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Immigrati via 
L'America-
così si uccide 

V A L E R I O M A O R E L L I 

C
OS HANNO in co
mune Mob\ Dick e 
i ducano', di Los 
Angeles' Può un 
piccolo saggio di 

— _ ^ _ critica letteraria 
spiegare eventi di economia e 
politica' È ciò che questo arti
colo tenterà di mostrare In
nanzitutto le notizie Mentre 
la California approvava per il 
referendum la cosiddetta 
«proposition 187» I opposi
zione 0 scesa in piazza e il 
presidente del Messico ha 
parlato di discriminazione e 
xenofobia Al centro della 
contestazione alcuni articoli 
che prevedendo I espulsione 
degli immigrati illegali dalle 
scuole pubbliche negano lo 
ro la possibilità di usufruire 
dei servizi medici e sociali 

Malgrado le ragioni che ne 
hanno dettato la stesura (la 
società americana che già 
assorbe centinaia di migliaia 
di nuovi cittadini ogni anno 
sembra ormai prossima alla 
saturazione) la brutalità del
la legge fa riflettere Ma ecco il 
libro con cui tentare di legger 
la un saggio del filosofo fran
cese Gilles Deleuze Bartelbv 
0 la formula tradotto 1 anno 
scorso dalle Edizioni Quodli 
bet ? 

Il testo parte da uh analisi 
stilistica del celebre racconto 
di-Hermann Melville Barlelby 
lo invano La sua grandezza 
spiega Deleuze consiste nel-
1 assecondare quella vocazio
ne schizofrenica che spinge 
la letteratura americana a «ti
rare un filo della lingua ingle
se fino a disfarla tutta» Ma co
sa e entra ciò con la situazio
ne degli Stati Unit i ' C entra 
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Schlesinger 
«Classe media 

pena di Clinton» 

G I A N C A R L O B O S E T T I 
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Un'anziana donna pulisce gli utensili della cucina mentre dietro di lei un pompiere spala II fango Zegsio/Ansa 

S'indaga sui troppi ritardi 
I parroci dell'alluvione: qui è il caos 
a Omicidio colposo plurimo è I accusa contenuta ncll in
dagine aperta dal giudice cHIa procura tonnese Raffaele 
Guanniello per individuare eventuali responsabilità nel di
sastro provocato dall alluvione fc. una analoga iniziativa è 
stata avviata anche dalla procura di Asti Le dimensioni della 
tragedia sarebbero infatti sta'e sottovalutate ed il giudice ha 
disposto il sequestro di tutti i fax e le comunicazioni intercor
se tra la protezione civile il prefetto di Tonno la Provincia 
tonnese la Regione Piemonte da giovedì 3 a domenica 6 no
vembre L arrivo del disastro sarebbe stato infatti preannun-
ciato in un fax che I assessorato alla difesa del suolo della 
Regione Piemonte aveva destinato fin da giovedì 3 novem
bre alle 1G30 alla protezione civile Nel bollettino si dice 
•che sono possibili dissesti di carattere idrogeologico» ncll a-
rea del Po per notevole intensità delle piogge È scontro Go-

Intervista 
al sindaco 
Castellani: 

«Ricostruzione 
banco di prova 

del federalismo» 

R I T A N N A 
A R M E N I 

A PAGINA 4 

vemo-Regiom nel vertice di Asti Maroni presenterà degli 
emendamenti al decreto sull alluvione Nasce un comitato 
permanente rm non si s i < r/ mo epoiemirtit su lp r r ve i i 
mento governativo e sulla sua copertura I maliziarla II mini 
stro degli Interni nonché commissano per gli interventi 
straordinari promette e si impegna "Entro Natale tutti gli 
sfollati a casa» 
Ma intanto nella polemica sui ritardi e sulla disorganizzazio
ne dei soccorsi entra anche la voce della Chiesti di Alessan
dria che punta il dito contro la macchina degli aiuti nelle zo
ne alluvionate del fiume Tanaro II vescovo riunisce i parroci 
e dice «Cosi non va le autorità bloccano anche i nostri vo 
lontan della Cantas» 

I S E R V I Z I 
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No al commissariamento. La Pivetti contro la semplice sostituzione di Marchini 

Il Senato manda a picco la Moratti 
Il eda della Rai ha le ore contate 
m ROMA Un no secco e senza equivoci ali ipo
tesi di commissanare la Rai lo ha pronunciato 
ieri il Senato approvando (143 si 103 no) un 
ordine del giorno dei gruppi progressisti e del 
gruppo popolare Nel documento parlamenta
re vi e anche la netta disapprovazione per il mo
do in cui il consiglio d amministrazione della 
Rai ha proceduto alle nomine e un giudizio ne
gativo sul complesso dei provvedimenti adottati 
dagli stessi amministratori Sull ordine del gior
no la maggioranza si e divisa contrari An e For
za Italia non hanno partecipato al voto i sena
tori del Ccd si sono "tripartiti» - favorevoli con
trari e astenuti dal voto - i leghisti L atto parla
mentare ritiene indifferibile la ndefinizione dei 
poten di nomina e di revoca del consiglio d am-

Intervista 
su governo e tv 

Guglielmi: 
«Ecco la Rai 
che voleva 
Berlusconi» 

M A R I A N O V E L L A 
O P P O 

A PAGINA S 

DalTOlgiata a via Poma 
Una falsa regia 

dietro i gialli romani 
C O R R A D O A U O I A S 

L
a ARRESTO di Rohnd Voller pu6 essere la conse 
' guenzadiun passo falso'Una mossa mal calcola 

la può aiutare a nsolvere un omicidio7 Le risposte 
a queste domande devono essere molto caute I 

gialli italiani sono senza fine in questi torbidi aftan mai ri 
sotti molti possono mettere le mani per cercare di confon 
dere ancora di più idee e acque -Olgiata Poma gial'i mero 
ciati» hanno titolato giustamente i giornali ieri a proposito 
degli ultimi sviluppi Giustamente ma in modo improprio 
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minorazione e della Rai indispensabile il n-
spetto del pluralismo culturale da escludere 
ogni interferenza del governo Subito dopo il 
voto progressisti e popolari hanno annunciato 
per oggi la presentazione di un disegno di legge 
per un nuovo sistema di nomine Ieri la presi
dente Rai 0 stata ricevuta da Irene Pivetti rna la 
presidente della Camera avrebbe già deciso 
non sostituirà i consiglieri dimissionan di viale 
Mazzini Aspetterebbe invece le dimissioni del 
I intero eda per nominarne uno nuovo E di
chiara «Non intendo rifare le nomine ogni 15 
giorni» Oggi Marchini da Scognamiglio 
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CHE TEMPO FA 

Centralista! 

M
A PERCHÉ proprio uno come il ministro Maroni 
che da anni ci massacra I anima col centralismo 
cattivo e il federalismo buono perde I occasione 

d oro di dimostrarsi coerente con le proprie giaculatorie e 
accetta di far parte del Comitatone Romano che gestirà la 
ricostruzione7 Quale migliore opportunità di questa per 
trasformare una petulante parola - federalismo - in dovu
to gesto politico affidando ai piemontesi i quattrini che i 
piemontesi dovranno spendere7 Forse che la Regione Pie
monte non ha più corso legale e solo il costituendo Su-
peiPiemonte disegnato con i pennarelli da Joe Michetta 
sarà degno di amministrarsi da solo7 Ci hanno detto e ri
petuto Maromc i suoi che Roma ladrona deve smetterla 
di decidere per conto dei bravi e laboriosi padani Guarda 
come e-carogna il destino tocca proprio a Maroni insie
me agli altri tre ministri alluvionali (rigorosamente lottiz
zati uno per ogni partito di governo) spiegare ai piemon
tesi già di pessimo umore che non sono abbastanza 
adulti per spendere da soli i loro quattrini 

[MICHELE SERRA] 

Domani un milione contro la manovra 

Ottomila pullman 
50 treni, 4 navi 
L'Italia a Roma 
• ROMA -Se il governo dovesse ricorrere al voto di fiducia sulla mino-
vra magari in concomitanza con la manifestazione di domani sarebbe 
un atto gravissimo di rottura e di irresponsabilità Una sfida E di fronte ad 
una sfida il sindacato non sta fermo» dice pesando le parole Sergio Col 
fcrati I tre leader sindacali non lo dicono esplicitamente ma non esclu 
dono il ricorso ad un nuovo sciopero generale E confermano tutte le ra 
gioni della protesta il dunssimo giudizio-sulla Finanziana e sull atteggia 
mento dell esecutivo che fa carta straccia dell accordo di luglio e punta 
solo a «far fuon» il sindacato 

Domani dunque per le strade di Roma si alzerà ancora più lorte la 
voce dell Italia che lavora Sciope 
rano la scuola e il commercio Nel
la capitale con 8 000 pullman 50 
treni speciali e 4 navi (più tantissi
me auto pnvate e pullmini) si nver-
scra qu JSI un milione di persone 
per la più grande manifestazione 
sindacale mai organizzata cinque 
cortei confluiranno a piazza San 
Givanni al Circo Massimo a piaz
za del Popolo Uno dei cortei sarà 
aperto dallo stnscione dei lavora
tori e delle lavoratoci del Piemonte 
i più colpiti dall alluvione oggi 
giornata di lutto nazionale tutte le 
fabbnche si 'ermeranno per un 
quarto d ora, mentre i segrctan di 
Cgil Cisl e Uil incontreranno la 
giunta regionale piemontese per 
concordare la continuità delle for
me di solidaneta 

Di fronte alla mobilitazione sin 
I t i 11 ( onl industr i i ( f T i <h 

geltare un ponte tra C y l Us i e Uil 
e governo con 1 Invito a governo e 
sindacati a disseppellire I ascia di 
guerra e a nprendere il confronto a 
tre dopo la battaglia sulle pensioni 
Il presidente della Abete "La con
certazione è un bene troppo pre
zioso per lasciarlo cadere cosi 
L accordo di luglio non si esaunsce 
nella Finanziaria» 
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DOMANI 
Speciale ^ H I T H A 

in vendita durante 
la manifestazione 

! VOVZS&?' 

D'Antoni - Cofferati 
Larizza - De Gregori 

Gino e Michele 
Mons. Tonini 

Ellekappa - Rutelli 
Starno - Veltroni 

Servizi, informazioni utili. 
la mappa dei cortei 

Spunta un ex 007 
La Germania l'aveva 
infiltrato nelle Br 
• FIRENZE La Germania chiede i danni ad un ex agente segreto tedesco 
rifugiatosi in Toscana Non avrebbe ottemperato agli obblighi contrattuali 
al termine del suo servizio La causa è a ruolo dinanzi al tribunale civile di 
Firenze Lo 007 Wolfgang Weingraber dovrebbe restituire 450 mila mar
chi oltre mezzo miliardo di lire nccvuti come buonuscita al termine dei 
quindici anni di attività. Secondo gli accordi in cambio dei soldi e di una 
nuova identità il Weingraber avrebbe dovuto -nfugiarsi» in Afnca o in 
Asia Ha prefento invece le colline toscane Ora è padrone di una azien
da agncola a Gambassi e vive con moglie e un figlio in una villa con pisci
na Negli anni settanta è stato infiltrato tra gli anarchici tedeschi e poi an 
che tra ì terroristi italiani E per compiere quest ultima missione ha vissuto 
a lungo nel nostro paese A Milano ha abitato nello stesso stabile di Wal
ter Tobagi il giornalista uccisodai bngatisti 

GIORGIO SGHERRI 
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Roberto Cotroneo 

SE UNA MATTINA 
D'ESTATE 

UN BAMBINO 
Lettera a mio figlio 
sull'amore per i libri 

é&k-
EDIZIONI TRASSI NELLI 
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Arthur Schlesinger 
storico 

« Clinton tradito dalla classe 
«La sconfitta di mezzo termine dei democratici nasce 
dalla frustrazione e dalla rabbia delle classi medie. La 
insicurezza del lavoro è un dato persistente nonostante 
la ripresa economica. La società americana ha la sen
sazione di perdere il controllo del proprio futuro». Ar-

. thurSchlesinger, lo storico che fu consigliere e ispirato
re di Kennedy, commenta il risultato elettorale. «La rab-

; bia antipolitica negli Stati Uniti viene da molto lontano». 

~" «MANCARLO BOSETTI 

' • Arthur Schlesìngcr. 76 anni, 
storico, due premi Pulitzer, una 
brillante carriera accademica, pri
ma ad Harvard, poi a New York, al
cuni mitici anni accanto a J.F.Ken-
nedv, di cui ispirò il famoso discor-

, so del 1960 a Los Angeles (quello 
sulla Nuova Frontiera), e l'espo
nente di una cultura illuminata e ri
formistica che si richiama ai grandi 
momenti dell'azione politica del 
democratici americani, quelli del
l'inizio del secolo con Theodore 
Roosevelt, quelli degli anni trenta 

• con l'altro Roosevelt. Franklin De-
lano, e quelli ai quali prese parte 
direttamente, trent'anni fa. Alla po
litica americana di questo secolo 
ha dedicato i suoi libri, da «I mille 

• giorni alla Casa Bianca» a «1 cicli 
della storia americana». Lo rag
giungiamo al telefono il mattino 
presto a casa sua, mentre sta termi
nando il suo articolo per il Wall 
StreetJoumal.. 

. Qual è la ragione principale di 
questa sconfitta di Clinton? 

La frustrazione e la rabbia del 
paese, che si spiegano con moltis
sime ragioni, e che hanno pesato 

• nel 'SM su Clinton come avevano 
pesato nel 1992 su Bush. In qual
che modo questo rovesciamento 
delle parti la parte del sistema de-

, mpcratìco. 
' E perché c'è frustrazione e rab

bia nella società americana? 
' Fondamentalmente perché nell'e-
'poca dei computer il progresso 
produce insicurezza economica e 

' disoccupazione. L'instabilità del 
lavoro è persistente. È vero che c'è 
una ripresa economica, ma men
tre in passato il problema deliaci-
curezza del lavoro era confinato 
dentro il perimetro sociale della 
working class, adesso affligge an
che le classi medie delle grandi 
periferie.' Perciò quello del lavoro 
è diventato un fattore politico sa
liente e gli elettori temono essen
zialmente per il loro futuro. Han
no la sensazione di perdere il con-

. trollo sulla loro vita, di vivere in 
una società che demoralizza. • > 
. Anche secondo molti common-

, tatari europei, a cominciare da 
; -Le Monde», la sconfitta di Clin

ton manifesta una -crisi di fidu
cia». Ma questo era proprio II ter
reno su cui la squadra del presi-

. dente aveva vinto. Come mal 
questo ribaltamento? 

In verità quella rabbia è di una da
ta molto più vecchia. È comincia
ta molto prima che Clinton diven
tasse presidente. Le radici della 
sfiducia crescente verso il governo 
vengono da lontano, a partire da-

" gli anni sessanta, dalla guerra nel 
Vietnam, e poi dal Watergate, e 
poi dall'lrangate. Perciò nel mo
mento in cui Clinton 6 diventato 
presidente in questi anni novanta 
il capitale di fiducia verso chi go
verna la nazione era già ampia
mente declinato È vero che la sua 

amministrazione non e riuscita a 
modificare questo stato di cose, 
ma bisogna ammettere che ha ri
cevuto una eredità molto pesante. 
L'ostilità verso il governo viene da 
lontano. 

•Antipolitica» è una parola ormai 
corrente sulla stampa america
na. Il-New York Times» £11 ha de
dicato un supplemento, due set
timane fa, che è stato ripreso in 
tutto il mondo. 

Si tratta del sentimento per cui . 
• non si può avere fiducia negli uo-
• mini politici e non si può avere fi

ducia nel governo. Prima 0 tocca
to a Bush, adesso a Clinton. Ora 
che i repubblicani hanno preso il 

' Congresso e diventeranno il ber
saglio dei sentimenti anlipolitics 
nei'96. 

Ma come mal I repubblicani 
questa volta ne hanno beneficia
to? 

• Semplicemente perché erano al
ternativi rispetto a chi aveva la 
maggioranza. Ma adesso sono lo
ro sulla linea del fuoco e tra due 
anni dovranno almeno condivide
re con i democratici i colpi della 
sfiducia. 

Alla gente non piacciono I politi
ci in carica. Bisogna rassegnarsi 
a questa prospettiva? . 

1 In questo caso l'ostilità riguardava 
. i democratici. 1 parlamentari re-
.pubblicani uscenti sono stati giu
dicati bene, erano all'opposizio-

. ne, non sono stati considerati re-
,. sponsabili dell'azione di governo. 
'.. Adesso saranno visti almeno par

zialmente come responsabili dal 
momento che controlleranno il 

. Congresso. La prova per loro vie-
. ne nei prossimi due anni. 

Questo schema di comporta-
' mento elettorale è secondo lei 

tipico degli Stati Uniti di questa 
fase o riguarda un po' tutti nel 
mondo? 

In Italia, in Giappone, in Francia 
] cresce dovunque uno stato d'ani

mo per cui non si é disposti a rico
noscere agli uomini politici motivi 
che non siano egoistici. E anche 
se non si può dire che la corruzio
ne abbia qui le stesse dimensioni 

;che sono apparse in Italia o in 
'Giappone, l'ostilità contro la poli-
" tica in America ha i caratteri di un 

sentimento di incertezza, di insi- . 
curezza che il governo non fa nul
la per alleviare. C'è anche qualco-

• sa di molto misterioso in questa 
" : rabbia che fluttua sul paese. Que

ste probabilmente non dovrebbe
ro essere considerate come eie-

' zionì di riallineamcnto tra i due 
partiti, sono piuttosto elezioni che 
scombinano gli schieramenti. Il 
tratto fondamentale ò quello di 
una rivolta contro il sistema dei 
partiti: un numero crescente di 
elettori non si identifica né con i 

> democratici né con i repubblica
ni, ma si considerano indipcnden-

* * . * » T V » • * f'*-y 
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ti. Un recente sondaggio a Los An
geles mostra che c'è una tenden
ziale maggioranza per un terzo 
partito. Lo stato di rivolta verso il 
sistema dei partiti può sembrare 
vantaggioso nel brevissimo perio
do per il partito di opposizione, 
ma nel periodo più lungo questa è 
una illusione. 

Tre anni fa sembrava appunto 
che il rifiuto del sistema del par
titi producesse un terzo partito, 
quello di Ross Perot Adesso in 
verità r-antipollttea» ha premia
to I repubblicani e basta. Per
ché? 

I repubblicani hanno saputo pre
sentarsi come alternativi (e lo 
stesso hanno saputo fare i demo
cratici la volta precedente), men
tre Ross Perot non aveva saputo 
condurre molto bene il suo tenta
tivo, specialmente a New York. 
C'ò un vecchio slogan americano 
che dice molte cose sui comporta
menti degli elettori: «Buttar fuori i 
mascalzoni». E allora bisogna in
tendere chiaramente che, votan
do repubblicano, gli americani 
l'altro ieri hanno voluto mandare 
un messaggio abbastanza preci
so. Hanno pensato che quel voto 
era la indicazione più chiara ed 

efficace che potessero dare in 
questo momento. -

Che cosa prevede per II prosai-
. mo futuro della politica ameri

cana: che questi sentimenti che 
vengono dalla società prende
ranno la forma di un terzo partito 
o daranno luogo a un ricambio 
anche alla Casa Bianca? 

Se i repubblicani si faranno trop
pe illusioni avremo un periodo di 
turbolenze e di instabilità. Lo stes
so partito che ha preso il controllo 
del Congresso si presenta diviso 
tra quelli come il senatore Dole 
che ha un atteggiamento relativa
mente responsabile e costruttivo e 
il nuovo portavoce Newt Gingrich 
che preferisce ins'ece fare il dema
gogo. Ed è davvero difficile deci
frare i possibili sviluppi 

Lei era affezionato a una teoria 
ciclica, secondo la quale II pen
dolo si muove ogni trent'anni 
circa verso le felicità pubbliche 
o verso le felicità private. Che ne 
è di questi cicli? 

In verità penso che i tentativi di 
cambiare sono ancora molto forti, 
ma, ahimè, stanno andando a 
vuoto. Non penso proprio che 
quello che gli elettori chiedono sia 
il ritorno di una politica del genere 

Palma/Effigie 

di quella di Rcagan. Questo non lo 
può sostenere certamente nessu
no. 

Lo sviluppo del media secondo 
alcuni favorisce le tendenze «an
tipolitiche». Sarebbe l'egemonia 
dei -talk-show» a coltivare la de
magogia? 

C'è un ceno pessimismo in questi 
giorni negli Stati Uniti in questo 
campo, circa il fatto che la televi
sione, i giornali, i -talk-radio» pro
muovano, sfruttino e comunque 
rafforzino gli umori antipolitici. 
Ma gli stessi uomini politici aggra
vano la situazione, perché si insul
tano l'un l'altro, esasperano gli 
elettori, delegittimano l'operato 
dei loro avversari. 

Pensa che la sconfitta di mezzo 
termine di Clinton sia Irreversibi
le o che sia possibile porvi rime
dio entro la fine del mandato? 

È naturalmente difficile risponde
re, ma non dimentichiamo il 1946, 
quando ì repubblicani presero ai 
voto di mezzo termine il Congres
so, ma poi Truman riuscì a vincere 
le presidenziali del '48 sfruttando i 
loro errori. Il rischio maggiore che 
corriamo è però quello di arrivare 
al '96 con un elettorato ancora più 
frustrato ed arrabbiato di oggi. 

Un nuovo Consiglio 
per fermare 

l'assalto alla Rai 
VINCENZO VITA 

I
L VOTO del Senato, che ha censurato il Consiglio di 
amministrazione della Rai. è un fatto di straordinaria 
importanza. Si può mettere fine finalmente a una vicen
da inquietante, che ha già provocato danni e lesioni 
enormi alla vita democratica. A questo punto non ci 

_ _ _ possono più essere né dilazioni né rinvìi: il Consiglio si 
deve dimettere, per lasciare il passo, con estrema urgenza, ad un 
nuovo organismo che ridia fiducia e credibilità ad un'azienda de
vastata da una leadership subalterna e incapace. Le dimissioni di 
Alfio Marchini. quelle ventilate di Franco Cardini e di Ennio Presut-
ti, l'uscita di scena del direttore generale Gianni Billia avevano se
gnato l'ulteriore e definitivo avvitamento della crisi della Rai, porta
ta allo sbando da una maggioranza proterva e incapace. La stessa 
presidente della Camera ha espresso non a caso molte preoccu
pazioni. Le ultime giornate sono state un calvario perciò che rima
no ancora dell'idea e dell'esperienza di un servizio pubblico, che 
fu con la Bbc il più prestigioso del mondo, al di là dei tanti peccati 
che ne hanno accompagnato la storia. Pensiamo alle ultime nomi
ne. Sono state un caso pressoché unico nel suo genere. 

Parlare di lottizzazione o di spartizione è poco, poiché non dà 
conto di quanto è accaduto. Le nomine avvenute nei giorni scorsi 
sono l'aspetto più grave e macroscopico di una subcultura fondata 
sul ricorso all'autoritarismo e sul conseguente indebolimento del 
potere autonomo dei media. Il mondo dell'informazione, così co
me le autorità finanziarie e la magistratura, hanno subito un'offen
siva normalizzatrice, volta a ridurne l'indipendenza e ad ostacolar
ne i tentativi di emancipazione dal sistema politico. Non per niente 
la Rai è diventata un oggetto centrale dell'azione del governo e dì 
governo. Essa è tuttora una grande azienda culturale e. non di
mentichiamolo, la concorrente diretta dell'impresa di cui il presi
dente del Consiglio è proprietario. Ridimensionare la presenza sul 
mercato della Rai e controllarla politicamente significa consentire 
libertà di movimento alla Fininvest e permettere un martellamento 
propagandistico in vista della prossima fase della crisi italiana, 
contraddistinta da ulteriori scadenze elettorali. 

Gli evidenti scricchiolii della maggioranza, la qualità della cre
scente opposizione politica e sociale hanno convinto Forza Italia e 
Alleanza nazionale a stringere i tempi. Ne sono risultate scelte gra
vi, provocatorie e profondamente ingiuste. Sono in gioco strategie 
nel vasto fronte delle telecomunicazioni. Si è aperto un conflitto su 
uno dei nodi del futuro dell'Italia, su chi sarà e come sarà presente 
nella gestione delle autostrade telematiche, il grande business del 
2000.Il panorama che si schiude davanti a noi è agghiacciante: la 
Rai sotto tutela: una concentrazione privata di dimensioni abnor
mi: giornali e periodici in difficoltà a causa della distribuzione 
sproporzionata delle risorse; emittenti ed editoria locali gettate ai 
margini del mercato e spesso condannate all'agonia. Anche nelle 
comunicazioni l'Italia sta uscendo definitivamente dall'Europa a 
causa dei ritardi nell'evoluzione tecnologica, della limitata capaci
tà produttiva (nel '93 si sono prodotte 243 ore di fiction televisiva, 
contro le 810-della Francia e le 1,348 della Germania), della man
canza di assetti' normativi seri. 1! Parlamento europeo nei giórni 
scorsi ha votato una mozione di grave preoccupazione per i feno
meni di concentrazione, che dovrebbe far riflettere quelle parti 
della maggioranza legate ai valori del liberalismo. 

Mentre la Comunità dibatte sul libro bianco di Delors sulla so
cietà multimediale e sta lavorando per una risoluzione antitrust, l'I
talia è ripetutamente richiamata al recepimento delle norme del 
1989. Da noi è ancora vigente la legge Mammì. ora sottoposta al 
giudizio della Corte Costituzionale. Sosteniamo con estrema con
vinzione i referendum che chiedono il superamento di quell'asset
to. A proposito di conflitto di interessi: è paradossale che il gover
no difenda di fronte alla Corte la legge fatta a suo tempo su misura 
per il Presidente del Consiglio. Non c'è più tempo da perdere. La 
strada maestra da imboccare è - subito - la riforma del sistema. 1 
progressisti hanno messo in campo un corpo di projjoste innovati
ve, con ipotesi spesso vicine a quelle di popolari e pattisti e della 
stessa ondeggiante Lega Nord. 

Bisogna evitare, però, che la crisi del polo pubblico renda vana 
ogni volontà di cambiamento. Serve l'immediata approvazione di 
uh progetto di legge che restituisca al Parlamento l'elezione del 
nuovo Consiglio. Non ci possono essere dilazioni. Sarebbe gravis
simo - invece - immaginare il commissariamento di un'impresa 
che non può essere trattata alla stregua di un ferro vecchio. Cosi 
sarebbe assurdo che l'ennesimo direttore generale provenisse dal
l'esterno, digiuno di conoscenze del mondo radiotelevisivo. Se si 
dovesse compiere con un altro colpo di mano il processo di messa 
in discussione del criterio affermato dalla Corte Costituzionale, in 
base a! quale il controllo e i poteri di indirizzo sul scmzio pubblico 

. sono affidati al Parlamento, si avrebbe un cambiamento radicale 
deila Costituzione materiale. In tal senso è inutile anche il cosid
detto -decreto salva-Rai», nato in tutt'altro contesto finanziario e di
venuto via via uno strumento per imporre un nuovo e più pesante 
predominio del governo sull'azienda pubblica. 

• Occorre riaprire la questione, azzerando le decisioni prese nel
le ultime settimane, a partire dalle nomine che hanno ridotto il 
pluralismo e diminuito la fiducia dei cittadini. È indispensabile che 
attorno a tali temi si sviluppi un movimento straordinario, già visi
bile nella prossima mobilitazione dei lavoratori di sabato. Il diritto 
ad informare e ad essere informati - nell'era dell'elettronica e del 
voto maggioritario - deve diventare la bandiera di uno schiera
mento e di una coalizione alternativi. 
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I gialli romani 
poiché è evidente che nessuna 
commistione può esserci tra delitti 
maturati in ambienti e per cause 
molto diversi. 

' Dal punto di vista criminale, 
cioè della tecnica e del movente. 
il solo punto di contatto tra i due 
omicidi è che in entrambi i casi si 
è trattato di delitti d'impeto, non 
premeditati, compiuti per un cedi
mento dei nervi, per un soprassal
to d'ira, di libidine o d'interesse 
venale. In nessuno dei due casi. 
ne nell'ufficio di Simonetta Cesa-
roni in via Poma, né nell'agiata rc-

' sidenza di Alberica Filo della Tor
re all'Olgiata, l'omicida è entrato 
in azione con la consapevole vo
lontà di uccidere. 1 colpi sono stati 
inferii e il sangue è sgorgato per
ché un soprassalto psicologico ha 
provocato una reazione non pre
vista. 

Nel caso di Simonetta questo 
•soprassalto» è stato quasi certa-

. mente di natura sessuale. Nel ca
so di Federica la natura è meno 
chiara e il movente sessuale, allo 
stato in cui sono oggi le indagini, 
non può essere dato con più pro
babilità del 15/20 per cento. E ve
rosimile che altri motivi siano in
tervenuti, anche se non sappiamo 
ancora quali siano. Le indagini ci 
hanno messo di fronte a possibili 
ipotesi che però non hanno una 
fisionomia precisa. A meno che 
l'ultimo sviluppo, appunto l'arre
sto di Roland Voller, non si riveli 
un passo falso che potrebbe di
ventare risolutivo. 

Resta per il momento che la na
tura casuale dei due omicidi, la 
cui perdurante risonanza sì deve 
al fatto che le vittime sono state 
due belle donne, e la loro matrice 
•borghese» sono le cause princi
pali della difficoltà nelle indagini. 
Naturalmente ci sono stati anche 

molti errori e, almeno nel coso Fi
lo della Torre, anche alcuni tenta
tivi iniziali di depistaggio. colpa o . 
dolo che fosse. Molto comunque 
ha contato la caoticità nei movi
menti degli assassini. 

Qualunque . investigatore, nel 
momento in cui si accinge a rico
struire un delitto, tende a farlo in 
base a una logica, a schemi razio
cinanti che, di fronte a un crimine 
d'impeto, diventano automatica
mente inadeguati. Un assassino 
casuale agisce e si muove in mo
do convulso, disorganico, incon
gruo. Compie, senza nemmeno : 

rendersene conto, atti o gesti che 
a freddo egli stesso considerereb
be pazzeschi. Ricostruire a tavoli
no una dinamica del genere è 
quasi sempre impossibile, spesso 
diventa fuorviarne. 

A meno che non intervenga . 
l'errore, il passo falso. Il o i docu
menti segreti di cui Voller è stato 
trovato in possesso, potrebbero 
diventare questa mossa non cal
colata. Non voglio dire con questo 
che esista un legame tra i due de
litti ma più subdolamente che 
qualcuno potrebbe aver agito in 

modo che questo legame venisse 
sospettato, lanciato con forza dai 
giornali. 

Roland Voller è un personaggio 
cosi discutibile che la sua stessa 
testimonianza sul caso Cesaroni, 
dove qualcosa da dire quasi certa
mente l'aveva, non ha avuto esito 
processuale. La sentenza della 
Cassazione lo ha confermato. Chi 
gli ha passato queidocumenti sa
peva che l'uomo era segnato, che 
una perquisizione nei locali di sua 
proprietà era possibile in ogni mo
mento, che rintracciare documen
ti di quel genere sarebbe servito a 
concentrare di nuovo l'attenzione 
dei media su di lui. Tanto più trat
tandosi di delitti che non hanno 
ancora saziato la curiosità dei let
tori. Chi può manipolare in questo 
modo dei documenti istruttori ri
servati? La risposta viene da sola. 
Si tratta di un'ipotesi seria? Il cro
nista deve fermarsi alla sua formu
lazione, Ai tre magistrati che han
no in mano tutti gli elementi non 
dovrebbe invece essere difficile 
trovare la vera risposta. E renderla 
pubblica, appena possibile. -...-

[Corrado Auglas] 

Gianfranco Pini e Gianfranco Miglio 

«Era uno dei miei più intimi nemici» 
Dante Gabriele Rosseni 
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ALLARME MALTEMPO A cinque giorni dall'inondazione un primo bilancio 
Calcolati in 1 Ornila i posti di lavoro persi per sempre 

le carcasse del capi di bestiame trovati morti nelle campagne allagate, Intorno ad Alessandria Coli Zogg o/Ansa 

Aperta un'inchiesta sul disastro 
È ancora emergenza, undicimila senzatetto 
Cinque giorni dopo non è finita l'emergenza in Piemon
te Tante troppe cose non hanno funzionato e conti
nuano a non funzionare Al punto che ora ha deciso di 
intervenire anche la magistratura A Tonno, il Pretore 
Guanniello ha aperto un inchiesta sul crollo di un pa
lazzo dove morirono quattro persone, per stabilire 
quali siano 1 reati di chi non ha avvertito la popolazio
ne Fax e documenti sequestrati anche ad Asti 

MICHKLE COSTA 

• TORINO L emergenza in Pie
monte e tutt altro che finita E co
mincia il lavoro dei magistrati per 
accertare le responsabilità A Ton
no e ad Vsti i giudici hanno avviato 
inchieste sui n'ardi sulle eventuali 
«colpe» del mancato allarme In
tanto ancora ieri - per dare subito 
il quadro dell -emergenza' -s i son 
dovute sgomberare numerose fa
miglie da case su cui minacciano 
di abbattersi frane in vane località 
delle Alte Langhe ed anche del To-
nnese come a Baldissero II nume
ro degli sfollati è cosi salito a 1656 
persone e quello dei senzatetto 
sfiora le 11 000 persone 11 bilancio 
delle vittime era len sera di 61 mor
ti e 37 dispersi una decina dei qua
li sono sicuramente deceduti per
chè si trovavano a bordo di auto 
che testimoni hanno visto scompa-
nre travolte dalle piene o dal crollo 
dei ponti su cui transitavano Assie
me a quella per le vite in pericolo e 
per coloro che non hanno più un 

tetto sotto cui dormire domina I e-
mergenza fango le scene diffuse 
dalle televisioni sono più eloquenti 
di ogni descnzione ma bisogna 
moltiplicare quelle immagini terri
ficanti per 370 quanti sono i co
muni piemontesi colpiti dalla cala
mita Per dare un idea delle dimen
sioni di questo cataclisma si può 
dire che ieri cinque giorni dopo il 
disastro e malgrado I impegno di 
migliaia di operai della Telecom 
rimanevano arcora isolati 4 800 te
lefoni ad Asti 3800 ad Alessan
dria un migliaio nel Tonnese 

Nelle grandi citta allagate come 
nei paesi dove mancano viveri ri
scaldamento luce elettnca pciv-
no le pale ed i mezzi meccanici 
per sgomberare le strade cresco
no 1 indignazione e la rabbia con
tro chi vorrebbe far credere che la 
colpa di tutto ciò sia solo della fata 
Iita Non ci crede neppure la magi
stratura Il procuratore aggiunto 
presso la Pretura di Tonno dott 

Raffaele Guanniello ha aperto due 
giorni fa un inchiesta (limitata per 
competenza alla sola provincia to
rinese) che prende le mosse dalla 
morjft.'drd pesoneuetexasa mve-i 
stita da nnairarw a<S»n Raffaele Ci-
mena, per stabilire quali reati siano 
stati commessi (una delle ipotesi è 
omicidio colposo plurimo) da chi 
non ha segnalato tempestivamen
te il pencolo alle popolazioni Ha 
chiesto di visionare tutti i filmati 
della Rai in cui persone intervistate 
muovono pesanti accuse alle auto
rità ed ha sequestrato tutti i fono
grammi i fax le comunicazioni in
tercorse tra il 3 ed il 6 novembre tra 
vari enti ed istituzioni compreso il 
bollettino che fin da venerdì scorso 
annunciava forti piogge e pericolo 
di inondazioni e frane E lo stesso 
secondo quanto si è appreso in 
ambiente giudiziari dovrebbe aver 
fatto anche il Procuratore Capo di 
Asti Sebastiano Sorbello Anche 
lui ha fatto sequestrare fax e docu
menti 

Intanto e e un altra emergenza 
che si fa ogni giorno più angoscio
sa quella de I lavoro Cgil CisleUil 
del Piemonte hanno confermato 
icn in una conferenza stampa che 
oltre 100 000 persone sono nmaste 
senza lav oro e per 10 000 di loro la 
perdita del posto sari definitiva 
Solo nelle gnndi e medie industrie 
alluvionate i posti di lavoro colpiti 
sono S000 nel Cuneese (in parti 
colare alla Ferrerò ed alla Miraglio 
di Alba) 6 000 ncll Alessandnno e 
4 800 nell Astigiano In queste 

aziende da tre giorni gli operai la
vorano per npulire i capannoni e 
nmediare ai guasti Ci sono casi 
come quello della Comital di Vol-
piano nel tonnese in cui I azienda 
In nngraziato pubblicamente i la 
voratori per essere accorsi sabato e 
domenica in fabbrica a cercate di 
salvare gli impianti In tutte le pro
vince ì sindacati organizzano squa
dre di lavoratori che vanno a soc 
correre gli alluvionati Ci sono 
aziende che hanno garantito loro 
la retribuzione come tre imprese 
di Ovada (Mecof Car'e e Monta 
nari^ che pagheranno una gioma 
ta ai volontari e I Uva di Novi Ligure 
che paghera4 ore di salano E per 
questo impegno che stasera parti
ranno dal Piemonte solo 10 000 
lavoraton invece degli oltre 30 000 
che erano previsti per manifestare 
domani a Roma con le bandiere 
abbrunate contro la finanziana 

Ma ci sono fabbnche pratica
mente distrutte in cui sarà quasi 
impossibile nawnare la produzio
ne E il caso solo nel Cuneese 
della Lepetit di Ceva (200 dipen 
denti) della Hollingsworth di Ba-
gnasco i.70 lavoraton) della Uve\ 
Cavi di Ceva (90) della Mondo 
d Alba (4W) della PSG di Ncive 
f70 dipendenti) La commissione 
regionale per I impiego ha appro 
vato icn ali unanimità una rsolu 
zione in cui chiede al governo stm 
menti di tutela per tutti i lavoraton 
anche per quelli di piccole aziende 
e categorie che non fruiscono della 
cassa integrazione misure straor 
dinane per favorire la npresa pro

duttiva compreso il finanziamento 
di lavori socialmente utili 

I sindacati hanno espresso pie 
na solidarietà al presidente della 
regione •BnwrpeHaTxwizKjne-chf' 
h issunlo ne t c< uhi liti de I v,1- v* i 
no "Dopo tante chiacchere sul fe
deralismo - ha dichiarato il segreta
rio piemontese della Cgil Pietro 
Marcenaro non e accettabile che 
tutti i poteri di decisione e interv en-
to vengano requisiti da burocrati 
romani anche se oggi hanno I ac
cento lombardo Non vogliamo ri
petere I espenenza dell Irpinia do
ve jd una straordinaria gara di soli 
danetd subentrò la speculazione e 
por cvtare che ciò si ripeta 1 unica 
strada 1 autogoverno locale delle 
risorse» 

Ieri intanto stata conclusa tra 
I Unione Industriale di Tonno e 
Cgil Cisl e Uil regionali un intesa di 
grande significato per creare un 
fondo gestito in comune con ver
samenti delle imprese e dei lavora
tori per affrontare i gravi problemi 
del momento Analoghi accordi 
stanno maturando con I Intersind 
con la Confapi e ci si prepara ad 
estenderli a livello nazionale Oggi 
saranno a tonno i segretan genera
li delle tre confederazioni Coffera
ti D <\ntom e Lanzza Ed oggi gior 
nata di lutto nazionale tutte le sire
ne delle fabbnche di Tonno suone
ranno mentre i lavoraton si ferme
ranno alcuni minuti I mezzi pub
blici nelle citta sosteranno cinque 
minuti alle 17 e i treni si fermeran
no un minuto nelle stazioni 

Nel Polesine chiamano così quelle infiltrazioni che già 43 anni fa precedettero il disastro 

Controllano il Po, misurando i «fontanazzi» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• ROVIGO Irridenti due grossi 
fontanazzi pompano acqua da
vanti alla statua di San Gaetano 
voluta dai cittadini di Anano Pole
sine nel 1737«per nvocare celeste 
protezione contro I acque minac
ciose del Po- 1 fontanazzi sono in
filtrazioni delle fisorgive sponta
nee spremute su dalla prensione 
del fiume in piena Quarantatre an
ni fa avevano preceduto la rottura 
degli argini Circondati da sacchetti 
di sabbia hanno formato due mo
desti laghetti in pieno centro San 
Gaetano li guarda dall alto di una 
colonnina coi piedi asciutti La 
gente stivaloni addosso li osserva 
coi piedi a mollo L acqua tracima 
lascia un deposito di sabbia nera 
«Penvite quanti secoli ha dormito 
sorto terra» brontola un vecchio 
saggiandola con le mani «Questa 
non viene dal Po e un buon se
gno» Il Po - di Gora per l esattezza 
- è gonfio e scorre svelto Anano è 
adagiata giusto sotto 1 argine Al-
I altro capo del paese due fonta
nazzi bagnano I interno di una ca

setta abbandonata da anni Un 
quinto laghetto si forma ai piedi 
dell argine guardato a vista dai 
pompieri ai bordi della piazzetta 
centrale questa è acqua torbida e 
fangosa arnva direttamente dal 
fiume passando sotto la sponda 
Paura7 Allarmi' I negozi sono aper 
ti le massaie 'inno la spesa la 
banca funziona sono chiuse solo 
le scuole Un pò di gente sull argi
ne osserva il fiume »Da stamattina 
non si alza più» mormora scara
mantico Giacomo Giaretta che ha 
vissuto da bambino la grande allu 
vione del 17 novembre" 1951 «e a1 

to come allora ma sono più alti 
anche gli argini» Lontano corre il 
nuovo ponte alto sulle acque 
Quello vecchio settecento tonnel
late di ferro che collegano Anano 
Polesine con Anano Ferrarese e 
chiuso La corrente scorre a ses
santa centimetn dall asfalto Nella 
notte, corre voce è passata perfino 
una "Cinquecento» piemontese in
castrata su una quercia sradicata 
Stanno lavorando per ancorare il 

ponte ai piloni con barre d acciaio 
e malta espansiva che I acqua non 
lo nbalti traslormandolo in diga 
«Non allarmatevi la situazione di 
piena e continuamente sotto con
trollo proclamano manifestini fir
mati dal sindaco Daniele Beltrami 
Certo -quel ponte era I unica via di 
fuga rapida da Ariano» si preoccu
pa I c\ sindaco Nicolino Mangolm 
in cambio ò arrivata una ventina di 
corriere parcheggiate fuon vista 
dietro il palasport pron'e ad eva
cuare mille persone Altre settanta 
sono sparse qua e là per il Delta 
Che si debba andarsene pochi ci 
credono Nonostante i precedenti 
«Mal che vada andremo nei secon
di piani» dicono e le operaie di un 
laboratorio tessile stanno già por
tando i macchinari di sopra in un 
appartamento sfitto «Questa 6 una 
piena anomala ho I impressione 
che la prima ondata sia già passa
ta» npcte a tutti 1 assessore Fabio 
Biolcan per nulla preoccupato 
Per domani sera è confermato uno 
spettacolo teatrale in dialetto «Xe 
nvà el castigamati» Sarà quello 
della commedia o il Po7 Angelo 

Zucchi non ha dubbi «Non e è ri 
schio E poi ho sentito alla radio 
se il Po ingrossa ancora tagliano 
I argine a Ca Venier che si sfoghi 
di là» Bugia Una delle tante come 
I evacuazione di massa da Ca Ve
nier lo sfollamento di cento malati 
dall ospedale di Cà Venier che 
semplicemente non esiste Ed a Ca 
Venier la gente è irritatissima per 
usare un eufemismo «Per piacere 
non fate allarmismi Se nò ve pare-
mo via a calci nel sedere informa 
con surreale gentilezza i giornalisti 
un residente Santino Feggi 11 pae
sino è il secondo punto di crisi nel 
Delta Da len mattina ù ufficial
mente un isola tra il Po di Maistra il 
Po di Venezia e il mare dove si è 
ancorata al largo la San Marco 11 
fiume si e alzato ha invaso le gole
ne ha sommerso qualche vecchia 
casa abbandonata quarant anni fa 
un paio di fornaci dismesse e di 
poco per un centinaio di metn I u-
meo ponte In quel punto fanno la 
spola solo gli anfibi dei Vigili del 
Fuoco Un furgoncino della prote
zione civile regionale e parcheg
giato da tre giorni Si sospetta che 

Ed il fiume sale 
Ieri sera era due metri 
sopra la «guardia» 

DAI NOSTRI INVIATI 

WALTER OUAGNEU VANNI MASALA 

m PONTI-LACOSC URO (FÉ; Mi
gliaia di persone susli argini sotto 
la pioggia a gu mi ire e sperare È 
passata cosi in gran parte dell E-
milia Romagna la giornata più at 
tesa e temuta II Po fino i icn sera 
non h t superato le sponde limitan 
dosi a defluire gonfio e minaccioso 
verso il suo delta creando grindi 
laghi Rimane I a'Iarnic rosso e i 
tecnici sono molto cauti ncll an 
nunciare uno scampalo pencolo 
In tutta la regione sono circa 2 fu )0 
gli sfollati quasi 'utti a scopo prc 
cauzionale 1 200 dei quali sono 
piacentini 1 ODO pianigiani e al
cune centin.ii i i reggiani Riaperto 
a Pncenza il il ponte cittadino sul 
Po Nel parmense la gente ha ve 
gliato tutta la notte e i ponti sono 
tuli chiusi ad ecce/ione di quelli 
autostradali Qui e ero lata una ca 
sa precedentemente allagala 
mentre gruppi di volont in hanno 
formato ronde anti sciacallaggio 
In provincia di Reggio chiuse le 
scuole di ilcuni paesi e ancora in 
terrotta la Statale 62 tra Gualtieri e 
Guastalla La popolazione di una 
delle zone considerate più a n 
schio quella intorno a Ferrara ha 
contato con sollievo i centimetr 
che la separavano dalla catastrofe 
Ma I acqua non e passata senza far 
danni Dall 1 di ieri dopo il livello 
massimo registrato a Pontelago-
scuro e stato chiuso il ponte della 
ferrovia bloccando ogni collega
mento tra Bologna Padova e Ve
nezia Qui I acqua ha toccato i J 
metri e 5 centimetri duo metri oltic 
il livello di guardia quasi sfiorando 
le traversine Dozzine di treni fc-ni 
fino al t irdo pomeriggio quando e 

i , i i i 

Illune I male e ti se uti lU picssu 
Bondeno nel punto di congiunzio
ne col Po t na decina di caso è fi 
nita so» acqu i nella notte costruì 
gendo a una precipitosa fuga una 
ventina di persone che nonostan
te I allarme dei giorni scorsi non 
avevano voluto abbandonare le 
abitazioni Tra essi molti anziani e 
bambini Immediati i soccorsi ma 
tanta la rabbia per un argine in idc-
guato per il quale da anni gli abi 
tanti protestavano con 'a prefettu
ra Nella zon i colpita si e recato in 
mattinata il magistrato del Po ac 
colto da pianti e insulti e subito an
dato via In tutto gli sfollati sono 
una sessantina I1 «gigante gngio 
portava icn al mare una media di 
12 nula metri cubi di acqua e liqu i-
mi al secondo dieci volte la nor 
malità Realmente imponente lo 
spiegamento di forze coordinate 
dalla prefettura e dalla protezione 
e vile Molte migliaia i volontari ac-
corsi ali allarme rosse; scattato nel 
la notte di mereoledì Nelle aree 
golenali il fiume e arra ito ali ulti 
mo argine e molti sono i paesi <• le 
strade a rischio costruiti sot'o il li 
v Mo del Po e a ridosso delle spon 
de La sensazione comune in par 
te confermata da voci ufficiali er,i 
que'llj di una pien i diluiti irnpo 

nenie ma ben contenuti e accolta 
dall Adri ideo senza eccessivi pro
blemi Se dovesse continuare cosi 
1 allarme si sposterebbe qualche 
decina di chilometri piuavalle 

E ieri gli abit inti del delta ferra
rese hanno atteso senza dramma
tizzazioni 1 ondata di massima pie
na del Po È gente abituata a convi 
vere col grande fiume Dunque a ri
spettarlo temerlo e al tempo stes
so ad amarlo Lo scirocco (soffia 
dal mare) che spirava fino a 23 no
di s e opposto al normale flusso 
de Ile acque fin quasi i mezzogior 
no Poi li ì lasciato il posto ad un 
più fuvcìrcvolc vento da nord che 
capo.olto la situazione Tutti gli 
abitanti dem zona hanno trascor 
so la notte in bianco -Fortunata
mente negli ultimi anni sono stati 
effettuati molti lavori di rafforza
mento qui sugli argini del PodiGo 
ro - commenta Luciano Grandi di 
Mesola con profonde protezioni 
anche in ce mento Resta la preoc
cupazione che non ci (a dormire 
ma nessuno se ne va Molti hanno 
portato suppellettili ai piani alti 
delle case Aspettiamo che il pen
colo passi» Uno dei punti più enfi
ci nei penodi di piena è da sem 
pre il ponte che collega Ariano Po
lesine ad Anano Ferrarese E un 
ponte «a rullo» appoggiato su pilo
ni Con la piena inizi ita sabato gli 
argini molto bassi sono andati in 
cnsi Le due ammin strazioni co
munali hanno provveduto a chiu
derlo poi sono iniziati a spron bat 
tuto i lavori di rafforzamento -Il 
manto stradale e stalo divelto -
spiega Vito Turarti sindaco di Me
se»! i t lo c\\in tmtxx"C itu*7 inter 

spe-eiale àui eis,iiilc iixJi-,uiu e 
stato cretto anche un muro dj con
tenimento Infine il piente e stato 
ancorato ai piloni centrali» 1 quas 
nulle abitanti di Ariano Ferrrarese 
hanno assistito in diretta alle vane 
operazioni Inpontnte la mobilita
zione de1 comune di Mesola Sul-
I argine del fiume si sono alternate 
decine di volontari Importante an
che il collegamento radio effettua
to da un gruppo di radiomatonche 
nfensce sui dati del monitoraggio 
del fiume Più diffic le per tutta la 
giornata la situazione a Ca Venier 
I isolotto posto ali estrema propag 
gme del Delta nel comune di Porto 
Tolte sul versante rodigino II ponte 
che I unisce alla strada per Contan
na è «andato sorto E per rufa la 
giornata una lancia ha traghetta
to le persone anziane <" 1 malati sul-
la terraferma -Ce no è una situazio
ne di emergenza - spiega Vittonna 
Cnvcllaro farmacista di Ca Vener-
mi a parte 1 malati e alcuni anzia
ni nessuno dei quasi duemila abi
tanti ha pens ito di abbandonare le 
proprie case La paura e tanta ma 
grande anche la volontà di resiste
re e di vedei p.issara questa piena 
Non capiamo invece I esagerato 
allarmismo creato dalle \ Noi sia
mo ibitu iti a convive re col Po 

sia rotto Gli anfibi oggi hanno tra
sportato un centinaio di persone 
Pendolari perlopiù cumcrien dei 
bar e ristoranti due tre mamme 
con bambini che andavano da pa
renti tre emodializzati pochi an
ziani Abitanti e auto restano nel 
1 «isola» che va a finire a Pila a ri 
dosso del mare dove e e il faro di 
Punta Maestra col suo guardiano 
Matteo Torre siciliano nato in Li
bia cresciuto a F-avignana cata 
pultato qui «purtroppo due anni 
fa C un uomo di poche pirolc 
annusa il vento -scirocco debole» 
guarda il mare che «riceve abba 
stanza bene» Cà Venier è una del
le tante frazioni che compongono 
il comune di Porto Tolle E il più 
grande d Italia dopo Roma E an
che il più basso un metro e mezzo 
sotto il livello del mare E per finire 
I unico comune inesistente non 
troverete mai sulle carte il suo no
me Il sindaco Diego Prencisvalle 
pidiessino e sul funbondo «Sento 
troppe esagerazioni Non vorrei 
che qualcuno volesse nfarsi la ver
ginità dopo il Piemonte stanno 
creando il panico E pomenggio 

Abitanti di Guastalla portano in salvo quello che possono LuCaBrjno/Ap 

la pioggia cessa per far posto ad un 
tramonto infuoc ito il fiume fango 
so si trasforma in un nastro di ir 
gento i,'i alberi d volti corrono ve 
loci verso ia foce lo scirocco muta 
in «garbin venticello terrestre che 
apre il mare Prencisvalle ricorda 
I anno scorso «A novembre e è sta 
ta una piena quasi agli stessi livelli 
è durata 40 giorni senza vertici al 
larmi tv» Più che I onda in peren
ne ntardo si teme I inzuppamento 
prolungato delle nve Gli uomini di 

Ca Venier sono in assemblea nel 
eenfo anzian uno stanzone umi
do al muro un vecchio calendario 
e una paletta sehiacciamosche 
Decide no che se allamie arriverà 
le campane diranno il segnale 
dell evacuazione per la quale e 
pronto un battello turistico il Ve
nere Fino ad allora campane zit
te Don Sante I arciprete protesta 
E la messa e le funzioni7 Alla fi

ne si adegua aubbioso «Tanto 
qua I acqua non viene 
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ALLARME MALTEMPO Continua lo scontro governo-regioni nel vertice di Asti 
Chiesti emendamenti al decreto sull'alluvione: «È confuso» 

Maroni contestato 
promette: <A Natale 

i sfollati a casa» 

<*•*« 

,s v , . >"*•££, ̂ f ^ ' T ^ S & < 

gli 
Scontro Gcnerno-Regiom nei vertice di Abti Maroni pre
senterà degli emendamenti al decreto bull alluvione 
Nasce un comitato permanente ma non si smorzano le 
polemiche sul provvedimento governativo e sulla sua 
copertura finanziaria L'impegno del ministro degli In
terni «Entro Natale tutti gli sfollati a casa> Intanto circo
lano voci di indagini della Procura sul mancato allarme 
e sui ritardi dei soccorsi 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A N C O F E R R A R I 

• ASPI Nella tittache vede anco 
ra aperte le fente dell alluvione il 
governo Berlusconi non schiva 
un altra brutta figura Si ittcnua lo 
scontro tra esecutivo e regioni an 
che se queste ultime non si mento
no soddisfatte Quel decreto cosi 
com e non va deve essere modifi
cato e integrato già nel'a prima nu-
mone del Consiglio dei Ministn» E 
Maroni deve promettere che pre 
scntera degli emendamenti Le sci 
Regioni colpite dalla catastrofe 
ha'ino alzato il tiro ottenendo una 
pnma vittona dall incontro nasce 
il Comitato permanente Stato-Re 
gioni I organismo che applicherà 
il decreto I ministn Roberto Maro
ni Domenico Cornino Altero Mal
leoli e Roberto Radice accompa 
gnau dal sottosegretario Ombretn 
(•umagalli Camlli sapevano che 
non avrebbero avuto vita fai ile nel 
la riunione convocata per ieri mat 
tina nel municipio di Asti Solo 
qualche timida contestazione 
(.«Maroni mandi a easa i tikji pre 
(etti» Ve me voi i spilare il f in 
go») ha accolto la delegazione 
Nella sala del Consiglio Comunale 
Maroni si e seduto sulla poltrona 
del sindaco I rappresentanti di Pie
monte Lombardia Veneto Ligu 
na Emilia-Romagna e Toscana 
hanno ascoltato la relazione del 
ministro degli In'crni poi sono par 
titi ali attacco I nlievi delle autono 
mie locali nguardano diversi punti 
«Ci avete escluso dalle decisioni 

operative date tutto in mano ai 
Protetti che sono nel mirino della 
gente per i ritardi dei soccorsi» «Al 
tro che 3 mila miliardi Sono solo 
I 200 gli altri 1 «(XI sono quelli del 
fondo di prevenzione contri i rischi 
idrogeologia- «Che confusione di 
eompetenze e procedure in quel 
decreto'» 

Maroni si grattava la barba Co 
mino appariva pensoso Malleoli 
scettico Radice sofferente per via 
della gamba fratturata Solo Om 
brettahumagalli Carulli correva da 
vanti ìi flash i dire che tutto e in re 
gola con 20 mila uomini impegna 
ti nelle zone di crisi anche se ora 
e e il pencolo di frane Punto su 
punto gli amministraton hanno 
avanzato le loro controproposte 
ruolo attivo degli enti locali nfi 
nanziamento maggiori risorse so 
lidaneta ece Pierluigi Bcrsani pre 
siderite dell Emilii Romagn i non 
ha usato mezze misure «L chiaro 
che prima ancora che parta la rile 
vallone dei d inni e e un proble 
ni i di re|x_rimcuto c'i nsorsi Il de 
creto 0 approssimativo per non di
re confuso II Governo ci ritorni su» 
II presidente del Piemonte Gian 
Paolo Bnzio ha precisato «La no
stra non è una polemica politica È 
necessaria un altra opera di finan 
ziamento Maroni e corso subito 
ai npan ed ha proposto una impo
sta straordinaria di solidarietà già 
stamani il Consiglio dei Ministri di 
scutera come npartire sui cittadini 

il peso della tragedia Poi ò cornili 
ciato il balletto delle trattative e de 
gli aggiustamenti Maroni a la fine 
si e mostrato ottimista Bersani ha 
insistito Entriamo nel Comitato 
permanente per modificare il de 
creto II veneto Bottin il lombardo 
Arrigoni e il toscano Penccioli si 
sono dichiarati moderatamente 
soddisfatti il tema finanziano e an 
cora inevaso aspettiamo le deci 
sioni del Consiglio dei ministri an 
che perche i danni ormai am 
montano ì I Smila miliardi Maroni 
ha stilato un piano di lavoro entro 
lunedi alle ore 12 i presidenti delle 
Regioni comunicheranno allo Pro 
lezione Civile I elenco dei Comuni 
colpiti per individuare il territorio 
su cui applicare lo stato di emer 
genza venerdì 25 novembre pnma 
riunione ad Alessandria del Comi 
tato permanente per redigere la 
mappa degli interventi su cui 
orientarci 1 100 miliardi dispombi 
li da oggi i prefetti avranno a di 
sposi/ione 100 miliardi per gli in 
tcrventi tampone entro 10 giorni 
elenco delle opere pubbliche sulle 
quali intervenire entro lo stesso 
termine il magistrato del Po dovrà 
indicare le opere di consolidamen 
to e di riassetto entro 30 giorni nlc 
vamento dei danni ai privati (con 
autocertificazione ai comuni) e al 
le imprese (dati raccolti dalle Ca 
mere di Commercio) 1 presidenti 
delle Regioni avranno altresì la 
possibilità di formulare modifiche 
il decreto Entro Natale tutti gli 

sfollati a casa è un impegno» ha 
sostenuto Maroni 

Nel pomcn^gio il ministro ha te 
nulo un vertice con i prefetti delle 
Provincie alluvionate Non e stata 
una riunione facile Le polemiche 
e le accuse volano ormai nell aria 
Corre voce che la Procura della Re 
pubblica di Asti intenda aprire 
un indagine sul ntardato allarme 
sulle carenze e sull organizzazione 
del soccorso II procuratore Sorbel 
lo e i vice Monti e Tarditi non 
smentiscono e non confermano 

•"T- Vigili del fuoco 

--T—<•• superficialità» 
Non accenna a placarsi I ondata di 
accuse a Maroni e Ombretta 
Fumagalli Carulll Da Torino I vigili 
del fuoco aderenti a Cgil-CIsMJII 
hanno denunciato la colpevole 
superficialità dei responsabili del 
dipartimento di Protezione civile e 
del ministero doli Interno che ha 
contribuito ad aggravare il già 
grave danno causato dalla 
calamita al Piemonte- Dopo aver 
sottolineato le gravi carenze negli 
organici (4mlla unita per 55 milioni 
di abitanti contro uno standard 
europeo che e il doppio) e nei 
mezzi (Il parco automezzi e 
decisamente obsoleto con 
un anzianità media di 20-25 anni) i 
vigili del fuoco ricordano le 
disposizioni errate emanate sabato 
5 novembre -La causa dei ritardi 
lamentati dalla popolazione - si 
sottolinea - e dalla stampa e 
addebitabile non solo alle scelte 
operate in questa occasione ma 
anche e sopratutto alla 
drammatica situazione in cui versa 
il Corpo dei vigili del fuoco che 
dovrebbe rappresentare la 
struttura operativa principale della 
Protezione civile 

I Comuni: 
l a rinascita? 
Gestiamola noi 

Una donna di Alessandria raccoglie le cose che ha salvalo. A destra Maroni con II prefetto di Cuneo Zegg o Ansa 

. * " » ' - " Il sindaco di Torino Castellani: «Il governo vuole toglierci autonomia» 

«Ricostruzione, banco di prova del federalismo» 
Valentino Castellani, sindaco di Tonno questa volta e in
dignato Il governo vuole togliere ai primi cittadini dei co
muni disastrati ogni autonomia e potere sulla ricostruzio
ne «Cosi si distrugge un tessuto di democrazia > afferma E 
propone di fare del Piemonte un laboratorio di autonomia 
e di federalismo fiscale E di trasformare la disgrazia in 
un opportunità L incontro con Scalfaro «Il presidente tra
smetterà personalmente le nostre richieste al governo > 

Rl l 
• ROMA Valentino Castellani 
sindaco di Tonno quest i volta e 
davvero indignato È venuto a Ro
ma per un convegno dellAnei e 
per un incontro con il presidente 
della Repubblica H i labiato per 
qualche ora la sua regione isinda 
ci degli altri comuni del Piemonte 
nell acqua e nel fango della più 
grande alluvione degli ultimi ottan 
ta anni Ma e venuto a Roma per 
rappresentarli e difenderli da un 
governo centrale che li vuole csau 
(orare da ogni possibilità di deeidc 
re sulla ricostruzione e sul futuro 
•lo non amo le polemiche stru
mentali - afferma - non dirò ma' 
che ci sono stati dei ritardi delle 
inefficienze questo può accadere 
rna io ho anche visto in queste ore 
esempi di lavoro di sacrifici di so
lidarietà eccezionali E ben altro 
quello che mi interessa dire> E il 
sindaco di Torino comincia con le 
sue accuse senza «polemica-

Lei quindi non si unisce alle po
lemiche sul ritardi. Perchè? 

Quel che mi ha colpito in questo 
disastro 0 stata piuttosto I assenza 
di un servizio moderno d prote 
zione civile la incapacità d aller 
tare le popolazioni in presenza di 
un evento cosi grave Che cosa ha 
impedito per esempio quando 
Asti era già sommersa dall acqua 
di av\ertire Alessandria che dista ' 
da Asti sessanta chilometri echia-

k ARMENI 
ramente avrebbe subuto di 11 a 
qualche ora la stevsa sorte'' Un si 
sterna di protezione civile non si 
m sura sui minuti o sulk ore di ri 
tardo masulla capacita di allerta 
re la popolazione Cosi come mi 
ha colpito il fatto che sia andito in 
tilt il sistema di telecomunic ìzioni 
di emergenza perche I antcnni 
era n avaria Certo anche questo 
rientra nel novero degli eventi 
possibili ma si può sopperire 
ivendone due di antenne una di 
riserva È lo stesso concetto della 
porta di sicurezza nei cinema 
Non si usa mai ma se dovesse is 
•sorci un incendio salva molte vite 

Invece I morti ci sono stati, I dan
ni economici anche. Ora si tratta 
di ricostruire. Come giudica que
ste prime misure del governo 
Sta facendo bene? 

Le conseguenze dell evento che 
ha colpito il Piemonte sono cata 
strafiche Certo I evento e stato 
dav«,ero straordinario Anche qui 
come vede non faccio polemi 
che Ma oggi la situazione non e 
solo grave ma anche eotastrofica 
perche attorno a noi e era un am
biente già disastrato iSonnoalcu 
na difficicolta ad ammettere che 
la colpa non e di questo governo 
Ci sono stati decenni di incuria *• 
di disattenzione Ma questo ese
cutivo non ha certo invertito la 
tendenza Basta pensare al con-

Valentino Castellani v LaVorae/Agt 

dono edilizio illa dcpcnali/za 
zione della legge Merli alla so 
spensione della legge Merloni su 
gli appalti 

Ma le misure attuali, 13000 mi
liardi già stanziati per l'emer
genza possono aiutarvi? 

Ecco su queste comincio ad esse 
re polemico Non sono d accordo 
sulla fonte di questi finanziamenti 
Con il rinvio della restituzione del 
fiscal drag si puniscono ancora 
una volta i hvoraton dipendenti 
Ma pere ho non si è fatto scattare il 
principio di solidarietà per tutti7 

Tutti possono tassarsi tutti devo 
no concorrere in una situazione di 
emergenza Oli altri fondi il gover 
no I ha presi da quelli già accan 
tonati ma non ancora spesi per 
alluvioni precedenti Vuole utiliz 
zarc oggi quel che era stato stan 
ziato per riparare a danni di pre
cedenti disastri Ma per quei mi 
liardi ci sono già progetti ed impe 
gni di spesa Si tratta insomma di 
spostare risorse da una zona al 
I altra del Piemonte Di togliere ad 

una popolazione cogita per d ire 
i d un altra egu l imi liti ' olpit i E 
noi su questo non Mimo d jeeor 
do 

VI pare che il governo sottovalu
ti la situazione? 

Ci pare che non si su e ipito ehi. 
e e un vero caso Piemonte La F\e 
gione ha valutato in un primo rnn 
mento i danni in 3"00 miliardi ma 
sono molti di più 1' censimento 
dei danni alle imprese e ancora in 
corso e in molti e isi si tr Ut ì di di 
struzionc di beni e patrimoni tee 
nologici 11 problema non 0 quindi 
quello di distribuite briciole d il 
centro il la periferia 

MI pare che lei stia diventando 
polemico.. 

Si faccio polcmic i ed e una pole 
mica seria e profonda Questa 
nuova catastrofe mette di nuovo il 
primo posto 11 ntessitura dell i de 
mocrizia nel nostro p lesi I miei 
colleglli sindaci di Asti di Me ss in 
dna di \lba in queste ore sono 
con gli stivali in mezzo al fingo 
con i loro cittadini Quest i presi n 
za delle istituzioni e ciò che crea 
la fiducia fra la gente e chi la go 
verni Ecco quei smd ICI devono 
poter essere gli attori dell i ruo 
stnjzionc della loro citta Non pos 
sono essere espropriati di questo 
diritto Se ciò avvenisse sarebbe 
minato il rapporto di fiducia nella 
istituzioni che quei sindaci hanno 
eostruito Vorrei farmi capire be 
ne e un problema di di nioe r IZI > 
non di campanilismo 

Il governo ha voluto creare una 
commissione centrale perche ci 
fossero del chiari responsabili di 
ciò che verrà fatto e di do che 
sarà trascurato. Lei non è d ac
cordo? 

Ma no È esatt imente il contrario 
Se la ricostruzione parte dai Co 
munì e è una possibilità di con 
trollo più diretto più vicino si 
possono rompere più facilmente i 

e ircu ti cliente! ir F ìl lorj si tr i t i i 
d edere se f possibile pntie ire 
in questo laboratorio ehc e il Pie 
monte il principio di sussidi inet i 
l i Stato non può i spropnare la 
Resone le Regioni non possono 
espropriare i Comuni 

Quindi lei considera sbagliate le 
misure del governo? 

Mi pare che si tratti di un viro < 
pruprio commissinarnento del 
Piemonte I provvedimenti vanno 
n direzione contraria i qui Ilo e he 
penso io e gli <iltn sindaci Invece 
i o ne ha detto Mano Deaglio sulla 
s t i m p i e hnneo Deben dit t i 

sull Unita potrebbe ( ssere qm 
si i 1 occasione di un interi ss ulte 
sperimento di feder ilismo fise ile 
ittribuendo compiti alle Regioni i 
iPli enti loe ili sostitutivi ni li ig 
giuntivi i quelli dello si itocentr i 
li "utrebbe essere un bel binco 
diprov ideila uiton )mia degli eli 
ti lucil i Parlo di un ìutononni 
i jnercta ver i elle coll imila d ili i 
neostru/ione di questi Piemonte 
lis istrato 

Insomma lei propone di trasfor
mare una disgrazia In opportuni
tà? 

Certo io propongo di non subiiI i 
di fan come ha fatto il Friuli II 
Friuli e stato de\ istato d n terre 
moto m i usando gli strumenti 
giusti ha trasformato il disastro in 
un oec isiom di rinascil i 

Lei ed altri sindaci siete andati 
dal presidente della Repubblica 
Avete fatto presenti I vostri pro
blemi? 

Ho presentato il Presidenti d i l i 
Repubblica un ordine del g i r i l i 
ipprovato dall Anei che riprende 
le opinioni che le ho appena 
ispresso sull i s i lvaguirdn del 
potere di decisione delle intono 
mie locali Scalfaro ha detto che lo 
ivrcbbc trasmesso lui I ordine del 
giorno al governo Mièscmbr i 'o 
un atto politico importante 

«La ricostruzione va gestita dagli 
enti locali- lo chiede 
I associazione nazionale comuni 
Italiani (Anci) con un 
comunicato diffuso Ieri 
L assemblea dell Anci riunita a 
Roma, assicura in primo luogo la 
•piena disponibilità di tutti I 
municipi a collaborare in tutte le 
forme che saranno necessarie 

alle iniziative di soccorso e di avvio alla ricostruzione-
Poi. In modo categorico, nel comunicato vengono respinte «le critiche 
rivolte ad alcuni comuni colpiti dall alluvione, sottolineando piuttosto 
I Inammissibile ritardo che si e registrato In troppi casi nella 
segnalazione preventiva dello stato di allarme-
Di fronte alla catastrofe che ha sconvolto il Piemonte in questi giorni si 
deve parlare naturalmente anche dei finanziamenti Cosi nel 
documento diffuso ieri, I assemblea dell Anci sollecita apertamente il 
Parlamento e II governo Berlusconi affinchè -oltre agli interventi di 
emergenza assicurino provvedimenti e risorse tali da pote'e finalmente 
avviare una politica di salvaguardia e di risanamento del territorio-
E la ricostruzione? Come dovranno essere gestiti e organizzati I lavori' 
Chi dovrò gestire come spendere II denaro? Tasto delicato L Anci pero 
non ha molti dubbi in proposito e chiede che -I azione di ricostruzione 
avvenga con la diretta responsabilità di tutti I livelli delle autonomie 
locali e non attraverso espropriazioni di competenza da parte di organi 
centrali dello Stato- Infatti -Siamo convinti che solo a livello delle 
comunità locali sia possibile assicurare la piena efficacia degli 
Interventi in un clima di recuperata fiducia dei cittadini verso le 
Istituzioni-

Per un diverso sistema 
ricerca-innovazione 

Contenuti, modelli strutturali, identità 
e garanzie del lavoro di ricerca 

Coordinano l'incontro di lavoro 
Rossana Rummo, Alberto Silvani, 

Antonio Tenore 

Roma, mercoledì 16 novembre ore 15-19 
Direzione del Pds 

Via delle Botteghe Oscure 4 

Aurora - Pds 
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ALLARME MALTEMPO. Ieri i funerali di otto vittime dell'alluvione 
Il vescovo riunisce i parroci per denunciare i ritardi 

Solidarietà 
Un'ora di lavoro 
dai sindacati e 
dalla Confindustria 
Dal mondo del lavoro arriva la 
solidarietà nel confronti delle 
popolazioni alluvionate. Celi. Cìsl e 
UH hanno promosso una raccolta di 
(ondi tra I lavoratori, Invitando a 
devolvere un'ora di lavoro. Analogo 
invito è stato rivolto agli 
Imprenditori, e proprio Ieri è 
arrivata la risposta della 
Confindustria. Le aziende 
verserano una somma equivalente 
a quella del lavoratori, seguendo 
l'esemplo dell'accordo raggiunto a 
Torino tra l'Unione Industriali e I 
sindacati piemontesi. I soldi 
confluiranno in un fondo che sarà 
gestito da un comitato paritetico. 
Anche Totocalcio e Totogol ,••• 
partecipano alla solidarietà con le 
popolazioni alluvionate. Lo ha . 
deciso la giunta esecutiva del Coni 
valutando In circa 20 miliardi il suo 
Intervento concreto In favore delle 
strutture sportive delle regioni 
interessate, oltre ad avere disposto 
un minuto di silenzio per domenica 
su tutti I campi sportivi In memoria 
delle vittime. 

L'Indetermlnatrezza dell'Intervento 
economico è legata al fatto che la 
giunta ha scelto di destinare -alla ; 

riattivazione degli Impianti sportivi 
delle zone alluvionate" le quote 
Coni relative al concorsi pronostici 
sullo partite di domenica, ••• -
Incentrati sulla serie B visto che la 
nazionale gioca contro la Croazia. I funerali di Renzo, Angela e Laura Camaschella. morti a causa dell'alluvione, a Varallo, vicino a Vercelli D. DalZennaro/Ansa 

Anche la Chiesa punta il dito 
«Alessandria è paralizzata ma boicottano i volontari» 
La Chiesa di Alessandria punta il dito contro l'orga
nizzazione dei soccorsi nelle zone alluvionate del fiu
me Tanaro. il vescovo riunisce i parroci della città e 
dice: «Così non va. Le autorità bloccano anche i no
stri volontari della Caritas». E ieri la città ha dato l'ulti
mo addio a otto delle vittime dell'alluvione. Per gli al
tri due morti i funerali si sono tenuti nei rispettivi pae
si d'origine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTE 

• ALESSANDRIA Ivo Piccinini, 
parroco di San Michele e rosso in 
viso dalla rabbia: "Cosi non va. Or
mai retina la confusione, l'anar
chia. Da noi sono arrivate cinque 
grosse macchine per il movimento 
terra. Sono ferme. Inutilizzate. Per
ché nessuno ha detto agli autisti 
cosa dovevano fare. I mèzzi li ha • 
mandati la Provincia. Aspettavano 
l'arrivo dell'assessore Taverna. Ho 
avvertito un funzionario dflla Pro
vincia. Mi ha risposto: provvedere
mo subito. Risultato? Zero. Quelle 
grosse macchine sono 11 in mezzo 
al tango, creano difficoltà ai nostri 
trattori che sono al lavoro. Dio solo 
sa quanto ci servirebbero quelle 
grosse ruspe. Anche per gli aiuti • 
siamo alla confusione più totale: ci 

servono guanti, badili, torce elettri
che e magari ci mandano bianche
ria intima"-. 

Un altro parroco ciccusa: «Siamo 
all'assurdo. I vigili urbani bloccano 
i nostri volontari che vanno nelle 
zone alluvionate a portare gli aiuti. 
Non fanno passare le macchine, i 
furgoni carichi di vestiti, di generi 
di prima necessità per le famiglie 
che ne hanno bisogno. Eppure sul
le vetture c'è tanto cii cartello: Cari
tas» 
. Si sfoga un prete seduto accan

t o : «Le forze dell'ordine bloccano i 
nostri volontari, lì rimandano in
dietro. Gli sciacalli hanno invece 
via libera...». 

Monsignor Fernando Charrier. 
voce concitata, porta la sua testi-

• monianza: -Si è vero, lo stesso ho : 

dovuto fare un cartello con la mia. 
firma per un gruppo di volontari. 
Ho dovuto certificare che stavano 
portando aiuti della Chiesa. No, 
non si può andare avanti cosi. Bi
sogna andare in Comune, alla Pre
fettura, non so dove, e farsi fare dei 
permessi. Mi chiedo come mai 
non li abbiano fatti finora. Non si fi
dano di noi. Lo dicessero. Cosi av
vertiremo i giornalisti, l'opinione 
pubblica». 

Monsignor Charrier non sa che 
siamo II ad ascoltare. Sono le 16,15 
di ieri pomeriggio. Da pochi minuti 
si sono conclusi i funerali di otto 
delle dieci vittime dell'alluvione. Il 
vescovo ha voluto tutti i parroci 
della città sull'altare per concele
brare con lui la messa. Ora li ha 
riuniti in una sala accanto alla sa
crestia insieme ai dirigenti della 
Caritas e di altre organizzazioni del 
volontariato cattolico (una cin
quantina di persone) per fare il 
punto sull'emergenza alluvione. È 
una riunione a tratti nervosa, tesa. 

Lo stesso monsignor Charrier in
terviene più volte alzando il tono 
della voce. -Vi ho radunati qui per
ché anche noi dobbiamo cambia
re modo di lavorare. Dobbiamo 
avere un rapporto più intenso. Sa
pere ciascuno cosa stanno faccn-

Crolla ponte: il treno passa in tempo 
Il ponte lungo la linea ferroviaria Bologna-Pistola, all'altezza 
di Ploppe di Salvaro, vicino Marzabotto, è crollato verso le 19 
di ieri. Sulla linea - secondo quanto dichiarato dall 'ingegner 
Cassino della direzione del compartimento di Bologna - era 
appena passato un treno locale diretto a Porretta. Sul posto 
si sono immediatamente recati I carabinieri della compagnia 
di Vergato e una squadra dei vigili del fuoco di Casalecchio. 
Non sono rimaste coinvolte persone: a quanto risulta ai 
militari, è crollato il pilone centrale del ponte. Nelle ultime 
ore il fiume Reno, sul letto del quale appoggiano I piloni, si e 
ingrossato, ma anche secondo le ultime rilevazioni è 
parecchio al di sotto del livello di guardia. Secondo alcuni 
residenti della zona, poco più di un mese fa, durante l'ultima 
piena del Reno, era crollata una diga, che si trovava poco 
distante dal ponte e che serviva per creare un bacino a valle. 
In seguito a questo episodio. Il ponte aveva subito alcune 
lesioni; il traffico ferroviario non era stato ridotto, ma I treni 
erano fatti viaggiare a passo d'uomo. 

do gli altri. Anche tra di noi c'è 
troppa confusione, approssimazio
ne», Parole amare che provocano 
anche una reazione un po' stizzita 
di uno dei preti responsabili della 
Caritas: -Ma che dovevamo fare, 
tutti i nostri sono al lavoro». Inter
viene un altro sacerdote: »La verità 
è che i militari, i vigili del fuoco, 
vengono da noi per chiederci: cosa 
dobbiamo fare? Dove intervenie'.' 

CO confusione, non sanno dove 
andare, cosa fare». Spiega il vesco
vo: -Sono slato in alcune zone del
la città più colpite dall'alluvione: 
Orti. San Michele. Borgo Citadella. 
I.ì gente si lamenta, protesta, per
ché in alcuni posti non è ancora 
arrivalo nessun gruppo. Non han
no ricevuto aiuti. In altri, invece, i 
volontari arrivano in continuazio
ne. Ma portati!; tutti le stesse cose. 

Perché ognuno si muove autono
mamente. Mi hanno raccontato di 
aver mandato indietro un carico di 
coperte. Era il terzo... E c'è chi ne 
avrebbe invece bisogno. Che fare? 
Occorre creare immediatamente 
un coordinamento tra di noi. So 
che la Cgil si sta muovedo bene. 
Prendiamo contatti allora con i sin
dacati, con le altre organizazioni 
del volontariato. Coordiniamoci 
con loro». • • 

No. La Chiesa di Alessandria 
non é davvero contenta di come ci 
si sta muovendo a livello istituzio
nale sul piano degli aiuti. E anche 
su quanto è avvenuto domenica 
scorsa non mancano le critiche. ' 
Questo anziano monsignor Char
rier. l'altro ieri, si é infilato gli stiva
loni di gomma ed e andato a trova
re la che ù rimasta nelle case allu
vionate. -Nei rioni devastati ho vi
sto cose allucinanti. Mi domando 
come una catastrofe del genere 
possa capitare senza un preaviso» 

Ieri, sull'altare della Cattedrale di 
Alessandria, insieme al vescovo 
c'erano tutti i preti della città. Sulla 
destra di monsignor Charrier. il sa
cerdote della chiesa di Orti, Gino 
Casiraghi. Sulla sinistra, quello di 
San Michele. Ivo Piccinini. D i Orti 
erano Libero Cabella, 78 anni, e 
sua moglie Vanda, di "3. Rosa Gay, 

73, Alina Spandonaro. S6. Letizia 
Naboni, 72. Alfredo Bozzi, f«s. Di 
San Michele: Angelina Faà 7'.i. Ric
cardo Raschio, tifi. Sono le quindi
ci in punto quando inizia la funzio
ne. Da quasi un'ora le campane 
della Cattedrale suonano a lutto. 
Tutte le bare sono ricoperte di fiori 
e poste ai piedi dell'altare maggio
re. Qua si sotto la cupola ottagona
le con le 24 nicchie ottagonali che 
ospitano altretante statue dei santi 
protettori della Lega Lombarda. 

Seduti ai lati delle bare i familiari 
delle vittime, Molti non hanno più 
neanche la forza di piangere. Ci si 
commuove quando si salutano gli 
amici. L'unica che ha una crisi di 
pianto Giuseppina Isella. E' anzia
na, camina con difficoltà. Ha i ve
stiti infangati. E' venuta per dare 
l'ultimo addio ai coniugi Gabella: 
«In quelle bare ci sonolo fratello, 
mia cognata. Non potevo starme
ne a casa. Anche se sto male. La 
notte non dormo più. Ho nelle 
orecchie le urla di mia nipote Gra
ziella. Ha assistito alla morte della 
madre, annegata dopo ore d'attesa 
di un aiuto. Suo marito aveva bu
cato il pavimento per tirarla su. ma 
non ce l'ha fatta». 

Piange sommessamente anche 
Mauro Carponi, figlio di Alina 
Spandonaro. E racconta: «Nean
che il cadavere di mia madre han
no recuperato. Quando sono arri
vati i vigili del fuoco hanno detto 
che loro dovevano pensare ai vivi. 
non ai morti. Mia madre era in 
mezzo all'acqua, annegata. L'ho ti
rata fuori io con l'aiuto di un ami
co. Solo a quel punto sono interve
nuti i vigili e hanno portato via quel 
corpo senza vita». 

La Cattedrale é piena di gente. Il 
vescovo chiama per nome tutte le 
vittime e dice: «Voi siete state ucci
se dall'acqua, ma siete anche vitti
me di una società egoista che cer
ca l'effimero. L'inutiie. Le cose che 
non difendono ma uccidono. Da 
voi abbiamo ricevuto una grande 
lezione. Noi vi piangiamo, ma altri 
piangono anche perché hanno 
perso tutto. Chi li aiuterà. La solida
rietà. Quella istituita, certo. Ma so
prattutto quella del volontariato. E 
voi familiari non chiedetemi per
ché sono morti. Non ve lo so dire. 
Non ho parole. E dal vostro dolore 
che nasce la resurrezione». 

(unzione nei capannelli davanti al-
,,la Chiesa la gente come un ritor- , 
; nello ripete: «Perché non ci hanno 
avvertito del fiume in in piena? Per
ché hanno fatto moriie tanta gen
te?». E ancora: «Il Comune accusa 
la prefettura, e viceversa. Come 
sempre... È uno scandalo. Ma que
sta volta qualcuno dovrà pagare». 
C'è rabbia. Ma qui la gente è com
posta. Non vola né unìischio né un 
urlo di protesta verso quelle autori
tà locali che pure vengono chia-

. mate in causa, accusate a voce al-
: ta. Dice un anziano signore: »Ai fu
nerali lo stato ha mandato il prefet
to. Ad Alba Berlusconi è corso a ve
dere la Ferrerò. Li c'è la pubblicità 
per la Fininvest. Qui otto povere 
l>are che non contano nulla». Pro
testano invece due giovani di Orti, 
pieni di fango dalla testa ai piedi: 
«Ai funerali non c'è quasi nessuno 
del nostro quartiere. Nessuno ci ha 
avvertiti. Li siamo ancora senza lu
ce, non potevamo certo saperlo 
dalla tv o dalla radio. Eppure i mor
ti erano dei nostri vicini. 

Le altre due vittime dell'alluvio
ne che ha colpito Alessandria sono 
state invece portate ai paeri d'origi
ne, dove sempre ieri si sono svolti i 
funerali: Giancarlo Canestri. AS an
ni, a Carezzano, un paese del Tor-
tonesc: Alberto Perin. a Valle San 
Bartolomeo. 

Dopo una visita nelle zone colpite, la denuncia di Fabio Mussi e degli altri deputati progressisti 

«Lo scippo sul fiscal drag? Una mascalzonata» 
CALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i CiKNOVA. «Peracottari, mascal
zoni e bugiardi». Fabio Mussi, vice 
presidente del gnippo parlamenta
ri.' progressista, sventaglia con fred
da rabbia i! ninnerò di ieri della 
gazzetta ufficiale, dove compare il 
testo vie! decreto varato dal Gover
no per stanziare i fondi di prima 
emergenza. È appena approdato a 
Genova al rientro da una visita di 
una delegazione del gruppo alle 
zone della Liguria più colpite dal
l'alluvione. Ha percorso - insieme 
ai parlamentari liguri Roberto Di 
Rosa. Maura Camoirano e Giusep
pe Pericu - la Valle Bormida deva- . 
stata dove si piangono due morti; 
ha visto la piana e il centro storico 
di Albenga ancora invasi dall'onda 
di fango: ha incontrato il prefetto e 
il sindaco di Genova, il presidente 
della Provincia e mezza giunta re
gionale. Ha raccolto l'amarezza e 
la disperazione di chi ha vissuto 
l'alluvione sulla pelle, ha chiesto 

opinioni sull'efficacia e la tempe
stività della protezione civile rice
vendone - Prefetto a parte - giudizi 
assai poco lusinghieri. Ha sollecita
to suggerimenti sul che fare per ri
costruire. Alla fine della visita, al
l'allarme per la gravità della situa
zione riscontrata si mescola una 
indignazione profonda. -Non è 
possibile - dice Mussi - che di 
fronte alla sciagura luttuosa e ai 
danni immensi che hanno messo 
in ginocchio queste zone, il gover
no sappia rispondere unicamente 
manipolando dati e cifre, e si agiti 
scompostamente nel tentativo di 
scaricare su altri le responsabilità». 
Sotto accusa prima di tutto il de
creto di ieri, sbandierato alla stam
pa come un «provvedimento da 
tremila miliardi». «Quando abbia
mo potuto esaminare il testo -
spiega Mussi - non credevamo ai 
nostri occhi, anche se non è la pri
ma volta che ci troviamo di fronte a 

testi scritti in stato di evidente alte
razione. Tanto per incominciare i 
miliardi non sono tremila ma mille 
e cento, i cento provenienti da un 
decreto sull'agricoltura e peraltro 
già assegnati alle Regioni, e i mille 
ricavati esclusivamente dal fiscal 
drag. Vale a dire che a finanziare la 
"prima emergenza" dovrebbero 
essere solfano i salari e gli stipendi 
del lavoro dipendente, senza che 
venga chiesta una lira a nessun al
tro. In secondo luogo, il testo che ci 
è pervenuto mercoledì sera aveva 
una incredibile correzione a pen
na, che rivelava di primo acchito 
l'autentico spirito politico e istitu
zionale di quei fior di federalisti 
che pullulano nella maggioranza». 
La correzione, ha spiegato Mussi, 
era nel corpo dell'articolo due, che 
prevede l'istituzione di un comitato 
di ministri per il coordinamento 
tecnico operativo dell'assegnazio
ne delle risorse. Il comitato, diceva 
la stesura orginale, prowederà 

•sentiti i presidenti delle Regioni in
teressate». 

Correzione a penna, recepita 
nel testo pubblicato dalla gazzetta 
ufficiale: -D'intesa con i presidenti 
delle Regioni». «Variazione non da 
poco, come si vede - ha commen
tato Mussi - che ci risulta chiesta 
da Scalfaro come condizione per 
firmare il decreto». E i duemila mi
liardi che mancano per arrivare 
agli strombazzati tremila? Manca
no, appunto. Nel senso che non ci 
sono, non esistono. Anzi, peggio: 
ci sono si 600 miliardi, ma sono i 
W0 miliardi che la legge -171 varata 
il luglio scorso aveva stanziato per i 
danni dell'alluvione del 1993. In-
somma: invece del «prendi tre. pa
ghi due» elei grandi magazzini, 
«prendi due alluvioni e te ne pa
ghiamo una». «Nessuno stupore, al
lora - commenta Mussi - che gli 
amministratori locali che abbiamo 
incontrato oggi, parlino di un de
creto fatto da magliari, con il gioco 
delle tre tavolette». Conclusione: 

•Presenteremo .•tnendamenti per 
innalzare le cifre degli stanziamen
ti e perchè i sacrifici necessari ven
gano distribuiti più equamente. 
Cosi com'è il decreto è inammissi
bile grida vendetta. Noi. discuten
do ilella catastrofe, non avevamo 
sparato sul governo Avviva ino si 
criticato i ritardi e la disorganizza
zione dei soccorsi, e certamente ci 
batteremo per una radicale riforma 
deila legge sulla Protezione civile, 
pernii più razionale impiego delle 
forze e dei mezzi e per ovviare le 
pesanti lacune nei meccanismi di 
allenamento. Ma ci siamo resi di
sponibili per affrontaere l'emer
genza senza disperdere energie 
nelle polemiche. Il governo invece 
si è mosso con obbiettivi strumen
tali: scaricare sui governi prece
denti o sulle Regioni, comunque 
altrove, ogni responsabilità, e cri
minalizzare i sindacali per le inevi
tabili contestazioni allo scippo del 
fiscal drag». 

Venerdì 11 Novembre 
ore 21-SIENA 

Cinema Metropolitan 
Intervista a 

Walter 
VELTRONI 

«La buona politica 
profuma di pulito» 

Federazione PDS - Siena 
Tel. (0577) 40596 
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domani un milione a Roma 

m Ecco le modalità di svolgimen
to della manifestazione di domani, 
e le modalità della confluenza del
le delegazioni regionali provenien
ti coni pullman. , !• • -.'••• ••:. , , 

CORTEI E CONCENTRAMENTI 

.1) Piazza della Repubblica: Ro
ma e coloro che giungono a Roma 
con i treni alla stazione Fs Roma 
Termini. . • , ; . , . , . , - . 

2) Piazzale delle Crociate (Via 
Tiburtina): Piemonte • Veneto -
Abruzzo - Molise - Basilicata • Cala
bria - Sicilia e coloro che giungono 
a Roma con i treni alla stazione Fs 
Roma Tiburtina. In taluni casi, per 
raggiungere la stazione Tiburtina 
dovrà essere utilizzata la Knca «B» 
della metropolitana con discesa a 
'TiburtinaFs». / „•.;:.- ] IP .. 

3) Piazza dell'Alberane (via Ap-
pia Nuova): Puglia e coloro che 
giungono a Roma con i treni alla 
stazione Fs Roma Tuscolana; apro
no i coordinamenti operai. Il par
cheggio nelle aree di Cinecittà, Il 
luogo de! concentramento potrà 

.. essere raggiunto utilizzando la'li-
nea «A» della metropolitana, con 
discesa a «Pontelungo». . , . . , . 

4) Piazzale del Partigiani (Sta
zione Ostiense): Lombardia -Ligu
ria • Emilia Romagna • - Lazio 
(escluso Roma) - Campania • Sar
degna e coloro che giungono a Ro
ma con i treni alla stazione Fs. Ro
ma Ostiense. ;- •'.-.•'•• •:••• •;• 

5) Piazzale del Foro Italico (Sta
dio Olimpico) : Aosta - Friuli V.G. -
Trento e Bolzano - Toscana - Um
bria - Marche. Parcheggio pullman 

.pelleareedellQStadioOlimpico.: . 

1 PULLMAN . . , >, , , 

Ecco di seguiito. suddivisi regióne 
per regione gli itinerari che dovran
no percorrere i bus. '• ;•'••'• , ' 
Val d'Aosta. Ora di arrivo al casel
lo Al Roma-nord: 8.00/9.00. Auto
strada Al con uscita a «Roma Set-
tebagni» • via Salaria fino a Ponte 
Salario - Via Foro Italico (Via Olim
pica) - Stadio Olimpico '(concert-
tramento piazzale del Forbitali-
co)- ' -.'•'-• -'•.•-.;.:••:--'lì3 i 

Lombardia. Ora di arrivo àteàseHo 
Al Roma-nord: 6.00/7.00. Auto-

. strada Al - Grande Raccordo Anu
lare esterno fino alla uscita n. 30 
•Autostrada Fiumicino-Roma» -Au
tostrada A12 fino alla confluenza 

, con via C. Colombo - via Cristoforo 
Colombo (concentramento Piaz
zale dei Partigiani). ',.•;-.• \ ;., j >• 

Trentino. Ora di arrivo al casello 
Al Roma-nord: 5.00/6.00. Auto
strada Al con uscita a «Roma §et-
tebagni» - Via Salaria fino a, Ponte1 

, Salario - via Foro Italico (via Olim
pica) - Stadio Olimpico (concen-
tramento Piazzale del Foro Itali
co). ; .. ••' :... .-., :. /. i ,t : 

Alto Adige. Ora di arrivo al casello 
Al Roma-Nord: 5.00/6.00. Auto
strada Al con uscita a «Roma.^et-
tebagni» - via Salaria fino a ponte 
Salario • Via Foro Italico (Via Olim
pica) - Stadio Olimpico (concen
tramento Piazzale del Foro "Itali
co) . . • ' ; _ ' ; . • . , , . : , : 

Frlull/V.G. Ora di arrivo al casello 
Al Roma-nord: 5.00/6.00. Auto
strada Al con uscita a «Roma Set-
tebagni» - Via Salaria fino a Ponte 
Salario - Via Foro Italico (Via Olim
pica) • Stadio Olimpico (concen
tramento Piazzale del Foro Itali
co). " " • • ; '-' •• ; • ' ••• -• ' • , , ; ' . 

Piemonte e Veneto. Ora di arrivo 
al casello A24:6.00/7.00. Autostra
da Al - Raccordo Autostradale Pia
no Romano/San Cesareo fino alla 
confluenza con l'A24 - Autostrada 
A24 - Grande Raccordo Anulare 
esterno - Via Tiburtina - Ponte 
Mammolo (concentramento Piaz
zale delle Crociate-Tiburtino). i 

Liguria. Ora di arrivo al casello 
A24: 6.00/7.00. Autostrada.Al i -
Grande Raccordo Anulare interno 
fino alla uscita n. 30 "Autostrada 
Fiumicino-Roma» - Autostrada A12 
fino alla confluenza con ViaC. Co
lombo - via Cristoforo Colombo 
(concentramento Piazzale dei Par
tigiani). : ' • : • ,.' ;...,; : 

8.000 pullman, 50 treni, 4 navi e 1 Ornila auto: tutto è pronto per domani. Diretta su Rai3 
Percorsi dei bus, concentramenti e cortei: ecco tutte le informazioni utili per la manifestazione 

Un milione all'appuntamento 
m MILANO. Cinquecentomila a bordo di S 
mila pullman, altri 55 mila su 50 treni specia
li e 4 navi, almeno altri 100 mila con auto pri
vate e pullmini ed infine altri 250 mila di Ro
ma e Lazio. Ammonta a circa 900 mila il to- • 
tale matematico. Dovevano essere 50mila in 
più. quanti ne hanno trattenuti le alluvioni, 
ma saranno rappresentati dalle delegazioni 
e «portati nel cuore» da tutti, come ha detto 
Ieri un sindacalista bresciano. 

Alle 5 di sabato sono previsti i primi arrivi 
nelle stazioni ed ai caselli delle autostrade. 
Alle 9 si formerà la testa dei cortei che si 
muoveranno alle 10,30 per raggiungere le 
piazze tra le 11.15 e le 12. Lo striscione del 
Piemonte aprirà il corteo dr piazzale delle 
Crociate (stazione Tiburtina) diretto a piaz
za San Giovanni (250 mila persone). Quello 
di piazzale dell'Alberonc (Tuscolana) e dei 

Partigiani (Ostiense) dai coordinamenti 
femminili raggiungerà ilCirco Massimo (cir
ca 500 mila persone). Il corteo da piazzale 
del Foro Italico giungerà a piazza del Popolo 
(130 mila persone). Da piazza Esedra sfile
ranno i lavoratori Rai, Rninvcst e Standa. Al
le 12 gli interventi dai palchi, prima dei co
mizi conclusivi di Sergio Cofferati, Sergio 
D'Antoni e Pietro Larizza. Tutta la manifesta
zione sarà seguita in diretta da Rai3, ampi 
servizi e collagamenti anche su Tmc e Vi
deomusic. 

Fervono ovunque i ritocchi, tutti pronti al
la lunga marcia, mentre prosegue a ritmo so
stenuto la raccolta dei fondi. Dalla Lombar
dia circa 100 mila, 21 mila dei quali da Mila-, 
no città. La trasferta e finanziata con i 250 
milioni già raccolti. Chi non vuole perdere il 
treno, e ancora in tempo. Due treni speciali 

partono questa sera dalla stazione Garibaldi, 
altre 8 carrozze da Lambrate e Porta Roma
na. Nutrita la delegazione degli studenti. 1 
pullman sono 250 (50 di pensionati) .Punto 
di riferimento per i lombardi, la stazione 
Ostiense. . • 

Da Genova, con 130 milioni di introito, si 
viaggia con 75 autobus, due treni speciali. 
Da La Spezia 26 pullman, 14 dal Tigullio, 15 
da Imperia. .. ' • 

Da Bologna 20 mila, con 200 pullman e 4 
treni speciali. Sottoscrizione a gonfie vele: in 
una sola settimana circa il 60 per cento degli 
iscritti ai sindacati ha già versato il proprio 
•obolo». Si è aperta anzi una sorta di gara 
spontanea tra fabbriche, a chi raggiunge la 
percentuale più alta di finanziatori. Nella 
metalmeccanica GD hanno contribuito in 

900 su 1.078. alla chimica Vetrofilex 140 su 
170, alla tessile Bvm 210 su 260. E alla Cgil di 
Reggio Emilia e un continuo andirivieni a 
versare chi 50, chi lOOmilalire. 

Dalla Toscana in 80 mila. A Firenze, due 
treni speciali e 182 pullman. Non c'è più po
sto, i ritardatari dovranno ricorrere all'auto 
privata, Da Prato, 40 pullman. 

Anche a Napoli la sottoscrizione procede 
molto bene. È scesa in campo la fantasia, 
con le donne e i movimenti femminili della 
Cgil che hanno raccolto oltre un milione 
vendendo torte a Pozzuoli. 1 lavoratori del 
commercio hanno mobilitato le piazze par
tenopee con una mongolfiera, ed il trasporto 
ha raccolto fondi alle stazioni. Dalla Sarde
gna, infine, circa 4mila con le navi. 

: • G.Lac 

Il percorso 
dei cinque 
cortei 

A 

A 

Piazzale del Foro Italico 
(Stadio Olimpico) A 

A Roma sin dalle prime ore del mat t ino 
sono previsti cinque concentramenti: 

Piazza del la Repubblica 
Roma e coloro che giungono a Roma 
con i t reni alla stazione FF.SS. 
di Roma Termini 

Piazzale del le Crociate 
(Stazione Tiburtina) 
Veneto, Abruzzo, Molise, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e coloro che giungono 
a Roma con i t reni alla stazione FF.SS. 
di Roma Tiburtina 

Piazza del l 'Alberane 
(Stazione Tuscolana) 
Puglia e coloro che giungono a Roma 
con i t reni alla Stazione FF.SS. 
di Roma Tuscolana 

Piazzale dei Partigiani 
(Stazione Ostiense) 
Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, 
Lazio (escluso Roma), Campania, 
Sardegna e coloro che giungono a Roma 
con i treni alla Stazione FF.SS. 
di Roma Ostiense 

Piazzale del Foro Italico 
(Stadio Olimpico) 
Aosta, Piemonte, Friuli Venezia Giulia, 
Trento e Bolzano, Toscana, Umbria, 
Marche 

Piazza 
del Popolo 

Piazza 
San Pietro 

Piazza 
Venezia 

A Piazzale > 
delle Crociate 
(Stazione 
Tiburtina) 

Piazza del l 'Alberane 
(Stazione Tuscolana) 

A Piazzale dei Partigiani 
(Stazione Ostiense) 

Tra le ore 11 e le 12 part iranno i cortei. 

Il corteo 4 k partirà da Piazza del la 
Repubblica e percorrerà: Viale Luigi 
Einaudi, Piazza dei Cinquecento, Via 
Cavouf, Piazza dell'Esquilino, Via Liberiana, 
Piazza Santa Maria Maggiore, Via 
Merulana, Viale Manzoni, Via Emanuele 
Filiberto. 
Arr ivo a Piazza di Porta San Giovanni Q 

Il corteo Ì À partirà da Piazzale delle 
Crociate e percorrerà: Via Tiburt ina, Piazza 
San Lorenzo; Via dei Reti, Viale Scalo San 
Lorenzo, Piazza di Porta Maggiore, Via 
Eleniana, Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme, Via Carlo Felice. 

. Arr ivo a Piazza di Porta San Giovanni Q 

Il corteo £ k partirà da Piazza 
del l 'Alberane e percorrerà: Piazza 
Pontelungo, Via Albenga, Via Etruria, 
Piazza Tuscolo, Via Gallia, Porta Metronia, 
Via Druso, Piazza Numa Pompilio, Via delle 
Terme di Caracalla, Piazza Porta Capena, 
Via dei Cerchi.. ..: 
Arr ivo al Circo Massimo Q 

Il corteo MÌk partirà da Piazzale dei 
Partigiani e percorrerà: Viale delle Cave 
Ardeatine, Piazza di Porta San Paolo, Via 
Marmorata, Lungotevere Aventino, Via S. 
Maria in Cosmedin, Via della Greca, Via Ara 
Massima di Ercole. . 
Arrivo al Circo Massimo Q 

Il corteo /tìk partirà da Piazzale del Foro 
Italico e percorrerà: Piazza De Bosis, Ponte 
Duca D'Aosta, Lungotevere Flaminio, Piazzi 
Gentile da Fabriano, Via del Vignola, 
Piazzale Manila, Via Flaminia, Piazzale 
Flaminio, Porta del Popolo. -
Arr ivo a Piazza del Popolo Q 

Dalle ore 13 in poi, in successione, nelle t re 
piazze si svolgeranno i comizi dei segretari 
generali di CGIL, CISL e UIL, e ogni piazza, 
t ramite un megaschermo, potrà seguire in 
diretta i comizi delle altre. 

Emilia Romagna. Ora di arrivo al 
casello Al Roma-nord: 8.00 9.00. 
Autostrada Al - Grande Raccordo 
Anulare esterno (ino alla uscita n. 
30 -Autostrada Fiumicino-Roma- -
Autostrada A12 fino alla confli'en-
za con Via C. Colombo - via Cristo
foro Colombo (concentramento 
Piazzale dei Partigiana. 

Toscana. Ora di arrivo al casello 
Al Roma-nord' Arezzo - Firenze -
Grosseto - Siena: 7.00 '8.00. Livor
no - Lucca - Pisa - pistoia: 
8.00/9.00. autostrada Al con usci
ta a -Roma Settebagni- - via Salaria 
fino a Ponte Salano - Via Foro Itali
co (Via OlimpicaJ -StadioOlimpi
co (concentramento Piazzale del 
Foro Italico). 

Umbria. Ora di arrivo al casello Al 
Roma-nord: 7,00 '8.00. Autostrada 
Al - Grande Raccordo Anulare 
estemo fino all'uscita 6 - Via Flami
nia - Via Flaminia Nuova - Via del 
Foro Italico - Stadio Olimpico 
(concentramento Piazzale del Fo
ro Italico). 

Marche. Ora di arrivo al casello 
A24: 8.00 '9.00. Autostrada Al -
Raccordo Autostradale Fano/San 
Cesareo con uscita sulla A24 - Au
tostrada A24 fino al Grande Rac
cordo Anulare - Grande Raccordo 
Anulare estemo fino all'uscita 6 • 
Via Flaminia - Via Flaminia Nuova 
- Via del Foro Italico - Stadio Olim
pico (concentramento Piazzale 
del Foro Italico). 

Lazio. Ora di arrivo ai caselli auto
stradali: 7.00/8,00. Provenienti dal
le entrate da n. 1 a n. 10 e da n. 27 
a n. 33: Grande Raccordo Anulare 
esterno fino alla uscita n. 26 -Ponti
na»; provenienti dalle entrate da n. 
11 a n. 25: Grande Raccordo Anu
lare intemo fino alla uscita n. 26 
•Pontina-: Via Pontina - Via C. Co
lombo - via Cristoforo Colombo 
(concentramento Piazzale dei Par
tigiani), 

Abruzzo. Ora di arrivo al casello 
.Al Roma-nord: 7.00'S.00. Auto
strada A24 fino all'uscita di Via F. 
Fiorentini - Via F. Fiorentini - Via 
Tiburtina - via Tiburtina - Portonac-
cio (concentramento Piazzale del
le Crociate - Tiburtina). 

Molise. Ora di arrivo al casello Al 
Roma-nord: 8.00/9.00. Autostrada 
A2 - Raccordo Autostradale San 
Cesarco/Fiano Romano con uscita 
sulla A24 - Autostrada A24 fino al
l'uscita di Via F. Fiorentini - Via F. 
Fiorentini - Via Tiburtina - via Ti
burtina - Portonaccio (concentra
mento Piazzale delle Crociate - Ti
burtina). 

Campania. Ora di arrivo al casello 
A2 Roma-sud: 7.00/8.00. Autostra
da A! - Grande Raccordo Anulare 
interno fino alla uscita n. 30 «Auto
strada Fiumicino-Roma» - Auto
strada Al 2 fino alla confluenza 
con Via C. Colombo - via Cristoforo 
Colombo (concentramento Piaz
zale dei Partigiani). 

Puglia. Ora di arrivo al casello Al 
' Roma-sud: 6.00/7.00. Autostrada 
Al • Grande Raccordo Anulare in
terno fino all'uscita 21 «Tuscolana» 
- Via Tuscolana - Cinecittà (con
centramento Piazza Pontelungo -
Via Appia Nuova). 

Basilicata. Ora di arrivo al casello 
A24: 8.00'9.00. Autostrada A2 -
Raccordo Autostradale San Cesa
reo/ Fiano Romano con uscita sul
la A24 - Autostrada A24 fino al ter
mine - Circonvallazione Tiburtina 
intema fino alla prima uscita a de
stra - largo Passamonti (concen
tramento Piazzale delle Crociate). 

Calabria. Ora di arrivo al casello 
A24: 5.00/6.00. Autostrada A2 -
Raccordo Autostradale San Cesa-
reo/Fìano Romano con uscita sul
la A24 - Autostrada A24 fino al ter
mine - Circonvallazione Tiburtina 
estema - via Tiburtina - Verano 
(concentramento Piazzale delle 
Crociate). 

Sicilia. Ora di arrivo al casello 
A24: 5.00/6.00. Autostrada Al -
Raccordo Autostradale San Cesa-
reo/Flano Romano fino alla con
fluenza con l'A24 - Autostrada A24 
- Grande Raccordo Anulare ester
no con uscita in Via Tiburtina - Via 
Tiburtina - Ponte Mammolo (con
centramento Piazzale delle Crocia
te-Tiburtino). 

Sardegna. Raggiunge il concen
tramento di Piazzale dei Partigiani 
con i treni provenienti da Civitavec
chia, scendendo alla Stazione F.S. 
Roma Ostiense. 
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CGIL 
domani un milione a Roma 

«Se il governo porrà la fiducia sulle pensioni, non è escluso un nuovo sciopero generale» 
Cosi Cgil, Cisl e Uil respingono il diktat del governo. La solidarietà alle popolazioni alluvionate 

Domani in piazza 
edizione speciale 
dell'Unità 
Per domani -l'Unità- ha In 
programma un'edizione speciale 
del giornale che verrà diffusa nelle 
cinque piazze dove si formeranno I 
cortei e nelle tre (San Giovanni, 
piazza del Popolo, Circo Massimo) 
dove si svolgeranno le 
manifestazioni di Cgil, Cisl e UH. 
Previsti contributi ed Interventi di 
De Gregorl, Gino e Michele, 
Ellekappa, Rutelli, Starno e un 
editoriale di Walter Veltroni. 
Servizi, Informazioni utili e la 
mappa dei cortei. Una parte 
consistente del ricavato sarà 
devoluta al fondo nazionale di 
sostegno della manifestazione. 

ai ROMA Di fronte ali essenzialità 
della domanda il scgrctano della 
Cisl Sergio D Antoni oscilla Ripete 
ad alta voce -Se il governo decide
rà di chiedere la fiducia sulla ma
novra ci vira un altro sciopero ge
nerale '• Si gira verso Cofferati -Ri
spondi prima tu0- s. 

1 leader della Cgil soppesa le pa
role -Se il governo dovesse ricorre
re ai voto di fiducia sulla manovra 
e se dovesse addinttura farlo in 
concomitanza con la manifesta
zione di domani sarebbe un gra
vissimo atto di rottura e di sfida E 
di fronte ad un sfida il sindacato 
non st.i fermo- -La fiducia sarebbe 
posta su un falso in atto pubblico -
incalza il segretario della Uil Pietro 
Larizza - L esecutivo ha impac
chettato e colorato come emer 
cen/,i previdenziale quella che e 
soltanto un emergenza di cassa Di 
fronte a quella che sarebbe la pie
tra tombale su un sistema di rela
zioni cosa dovrebbe fare un sinda
cato' La nvoluzionc7 Siamo dei de
mocratici continueremo a gestire 
la protesta Unitariamente come 
abbiamo fatto fin qui» D Antoni si 
nprende -Avevamo già previsto di 
proseguire la mobilitazione fino al 
26 novembre Le confederazioni 
hanno già in calendario la riunione 
degli esecutivi unitan per il 22 a 
quella data si valuterà quanto è av
venuto Certamente se il dialogo 
con il governo continuerà a non 
esserci continueremo a mettere in 
modo tutto ciò che è possibile un 
Paese civile Difendiamo la politica 
della concertazione come I unica 
utile senza alternative È il governo 
a mettere in discussione quel clima 

• i ROMA Anche il «cinema scen
derà in piazza contro la finanziaria 
O meglio si metterà a -disposizio
ne» della grande manifestazione 
nazionale di domani Tante cine
prese per tanti registi per filmare 
documentare scandagliare la citta 
-invasa» dai manifestanti Come già 
e ae caduto in passato ( I occasione 
più recente e stato il 25 aprile a Mi
lano) anche questa volta il mon 
do dello spettacolo si mobilita per 
testimoniare in modo -diretto e 
concreto» la sua partecipazione al 
le vicende del paese Cosi la gran
de manifestazione di domani di
venterà un film sostenuto da Cgil 
Cisl Uil odali archivio dell audiovi
sivo del Movimento operaio A pro
muove» e coordinare I iniziativa e 
stato r-raivcsco Maselli che ha rac
colto I adesione di un gran numero 
di registi Gillo Pontecorvo Paolo 
Virzi Ettore Scola RickvTognazzi 
Marco Bellocchio Giuliano Mon
aldo Nanni Lov Ugo Grcgoretti 
Marco herreri Daniele Segre e Mar
co Risi 

È evidente che in occasioni co 
me queste 0 necessario testimonia-
rt la voglia dei cineasti di dare una 
mano di partecipare» Ugo Grego-
retti non ha dubbi Tanto più se si 
pensa che lui a questo genere di 
iniziative partecipa da anni E le n-
corda con passione Dal film col
lettivo sulle mobilitazioni contro il 
decreto Craxi sulla scala mobile 
ncll 84 a quello sui funerali di Ber
linguer di recente Meditato in vi
deocassetta dal nostro giornale 
Ma Grcgoretti ci tiene anche a sot 
tolineare che lui pure individual
mente ha sempre seguito dietro la 
telecamera gli eventi sociali del no
stro paese -A suo tempo seguii an
che I autunno caldo culminato nel 

AlUerto Pa s 

«Tutti a Roma contro la manovra» 
I sindacati: Cavaliere, niente colpi di mano, o... 
«Se il governo dovesse ricorrere al voto di fiducia sulla 
manovra, magari in concomitanza con "a manifestazio
ne di domani, sarebbe un atto gravissimo di rottura e di 
irresponsabilità», dice pesando le parole Sergio Coffera
ti I tre leader sindacali non lo dicono esplicitamente 
ma non escludono il ricorso ad un nuovo sciopero ge
nerale Intanto domani per le strade di Roma si alzerà 
la voce della protesta dell Italia che lavora 

EMANUELA RISARI 

di concertazione e di pace sociale 
creato con 1 accordo del 23 luglio 
alimentando la divisione tra forti e 
deboli tra Nord e Sud tra i ceti so
ciali Di fronte a questa logica il sin
dacato si ripropone come I unica 
forza unificante di questo Paese Se 
la parola d ordine e dividere la no
stra e unire» 

Ma di fronte alla scelta di una 
drammatizzazione dello scontro 
con la richiesta della fiducia quel
la scelta che Cofferati definisce 
-inaccettabile e pericolosa- il pro
cesso di decisione potrebbe subire 
un accelerazione (e va considera
to che per il 24 e già in programma 
lo sciopero generale del Mezzo 
giorno accanto al quale è già fissa 

to lo sciopero di quattro ore delie 
lavorataci e dei lavoraton tessili; 

Intanto tutta la determinazione 
maturata in due mesi di lotte inva 
derà domani Roma Cinque cortei 
e tre piazze raccoglieranno un mi
lione di lavoratrici e lavoratori di 
pensionati e di pensionate di ra
gazze e ragazzi Sono prev isti otto 
nula pullman 40 treni speciali 
quattro navi Tra tante adesioni la 
presa di distanza della Cisnal suo
na di buon auspicio 

-Ciò che vogliamo ciò che vuole 
chi sarà a Roma domani - ribadi
sce Cofferati - sono mutamenti so
stanziali alla Finanziaria Non ne 
condividiamo la < omposizionc 
chiediamo 1 incremento delle en

trate e risorse per 1 occupazione e 
il Mezzogiorno Senza risposta e ri
masta la nostra esigenza di stralcio 
dalla manovra di tutto ciò che ri
guarda la previdenza Alla totale 
mancanza di dialogo con 1 esecuti
vo si aggiungono le voci inquie 
tanti sulla richiesta di fiducia Tutte 
le ragioni della protesta dunque 
sono confermate 

E un altra imponente se né ag
giunta L alluvione -I gravissimi 
danni infortì a! territorio - dicono i 
sindacati - sono il (rutto dell incu
ria dell abbandono della salva
guardia dell ambiente e della ma
nutenzione gli effetti della calami
ta naturale sono stati ampliati e resi 
drammatici dalle condizioni disa
strose dei sistemi di prevenzione e 

di pronto intevento delle quali il 
governo porta per intero le re spon 
sabilità Ed ora I esecutivo vuole 
utilizzare per rimediare le nsorse 
del fiscal drag È insufficiente ed as
surdo che si chiedano sacnfici an
cora e solo ai lavoraton dipenden
ti La solidarietà deve essere di tut
to il Paese» Avarizia' Niente affat
to perché i sindacati hanno già av-
\i ito la raccolta di 'ondi per le po
polazioni delie zone alluvionate 
lavoraton e lavoratrici stanno sotto
scrivendo un ora di lavoro altro 
denaro sarà raccolto stanotte sui 
mezzi in viaggio per Roma I sinda
cati dei pensionati hanno aperto 
un conto corremo è il numero 
12800 93 presso il Monte dei Pa 
schi di Siem agenzia numero 1 

vu Po 94 001% Roma E i 250 di
pendenti della Fiat costruzioni fer-
roviane di Colleferro hanno già de
ciso sottoscrivono quattro ore di 
lavoro 

Oggi nella giornata di lutto na
zionale i lavoraton si fermeranno 
perquindici minuti cordoglio e so
lidarietà però non sono non pos
sono essere considerati da nessu-
v i n <-r>t.'r> snl r s rr»S ! V r h 

nella sede della stampa csteia dv 
ve i leader del sindacato hanno in
contrato ieri mattina i giornalisti ri
propone lo stenle quesito sull op
portunità del rinvio della manife
stazione di domani Cofferati n-
sponde serenamente -Abbiamo 
mol'o riflettuto su questo confron
tato sensibilità sentimenti L inter
vento del sindacato nelle zone 
colpite e scattato immediatamen
te Ma la nostra solidarietà quella 
di uomini e donne di un sindacato 
agisce in più d una forma Ed an
che la manifestazione di domani e 
un azione solidale Oggi per deci
dere altre iniziative da accompa
gnare alla sottoscrizione per le po
polazioni colpite incontreremo la 
giunta regionale del Piemonte 
Questo e il nostro agire di fronte al 
governo che non fa nulla» 

. _. . Gregoretti, Tognazzi e altri filmaker gireranno un film assieme a Maselli 

In piazza anche i registi: per noi è un dovere 
Francesco Maselli Ugo Gregoretti Giuliano Montaldo 
Marco Risi. Daniele Segre, Ricki Tognazzi Non sono che 
alcuni dei registi che domani scenderanno in piazza a 
fianco dei manifestanti per filmare la manifestazione 
nazionale contro la manovra finanziaria L iniziativa sarà 
realizzata in collaborazione con le tre confederazioni 
sindacali e I archivio del Movimento operaio 'Un modo 
diretto dei cineasti per dimostrare la propria solidarietà 

QABRIELLA QALLOZZI 
grande raduno dei motalmeccani 
ci a Roma» racconta Ed e proprio 
con quei giorni che tenta il parago
ne sollecitato a rispondere sul li
vello di nbbia dei lavoraton di og 
gì di fronte a questa manovra fi
nanziaria -Mi ricordo che allora 
I incazzatura era molto forte Sin 
ceramentc oggi non saprei a che 
grado siamo arrivati Da testimo 
ne sono abituato ad osservare pri
ma di giudicare ma credo che an
che m questo caso il clima sia ab
bastanza arroventato» 

La sua adesione ali iniziativa 
del resto e stata immediata So 
che Citto Maselli - racconta - ha 
esposto la sua idea a Cofferati e da 
lì e partito il tutto Anzi siccome sto 
tenendo delle lezioni in una uni 
versita privata sulle teorie e tecni 
che della comunicazione televisi
va non potrò ossee presente a tut
ta la manifestazione Dunque mi e 

stato affidato il compilo di npien 
dere I arrivo ali alba elei maiufc 
stanti Sarà una levataccia1» Ma 
scherzi a parte Gregoretti non M 
sconde il piacere di partecipare al 
1 iniziativa E conclude sorridendo 
pensando a! risultato e alle spinto 
che muovono lui come i suoi col 
leghi a queste iniziative -Già mi 
vedo con i miei colleglli quando 
saremo con le stampelle canuti e 
zoppicanti sono sicuro che conti 
nueremo a fare queste bravate 
perche sinceramente non so quan 
to queste cose servano ncll imme
diato ma sono sicuro nel loro vaio 
re di testimonianza storica per il fu
turo» 

E di memoria storica del valore 
della testimonianza parla anche 
Ricki Tognazzi autore de La scorta 
che dell impegno nel sociale ha 
fatto la sua bandiera «È giusto che 
il regista o I intellettuale scenda fi

nalmente dalla sua torre d avorio 
|x " testimoniare in modo diretto la 
sua solidanet i e il suo impegno so 
eiale Perché come sottolinea 
non bastano i telegrammi le firme 
di adesione a questa o quella mi 
zi itiva ma quello che conta e in 
tciv iure direttamente col proprio 
hvoro -lo lavoro con le immagini 
- prosegue il regista - e con le im 
nngini intervengo al'a manifesta 
zionc 'V.essi fatto il costruttore di 
sedie magari avrei costruito le se
die por il pilco dei comizi» Anche 
lui come i suoi colleglli appena 
viputo dell iniziativa promossa da 
Maselli ha subito aderito nono
stante sia impegnato a teatro con i 
Vtuquuni di Steven Berkoff -Per me 
anche se non ho mai fatto film di 
questo tipo ma comunque ho la
vorato a spot sociali questa ù 
un occasione importante per fare 
realmente qualcosa Perché é do

vere del mondo dello spettacolo 
rappresentare il proprio dissenso 
contro questa finanziaria cosi in
giusta E trovo del resto molto im
portante poterlo (are attraverso il 
propno lavoro e non in modo for
male 

E Tognazzi autore di immagini 
come vedrà questa citta -invela 
dai lavoratori7 -Con un mare di 
gente Come una grandissima ma 
n festazione imponente pacifica 
civile e soprittutto costruttivi Per
ché é arrivato il momento di nco 
struire Equesta spinta deve parare 
dalle opposizioni 

La par*ecipaziono alla realizza
zione del film sarà del tutto gratuita 

da parte di registi operatori e foni
ci Le troupe di circa venti perso
ne seguiranno i manifestanti dagli 
arrivi a Roma - previsti per le cin
que del mattino - lungo i cinque 
cortei fino ai comizi conclusivi al 
Circo Massimo a San Giovanni e a 
Piazza del Popolo Ogni regista se
guirà una parte di corteo A To
gnazzi quale compito è stato affi
dato7 -Per il momento ancora non 
lo so - dice - Ma visto che sto lavo
rando la notte in teatro non potrò 
seguire tut'a la manifestazione Ma 
se potrò scegliere vorrei seguire si
curamente il corteo degli studenti 
perché mi sento ancora in quello 
statod animo 

ELEGGERE LE RSU 
IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO 

DARE SOLIDARIETÀ E ORGANIZZAZIONE 
AL GRANDE MOVIMENTO DI MASSA 

CON LA CGIL DAI FORZA A CHI LAVORA 
-—„ CAMPAGNA CGIL 
ttolL ELEZIONE RSU 

Fax 06-8476337 

Domani scuole 
chiuse, sciopera 
anche il terziario 

ROMA Cgil Cisl e Uil scuola con 
fermano lo sciopero nazionale ( ad 
eccezione del Piemonte) della ca-
tegona per domani sabato 12 no 
vembre e I adesione alla manife 
stazione in programmi a Roma 
contro la legge finanziaria o per I a-
pertura immediata del tavolo di 
trattativa per il nnnovo del contrat
to scaduto nel 90 1 tre sindacati 
hanno avviato la raccolta di fondi 
per solidanetà alle popolazioni 
colpite dall alluvione e per il npn 
stino delle normali attrita didatti
che propongono fonne di gemel
laggio tra scuole maltempo Sem 
pre domani sciopero di otto ore 
dei sindacati del commercio tun-
smo e servizi La Filcams-Cgil in un 
nota precisa che per i lavoratori 
non in servizio sabato 1 indicazio
ne è di partecipare alle iniziative 
temtonali di astensione dal lavoro 
1 lavoraton dei punti di nstoro auto
stradali si fermeranno invece 8 
ore domenica 13 novembre -in 
considerazione dell imponente 
transito previsto sulla rete autostra 
dale in occasione della manifesta 
zione a Roma di sabato» 

La solidarietà 
dell'Associazione 
magistrati 

ROMA Le tissoc azioni dei magi 
strati in un momento economica 
mente -cntico» per il paese lamen
tano la -carenza di visioni costrutti
ve» In una nota le associazioni dei 
magistrati ordinari amministrativi 
contabili e militari e degli aw orati 
e procuratori dello Stato dopo 
aver manifestato la loro -solidaneta 
alle categone sociali su cui grava il 
peso maggiore della manovra fi 
nanziana» sottolineano come «ap 

mento in cui si richic-de un sacrili-
ciò economico a tutto il Paese non 
si sia assunta alcuna iniziativa volta 
a colpire gli illeciti arricchimenti 
che derivano da corruzione con 
trabbando usura e non vi sia in at 
to alcuna strategia per combattere 
I evasione fiscale» 

La Lega coop 
aderisce alla 
manifestazione 

ROMA Per le strade di Roma do 
mani accanto ai sindacati ci saran
no anche delegazioni delia Lega 
delle cooperative Lo ha detto ieri il 
presidente nazionale Giancarlo Pa 
squini che ha motivato I adesione 
(che già e era stata peraltro in oc-
cisione dell ultimo sciopero gene
rale) con il fatto che -ol're ai pen 
sionati siamo noi i più colpiti dalla 
Finanziana Condividiamo tutti gli 
obiettivi di fondo della protesta 
compresa 1 esigenza di una nuova 
democrazia economia di nuove 
regole per una maggiore traspa 
renza Saremo perciò in piazza an
che noi il 12 novembre 

Sit-in di nonne 
e zie davanti 
a Montecitorio 

ROMA -Trem ite tremate le nonne 
sono tornate uno degli slogan del 
«sit-in» contro la Finanziaria ieri 
davanti a Montecitorio delle peri 
sionate del sindacato unitario Cgil 
Cisl-Uil a cui sono intervenute le 
deputate dei gruppi dei Popolan e 
dei Progressisti La protesta delle 
donne della terza età ha avuto per 
obiettivo le dispossizioni della leg
ge finanziaria e degli allegati sulla 
previdenza e sull assistenza samta-
na Le pensionate in particolare 
chiedono lo stralcio della materia 
previdenziale dalla Finanziana e 
contestano il ricorso ad una legge 
delega al governo nella matena di 
nforma delle pensioni di cui chie 
dono sia protagonista il Parlamen 
to In particolare sono sorto accusa 
la minore gradualità dell innalza
mento dell età pensionabile delle 
donne 1 elevazione del tetto di 
reddito previsto per I integrazione 
al minimo la reintroduzione dei tic 
kets sanitan per i pensionati tra 160 
ed i 64 anni e per i nuclei familian 
che supenno i settanta milioni di 
reddito 
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LA RAI ALLO SBANDO. L'ex direttore di Raitre: c'è gente maleintenzionata. 
Non capisco l'addio di Billia, forse c'era un'intesa 

«Tv pubblica ridotta 
a noiosa appendice» 
Guglielmi: Berlusconi c'è riuscito 
Intervista ad Angelo Guglielmi, che ieri ha traslocato dal 
suo ufficio per lasciarlo libero al nuovo direttore di Raitre 
Luigi Locatelli. Muto scambio di consegne tra colui che ha 
costruito la rete e colui che è stato incaricato di gestirla dai 
nuovi lottizzatori della Rai. «È vero c'era un'intesa con Bil-
lia, ma non capisco perché, essendo direttore generale e 
decisionista, non abbia esercitato i suoi poteri». Così si at
tua il disegno di Berlusconi: mortificare la Rai. 

MARIA NOVELLA O P P O 

• i Non è stato mai facile parlare 
con il direttore di Raitre Angelo Gu
glielmi. E anche ieri era impegna-
tissimo. Impegnatissimo a dare di
sposizioni alla segretaria: «Questo 
lo metta 11 dentro, si ce lo portiamo 
via. Quello no e di quest'altro fac
ciamo un pacco unico». - • • •• 

Ma, direttore, che fai? Stai tra-
••• slocando? •;'•:':•;";''• 
SI. E' l'ultimo giorno che sono di
rettore. •••' •— . ' • • • . 

Adora avrai parlato con Locatel
li, Il tuo succeuore. 

Si è fatto vedere lui. Mi ha detto 
che gli è capitato l'incarico più dif
ficile. Mi ha raccontato che la si
gnora Moratti gli ha telefonato alle 
7 del mattino per fargli questa pro
posta. E mi ha chiesto: «Che dove
vo fare? Potevo dire di no?». 

E tu, che cosa gli hai risposto? 
Niente. Ho ascoltato e basta. Ho 
detto: «Se hai firmato, vieni dopo
domani. Lasciami il tempo di in- ' 
cariare quelle pochecosc.,.". 

- Poche cote che hai raccolto In 
decenni di lavoro? .. 

No, sai, ho qui molti contenitori-
.diciamo meglio raccoglitori, con 
ritagli, articoli, etc. 

E ora dove vai? 

Vado in via Teulada ad aspettare 
non so nemmeno che cosa. Mi 
avevano chiesto di collaborare. 
Allora io, quasi per gioco, dissi: 
voglio.fare il direttore generale ag
giunto o il direttore editoriale. Fi
gura prevista in un primo momen
to. Billia non ha raccolto ne rifiuta
to, però poi, quando l'ADN Kro-
nos ha dato la notizia, insieme ab
biamo fatto una smentita. E lui ag-
giunse: quella figura non esiste 
più. Chissà perché: era forse l'uni
ca cosa che serviva. Perché questi 
qui, di tutto sanno, tranne che di 
Rai. Poi sono rimasto molto sor
preso che Billia si fosse dimesso. 
Perché non ha deciso di esercitare 
i suoi poteri? Forse perché questi 
erano i patti iniziali. Esistono pote
ri fissati per legge. 

Parli del poteri, un tempo asso
lutamente prevalenti del diretto
re generale? 

Ai tempi di Pasquarelli-Manca ò 
• • stata stabilita l'intesa che i contrat

ti superiori al milione lossoro (ir-
. mati sia dal presidente che dal di

rettore generale. Ma le prerogative 
. della direzione erano state prima 
gelosamente difese da Agnes e tra 
queste c'è il diritto del direttore ge
nerale di avanzare le proposte al 

consiglio. 
Billia comunque fa sapere che, 
nel contenzioso che lo ha oppo
sto alla Moratti, c'era anche la • 
sua Intenzione di darti l'Incarico 
di vicedirettore alla programma
zione. 

E' vero. Devo dire che Billia stabili ' 
subito con me rapporti eccellenti. '•. 
rapporti di grande considerazione •;' 
da parte sua. E anche su questo è 
intervenuto uno scasso con la pre- . 
sidenza e una difficoltà di condur- ' 
re in porto le sue intenzioni. 

Ma la proposta al consiglio, co
me era nelle sue prerogative, 
l'ha portata o no? • 

Non ti so dire. Credo che i nodi ; 
più duri si tentasse di scioglierli 
prima. - • 

E così ha vinto la Moratti. 
Confermo che un direttore gene
rale cosi energico, scelto per il suo 
decisionismo e che poi non deci
de...Non riesco a spiegarmelo, se 
non pensando che facesse parte 
di un'intesa. - . • . . . . • . . . . - : . 

Come giudichi la signora Morat
ti? Da dove viene la sua forza? 

Non so da dove viene la sua forza, 
se dal suo interno o dall'esterno. 

Cioè da Berlusconi? 
Penso che il progetto, l'obiettivo di 
Berlusconi proprietario della Fi- • 
ninvest sia stato sempre chiaro. • 
Lui pensava che ci fosse un'ano
malia italiana e che si dovesse 
rendere il nostro paese simile ad 
altri nei quali la tv commerciale è 
«la tv». E la tv pubblica solo «un 
servizio» nel senso noioso del ter
mine. Credo che lui non ne abbia 
mai fatto mistero. E adesso anche 
in Italia la tv è commerciale. -

Comunque per loro sei stato un 
osso duro. Guarda quanti mesi ci 
hanno messo a farti fuori. 

Credo che su questo abbiano art-

Angelo Guglielmi. 

che un po' la coda di paglia. Che 
non abbiano agito a cuor leggero. 
Perù, personalmente, io posso an
che trovare divertente iniziare al
tre avventure editoriali, giornalisti
che o altro. Quello che è davvero 

. grave e delittuoso è l'avere spento 
I' esperienza di Raitre. Delittuoso 
non solo dal punto di vista ideati-
vo, ma anche dal punto di vista 
economico. In un mondo cosi 
piatto, che tende al conforme, 
sopprimere una alternativa che ri
scuoteva un gradimento generale, 
è pazzesco. Perfino Sgarbi prote
sta perché mi hanno cacciato. •;-

Però in tutto questo bombarda
mento a tappeto, sei riuscito a 

salvare la cosiddetta night-line 
di Santoro, che già I professori 
volevano abolire. 

Coi professori siamo arrivati alla 
rottura su questo punto. Loro ri
tengono anzi che la nostra resi
stenza abbia contribuito ad inde
bolirli. Noi li abbiamo sfidati chie
dendo che il loro piano fosse 
cambiato. Non è tanto che non 
volessero la night line di Santoro, 
ma volevano consegnare quella i 
fascia alla programmazione regio
nale. La teoria era quella, figuria
moci, di «fertilizzare» con i pro
grammi di Raitre le altre reti. 

Insomma era > un progetto di 
smantellamento. -

SI, ma poi i professori sparirono. 

Arrivarono i nuovi e con Billia ave
vo recuperato lo spazio di secon- [ 
da serata. Anche un po ' forzando 
la mano, da mascalzone. Loro 
tentarono di far saltare l'iniziativa. 
Ti ricorderai: avevo affidato Spe
ciale 3 a Barbara Palombelli e so
stennero che bisognava far lavora
re solo gli interni. Allora subentrò 
Barbato. A quel punto pensavo, 
essendo rimasto per l'ordinaria •; 

' amministrazione, di riuscire, dopo • 
quella sorta di arrembaggio, a far 

. partire il 14 novembre anche Mila- , 
no, Italia. Ma si vede che ci sono 
dei limiti che non si possono su
perare. -

Qualche giorno fa, a Milano, al

l'assemblea dei firmatari del
l'appello in difesa della Rai rivol
to al Presidente della Repubbli
ca, hai sostenuto che II risultato 
ottenuto da questo eda è stato 
quello di avere reso la Rai meno 
pluralista e meno professionale 
di quanto non appaia oggi la Fl-
nlnvest 

Sì. Questa è una delle colpe gra
vissime che io imputo. La prima é 
di aver distrutto la rete. Poi questa: 
aver reso quasi senso comune la 
considerazione che all'appunta
mento principale dell'informazio
ne televisiva, quello delle 20, si 
presenti più completo e oggettivo 
Canale 5. Questo é senz'altro il ri
sultato più grave, ma é il risultato 
più coerente con quel progetto di 
Berlusconi che vuole la tv com
merciale come -TV'. E il servizio 
pubblico appendice noiosa. 

Qualcuno malizioso potrebbe 
anche mettere In relazione que
sto tuo giudizio col fatto che sei 
stato in trattative per passare 
alla Flnlrrvest 

Guarda, quello che é vero è che 
ho avuto richieste e sollecitazioni 
non solo da parte della Fininvest. 
Obiettivamente il lavoro comples
sivo che ho fatto alla Rai mi fa ap
parire diciamo «appetibile». Però 
non c'è nulla al di fuori di questo. 
Inviti e proposte non si sono tra
sformati in un bel nulla'. Niente ac
cordi o passaggi in vista. Per il mo
mento il mio problema è di rima
nere alla Rai con qualche incari
co, ma non mi pare di sbagliare se 
sono pessimista. 

E ora, che cosa succede a Rai
tre? CI sono I cavalli di frisia 
contro II nuovo direttore? 

Dovresti chiederlo a quelli che re
stano. Sono preoccupati perché 
non conoscono, non sanno che 
cosa li aspetta. 

Che cosa pensi di poter ancora 
fare per questa povera Rai? 

Ma, sai, anche se domani mi no
minassero direttore generale alla 
programmazione, come avevo 
provocatoriamente proposto, 
questo avrebbe dovuto avvenire 
prima. 

Perché ormai le nomine sono 
" state fatte. E dovresti lavorare 

1 con «gente nuova». 
Gente, anche, qualche volta ma
leintenzionata. 

E se Locatelli ti chiedesse una 
mano, gliela daresti? 

Sono proprio sicuro che non me 
la chiederà. 

Giuseppe Ceretti ed i compagni tutti della 
redazione de IVniià si stringono con affet
to a Flavio Dolcetti ed alla sua (amiglia nel 
dolore per la perdita della sua cara manv 
m a '-•• j -

ENRICA 

Milano, 11 novembre 1994 

Barbara è vicina alleltuosamente a Flavio 
Dolcetti nel dolore per la morte della sua 
cara mamma 

ENRICA 

Milano, 11 novembre 1994 

, La segreteria, it direttivo e i compagni del-
, l'Unità di base «Enrico Berlinguer- di Brev 

so partecipano al dolore del compagno 
, Flavio Dolcetti per la perdita della sua cara 

mamma 

ArciNova Milano ó vicino al dolore di Egi
dio per la scompatsa di suo . 

ENRICA 

Bresso. 11 novembre 199-1 

La Federazione del Pdsdi Avellino parte-ci* 
' pa commossa al dolore che ha colpito la 
compagna on. Alberta De Simone per la 
perdita del carissimo 

PADRE 

Avellino. 11 novembre 1991 

C O M U N E D I C E R E A Provincia di Verona 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cerea, via XXV Aprile n. 52, tei. 0442 - 80055, fax 
n. 0442 • 80310, intende indire le seguenti licitazioni private per 
l'affidamento dei seguenti lavori: 
- opere di urbanizzazione primaria nella lottizzazione produttiva 
di Asparetto lato sud per un importo a base d'asta di L. 
950.453.020; , • - . , - .-•• 

-opere di urbanizzazione primaria nella lottizzazione di 
Cherubino 2 per un importo a basa d'asta di L. 885.209.160. 

L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art. 1 lettera A) 
della Legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Le imprese interessate, iscritte all'ANC nella categoria 6 e per 
l'importo competente, possono chiedere, con domanda, separa
ta per ogni licitazione, in carta legale esclusivamente per posta 
a mezzo di lettera raccomandata, di essere invitate entro il ter
mine di giorni 20 (venti) dalla data della pubblicazione del pre
sente avviso all'albo pretorio comunale. 
La categoria prevalente delle opere è la 6. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
La copia integrale dei bandi di gara è reperìbile presso l'albo 
pretorio e l'ufficio tecnico di questo Comune e verrà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 
Cerea, li 11 novembre 1994 ; - H segretario Generale 

••'- Gulino dott. Emanuele 

Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi venerdì 11 novembre (ore 9.00-20.00). Avranno 
luogo votazioni sul ddl sulla Finanza Pubblica. 

C O M U N E D I C E R V I A (Provincia di Ravenna) 
Al sensi dell'art. 20 della legge n. 55790 si rende noto che la gara di appalto 
relativa al servizi di assistenza ed educazione bambini lascia di età 3 mesi • 7 
anni periodo 1.9.94/31.8.95, per un importo a base d'asta di L. 132.487.500, è 
stata aggiudicata alla Coop. Bidentlna Servizi di Forlì con un'olterta di L. 
114.500.000. • 
Ditte partecipanti: C.B.S. Forlì, Fiorita Coop. Impresa Servizi Sociali di Nola 
(Na); Coop. Fiordaliso di Modena in associazione in impresa con Coop. 
Sociale Arcobaleno. • IL DIRIGENTE SETTORE Dott. L Bernabuccì 

PADRE 

Milano. 11 novembre 1994 

La sezione-Papa Cervi» del Pdsdi Cinisello 
Balsamo annuncia la scomparsa del com
pagno 

ALFONSO PICCOLO 
I funerali avranno luogo in forma civile sa
bato alle ore M partendo dall'abitazione 
in vìa Alberto da Giussano 36 in Cinisello. I 
compagni tutti sì stringono nel dolore del
la famiglia. 
Cinisello Balsamo, 11 novembre 1994 

Continuano a morire, ogni giorno di que* 
sto finimillennio, spesso ricordati soltanto 
nelle poche righe dei necrologi, i grandi 
compagni come Penelope Savio li e Lallo 
Bruscani, cui la sorte risparmia la pena sto
rica della degradazione politica italiana, e 
contiuuaa morire anche 

MARJNKA 

Dallos Toli, ricordandoci, con la sua as
senza crudele, che cosa significano anco
ra i grandi cosmunistì, affidandoci i loro 
sognificati, i più alti della specie che sem
bra - soltanto sembra? - caduta nello re
gressione ideale senza il progetto umaniz
zante del comunismo (̂ che non è mai «fi
nito», come troppo spesso si legge, perché 
mai -cominciato- se non nella coscienza 
del «sogno» della -grande cosa» da crea
re). Inizio del dodicesimo mese del secon
do anno e del ventitreesimo mese di lutto 
senza fine di Gianni Toti. 
Roma. Il novembre 1994 . 

11-11-1984 • . . . 11-11-1994 
Nel decennale della scomparsa di 

MARIO RIDOLF1 
Architetto 

1 figli Massimo. Stefano. Furio ricordano 
con infinito affetto la figura del padre e 
dell'uomo che seppe dare, nel tangibile 
segno dell'architettura, testimonianza del
la propria militanza civile e politica. 
Roma. 11 novembre 1994 

Nel primo anniversario della scomparsa 
del compagno 

EDOGUERRINI 
la moglie Anna, le iiglie Marta. Nives e Pa
trizia, i generi e i nipoti ricordandolo con 
immutato affetto sottoscrivono per l'Unità. 
Bagnacavallo, Il novembre 1994 ,, 

BTP 
B U O N I DEL T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata dei BTP decennali inizia il l9 agosto 1994 e termina il l9 

agosto 2004. 

• I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell'8,50%, pagato 
in due volte il 1Q agosto e il 1° febbraio di ogni anno di durata, al netto della 
ritenuta fiscale. " 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen
nali è stato pari al 10,62%, annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 14 
novembre. 

a I BTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all'atto del pagamento 
(17 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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LA RAI ALLO SBANDO. Passa anche coi voti leghisti la mozione delle opposizioni 
No al commissario. Progressisti e Ppi insieme sulle nomine 

La Camera dice sì 
alla costituzionalità 
del decreto 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Il capogruppo del Pds al Senato, Cesare Salvi Rodrigo Paia 

m ROMA Alla Camera, il centro
destra ha imposto per il rotto della 
cuffia (13 voti in più della maggio
ranza richiesta, e solo per la mas
siccia presenza di Anj il nconosci-
mento dei requisiti costituzionali 
per la terza, edizione, rivista e cor
retta, del decreto «salva-Rai" Un 
provvedimento che, col pretesto di 
nfinanziare l'ente, introduce una 
sene di norme con cui il governo 
Berlusconi sottopone ancor più 
strettamente il servizio pubblico al 
propno controllo' esemplare la 
norma con cui se due ministn boc
ciano il piano aziendale, il Cda e li
cenziato. 

Nell'aula di Montecitorio Franco . 
Bassamni sta motivando il no dei 
progressisti al «provvedimento-truf
fa» quando giunge la notizia del vo
to del Senato. Bassanint prende la 
palla al balzo per rinnovare la ri
chiesta delle dimissioni di quel che 

Il Senato boccia il cda della Moratti 
La Pivetti: «Subito nuove regole per nominare i vertici» 
No secco al commissariamento della Rai, ferma e severa 
censura dei comportamenti e delle scelte del suo consi
glio d'amministrazione: è il succo dell'ordine del giorno 
votato ieri massieejamente dal Senato. Il dibattito era stato 
promosso dalle mozioni di progressisti e Ppi che hanno 
anche annunciato la presentazione di un disegno di legge 
per un nuovo sistema di nomina dei vertici. Divisioni nella 
maggioranza. Un coro: l'attuale cda Rai deve dimettersi. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

m ROMA. La Rai non potrà essere 
commissariata: lo ha escluso il Se
nato con un voto massiccio a favo
re di un ordine del giorno presen
tato unitariamente da tutti i gruppi 
progressisti e dal gruppo popolare, 
con le autorevoli firme dei rispettivi 
presidenti: Nicola Mancino, Cesare 
Salvi, Ersilia Salvato, Libero Gual-
tien. Edo Ronchi, Michele Sellini. 
Un ordine del giorno breve ma 
chiaro che ha diviso la maggioran
za governativa: i senatori del Ccd 
non hanno partecipato al voto, i le- ' 
ghisti hanno votato in parte contro. 
in parte a favore, in parte si sono 
astenuti dallo scrutinio. Ecco il n-
sultato: votanti 247; favorevoli 143; 
contrari 103; astenuto 1. Gli sposta
menti di forze dal fronte governati
vo verso le proposte dell'opposi- , 
zione sì apprezzano per la non 
consueta portata leggendo il risul
tato della votazione per la conver
sione in legge del decreto per il t 

condono edilizio avvenuta imme
diatamente dopo lo scrutinio sulla 
Rai: 129 si; 127 no. Una vittoria, per 
le opposizioni e per una parte di 
leghisti, che è giunta al termine di 
una seduta aperta da un incidente 
che. fortunatamente, si è poi risolto 
solo in un po' di spavento, Appena 
presa la parola per illustrare la mo
zione progressista, infatti, il senato
re Antonello Falomi ha accusato 
un malore e ha dovuto interrom
persi, sostituito al microfono dal 
capogruppo Salvi. Visitato in infer
meria, poi Falomisi 6 ripreso e e 
tornato in aula. 

Ferma censura per II cda 
Ma nell'ordine del giorno - scrit

to e approvato «sulla base delle 
mozioni» presentate da progressisti 
e popolari e sulla scorta del dibatti
to che si è svolto ieri nell'aula di Pa
lazzo Madama - non c'è soltanto 
un no chiarissimo al commissaria

mento della Rai, ipotesi considera
ta «giuridicamente e politicamente 
inammissibile». Nel documento 
parlamentare si esprime «un giudi
zio negativo sul complesso dei 
provvedimenti adottati sino ad og
gi dal Consiglio di amministrazio-

- ne della Rai» e l'organismo viene 
definito ormai «in crisi» oltre che 
«del tutto inadeguato». Frasi dure 
(«una censura» è giunto a dire per
fino il ministro per i Rapporti con il 
Parlamento Giuliano Ferrara) e di 
grande severità pronunciate dal 
Senato della Repubblica che pos
sono avere soltanto una conse
guenza logica ed istiluzionale: le 
dimissioni in blocco del Consiglio 
d'amministrazione della Rai. 

Subito dopo la votazione il ca
pogruppo Cesare Salvi è stato lapi
dario: «Nessun Cda che abbia un 
minimo di dignità e senetà istitu
zionali potrebbe rcstrarc un minu
to di più. Le dimissioni sono moral
mente doverose». E Nicola Manci
no: «gli amministratori della Rai si 
sono autoliquidati. Questo consi
glio è superato». Da Rifondazionc, 
a cura di Ersilia Salvato, la richiesta 
alla presidente Letizia Moratti di 
«un sussulto di dignità» che le fac
cia «decidere finalmente di tornare 
a casa». Ragioni di opportunità, di 
sensibilità politica e un obbligo di 
natura anche istituzionale - ha det
to Massimo D'Alema - devono 
consigliare gli amministratori della 
Rai a dimettersi. Quanto ai presi
denti delle camere - ha aggiunto 

D'Alema - prendano atto del voto 
del Senato e procedano alla nno-
mina di un nuovo consiglio d'am
ministrazione dando prova di una 
completa autonomia». 

Maggioranza divisa 
Le opposizioni sono assoluta

mente unite in tale nchiesta: dal 
popolare Nino Andreatta, al verde 
Luigi Manconi, da Mauro Paissan a 
Stefano Passigli. Il dato politico 
della seduta del Senato lo sottoli
nea Claudio Petruccioli rilevando 
le diverse posizioni assunte dalla 
maggioranza e dalla consistenza 
delle defezioni. Le cose stanno 
proprio come dice Petruccioli. Al
l'interno della maggioranza, inlat-
tie, ognuno va per conto suo an
che nel dopo-seduta. Rabbiose le 
reazioni di Alleanza nazionale che, 
forse, vede, minacciati i suoi dise
gni di appropriazione della Rai: 
una rabbia che ha sconfinata nel
l'umoristica tesi del tipo «al Senato 
non 6 successo nulla». Silenziosi gli 
esponenti di Forza Italia. Divisa la 
Lega nei commenti così come nel 
voto. Due esponenti del governo, il 
ministro Francesco Speroni e il sot
tosegretario Antonio Marano si so
no mostrati felici per i duri giudizi 
espressi dal Senato sui comporta
menti e le decisioni del cda. Spero
ni la pensa come Mancino: «Il con
siglio d'amministrazione si è di
messo da solo. Ciò che bisogna fa
re e togliere le nomine ai presidenti 
delle Camere perchè viste le ultime 

scelte c'è da mettersi le mani nei 
capelli». La Lega è stato l'unico 
gmppo parlamentare dove si sono 
apertamente espresse le dissocia
zioni nel corso delle dichiarazioni 
di voto. Se il capogruppo France
sco T.ibladllli ha J»IOI.„I K wilo .. 
«no» all'ordine del giorno delle op
posizióni, Erminio Boso si è alzato 
subito dopo per distinguere la sua 
posizione e annunciare il voto po
sitivo. E altri senaton si sono com
portati come Boso - e hanno tenu
to a farlo sapere ai giornalisti - e al
tri ancora non hanno partecipato 
allo scrutinioo. Che la situazione 
ora sia di grande imbarazzo per i 
consiglieri della Rai lo segnala per
fino il capogruppo del Ccd Massi
mo Palombi («Riflettano»), 

Parla Irene Pivetti 
Qualche ora dopo la votazione a 

Palazzo Madama è stata la presi
dente della Camera, Irene Pivetti, a 
far sentire la sua voce: «È necessa
rio nvedere al più presto i cnten di 
nomina del Cda. Anche perchè 
non vorrei passare il mio tempo a 
nominare ogni quindici giorni i 
consiglieri d'amministrazione della 
Rai». Il messaggio appare chiaro. E 
lo è ancora di più in serata quando 
«ambienti» della presidenza della 
Camera fanno circolare indiscre
zioni sull'incontro mattutino della 
Pivetti con la Moratti. Le fonti dico
no che la Pivetti considera la vicen
da delle dimissioni, per esempio, 
di Alfio Marchini «un fatto politico. 

E ouò una questione politica risol
versi con un semplice avvicenda
mento'» 

Nomine: uniti slnlstra-PpI -
Quanto alla proposta della Pivc-t-

' s,LK Oh< Il i. ,is< .,.!> ,1' r »• ., ' 

Appena qualche ora pnma Cesare 
Salvi e Nicola Mancino avevano 
annunciato l'imminente presenta
zione di un disegno di legge per in
trodurre, immediatamente, un 
nuovo sistema per le queste nomi
ne affidando al Parlamento il ruolo 
che gli compete e per «assicurare -
ha detto Salvi - quel pluralismo 
che le attuali norme hanno dimo
strato di non garantire»: Nel frat
tempo Ersilia Salvato un progetto 
lo aveva già presentato: tre consi
glieri nominati dalla Camera, tre 
dal Senato con la maggioranza dei 
tre quinti dei votanti.'Il disegno di 
legge dei progressisti e dei popola
ri sarà formalmente presentato og
gi: lo schema è quello di far nomi
nare due consiglieri dai deputati e 
due dai senatori, il quinto dagli 
stessi consiglieri d'ammmistrazio-
ne all'unanimità. Il potere di revo
ca dei nominati è affidato alla 
commissione di Vigilanza della Rai 
con voto qualificato (due terzi dei 
componenti). È un modo per co-
pnre un vuoto dell'attuale norma-, 
tiwa: oggi, infatti, il consiglio della' 
Rai è nominato dai presidenti delle 
Camere che non hanno il potere di 
revocarli. Potere che ha invece il 
governo. 

E Irene «gela» Letìzia: non sostituisco Marchini 
La presidente della Camera: sono dimissioni politiche, non superabili così 

SILVIA OARAMBOIS 

m ROMA. La presidente della 
Camera Irene Pivetti «scarica» la 
presidente della Rai, Letizia Bri-
chetto Moratti. Non ci sta a sosti
tuire i consiglieri dimissionari: 
prefensce nominare un intero 
nuovo Consiglio. E poi dichiara: 
«È necessario rivedere al più pre
sto i criten di nomina del Cda. 
Anche perchè non vorrei passa
re il mio tempo a nominare ogni 
quindici giorni i consiglieri della 
Rai». ' ..;•. : ,. 

L'incontro Prvetti-Morattl 
Sono le stesse questioni che 

probabilmente Irene Pivetti ha 
sollevato anche nell'incontro di 
ieri mattina con Letizia Moratti, 
che all'uscita da Montecitorio si 
è limitata ad una imbarazzata di
chiarazione in cui ha definito 
l'incontro «molto costruttivo» e 
ha spiegato che avevano «parla
to dei van problemi che riguar
dano la Rai». Ambienti vicini alla 
Pivetti confermano per altro che 

si ò trattato di un incontro «inten
so e serio» con al centro i proble
mi «attuali e pendenti» della Rai, 
e in primo piano dunque le di
missioni di Alfio Marchini. Massi
mo riserbo sui contenuti del col
loquio, ma viene però fatto os
servare che la legge parla del po
tere dei presidenti delle Camere 
di nomina del cda Rai' nulla si 
dice però del caso di dimissioni. 
L'unico precedente è quello di 
Elvira Sellerie nell'epoca dei 
Professori, che minacciò dimis
sioni «congelate» però prima an
cora che venissero formalizzate 
a Napolitano. Le dimissioni di 
Marchini, si osserva ora, sono un 
fatto politico: può una questione 
politica risolversi con un sempli
ce avvicendamento? 

Anche dalla serie di colloqui 
che la presidente della Camera 
ha avuto nelle ultime ore sareb
be emerso l'orientamento della 
Pivetti di opporsi ad una surroga 
dei dimissionari: contraria ad un 

commissariamento, preferirebbe 
invece trovarsi di fronte alle di
missioni del Consiglio e andare a 
nuove nomine, A meno che i 
partiti non siano pronti a cam
biare le fonti di nomina in tempi 
brevissimi, con una nuova legge. 

Anche il Capo dello Stato, 
Scalfaro, che nei giorni scorsi ha 
avuto un colloquio con la Pivetti, 
sarebbe del resto contrario ad 
ogni ipotesi di commissariamen
to della tv pubblica. 

Le confessioni di Marchini 
Sul tavolo della presidente del

la Camera per ora ci sono solo le 
dimissioni di Marchini. E ieri è 
stata resa nota una «confessione» 
di Marchini a Prima comunica
zione in cui l'ingegnere racconta 
come la nomina di Luigi Locatel-
li a Raitrc è stata «la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso, per
ché la sostituzione di uno come 
Guglielmi è stata decisa senza 
nessuna preventiva discussione 
collegiale». Marchini mette però 
soprattutto sotto accusa «il fatto 

• che a sbarrarci la strada è stato il 
condizionamento politico». Ed 
anche sulla gestione Moratti 
avanza molte perplessità: «Nulla 
di personale, ma avrebbe dovuto 
svolgere il suo ruolo di leader te
nendo in maggior conto il princi
pio della collegialità e coinvol
gendo maggiormente il consiglio 
sulle decisioni più importanti co
me, appunto, le nomine». 

.Ma anche Cardini e Presutti 
sarebbero a un passo dalla deci
sione di dimettersi: non va giù ai 
consiglieri Rai la piega degli ulti
mi avvenimenti, con la destitu
zione improvvisa del direttore 
generale Billia. Proprio per que
sto Viale Mazzini-Montecitorio è 
stata una fra le tratte più frequen
tate dai vertici Rai nelle ultime 
ore. L'altro giorno si erano già re
cati alla Camera oltre a Marchini, 
che ha confermato alla Pivetti di 
aver lasciato nelle mani della 
presidente Rai la sua lettera di di
missioni, anche Mauro Miccio e 
Franco Cardini. Ieri mattina è 
stata la volta della Moratti. Que

sta mattina, invece. Marchini ha 
appuntamento con il presidente 
del Senato, Carlo Scognamiglio. 
E si attende di sapere che posi
zione prenderà sulla vicenda 
Rai. perché il presidente del Se
nato sembra più possibilista su 
eventuali sostituzioni di dimissio
nari 

E alla Rai si fa cultura 
Nelle aule di Montecitorio e di 

Palazzo Madama invocano un 
po' di «senso di responsabilità», 
o, almeno, di stile da parte dello 
sfiduciato Consiglio d'ammini-
str;izione Rai. Che succede in
tanto di là dal Tevere, nelle ovat
tate stanze del settimo piano di 
viale Mazzini? La signora Letizia 
Brichetto Moratti, presidente del
la Rai, incontra il neo-nominato 
«pool culturale» dell'azienda per 
delincare le linee di intervento. È 
una vecchia legge del teatro: 
succeda quel che succeda, lo 
spettacolo continua. In questo 
caso, però, siamo vicini al para
dosso: dal Parlamento e dall'in-

Moratti 
«Un incontro 
costruttivo 
sui problemi 
di viale Mazzini» 

Marchini 
«Ma la cacciata 
di Guglielmi -
è stata -
l'ultima goccia» 

temo dell'azienda si chiedono le 
dimissioni del cda e l'azzera
mento delle nomine, e i vertici , 
aziendali intanto gettano le basi 
di una futura organizzazione del 
lavoro, dibattendo il concetto di 
«cultura» che alla Rai -viene reso 
rjoto - non sarà più da intendere 
in senso umanistico e scolastico, 
ma anche civile e sociale. 

resta del Cda-Moratt' «Adimissiori 
avvenute, cioè azzerate spartizioni 
e prevaricazioni, siami) pronti a No
tare misure di risanamento reale, 
non inquinate da norme incostitu
zionali die hanno un obbiettivo 
opposto rispetto all'esigenza di da 
re più forza alla Rai-

Dalia popolare kosa Russo ler-
vohno un altro no con altre preoc
cupazioni -Andare alle'.lezioni re
gionali con un assetto del servizio 
radiotelevisivo pubblico sempre 
più ad immagine e somiglianza 
della Fimnvest come contribuisce 
a fare questo decreto, significa an
dare ad una nuova partita con le 
cine truccate Inquinare l'informa-
zione significa minare un pilastro 
della democrazia» 

Li maggioranza, manifestamen
te scossa del nsultato del voto del 
Senato, reagisce con significative 
differenziazioni Per gli ultrasdì An. 
l'i'pwcvtor Francesco Storace difen
de a spada tratta le nonne-grimal
dello introdotte nel decreto, ma 
prende le distanze dalla decisione 
del governo di promuovere Gianni 
Billia alla presidenza dell'lnps per 
sfrattarlo dalla direzione generale 
della Rai -Errore di intempestività 
politica, foriero di più grossi guai» 
Il neo-capogruppo d: Forza Italia 
Vittorio Dotti, invece, difende tutto 
e tutti e con accenti cosi enfatici 
(ma anche tanto tenonstici sulle-
supposte conseguenze della reie
zione del decreto) da beccarsi 
un'irritata replica del leghista Fabio 
Dosi: «Non esageriamo la rilevanza 
di questo provvedimento ». 

Ma il voto di ieri inaicela anche 
uno sesMidnlosrv'par.idosstv <"h*> H 

momento della sua emanatone-
rc-iterazione. non potrà essere con
vertito in legge per tempo e subirà 
addirittura una quarta reiterazione 
in pratica il governo opera in Rai 
con provvedimenti aventi forza di 
legge senza che il Parlamento ab
bia sinora potuto convertirli in leg
ge Vedere per credere che cosa 

i accade con questa terza edizione, 
ottenuto il visto di costituzionalità, 
il provvedimento può cominciare 
solo ora il suo iter Berlinguer aveva 
avvertito per tempo (cioè il 28 ot
tobre scorso) il governo presenta
te il decreto al Senato perchè qui 
siamo impegnati nella sessione di 
bilancio e non possiamo discuter
lo. E a bella posta Berlusconi l'ha 
presentato a Montecitorio dove l'e
same m aula non potrà avvenire 
(nel più ottimistico dei casi ) che ai 
primi di dicembre Ammettiamo 
che sia approvato dalla Camera 
quando dovrà passare alla ratifica 
del Senato, l'assemblea di Palazzo 
Madama sarà a sua volta in sessio-
Tiò'df'bilancio. Cosi tra Natale e Ca
podanno, esattamente il 2S dicem
bre, il decreto decadrà Berlusconi 
potrà reiterarlo, e continuare a det
tar legge in barba al Parlamento 

• A viale Mazzini ieri 
erano assenti giustifi
cati i consiglieri Mar-
chini, Presutti e Mic
cio, tutti in attesti del 
consiglio d'ammini
strazione in cui saia 
discusso lo sgretola
mento del vertice 
aziendale (appunta
mento probabilmen
te per mercoledì i 
Antonio Spinovi, di
rettore di -Videosu-
pere» (.la testata che 
Ha preso il posto del 
Dse). Sabino Ac-
quaviva. responsabi
le della struttura te
matica tv per la cultu
ra, Renato Bcsana. 
responsabile del tg 
tematico arte e cultu
ra. Paolo Francia, di
rettore dei program

mi radiofonici, sono stati convo
cati dal professor Cardini, me
dievalista con il pallino dell I-
slam: in una recente intervista, 
infatti, il consiglieie a un passo 
dalle dimissioni, ha dichiarato di 
voler segnare il suo mandato 
con l'apertura di spazi Rai a que
sta diffusissima religione. Poi, tut
ti dalla Moratti 

f y 



Si apre oggi a Roma il congresso socialista 
Il segretario abbandona la sigla Psi e guarda a Segni 

Del Turco lancia 
il «polo riformista » 
La costruzione di un «terzo soggetto» riformista, tra la sini
stra rappresentata dal Pds, e i Popolari di Buttiglione. I so
cialisti italiani - che al congresso che si apre oggi a Roma 
si lasceranno alle spalle la sigla Psi - dovrebbero contri
buire a questo progetto, secondo Ottaviano Del Turco. Il 
segretario guarda a Segni, e si difende dalle accuse che da 
Hammamet gli lancia Craxi. «Evidentemente pensa che 
dopo di lui il socialismo italiano non possa più esistere..." 

AUMRTO LKISS 
m ROMA. Nella nuova sede, un 
appartamento in via Tomaceili, a 
poche centinaia di metri da quello 
storico palazzo in Via Del Corso, 
un simbolo con la rosa segna la se
de di ciò che resta del Psi. Oggi a 
Roma si apre il congresso che do- ' 
vrebbe mettere la parola fine a 
quel nome, travolto dalla dramma
tica parabola del craxismo. Un 
nuovo soggetto nascerà domenica 
mattina, cTorse avrà per sigla l'otti
mistica particella affermativa, -Si». 
Socialisti italiani. Ma ha ancora un 
futuro politico il socialismo italia
no? E come si putì collocare nella 
ancora frastagliata sinistra dell'Ita
lia maggioritaria e berlusconiana? 
Domande che rivolgiamo al segre
tario Ottaviano Del Turco. 

Cominciamo da qu«lla più anti
patica. Craxi dice che anche tu, 
da segretario, beneficiasti di sei 
o settecento mlHonl di prove
nienza Illecita. 

Già. Non capisco l'obiettivo di ' 
Craxi. So solo pensare una cosa: 
luì considera che l'esperienza so
cialista dopo Craxi è finita. E la 
coincidenza di queste sue affer
mazioni col nostro congresso non 
sfugge a noi, come penso non 
sfugga a lui. « 

Resta la pesantezza delle cose 
scritte nel suo ultimo •merrtorta-

Con accortezza, parla'di finanzia
menti che sarebbero arrivati a 
miei "collaboratori». Se avesse la 
bontà di fare anche i nomi, forse si 
capirebbe di che cosa si tratta, lo 
l'ho detto e lo ripeto. Quei soldi 
non li ho visti. Purtroppo questa 
intervista rischia di diventare la 
metafora di questa specie di male
dizione biblica che ci perseguita. 
Noi socialisti non riusciamo più a 
parlare di politica... 

CI sarà però una spiegazione po
litica di questa degenerazione 
del craxismo. -' 

Una l'ho trovata in Bacone, citato 
a Nenni da Gonella: «Gli uomini 
investiti di un grande potere sono 

NA «sinistra di governo» n-

U formista e liberale deve 
oggi tagliare di netto con 
ogni tentazione tardo-

proporzionalistica puntando con 
coerenza e determinazione alla 
democrazia dell'alternanza. Una 
sinistra autenticamente di gover
no affida la possibilità di essere 
vincentealla sua intrinseca capa
cita di proporsi essa stessa come 
una forza che pur rimanendo 
coerente con i suoi valori, sia in 
grado di conquistare consenso 
anche tra quei settori moderati di 
centro che determinano oggi il 
prevalere di una delle coalizioni 
in competizione. Una strada di
versa significa fare una scelta 
conservatrice che nella situazio
ne italiana equivale a un sostan
ziale continuismo attorno al Pds. 
Una linea questa che ha già fatto 
terra bruciata di tutte le compo
nenti della sinistra non di tradi
zione comunista e che ha regala
to il successo al centro-destra. 

Una sinistra che non possa fare 
affidamento su se stessa per con
quistare la maggioranza del pae-, 
se a causa della sua incapacità di 
rinnovarsi fino in fondo, è costret
ta ad affidarsi, per sperare di pre
valere, ad intese politicistiche, di ; 
volta in volta, con settori della 
maggioranza in difficoltà (Lega) 
e/o con un centro che insegue il 
velleitario disegno di lucrare una 
rendita di posizione che determi
ni il prevalere della coalizione di -
destra o di quella di ' sinistra > 
(Ppi). . : . • • • 

Una seria politica di alleanze è 
necessaria ma questa non deve 
coprire la non volontà della sini
stra di trasformarsi. Solo una sini-

quasi estranei a loro stessi; smarri
ti nel turbine degli affari che ca
gionano loro continue distrazioni, 
non hanno il tempo di ripiegarsi 
su se medesimi per occuparsi del-

• la loro anima e del loro corpo. So
no ali ultimi a capire i propri torti-. 
•• Questo può spiegare I compor

tamenti personali. Ma quelli col
lettivi, di un partito? 

Mi limito a risalire di qualche an
no. All'89, al crollo del Muro. 
Quella era l'occasione per ricom
porre una frattura che durava dal 
1921, ma non l'abbiamo voluta 
cogliere. Il Pds entrava nell'Inter
nazionale socialista, ma non sem
brava possibile allearsi con lui. E 
non abbiamo capito che coi refe
rendum e con le pnme inchieste 
di «Mani pulite» era finita l'epoca 
dell'impunità per la squadra di co-

' mando del paese. 
Craxi non lo capi? 

Non solo lui, per la verità. Biso
gnava produrre un passaggio di 
mano, un rinnovamento genera
lizzato in tutte le forze politiche. 
Perchè fosse chiaro al paese che 
si poteva riscrivere un patto di 
convivenza civile, politica, socia
le, istituzionale. Non averlo fatto 
ha prodotto il braccio di (erro tra 
politica e magistratura, e quello 
che ne è seguito. Ma questo patto 
bisogna saper scriverlo oi?qi 

I socialisti sono ancora In tempo 
per parteciparvi? 

Spero proprio di si. Vorrei che un 
nuovo soggetto politico socialista 
avesse tutte le carte in regola per 
tarlo. 

Ma che cos'è, oggi, il Psi? 
Un oggetto assai singolare, da far 
sbizzarrire un sociologo, Non c'è 
paese italiano in cui non ci sia un 
nucleo di socialisti. C'è un con
senso socialista di appartenenza 
che valuto intorno a un milione di 
voti. Non esiste più il nostro voto 
di opinione. È quello che bisogna, 
almeno in parte, ritrovare. 

il Psi aveva II 14,7 prima di Tan-

gentopoli, alle ultime elezioni 
ha preso II 2,7. In gran parte I 
consensi- sono andati a Berlu
sconi, alle destre... 

Tre milioni e mezzo di voti persi. 
Voto di opinione, e anche voto di 
scambio... Quest'ultimo penso sia 
perduto per sempre. Molti votava
no Psi perchè seguivano la gover
nabilità forte rappresentata da 
Craxi. Sul resto, che ha una radice 
saldamente democratica, si può 
lavorare. Credo che alta sia stata 
la percentuale di astenuti. Ma ci 
vuole un ragionamento politico 
convincente.' 

Quale sarebbe? 
Vedo due aspetti: col maggiorita
rio, bisogna ragionare in termini 
di coalizione. Il secondo riguarda 
la questione cattolica italiana. 
Vorrei dare un contributo perchè 
l'esito del Ppi sia una scelta rifor
mista esplicita. Ma qualunque co
sa sceglierà alla fine Buttiglione, 
non avremo più un partito cattoli
co pigliatutto come la De. 

È questo crea uno spazio per 
' una forza socialista? Non ha più 

senso lavorar*) per una ricompo
sizione a sinistra? 

D'Alema pensa a un dialogo diret
to tra Pds e Ppi. lo credo che que
sto rapporto non sia sufficiente 
per mettere in crisi l'attuale mag
gioranza. Senza pretese da mega
lomane, credo che il nostro com
pito sia quello di costruire un'area 
riformatnee con quelle forze - da 
Alleanza democratica, alla Cisl, a 
consistenti esperienze cattoliche -
che possono anche aiutare il Ppi a 
considerare un'alleanza a sinistra 
come un'occasione che non gli fa 
perdere identità e ruolo. 

Pensi a un rapporto con Mario 
Segni? 

Lo valuto con grande interesse. A 
sinistra pnma era sembrato un 
nuovo vate, poi invece un estra
neo da evitare. Per me è un pezzo 
di questo ragionamento Non il 
solo, e nemmeno quello che detta 
le condizioni di marcia. 

I socialisti, però, sono già divisi. 
Valdo Spini ha lanciato una «co
stituente laburista». E nel Psi 
Manca e acchitto ti contestano 
da -destra-... 

E la replica di un dramma già vi
sto. Con Spini non voglio polemiz
zare. Osservo che proprio i laburi
sti inglesi stanno cercando di 
emanciparsi dal modello che lui 
ci propone oggi, lo spero comun
que che ci ritroveremo. Lavoro per 
questo. Quanto alle minoranze in
terne, più sono piccole, più sono 
insidiose... 

Il segretario del Pds, Massimo D'Alema Sayadi 

Pds al congresso: emergono le distinzioni 
Un comitato rivedrà la mozione. Rodano e Mancina non entrano 
sa ROMA. Discussione con accenti 
e posizioni diverse, nel Pds, sul do
cumento che Massimo D'Alema ha 
presentato alla commissione poli
tica costituita in vista del congres
so. La nunione, aperta mercoledì 
pomeriggio, si è conclusa ieri mat
tina con una replica del segretario. 
È stato deciso che un gruppo di la
voro integrerà e modificherà il te
sto,, che sarà npresentato ad una 
nuova riunione della commissio
ne, il 21 novembre. Non è ancora 
chiaro, quindi, se al congresso si 
arriverà con un documento unita
n e o con posizioni politiche distin
te. Del gruppo fanno parte Salvato
re Biasco, Claudio Burlando. Livia 
Turco e Umberto Ranieri. Pnma 
Giulia Rodano, e poi Claudia Man
cina, hanno rifiutato la proposta di 
partecipare a questo lavoro. Una 
posizione personale o il sintomo di 
un dissenso più'vasto in un'area 
del partito che si potrebbe definire 
«occhettiana»? È un fatto che la 
Mancina - anche in dichiarazioni 

Sinistra malata di continuismo 
stra di governo riformista e libera
le che abbia superato nella cultu
ra e nella prassi dei comporta
menti l'esperienza comunista 
(non demonizzandola ma stori
cizzandola fino in fondo) può 
stringere alleanze con forze di di
versa ispirazione al di fuori di 
ogni suggestione neofrontista. 

Questo è il cuore del problema 
che avevamo compreso già 
quando demmo vita alla «Sinistra 
di governo». Ma proprio quella 
ispirazione ò stata nei comporta
menti concreti, dalla elaborazio
ne programmatica alla formazio
ne delle liste, snaturata e ribalta
ta. E poiché per quanto finora è 
emerso non si colgono a tale ri
guardo novità significative, è ve
nuto il momento di sviluppare 
una iniziativa politica che punti a 
mutare profondamente la linea 
conservatrice e perdente oggi an
cora prevalente nel Pds. Per que
sto è necessario che vi sia chi nel
la sinistra ponga con determina
zione i termini della questione: 
un compito che spetterebbe in
nanzitutto a quel che sopravvive 
della cultura socialista politica
mente organizzata. 

Ma cosi non è: dopo aver sciu
pato l'occasione di affrontare con 
dignità e coscienza di sé, le prove 
che si sono presentate al Partito 
socialista all'indomani della 
sconfitta delle ultime resistenze 
craxiane, coloro che, per uno di 

ENRICO MANCA 

quegli strani scherzi della storia, 
si sono trovati dopo averla o con
trastata o rallentata, a gestire la 
fase nuova della politica sociali
sta, si sono divisi. 

Quale sia il motivo ideale e po
litico del contendere tra coloro 
che si raccolgono attorno a Spini 
e quelli che si raccolgono attorno 
a Del Turco, a nessuno è dato di 
sapere o di capire. Appare chiaro 
ciò che li unisce: la diserzione da 
quella battaglia politica che oggi 
va condotta per dar vita ad una 
autentica sinistra di governo, vin
cente e credibile, nella quale de
cisivo e non subalterno deve es
sere il ruolo del socialismo rifor
mista. 

I FRONTE a questa »diser-

D zione politica» la risposta 
dei tanti o pochi che sa
ranno i socialisti coeren

temente riformisti deve essere 
un'assunzione dì responsabilità 
forte, coraggiosa, chiara e traspa
rente. E questo deve avvenire as
sumendo una precisa identità 
sulle cose da fare aprendo su 
questo un confronto dentro e fuo
ri l'area della sinistra. Il primo 
compito è quello di battersi per 
realizzare la cosa di cui l'Italia ha 
più bisogno: un'autentica Rivolu
zione Liberale che definisca re
gole e comportamenti per la co
munità politica ed assuma come 

impegno primario la difesa dei 
diritti e delle liberta individuali. 

Corollario di ciò è un confron
to politico fondato sulla recipro
ca legittimazione delle forze in 
competizione per il governo del 
paese. Significa altrontare con 
determinazione un nuovo dise
gno istituzionale operando una 
opzione federalista con conse
guenze coerenti sotto il profilo 
economico e fiscale e ispirata a 
criteri di rigore, efficienza e soli
darietà fra le differenti aree geo
grafiche del paese. 

Significa coniugare, con corag
gio, all'opzione federalista quella 
presidenzialista sulle cui forme 
sono naturalmente legittime ipo
tesi diverse purché non contrad
dicano la chiarezza della scelta. E 
poi ancora, va assunta una linea 
chiara sulla legge elettorale dan
do una spallata definitiva ad ogni 
tentazione tardo-proporzionali-
sta ed aprendo una riflessione 
sulla questione del doppio turno. 

Un'opzione chiara per una au
tentica Rivoluzione Liberale ha 
tra i primissimi capitoli quelli re
lativi alla questione dell'informa
zione e della improcrastinabile ri
forma del sistema radiotelevisivo 
tale da garantire a tutti i protago
nisti attivi e passivi una »par con
dicio»; e quello relativo alla «giu
stizia» sotto il profilo della salva
guardia dei diritti del cittadino, 
del cittadino-imputato, dell'auto-

alle agenzie di stampa, oltre che 
nell'intervento in commissione -
ha manifestato le riserve più nette 
rispetto all'impostazione politica 
del documento. -Il Pds - ha detto -
deve diventare un partito di sini
stra-centro. Non convince la pro
posta di chi dice: organizziamo la 
sinistra e poi alleiamoci col centro. 
Né si può concepire l'alleanza con 
il centro come accordo fra stati 
maggiori». Un ragionamento svol
to, con argomenti è accenti diversi, 
anche da altri esponenti: da Clau
dio Petruccioli a Giulio Quercini. 
Walter Veltroni, che è intervenuto 
ieri mattina, pur avanzando alcune 
critiche alla formulazione del do
cumento, ha sottolineato soprattut
to l'esigenza di chiarirne il signifi
cato politico arricchendolo dal 
punto di vista programmatico. Per 
il direttore àzW'Unità l'incontro tra 
centro e sinistra sarà possibile solo 
se in entrambi i campi si svilupperà 
un maggiore dinamismo politico. 
Dal punto di vista della proposta 
politica - il Pds che accentua la 

nomia della magistratura, delle 
leggi che prevengano fenomeni 
degenerativi come quelli emersi 
con Tangentopoli. Sul terreno 
economico-sociale, l'opzione ri
formista impone la ridefinizione 
di una cultura di una sinistra di 
governo che tenga conto di tre 
aspetti decisivi: 

- la globalizzazione dell'eco
nomia con la sempre maggiore 
influenza su di essa dei flussi fi
nanziari sui mercati mondiali; 

- le crescenti difficolta a difen
dere e riformare insieme lo Stato 
sociale: 

- la crisi strutturale dell'occu
pazione. 

Se si confrontano queste que
stioni con l'impostazione e la 
prassi oggi del Pds, si registra un 
divario che va colmato attraverso 
una forte lotta politica, nella fidu
cia di poter incontrare in tempi 
non lunghi convergenze con for
ze importanti nel Pds e nel suo 
ampio retroterra culturale, socia
le e civile. È necessario nell'inte
resse di tutta la sinistra che vi sia 
qualcuno che ricostruisca una 
forza socialista, riformista e libe
rale, radicata senza ambiguità 
nel campo della sinistra demo
cratica ma anche aperta al dialo
go con tutte le forze dello schiera
mento avversario interessate a ri
scrivere le regole di un sistema 
democratico di tipo maggiorita
rio, con un limite invalicabile na
turalmente verso chi, al di là del
l'eredità del suo passato, si faccia 
portatore di una cultura autorita
ria e di una concezione dei rap
porti sociali antagoniste a quella 
di una sinistra di governo riformi
sta e liberale. 

sua evoluzione in senso socialde
mocratico e eruopeo, e indica la 
costruzione di una coalizione de
mocratica col centro laico e cattoli
co - D'Alema ha avuto il consenso 
di Giorgio Napolitano. Anche se 
pure l'ex presidente della Camera 
ha suggerito una maggiore preci
sione delle indicazioni program
matiche Aldo Tortorella ha condi
viso, nella sostanza, questa direzio
ne di marcia, pur insistendo che al 
rapporto col centro bisognò anda
re ricercando la più ampia unità a 
sinistra sui contenuti. Ha criticato 
però l'assenza, nel testo di D'Ale
ma, di una analisi dei limiti del Pds 
e della sinistra che hanno portato 
allasonfitta elettorale, cosi come di 
una più attenta analisi sociale e del 
contesto internazionale. Critica 
che. pure da un punlo di vista di
verso, è venuta anche da Petmc-
cioli. 

Altre valutazioni non del tutto 
convergenti hanno riguardato la 
proposta del -governo delle rego
le». Mentre una riserva sulla bontà 

di questa formula viene da Achille 
, Occhetto. anche Tortorella pensa 

che il vero problema riguardi l'esi
genza di un -governo che rientri 
nella regoki" Non necessariamen
te, quindi, con un cambio di mag
gioranza. 

D'Alema ha risposto respingen
do sostanzialmente l'idea che un 
assetto bipolare DIÙ spinto -come 

. sostenuto da alcuni -otvhetuani» -
, sia realilzzabile nel breve periodo 

E ravvisando in questa posizione 
-elementi di una cultura astratta e 
confusa, che nel recente passato 
ha portato j impostazioni velleita
rie e perdenti- Quanto alle catatlo-
nstiche del congresso che dovreb
be tenersi a febbraio, ha ricordato 
che essa sarà inevitabilmente fina
lizzato anche alla imminente sca-
den... elettorale -È chiaro che la 
nuov , stesura del documento - ha 
osservalo ieri sera - nguaida anco
ra la mia responsabilità. Ma credo 
che molte delle esigenze sollevate 
potranno trovare una risposta sod
disfacente» ~AL 

Povere ma Beautiful 

NO GRAZIE 
// coordinamento donne del Pds 

aderisce alla manifestazione 
del 12 novembre 
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f MINIM015 PARTECIPANTI ^ 
Partenza da Roma il 23 dicemore - Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 20 giorni (lunotti) 

Quota di partecipazione 

dicembre L. 4 800.000 

Itinerario: Italia/Lima • Trujillo - Chiclayo - Cusco • Muchu Picchu • 

Chmcheros • Ollaniaytambo • Areqwpa - Nasca • Paracas - Lima/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 

seconda categoria superiore, la mezza pensione, tutte le visite previsto 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 
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LO SCONTRO POLITICO. Tentativo di accelerare i tempi per bloccare la Lega 
Cossiga pronostica Berlusconi al Quirinale e Fini premier 

Gianfranco Fini (a sinistra} e Umberto Bossi Angelo Palma/EHioie 

«La verifica la vogliamo ora» 
Contromossa di Casini. Bossi: solo manovre 
Contromossa dei partner di governo alle iniziative divari
canti di Umberto Bossi. Sentito Berlusconi, il leader del 
Ccd, Casini chiede una verifica immediata della maggio
ranza, prima del voto sulla legge finanziaria. E auspica 
l'allargamento della coalizione a Buttiglione, che peraltro 
incontra proprio oggi il leader leghista. Anche Fini si dà da 
fare; e Cossiga pronostica il leader di An a capo de! gover
no e il Cavaliere al Quirinale. 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Adesso Berlusconi, che 
almeno di calcio se ne intende, 
tenta l'arma del contropiede. E 
manda in avanscoperta Pierferdi-
nando Casini a sollecitare una veri
fica immediata di maggioranza, 
senza aspettare la conclusione del 
faticoso iter parlamentare della fi
nanziaria. Insomma, Forza Italia,' 
Ccd e Alleanza nazionale serrano ; 
le file per togliere l'iniziativa ad un 
Bossi sempre più impegnato a deli- • 
neare nuovi scenari politici. Ci so
no motivi crescenti di preoccupa
zione nelle file governative. Ieri il '> 
Senato ha approvato, col concorso 
di voti leghisti, il documento del
l'opposizione che censura il vertice 
della Rai. Irene Pivetti prepara, una 
volta esaurito l>same della mano
vra economica, una sessione della 

. Camera sulle regole, dall'informa

zione • alle riforme istituzionali: 
un'occasione per definire sul cam
po i contomi di uno schieramento 
diverso di forze politiche. Intanto 
Bossi pare stringere i tempi del 
confronto, se è vero che ieri ha in
contrato La Malfa («La Lega - rile
va il leader repubblicano - si e 
convinta che questo governo non 
sembra in grado di fronteggiare i 
problemi de! paese») e oggi avrà 
un colloquio con Buttiglione. In vi
sta del quale Roberto Formigoni 
sostiene che «le convergenze og
gettive tra la Lega nord e il partito 
popolare consentono di poter co
struire un polo liberal-democratico 
alternativo all'attuale maggioran
za». • '• 

Tavoli paralleli 
Così ieri, dopo un contatto con il 

Cavaliere, Casini ha riunito il coor

dinamento del Ccd. E Mastella non 
ha perso tempo a far sapere che 
«se uno sta male non può aspettare 
due mesi per andare dal medico». 
•Rinviare la verifica dopo il varo 
della finanziaria - ha spiegato Ca
sini in una successiva conferenza 
stampa - sarebbe a questo punto 
un atto di autolesionismo, tale da 
accrescere la dissociazione in atto 
tra i partner della maggioranza». Il 
leader dei cristiano-democratici 
propone, dunque, due tavoli paral
leli. Uno per condurre a termine il 
percorso della manovra economi
ca (senza ricorrere, peraltro, a voti 
di fiducia), l'altro per immediati in
contri che, nei suoi auspici, do
vrebbero potersi allargare ai popo
lari. In che senso? Bossi distingue 
tra un polo conservatore e uno po
polare dentro la coalizione del go
verno e lamenta la prevalenza del 
primo. Ebbene, è il momento di un 
riequilibrio che sfrutti la disponibi
lità di Buttiglione. Altrimenti, si sci
vola verso una sorta di governo isti
tuzionale che, per Casini, e solo 
una riproposizione del consociati-
vismo. Al segretario dei popolari si 
chiede di accettare la legittimazio
ne di An: molti parlamentari di For
za Italia e Ccd sono stati eletti con i _ 
voti missini e quindi non è il caso 
di fare discriminazioni. 

•Manovre berlusconiane» 
Fini, intanto, riunisce per tre ore i 

vertici e la delegazione di governo 
di An, senza rilasciare alcuna di
chiarazione sui contenuti della riu
nione. Circa la verifica, non si sbi
lancia. «La si fa giorno per giorno -
obietta - oggi, domani, o quando 
si vuole. È indifferente». Si esprime 
invece un ministro di An, Publio 
Fiori, a conferma che nella contro
mossa esplicitata da Casini c'è an
che il partito della fiamma. «La ve
rifica immediata - ammette il tito
lare dei Trasporti - e un'iniziativa 
opportuna. Non e possibile stare al 
governo e sparargli addosso allo 
stesso tempo. Bossi o continua co
si e ne trae tutte le conseguenze, 
uscendo dal governo, oppure la 
smette e sceglie di stare nella mag
gioranza». Il Senatùr non tarda a ri
spondere all'iniziativa del Ccd, co
gliendone l'ispirazione. «Verifica? 
Saranno manovre berlusconiane... 
Noi non ci stiamo. Abbiamo già 
detto quando la si deve fare». Gli 
replica subito Casini: «Bossi è un • 
esperto di manovre, ma in questo 
caso sbaglia». Un altro leghista, il 
ministro Francesco Speroni, taccia 
i cristiano-democratici di irrespon
sabilità: «Anche loro - ironizza -
devono farsi vedere, dimostrare 

che esistono». Secondo il ministro 
Biondi c'è poco da verificare: «Tor
nare al passato, alle verifiche parti
tocratiche, e une tentazione che 
occorre evitare». ,.., . ..,,..- ... 

N^ll.'ì flionvita politici si isrrivr1 

anche un intervento di Francesco 
Cossiga che, sulle colonne di Pa
norama, segnala l'esistenza di un 
tacito accordo per portare Berlu
sconi al Quirinale e Fini a Palazzo 
Chigi. «Sono certo - sostiene l'e.x 
presidente della Repubblica - che 
andremo ad . elezioni anticipate 
nella prossima primavera. Se fossi 
in Berlusconi, e avessi un partito 
senza grande radicamento come 
Forza Italia, eviterei le regionali di 
primavera, oppure le farei abbina
re o precedere alle politiche, per 
avere un effetto trainante. E fossi in 
lui - conclude - dopo la finanzia
ria lascerei il governo a Scognami-
glio o alla Pivetti e guiderei la mia 
maggioranza alle urne». La replica 
arriva, sullo stesso giornale, da Ce
sare Previti. «Deve essere chiaro -
sentenzia il coordinatore di Forza 
Italia - che per il bene del paese, 

• sia che questo governo vada avan
ti, sia che per disgrazia si formi una 
coalizione elettorale, il presidente 
del Consiglio sarà Berlusconi. Il 
tum over dei capi di governo sa di 
prima repubblica». 

Asse Mgtio-pni 
Il maggior anti-sudista 
sposa il centralista 
• ROMA. Dopo gli elogi del Secolo d'Italia, a Gianfranco Miglio, ex ideo
logo del Carroccio e anti-sudista dichiarato, arriva la benedizione perso
nale di Gianfranco Fini, il più «meridionalista» dei politici. Ieri mattina i 
due si sono incontrati, per oltre un'ora e mezza, nello studio di Romano 
Misserville, vicepresidente del Senato su mandato di An. «Il tema dello 
stretto collegamento tra federalismo e presidenzialismo, della sua inscin
dibilità, è il riassunto della lungo conversazione con il professor Miglio», 
ha detto Fini all'uscita. *• • ' 

Il costituzionalista ha fatto eco: «Abbiamo confrontato le posizioni 
mie con quelle di Fini e mi sono trovato pienamente d'accordo su questa 
base. Il presidenzialismo è uno degli elementi costitutivi di una Costitu
zione federale: questi due elementi si integrano nel senso che, non dico i 
pericoli, ma i difetti che può correre una Costituzione federale o che può 
correre un sistema presidenziale nell'intreccio dei due sistemi, si annulla
no» 

L'accordo tra i due - il padre, anche se ripudiato, del federalismo le
ghista, e il leader del partito più centralista d'Italia - è stato praticamente 
completo. «Il presidenzialismo - ha commentato Fini - potrebbe determi
nare una tentazione di eccesso di potere, mentre federalismo e presiden
zialismo coniugati in un unico progetto di revisione dello Stato danno vita 
ad una soluzione più equilibrata». Avete parlato di un tipo di presidenzia
lismo in particolare?, hanno chiesto i cronisti al leader di An «Siete trop
po curiosi, ci vuole tempo», è stata la risposta. E Miglio: «Sono problemi 
tecnici. Quello che bisogna pensare è che l'unico lato positivo di quello 
sgorbio che la Lega ha presentato a Genova è l'idea che bisogna modifi
care la Costituzione». •-.-.,• . . . 

Un'idea, questa della modifica della Costituzione, che Miglio e Fini 
caldeggiano all'unisono. «Il progetto Previti-Urbani - ha attaccato l'ex se
natore leghista - di creare il federalismo senza toccare la Costituzione è 
un'assurdità. Immaginare di andare al presidenzialismo e al federalismo, 
cosi alla buona, come mangiare un cioccolatino, è un errore». In serata, 
poi, Miglio ha presentato a Palazzo Lancellotti il suo progetto di Unione 
Federale, «che farà la sua strada in mezzo a tutti i partiti. E io mi auguro 
che gruppi di federalisti di An vengano sotto l'ombrello dell'Unione Fede
rale». . • • •• ',- •-•.'.•• •./.•_.,. ..-.. 

Misserville ha rivelato che durante l'incontro nel suo studio. Miglio ha 
definito con Fini il progetto del ministro Speroni «un minestrone di bassa 
cucina, che non ha un senso logico ed è una scopiazzatura». Per il vice
presidente missino del Senato, il colloquio di ieri ha addirittura «un valore 
storico ed è una zeppa contro Bossi». •-

50° della Resistenza 
Destra contro 
Boldrini-Bulow 
Pds: un'infamia 

Un gruppo di senatori di An, Lega e 
Forza Italia ha presentato 
un'Interrogazione per chiedere se 
sia vero che la manifestazione per 
il 50* anniversario della Resistenza 
del 4 dicembre sarà presenziata. 
Insieme a Scalfaro, anche dal 
presidente óeil'Anpl Arrigo •' 
Boldrlni. GII Interroganti giudicano 
•inopportuna» la sua presenza , . 
affermando che contro dell'ex ..',' 
comandante partigiano, noto -
come «Bulow», è stato presentato 
un esposto denuncia ai magistrati 
di Ravenna nel quale gli si •-•• 
imputano «responsabilità di i 
strage» per episodi «che videro, a 
guerra Anita, la morte di almeno 
140 persone». Solidarietà a -
Boldrlni dal presidente del ••<•"" 
progressisti al Senato, Cesare : 

Salvi e dal coordinatore della .. 
segreteria pds Mauro Zani che 
giudica quell'Iniziativa •• 
unMnfamia». «Al comandante 
Bulow - afferma Zani - , va 
l'abbraccio grato e solidale di tutti 
I cittadini che non dimenticano il -
contributo essenziale dato da -
uomini come Boldrlni al riscatto 
democratico dell'Italia». 

Pivetti risparmia 
sull'anisetta 
Protesta leghista 
e ritorna gratis 

, Fra I tanti tagli operati da 
presidente e questori della Camera 
dei deputati nel mesi scorsi, vi è 
stato anche quello della bottiglia 
di anice che, posta su di un 
tavolino accanto ad una fontanella 
all'interno di Montecitorio, 

' rappresentava per molti deputati e 
frequentatori del Palazzo una 
piacevole tradizione che si ' 
tramandava da anni. Proprio per 

. mantenere viva questa tradizione,! 
deputati della Lega Nord 
Mlehlelon, Perclvallee Leoni 
hanno costituito II-gruppo 
sostenitori dell'anisetta», al fine di 
garantire la presenza, a spese del 
deputati promotori della bottiglia 
di anisetta accanto alla fontanella., 

. «Nessuno di noi-«piega Mlehlelon 
- mette in dubbio la necessità per i 
parlamentari di fare sacrifici. Anzi, 
riteniamo che I primi a dover fare 
sacrifici siano proprio I 
-parlamentari. Ma ben altre sono le 

' spese che andrebbero tagliate per 
- risparmiare, che non una bottiglia 

di anisetta». E alla fine l'anisetta 
ricompare per rinfrescare I 
parlamentar) e I visitatori, e ancora 
gratis-. 

•a ROMA. Eccoli gli uomini delle 
regole. Quelli che le hanno gestite 
e tenute in vita nei due anni dell'Xl 
legislatura, «la più lunga e trava
gliata della nostra Repubblica»: a , 
cominciare da Giorgio Napolitano 
che della sua appassionata esperienza alla guida 
della Camera dei deputati ha dato testimonianza nel 
libro, «Dove va la Repubblica», che offre l'occasione 
per riflettere su come ricominciare dal punto in cui la 
transizione e rimasta incompiuta. E quelli che le re
gole le hanno garantite prima e debbono continuare 
a tutelarle oggi, primo fra tutti il presidente della Re
pubblica. Oscar Luigi Scalfaro. Il capo dello Stato 6 

• accolto, sul portone di palazzo San Macuto (che nel
la sua biblioteca ospita la presentazione del libro), 

' dall'attuale presidente della Camera. Ma Irene Pivetti 
ha appena il tempo di salutare gli ospiti: deve tornare 
subito a Montecitorio, dove nuove tensioni dentro la 
maggioranza e tra la coalizione di governo e l'oppo
sizione dimostrano, appunto, che la transizione resta 
tutta aperta. Ci sono, ancora, quelli che hanno avuto 
responsabilità di governo nella fase ultima di disfaci
mento del vecchio sistema politico, da Amato (al ta
volo di discussione) a Ciampi (in platea, alla sinistra 
di Scalfaro). Equelli, anzi quello: il ministro Urbani è 
praticamente solo, che rappresentano un potere 
nuovo, incerto se non indefinito, con quegli strappi 

. continui persino alle regole che ci sono. Sono in tanti 
nella sala delle Capriate: la lotti e Carla Voltolina Per-
tini, Manzella e Spaventa, Lama e Bufalini, Andreatta 
e la Jervolino, Berlinguer e Bassanini, e Santaniello, e 

, Pontecorvo: politici, professori, uomini di cultura, di 
• esperienze e generazioni diverse, ma tutti con la 

Presentato il libro di Napolitano. Amato: attenti ai giacobinismi. Urbani: «Rischio di conflitto permanente» 

D'Alema: «Per le regole non serve 1 ribaltone» 
preoccupazione per i rischi di uno scontro politico e 
istituzionale che sembra perdere persino la vecchia 
rete di sicurezza. - ,- , • 

Ed 6 subito Andrea Manzella a dar voce al senti
mento d'allarme che trasforma la presentazione di 
un libro in un inedito evento politico-istituzionale. 
«Abbiamo potuto legge la storia di un Parlamento 
che si suicida con la consapevolezza di dover rende
re l'ultimo servigio al paese; la storia di una stagione 
di concordia sociale e di risanamento finanziario che 
ha riportato l'Italia sulla strada virtuosa; la storia di un 
confronto politico democratico attento al ricambio. 
Ed è proprio questa testimonianza di verità che ren
de più grave l'offesa della rottura di quell'equilibrio df 
garanzia». È ancora Giuliano Amato a sottolineare 
come le aspettative della rivolta degli italiani, rispet
tate dal difficile equilibrio della scorsa legislatura, og
gi rischiano di essere capovolte. Come nel crollo del-
l'Ancien regime francese: «Fini con i giacobini e cad
dero sia le teste dei giudici sia quelle dei federalisti». . 

Un brivido freddo corre per la platea, tanto più che 
quel rischio estremo è adombrato proprio da chi ha 
appena assunto la responsabilità di presidente del
l'anti-trust, su nomina dei presidenti delle Camere 
che cosi hanno ripreso un principio che nella scorsa 
legislatura contribuì a rendere realmente autonomo 
l'esercizio delle prerogative dei presidenti Napolita
no e Spadolini. Segno che le condizioni per riaffer-

PASQUALE CASCELLA 

Napolitano 
«Se si riparte 
da zero non 
si completa 
il processo 
di riforme 
già avviato» 

mare un programma di regole e di riforme democra
tiche ci sono, sol che le si voglia utilizzare e sviluppa
re. Con un governo delle regole? L'autore della pro
posta. Massimo D'Alema. la conferma e precisa: 
«Non parlo necessariamente di un ribaltamento delle 
alleanze. Per me non è un marchingegno per scardi
nare la maggioranza, che - semmai - dipende dalle 
stesse forze che adesso compongono la coalizione 
di governo. Può essere questa stessa maggioranza a 
esprimere un governo delle regole». Da palazzo Chi
gi, Silvio Berlusconi è pronto alla battuta tramite 
agenzie di stampa: «Mi la piacere, ne prendo atto». 
Ma trascura il resto. Ignora che un governo delle re
gole comporta - come sottolinea D'Alema - «un atteg
giamento costruttivo verso le opposizioni e le istitu
zioni che sino ad oggi non c'è stato». Si è vista una 
maggioranza che «sta in piedi tra risse, conflitti e im
posizioni di voti di fiducia». E ci sono state «una ag
gressività e una arroganza» tali da far temere che 
«non soltanto la transizione incompiuta ma lo stesso 
sistema democratico sia a rischio». • • 

Prende D'Alema, dal libro di Napolitano, l'ammo
nimento all'opposizione a «non regredire, non la
sciarsi intimorire, non diventare prigioniera del rim
pianto, a tenere il campo con la sfida delle regole». E 
lascia a Urbani il compito di rispondere al richiamo 
rivolto alla maggioranza a non prevaricare con l'oc
cupazione dello Stato. Trattandosi di Urbani, che un 

po' rappresenta l'anima liberal del 
. governo, non costituisce una sor-

- presa che il monito sia in qualche 
modo raccolto. Riconosce, il mini-
stro. che dalle regole non si può 
prescindere: non solo per convi

vere nella >casa comune» delle istituzioni, ma proprio 
per poter rendere «costruttiva la competizione». Si co
pre un po', Urbani, parlando di segnali che -già ci so
no» (la proposta del governo sul blind-trust, l'ipotesi 
di riordino della pubblica amministrazione, la pro
posta del doppio rumo per le elezioni regionali) che 
l'opposizione ignorerebbe, cercando anche di ripar
tire le responsabilità di «questo clima che non c'è- tra 
la maggioranza e l'opposizione: «Compete un po' a 
tutti, ognuno per la sua parte». Debole, contraddito
rio, ma pur sempre un fatto politico. Da mettere alla 
prova. Come? È il popolare Leopoldo Elia a indicare, 
esplicitamente, nell'elaborazione offerta da Napoli
tano «l'agenda dei problemi, un programma di movi
mento istituzionale che rifugge da forzature ma non 
consente ripiegamenti, su cui si può, si deve trovare 
l'accordo, per dare al paese una democrazia sicura». 
Urbani si dice «d'accordo sullo spirito», più che «sulla 
lettera», quantomeno dell'agenda delle questioni da 
affrontare. Può sembrare poco, ma per Napolitano è 
la condizione forse non sufficiente ma sicuramente 
necessaria per riprendere l'«arduo e non breve» per
corso della transizione: «Mi auguro che possa aprirsi 
in queste settimane la prospettiva di un serio con
fronto sulle regole e sulle rilorme indispensabili per 
portare a compimento un sistema di alternanze in 
condizioni di sicurezza democratica» 
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L'ex giudice di Cassazione è stato interrogato per 6 ore 

Carnevale sotto torchio 
Alcuni avvocati l'accusano 
«Noi lo pagavamo...» 
Interrogatorio-maratona per il giudice Corrado Carne
vale, sotto inchiesta per concorso in associazione ma
fiosa e corruzione. Ieri l'ex «ammazzasentenze» è stato 
messo a confronto - negli uffici romani di piazza Adria
na - con alcuni avvocati che avevano ammesso di aver
lo pagato per «aggiustare» i processi. Carnevale ha ne
gato tutto. Ma l'inchiesta della procura di Palermo è de
stinata ad avere nuovi sviluppi. , 

GIANNI CIPRIANI 

• l ROMA. L'arrestano, non l'arre
stano. L'hanno già portato in car
cere. No, il gip ha firmato l'ordine • 
di custodia cautelare, ma non è 
stato ancora eseguito. Niente affat
to, lo stanno interrogando come ' 
indagato per concorso in associa
zione mafiosa. Voci. Anzi, quella 
che comunemente viene definita • 
la classica ridda di voci, che per 
tutta la giornata di ien ha avuto co
me «oggetto» Corrado Carnevale, il 
fu presidente della prima sezione 
penale della Cassazione, sotto in- • 
chiesta per i suoi, ancora presunti, • 
aggiustamenti dei processi ai ma
fiosi e per corruzione. In realtà non 
c'era stato alcun arresto. Ma l'in- • 
chiesta ha fatto notevoli passi in ' 
avanti. 

Carnevale, sotto inchiesta per ' 
fatti di mafia, era stato sottoposto ' 
ad un lunghissimo interrogatorio, 
durato dalla mattina alle 19 di sera. ' 
Di seguito. Con una brevissima t 
pausa per mangiare un panino. Un ; 
interrogatorio pressante, nel corso -
del quale sono stati effettuati an- ' 
che una serie di confronti tra il ma
gistrato sotto inchiesta ed alcuni 
avvocati che, nei giorni scorsi, han
no ammesso di averlo pagato per 
ottenere un trattamento di favore. 

Ma venìnno Min fr̂ dd.T cronaca 
Corrado Carnevale è stato invitato • 
a presentarsi ieri mattina, accom
pagnato dai suoi avvocati, a! co
spetto dei giudici della procura di 
Palermo Giancarlo Caselli.Guido ' 
Lo Forte, Gioacchino Natoli e Ro

berto Scarpinato. «Segreto» il luogo 
dell'incontro. Cioè - a Roma lo san
no anche i sassi - gli uffici giudiziari 
di piazza Adnana, che ospitano 
anche il tribunale dei ministri. Un 
interrogatorio in qualche modo di 
routine? Niente affatto. Perche l'ex 
«ammazzasentenze» della Cassa
zione si 6 trovato di fronte a nuove 
accuse. Questa volta più circostan
ziate. Più di un pentito di mafia, oc
corre ncordare, aveva parlato di 
Carnevale come di un giudice avvi
cinabile, «amico», uno di quelli di
sposti ad «aggiustare» i processi. In
somma importante ingranaggio di 
un sistema che, secondo le ipotesi 
accusatorie, aveva contribuito a 
determinare una vicinanza tra i 
boss di Cosa Nostra ed uomini po
litici come Salvo Urna e Giulio An-
dreotti. Ora, a questi racconti, si so
no aggiunti alm elementi: non mol
to tempo fa. alcuni avvocati roma
ni «patrocinanti» in Cassazione, 
hanno ammesso di aver versato a 
Carnevale consistenti somme di 

' denaro, per ottenere comprensio
ne e benevolenza. Un'ammissione 
gravissima. Cosi grave che. ieri, i 
giudici di Palermo hanno deciso di 

• disporre una serie di confronti tra 
l'ex presidente della pnma sezione 

' o i suoi nuovi accusatori 
Inutile dire che negli uffici di 

- piazza Adriana l'atmosfera si è fat
ta incandescente. Da un lato gli av
vocati che • pur sapendo di rischia
re l'accusa di corruzione • hanno 
confermato di aver versato le som

me di denaro. Dall'altro Carnevale. 
Che ha negato tutto. Ma non e fini
ta qui. Venti giorni fa. dalla procura 
di Roma, il giudice Pietro Saviotti 
aveva trasmesso a Palermo un fa
scicolo su Carnevale, aperto dopo 
l'arresto di un commesso e di un 
dingcnte della Cassazione (distac
cati propno alla pnma sezione pe
nale) accusati di aver «rilardato» l'i
ter di alcuni grossi processi che ri
guardavano fatti di mafia. Sembra 
propno che anche questo nuovo 
tronte abbia contribuito a creare 
nuovi problemi all'ex «ammazza
sentenze». . 

Ora, dopo questo nuovo episo
dio dell'inchiesta, si attendono 
nuovi sviluppi. È del tutto evidente 
che i giudici di Palermo stanno in
dagando a tutto campo, per com
prendere quale fosse il sistema nel 
quale era inserito Carnevale. An
che per questo tra gli interrogati c'è 
stato un altro magistrato in servizio 
presso la Cassazione, Paolino Del
l'Anno, che, nel corso di una con
versazione intercettata, era stato 
definito "avvicinabile» da due ma
fiosi del trapanese. 

Sempre in tema di mafia, infine, 
c'è da registrare un' interessante 
inchiesta di Liberazione, che ha 
scoperto, analizzando uno studio 
della Dia, che nel maggio 1992 
(mese della morte di Falcone) il 
mafioso Gioacchino La Barbera, 
uno dei killer di Capaci, ebbe nu
merosi contatti telefonici con per
sone che rispondevano dai cellula
ri della società -Fintcl» di Palermo. 
Amministratore della «Fintel», fino 
al 1987, era Ilario Floresta, attuale 
sottosegretario al Bilancio, eletto in 
-Forza Italia». Nel 1992 amministra
tore della società era Tommaso Lo 
Iacono, rappresentante legale an
che, tra il 90 e il 91, della Sieti srl di 
Bari Nel 1992 Floresta divenne so
cio propno della Sieti. Coinciden
ze? Chissà. La Barbera, intanto, 
qualcosa ha raccontato: «Ero titola
re di un'impresa di movimento ter
ra e avevo affittato le mie macchi
ne alla Fintel...». 

Corrado Carnevale ex presidente della l'sezione penale della Cassazione ManoSayadi ' 

La famiglia della donna, uccisasi nel '92, ora accusa 

Lo strano suicidio di Fioralba 
«Sapeva troppo su Sanpa» 
«Fioralba è morta - e non sappiamo se si sia uccisa dav
vero - perché sapeva troppe cose: ad esempio che nella 
stanza della manutenzione era stato ammazzato un ra
gazzo. Per questo era terrorizzata, non voleva tornare in 
comunità». La clamorosa denuncia arriva dalla famiglia 
di Fioralba Petrucci, a Pescara. Ieri il tribunale di Rimini 
ha respinto la richiesta dell'accusa di modificare il capo 
di imputazione da omicidio colposo in maltrattamenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

m R1MINI. Gli avvocati di Vincenzo 
Muccioli sono contenti: il tribunale 
ha respinto la richiesta del Pubbli
co ministero di appesantire il capo 
di imputazione da omicidio colpo
so in «maltrattamenti seguiti da 
morte». Ma da Pescara, proprio 
mentre la difesa porta a casa un 
punto, evitando al capo di San Pa
ttinano la Corte d'assise, arrivano 
rivelazioni che fanno tremare i pol
si. Si comincia a conoscere la vera 
storia di Fioralba Petrucci, una ra-
gazzona di 25 anni, alta un metro 
ed ottanta, «suicida» nella succur
sale di San Patrignano a Civitaqua-
ta, il 24 giugno del 1992. La rac
contano i genitori ed i familian di 
Fioralba, soprattutto la madre An
tonietta Matriciani ed il fratello Gi
no. Ieri hanno presentato un espo
sto alla magistratura (è conferma
ta la notizia della riapertura dell'in
chiesta) dove raccontano quelle 
cose cui «per troppa fiducia in 
Muccioli» non hanno voluto crede
re in questi due anni. Sospettano 
addirittura che la loro Fioralba non 
si sia volontariamente buttata di 
sotto, dalla finestra del bagno. 
«L'abbiamo trovata molto tardi, in 
ospedale, mentre Univa l'operazio
ne alla testa. Ma un medico ci dis
se, ed abbiamo i testimoni, che era 
più preoccupato dalle altre pesanti 
lesioni, al fegato ed alla milza». 

•Era stata in comunità a Civita-
quata per otto mesi, e poi era stata 
trasfenta a San Patrignano. Quan

do venne a casa per una notte era 
. su quella collina da 23 giorni». «Ap

pena a casa, a mezzanotte - rac
conta la madre Antonietta • si mise 
a parlare con me. Parlammo fino a 

-mattina. Era terrorizzata. Là non 
, voleva più tornare». 1 famigliari rac
contano che «la ragazza non fu 
mai maltrattata», ma che «aveva un 

, segreto». Aveva saputo che, in 
" quella che tei chiamava «la stanza 

della manutenzione», era stato uc
ciso un ragazzo. La ragazza si nfe-
nva a Roberto Maranzano o ad 

' un'altra vittima?. «Di quel morto 
aveva saputo certamente • dice il 
fratello Gino - perchè si era confi
data anche con me. Mi era molto 
legata. Non so se abbia saputo qui 
a Civitaquana, o lassù a San Patri
gnano. Forse è stata portata nella 
comunità centrale per essere con
trollata meglio». 

«Lei mi raccontava queste cose 
agghiaccianti- piange la madre An
tonietta - ed io non le credevo, allo
ra. Credevo in Muccioli». Alluci
nante è anche la cronaca del se
questro. «Arrivò a casa nostra una 
macchina di San Patrignano. quel
la mattina del 24 giugno, perchè 
mia figlia non voleva tornare. Ma 
Fioralba si era chiusa in bagno, 
barricata. C'erano due giovani. Ro
berto C. e Michele S. In mia presen
za telefonarono a Muccioli. chie
dendo cosa dovessero fare. "Lei 
vada di sotto", mi dissero, lo obbe
dii, anche perchè avevo il figlio di 

Fioralba, di nove mesi e mia figlia 
che aveva allora nove anni, e non 
volevo traumatizzarli. Arrivò un'al
tra auto, con tre q quattro di San 
Patrignano. Sfondarono la porta 
del bagno, e saliti su una scala 
spaccarono anche la finestra. Si 
sentivano urla e pianti. L'hanno 
portata via, nella comunità». 

La ragazza si butta di sotto nel 
primo pomeriggio, ma la verità ar
riva tardi. «Mi chiamò Muccioli 
stesso, mi disse che "Fioralba si era 
buttata dalla finestra e si era rotta 
un po' la testa. Nulla di grave". Ho 
saputo solo più tardi che era in 
ospedale. L'ho trovata alle nove di 
sera, mentre usciva dalla sala ope
ratoria Un medico mi disse che 
l'intervento alla testa era nuscito 
bene, ma che era preoccupato, 
per quanto riguardava la possibili
tà di sopravvivenza, per le lesioni 
gravissime al fegato'ed alla milza». 
Secondo le pnme indiscrezioni, 
prima del funerale non sarebbe 
stata effettuata nemmeno l'auto
psia. «Era una ragazza che aveva 
saputo cose che rìon doveva sape
re». Ora il fascicolo è stato riaperto, 
ed affidato al sostituto procuratore 
Anna Mana Abate Nei prossimi 
giorni potrebbe essere sentito an
che Vincenzo Muccioli. Già oggi 
verrà sentito Roberto Assirelli. l'ex 
collaboratore del capo di San Patri
gnano, uscito dalla comunità, che 
era presente in quel tragico giorno 
a Pescara, «lo ho visto la ragazza, 
legata e portata in comunità' Muc
cioli era presente. Stava cucinando 
il pesce per tutti. Era venuto per de
cidere i lavon da fare». 

Per l'accusa del processo nmi-
nese. ien, la giornata non inizia be
ne. «Dichiaro l'invalidità e l'imtuali-
tà - dice il presidente del collegio -
della contestazione affettuata nei 
confronti dell'imputato Vincenzo». 
Si va avanti con l'accusa di favo
reggiamento e/o omicidio colpo
so. La difesa esulta. «Abbiamo vin
to il primo tempo, aspettiamo la n-
presa». 

Obiezione di coscienza, c'è un nuovo testo 
Nella cornmissione del Senato la destra va in minoranza 

NEDOCANETTI 

• ROMA. Il ritmo imposto dal 
presidente progressista Raffaele 
Bertoni ai lavori della commissio
ne Difesa del Senato (tre sedute 
la settimana) ha conseguito ien 
un importante risultato. La pro
posta di legge sull'obiezione di 
coscienza è stata approvata a lar
ga maggioranza. Hanno votato a 
favore tutti i gruppi progressisti, 
(federativi, Verdi, Rete, Rifonda-
zione, Sinistra democratica, so
cialisti), i popolari e la Lega 
nord. Contrari RI., An e Ccd. Il te
sto, risultato dall'unificazione dei 
progetti della progressista Franca 
D'Alessandro Prisco e del popo
lare Teresio Delfino, è stata e mi
gliorato in commissione, grazie • 
all'approvazione di numerosi 

emendamenti, presentati dai 
progressisti. 

Di particolare rilievo quello 
(primo firmatario Rocco Loreto) 
che stabilisce l'equiparazione 
della durata del servizio civile a 
quello militare. Il servizio all'esle-
ro si può, a domanda, allungare 
di sei mesi. 

È stato abbreviata la fase di 
transizione, durante la quale il 
ministero della Difesa continuerà 
a gestire il servizio civile, in attesa 
dell'istituzione di un ufficio ad 
hoc presso il dipartimento Affari 
sociali. Bertoni e Delfino, in una 
conferenza-stampa insieme a 
rappresentanti di enti ed associa
zioni che impiegano gli obiettori, 
hanno segnalato altri punti posi
tivi: l'estensione dei benefici del 

servizio militare a quello civile e 
la nuova disciplina delle sanzioni 
penali, che pone fine al cosidetto 
fenomeno della spirale delle sen
tenze di condanna. 

Respinti gli emendamenti di 
An, fatti propri dal governo che 
prevedevano la militarizzazione 
del servizio civile. Se approvati 
avrebbero completamente stra
volto l'impianto della legge. 

Il nuovo testo recepisce so
stanzialmente quello approvato 
dalla Camera, la scorsa legislatu
ra. Non riuscì a diventare legge 
per il boicottaggio del governo e 
dell'alloro maggioranza, che im
pedirono il voto finale, proprio. 
l'ultimo giorno della legislatura. > 
Del resto, le leggi sull'obiezione 
di coscienza hanno una tradizio
ne di caduta a pochi centimetn 

pnma del filo di lana. 
Il testo che era riuscito a supe

rarlo, venne sgambettato dopo il 
traguardo dall'ailora Presidente 
della Repubblica. Francesco 
Cossiga. che non firmò il testo, n-
mandondolo alle Camere, quan
do già erano praticamente sciol
te. 

Il cammino del provvedimento 
ora non si comunque ancora 
concluso. Prima l'aula di Palazzo 
Madama, poi la Camera. Sicura
mente, considerata la sessione di 
bilancio, si andrà all'anno nuo
vo. Le associazioni degli obiettori 
e quelle del volontariato laico e 
cattolico temono un iter ancora 
travagliato per gli ostacoli che si
curamente frapporrano i postfa-
scisti e i forzitalioti. Chiedono di 
stringere ì tempi e di vigilare. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO 

DEL TESORO 
• La durata dei CCT inizia il 1Q ottobre 1994 e termina il 1° ottobre 2001. 
• Fruttano interessi che vengono pagati aila fine di ogni semestre. La prima ce
dola del 4,50% lordo verrà pagata il 1° aprile 1995 al netto della ritenuta fisca
le. L'importo delle cedole successive, da pagare il l s ottobre e il le aprile di ogni 
anno di durata del prestito, varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione 
dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti di un mese la fissazione delle 
cedole, maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 
• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 10,12% annuo. 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comuni
cati dagli organi di stampa. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 novembre. 
• I CCT fruttano interessi a partire dal 1e ottobre; ali 'atto del pagamento (17 no
vembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli in
teressi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del tito
lo incasserà comunque l'intera cedola. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Simonetta Cesaroni; ' 
sotto il supertestimone 

l'austriaco 
Roland Voller 

Francesco Brucolt 
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Olgiata, manette al poliziotto 
Avrebbe passato a Voller i documenti top secret 
ITn i l f v n ^vvoctv-i- mioUn'A\<un ^iì^oìc«-.otf/-\vo A\ passargli i documenti top secret già chiesto l'inammissibilità del ri- fia non c'entra per nulla. Gli altri i Un altro arresto: quello di un viceispettore di 
polizia. É accusato di aver passato a Voller le 
carte che, secondo l'austriaco, dovevano essere 
consegnate ad un giornalista. Interrogata come 
testimone una agente del Sisde. 

NI» 

• ROMA. Il supertestimone, il po
liziotto e la 007: gli ingredienti del 
thriller ci sono tutti. Nel giallo delle 
carte top secret ritrovate a casa di 
Voller, un colpo di scena dopo l'al
tro. Lunedi l'arresto dell'austriaco, 
martedì notte quello di un vice 
ispettore di pubblica sicurezza. Pa-
cillio Consiglio, ieri sera l'interroga
torio di una agente del Sisde. E 
questo mentre il misterioso intrigo 
fa incrociare per strada due inchie
ste scottantiche dopo anni di inda
gini non hanno trovato sbocco: 
quella sul delitto di Simonetta Ce
saroni e quella sull'omicidio di Al-
berica Rio della Torre. «••.•• 

Perché il supetestimone di via 
Poma nascondeva documenti ri- ' 
servati sull'Olgiata? Per ricattare, 
per far soldi o per scopi ancora più 
inquetanti? Davanti ai pm Martelli
no. Catalani e Nebbioso - che ieri 
mattina lo hanno sentito nuova
mente assieme al gip che ne ha 

ANNATARQUINI 
confermato il fermo - Roland Vol
ler ha respinto l'accusa che gli ve
niva mossa. «Non mi stavo appre
stando a depistare le indagini sul 
delitto dell'Olgiata - ha detto l'au
striaco - Quelle carte erano desti
nate ad un cronista romano con il 
quale ero in contatto da tempo». 
Ma di tentati depistaggi, l'inchiesta 
sulla morte di Alberica Filo della 
Torre ne ha fatti registrare molti. 

•Documenti al giornalista» 
Di quel giornalista Voller ha for

nito il nome ai magistrati. Un nome 
che era già apparso tra le carte del
l'inchiesta su via Poma. Tutta la vi
cenda, adesso, rischia di riportare 
a galla la storia della pubblicazio
ne, sul settimanale milanese Visio, 
delle foto del cadavere di Simonet
ta Cesaroni e di quello della con
tessa Alberica. Vicende che provo
carono l'apertura di due diverse in
chieste. Voller ha rivelato che a 

passargli i documenti top secret 
era stato Pacillio Consiglio, un vice 
ispettore del commissariato Flami
nio Nuovo. E cosi, il poliziotto -
uno dei due.agenti, che avevano 

. fatto incontrare il .supertestimone 

. con il magistrato che indagava su 
via Poma, un anno e mezzo dopo il 
delitto - e stato arrestato con l'ac
cusa di peculato. Il reato che puni
sce il pubblico ufficiale che si ap
propria »di denaro o di altra casa 
mobile altrui» in ragione del suo uf
ficio. E nel fascicolo processuale 
che riguarda Consiglio, si parla di 
una promessa di soldi in cambio 
della consegna di documenti riser
vati. E per chiarire i contomi del
l'intricata matassa che ha portato 
ai due arresti è stata sentita nella 
serata di ieri anche una 007 del Si
sde. Una poliziotta che dal com
missariato Flaminio Nuovo è pas-

, sata alla Dia e poi a palazzo Chigi. 
Ieri sera la donna è stata interro

gata a lungo dai magistrati, nella 
qualità di persona informata sui 
fatti. Avrebbe avuto contatti con 
Vollerdal momento incui l'austria
co decise di incontrare il pm Cata
lani per svelargli che la madre di 
Federico Valle gli aveva confidato 
che il figlio era tornato insanguina
to da via Poma la sera del delitto di 

1 Simonetta. Una testimonianza che ' 
, è costata a Valle l'accusa di omici

dio, ma che non è stata considera
ta credibile dal gip e dalla corte 
d'appello. Il 30 novembre la Cassa
zione dovrà occuparsi della vicen
da. Ma il procuratore generale ha 

già chiesto l'inammissibilità del ri
corso presentato dal pm contro il 
proscioglimento di Federico Valle 
e di Pietrino Vanacore. 

Il pm: ricordo l'autoparco... 
Durante la notte tra, mercoledì e 

giovedì, subito dopo l'arresto, Paci
no Consiglio si era difeso dalle ac
cuse dei magistrati sostenendo che 
le carte delie quali aveva parlato 
Voller gli erano state rubate sotto 
gli ocelli. Una difesa che lascia 
molti interrogativi senza risposta. Il 
commissariato del Flaminio Nuo
vo, infatti, era stato incaricato dalla 
procura di svolgere indagini sui 
conti svizzeri di Pietro Mattèi, il ma
rito della contessa Alberica Filo 
della Torre, e di occuparsi di alcu
ne intercettazioni telefoniche. 

1 risultati di quegli accertamenti 
erano stati consegnati poi al pm 
Martellino. Perché Consiglio ne ha 
conservato copia? Come mai in ca
sa Voller è stato trovato un dattilo
scritto che riproduce fedelmente i 
contenuti di un documento riserva
to? "Una situazione che apre il pen
siero a molte cose - cosi la defini
sce il pm Pietro Catalani, titolare 
dell'indagine sul delitto di via Po
ma -. Noi restiamo ai fatti. Un'ana
logia perù mi è venuta: l'inchiesta 
sull'autoparco milanese e la capa
cità di approvvigionarsi. E non è 
casuale questo riferimento». L'au
toparco? Un intreccio tra mafia, 
polizia corrotta e traffici illeciti. Nel
la vicenda dei documenti riservati 
trovati a casa dell'austriaco, la ma

fia non c'entra per nulla. Gli altri in
gredienti dei quali parla il magi
strato, però, ci sarebbero tutti. 

Ingredienti ai quali si agginge 
anche quello del Sisde. Il servizio 
«;nproto civile 'T;i entrilo Vlln *'f-
na dell'Olgiata un dal pruno mo
mento, pervia di Michele Finocchi. 
Non era invece mai comparso agli 
atti dell'inchiesta su via Poma. Co
si, almeno, si credeva fino ad ieri. -

007lnviaPoma 
In realtà un agente del Sisde visi

tò quasi subito il palazzo dove ven
ne trovata uccisa Simonetta Cesa
roni. Era il genero dell'allora capo 
della polizia, Vincenzo Parisi, e ar
rivò in quella strada del quartiere 
Prati a bordo di una volante. La sua 
visita in via Poma creò in questura, 
successivamente, un certo imba
razzo. E questo perché a mezza
notte in punto di quel 7 agosto del 
1990 l'agente decise di abbando
nare il luogo del delitto. Il giorno 
dopo, infatti, iniziava il suo periodo 
di ferie e lo attendeva una vacanza 
a Riccione alla quale, evidente
mente, non poteva sottrarre nem
meno un attimo del suo tempo. 
L'aver lasciato incustodito il luogo 
dell'omicidio fu una delle cause 
che crearono difficoltà agli investi
gatori. Trame oscure anche dietro 
l'inchiesta sul delitto Cesaroni? 
Questo non si sa. Ma l'ultimo colpo 
di scena che ha avuto per protago
nista Voller sembra allontanile an
cora di più la verità sull'Olgiata e su 
via Poma. 

Misterioso episodio a Palermo, nel comando della Guardia di finanza. Ufficialmente: «Un raptus» 

Immigrato fermato. «Vola» dal sesto piano 
Hachem Errecragui, 21 anni, è precipitato, ieri, dal se
sto piano della caserma del comando regionale della 
Guardia di Finanza. 11 giovane era stato fermato, poco 
prima, con un connazionale, Hasan Karim, per un con
trollo. Poi insieme sono stati portati in caserma. Secon
do i finanzieri Karim aveva con sé cento grammi di ha
shish. In un comunicato la Gdf parla di «raptus». I testi
moni: «L'ambulanza è arrivata venti minuti dopo». 

RUGGERO 
m PALERMO. È entrato poco dopo 
mezzogiorno, passando per la por
ta principale del comando della 
settima zona sicula della Guardia 
di Finanza. Alle 14 meno venti mi
nuti e precipitato dal sesto piano 
della palazzina di piazza Don Stur-
zo. È morto cosi Hachem Errecra
gui, marocchino di Kouribga, che 
lunedi prossimo avrebbe compiuto 
ventuno anni, immigrato a Paler
mo con madre, fratello e sorella 
per cercare fortuna. Per ore i vertici 
della Finanza sono stati chiusi in 

FARKAS 
una stanza per decidere cosa dire. 
Poi alle 1S e arrivato nelle redazio
ni locali uno scarno comunicato 
che non comincia con la notizia di 
una morte, ma cosi: «... in data 
odierna militari del gruppo operati
vo procedevano, in zona Foro itali
co al fermo di due cittadini extra-
comunitari. Hachem Errecragui ... 
e Hasan Karim, 23 anni di Casa
blanca. Quest'ultimo, sprovvisto di 
permesso di soggiorno, è stato tro
vato in possesso di circa cento 
grammi di hashish. I due venivano 

condotti in caserma per i successi
vi adempimenti. Il nominato Erre
cragui, colto da improvviso raptus, 
si gettava dal sesto piano dello sta
bile-. 

Per un raptus, ufficialmente, sa
rebbe morto. Ma nessuno spiega 
perchè Hachem si è agitato, come . 
mai ha avuto il tempo di alzarsi 
dalla sedia, aprire la finestra e lan
ciarsi giù senza essere fermato, 
perché tanta segretezza se non c'è 
nulla da nascondere da parte della 
Gdf? Hachem, poi, non aveva dro
ga addosso, ammettono gli stessi 
finanzieri, ed era in regola col per
messo di soggiorno. È allora per
chè avrebbe dovuto avere paura, 
perché si sarebbe dovuto suicidare 
senza ragione? 

Sbatte sulla balaustra di un bal
cone dei piani inferiori, poi sul tet
to di un'automobile, posteggiata 
proprio nel punto in cui via Roma 

. si trasforma in piazza Don Sturzo, 
infine cade sul marciapiede, a fac
cia in giù, agonizzante. Racconta
no, unanimi, alcuni testimoni, un 
portiere, un meccanico, un nego

ziante: «Abbiamo sentito un forte 
rumore, come un sacco di cemen
to che sbatte violentemente caden
do dall'alto, Abbiamo visto quel ra-. 
gazzo in jeans e scarpe da tennis 
per terra. 1 finanzieri non hanno 
fatto avvicinare nessuno. Tutti 
guardavamo in alto perché non 
riuscivamo a credere che fosse sal
tato dal balcone di uno degli uffici 
della caserma. L'ambulanza è arri
vata venti minuti dopo, ne siamo 
sicuri». Solo il portiere: "L'avevo vi
sto entrare in tarda mattinata con 
un altro giovane. Erano scesi da 
un'auto civetta, circondati da agen
ti in borghese. Non avevano ma
nette e sembravano tranquilli». 

Gli infermieri dell'ambulanza 
hanno raccolto vivo Hachem. A 
Villa Sofia è arrivato morto: troppe 
fratture e traumi cerebrali. Il medi
co legale ha ispezionato il corpo. 
Nel referto avrebbe scritto di non 

' aver riscontrato lesioni causate da 
circostanze diverse dalla caduta. E 
cosi il sostituto procuratore di tur
no, Antonella Consiglio, ha deciso 
di non far eseguire l'autopsia. Non 

sappiamo se aprirà un'inchiesta 
sulla morte del giovane marocchi
no. Dipenderà da una notizia di 
reato, ha detto il sostituto. Ma chi 
dovrebbe indicargliela? Gli stessi fi
nanzieri? O la notizia di reato pote
va nascere solo se sul corpo marto
riato di Hachem il medico avesse 
trovato un livido, i segni di percos
se? Fino a ieri sera il magistrato - lo 
ha detto lei • non aveva ricevuto 
dalla Gdf neanche una riga sulla vi
cenda. Nessun rapporto informati
vo. 

Poco interesse si registra su que
sta morte. Eppure ci sono prece
denti importanti. Che sono sempre 
.rimasti avvolti in un alone di miste
ro. Un mese fa Marco Pannella era 
venuto a Palermo appositamente 
per ricordare il caso di Salvatore 
Marino, presunto mafioso, am
mazzato nell'agosto '85 in questu
ra e poi gettato sul lungomare pa
lermitano. Ieri a chiedere notizie 
con un italiano stentato, luori della 
camera mortuaria, c'erano solo tre 
marocchini: i familiari dì Hachem. 

Causa per «inadempienza contrattuale» 
per aver scelto la Toscana come rifugio 

Fu infiltrato nelle Br 
Ora Berlino rivuole 
i soldi dalla spia 
La Germania chiede i danni ad un ex agente segreto tede
sco rifugiatosi in Toscana. La causa dinanzi al tribunale 
civile di Firenze. Lo 007 dovrebbe restituire 450mila mar
chi, oltre mezzo miliardo di lire. Ora vive in una azienda 
agricola a Gambassi, con moglie e un figlio. Negli anni 
Settanta è stato infiltrato tra gli anarchici tedeschi e poi tra 
i terroristi italiani. A Milano abitava nello stesso stabile di 
Walter Tobagi, il giornalista ucciso dai brigatisti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• FIRENZE. Vive in una splendida 
villa con piscina. Lavora come an
tiquario, restaura mobili antichi e 
possiede una tenuta agricola, «Pie-
tralta», a Camporbiano. nella cam
pagna intomo a Gambassi. un pic
colo paese in provincia di Firenze. 
Il suo nome, Wolfgang Weingra-
ber. S1 anni, è stato per quindici 
anni, dal '72 all'87, sui libri paga . 
dei servizi segreti tedeschi. Come 
007 è stato infiltrato tra gli anarchi
ci di Eerlino e tra i terroristi rossi ita
liani. Poi ha lasciato l'attività di 
spia. I servizi segreti tedeschi, per 
proteggerlo da eventuali vendette ' 
delle organizzazioni terroristiche, 
gli hanno fornito nuovi documenti, 
una nuova identità - Karl Heinz 
Goldmann - e almeno 450 mila 
marchi - oltre mezzo miliardo di li
re - perchè si trasferisse in Africa o " 
in Asia. ; 

L'Inadempienza 
Weingraber-Goldmann ha ac

cettato, ma poi ha cambiato idea. 
Il servizio segreto del suo paese, 
rappresentato dall'avvocato Achil
le Accolti—Gii, gli ha fatto causa per 
inadempienza contrattuale e si è ri- • 
volto al Tribunale civile di Firenze.' 
Il giudice'fiorentino Antonio''La'-'' 

di Berlino che agisce per tutelare 
gli interessi del Verfassungschutz ' 
(i servizi segreti tedeschi) ha dirit
to alla restituzione dei 450 mila 
marchi oppure no. La causa dove
va essere discussa ieri mattina ma 
è stata rinviata al 23 febbraio 1995, 
dopo che l'avvocato Felix Hofer. 
legale di Goldmann-Weingraber, . 
ha presentato una memoria difen
siva. 

La carriera 
Wolfgang Weingraber entrò nel ; 

mondo dello spionaggio nel '72, 
quando di anni ne aveva 29. Col 
nome in codice di >Wien< (Vien- s 
na) ebbe l'ordine di inserirsi nel : 
movimento anarco-sowersivo «2 
Giugno». Ci riuscì e divenne perfino 
uomo di fiducia dei capi dell'orga
nizzazione. Nel '74 rimase coinvol- -, 
to in un misterioso delitto. I terrori
sti sospettarono che un loro com
pagno, Ulrich Schmucher, 22 anni, 
studente, fosse un informatore del
la polizia e decisero di eliminarlo. I 
servizi segreti, pur sapendo che lo 
studente poteva essere ammazza
to da un momento all'altro, non in- • 
tervennero per salvarlo. Gli assassi
ni, ospiti nell'abitazione di «Wien», 
con la sua auto si recarono sul luo
go dell'agguato, uccisero il giovane 

e tornarono da Weingraber. Gli re
stituirono il veicolo e gli consegna
rono anche l'arma del delitto, una 
Parabellum 08. perché la nascon
desse. Quello stesso giorno l'agen-

. te segreto consegnò la pistola ad 
un suo superiore. 

A questo punto Weingraber è un 
uomo bruciato. Ma lo Stato ha il 
dovere di proteggere i suoi 007 e di 
garantire loro un futuro tranquillo. 
Così i servizi segreti tedeschi orga
nizzarono un depistaggio: Wein
graber viene inserito tra i ricercati 
per terrorismo. Il depistaggio ebbe 
successo perchè nel 1978 a «Wien» 
fu affidata una nuova missione: tra
sferirsi in Italia e infiltrarsi tra i ter-

. roristi rossi per scopnre i rapporti 
tra Brigate Rosse e Raf. A Milano. 

, Weingraber andò ad abitare in un 
appartamento di via Solari, due 

, piani sopra quello di Walter Toba
gi, l'inviato del Corriere della Sera 
ucciso nel maggio dell'80 dalla 

. «Brigata 28 marzo» di Marco Barbo
ne. 

Accanto a Tobagi 
Per mesi, con il nome di «coni-

. pagno Michael», frequentò gli stes-
, si bar„ristoraoti e.librerie alternati-., 

V H T . V ' • r' -«v,n< i !<•• Icirr i '.Moni.''' 
barbone e gii altri. urigatiMi ueJ 
gruppo milanese, e dove Tobagi 
appariva spesso per lavoro. In quel 
periodo l'agente segreto infiltrato 
tra i terroristi italiani conobbe Fran
ca Zuliani, sposata con un ex mili
tante del Psiup. Si innamorò e 
nell'SO decise di chiudere con il 
terrorismo, il mondo delle spie e di 
ritirarsi a Gambassi con la nuova 
compagna dalla quale ha avuto un 
figlio. 

. Su di lui carabinieri e Digos han
no indagato perchè ipotizzarono 
un coinvolgimento dei servizi se
greti tedeschi nell'omicidio di To
bagi e in altri misteriosi episodi. 
Ncll'84 il governo tedesco gli forni 
una nuova identità (Goldmann) e 
nell'87 gli fece arrivare 450 mila 
marchi purché si cercasse una 
nuova esistenza fuori dall'Italia. ••• 
. Ma «Wien» ha disobbedito e il 27 
maggio '93 la Germania lo ha cita
to in Tribunale. L'ex agente ora si ' 
difende sostenendo che sono stati i 

. servizi segreti tedeschi per primi a 
' venire meno agli accordi, visto che 
•dovevano garantire la sua incolu
mità e mantenere segreta la sua 
nuova identità che invece è stata ri
velata ai giornali. Anche le spie a 
riposo hanno bisogno dell'anoni
mato. 

Salvato da un semaforo rosso 

Milano, giudice antimafia 
evita un attentato 
della 'ndrangheta 
B MILANO. Il pm antimafia di Mi
lano Alberto Nobili ha rischiato di 
essere assassinato da sicari della 
'ndrangheta, giunti nel capoluogo 
lombardo dalla Calabria col preci
so incarico di eliminarlo. Il tentati
vo di assassinio si è verificato alla 
fine dell'ottobre scorso. A quanto 
pare, le vetture che ospitavano gli 
otto killer era quasi riuscite ad af
fiancare l'auto blindata che ospita
va il pm Nobili, nel corso del breve 
tragitto, neppure 1 chilometro, tra 
la sua abitazione e il palazzo di 
giustizia. Tuttavia un imprevisto in
gorgo stradale e un semaforo ros
so, superati dal magistrato grazie 
alla sirene spiegate, avrebbero 
bloccato il gruppo di malviventi. 
Allora il magistrato e la sua scorta 
non si resero neppure conto dello 
scampato pericolo. La storia di 
questo progetto di attentato è stata 
raccontata agli inquirenti calabresi ' 

da un pentito. Il progetto di elimi
nare il pm Nobili sarebbe stato tat
to dalle cosche di Piati, che fanno 
capo alle famiglie Papalia. Sergi. 
Trimboli e Barbaro. Il sostituto pro
curatore antimafia era nel mirino 
dei clan soprattutto per il suo im
pegno contro le «rappresentanze» 
milanesi della 'ndrangheta. In par
ticolare, le cosche di Piati avrebbe
ro voluto eliminarlo prima che 
prendesse il via il processo fnjtto 
dell'inchiesta cosiddetta «Nord-
Sud», al centro della quale ci sono 
traffici di droga e rapimenti. Gli im- * 
putati sono 133. tutti accusati di as
sociazione maliosa, omicidio, se
questro di persona, narcotraffico. 
L'inizio del dibattimento è previsto 
per il 23 febbraio 1995. Nobili sarà 
il pubblico ministero. Adesso le mi
sure di sicurezza intorno a lui sono 
raddoppiate. • 
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Rita Parlongo si sta lasciando morire: 200mila al giorno per farmaci che non può pagare 

Rita Parlongo nella sua casa Gigi Romano 

«Niente cure, non ho soldi» 
Rita Parlongo, 36 anni, affetta da artride reumatoide gio
vanile, ha deciso di non assumere più i medicinali che le 
servono per sopravvivere perché costano 21 Ornila lire al 
giorno. Nonostante le sia riconosciuta un'invalidità del 
cento percento la donna può contare solo 670 mila lire di 
pensione ogni due mesi. La sua malattia terribile, che le 
sfalda le ossa delle articolazioni, l'ha colpita quando ave
va 5 anni. Da allora la sua vita è stata un calvario. 

•- '• ' • " ' " • ' ' . . . ' • i ' • DAL NOSTRO INVIATO 

f ' 
ALDO VARANO 

, V 1 capelli, castano- artrite reumatoide. È il morbo di 
fs-tVt^-v'sy chiari lunghi le in-
ÌL»*'*2£J jj»w corniciano un facci
no bianco-malato, il colore tipico 
degli anemici. La malattia, , da 
quando ha smesso di prendere i 
farmaci, le sta divorando le piastri
ne del sangue: l'anemia galoppa e 
lei e sempre più fragile, sempre più 
incapace di convivere con il dolore 
che l'accompagna da decenni. Di. 
colorato, ormai, le sono rimasti so
lo grandi occhi marrone scuro. 
Parla con lentezza e dice cose terri
bili: «Spero che la la situazione dei ; 
farmaci si sblocchi. Altrimenti mi, 
diano un farmaco letale, di quelli 
che uccide di botto e non se ne ' 
parla più. Sono serena. Ci ho pen-

Stille che colpisce l'un per mille 
della popolazione dai sessantanni 

' in su. Lei, invece, e stata afferrata 
dal male quand'era bambina. Era 
il primo maggio del 196-1. Fino al 
giorno prima aveva giocato come 
tutti i bambini della sua età. All'a
perto, negli orti di fronte la sua ca
sa di Bovalino, un po' più su del 
mare della Locride, con addosso 
l'eccitazione della primavera avan
zata. 

L'Inizio del calvario 
«Quella mattina- ricorda «mi sve

gliai che non potevo muovermi: 
paralizzata e febbre a 40. Fu l'inizio 
dì un calvario. Il male sfalda pro

sato notte intere prima di decider^ '. •. gressivamente tutte le ossa delle ar-
' 'ticolazionì. Una china drammatica 

che è possibile rallentare con mas
sicce dosi di calcio. Ma io non pos
so prenderlo: sono allergica alla 
calcitonina». : • , ..-.• . . , • . - • • . 

Da qui uno scontro particola^ 

mi. Vivere con il dolore, va bene! 
Sono ormai trentuno anni. Ma ve
dersi morire lentamente 6 atroce. 
Non riesco ad accettarlo. Come 
non accetto le stampelle, perchè 
non sono conseguenza della ma
lattia, ma dell'incuria e del dJsinft^K mente furibondo col morbo: sedici 
resse. È un problema semplice':1;!'.'operazioni chirurgiche, mai meno 
medicinali che mi servono, ogni 
giorno di tutto l'anno, non li posso 
più pagare». • , , •»-

Rita Parlongo 36 anni, ha una 
malattia eccezionalmente grave 

di otto ore per volta sotto i ferri, in 
18 anni. In più: cortisone, antibioti
ci, analgesici, ginnastica rieducati
va Una dolente via crucis percorsa 
mentre il male si incattiviva ruban

do progressivamente a Rita gli spa-
,, zi di normalità strappati millimetro 

per millimetro. 
Eccole le giornate quotidiane di 

Rita: «l-a mattina apro gli occhi e 
stringo i denti. La prima battaglia ' 
devo vincerla con la rigidità nottur
na che quasi mi paralizza. Lenta
mente riconquisto l'uso degli arti e 
arriva subito il dolore, lo resisto fin 
quando posso: due ore. tre, di più, 
di meno. Dipende da un sacco di 
cose. Quando non ce la faccio per
chè il dolore diventa insopportabi
le prendo l'analgesico. L'analgesi
co, forse perchè costa solo dieci
mila lire, è gratuito, lo però ho bi
sogno di altri due farmaci. Il Targo-
sid. due fiale al giorno, che costa
no ISOmila lire, per non perdere 
definitivamente la gamba e bloc
care l'infezione dell'osso. Poi, un 
giorno si e uno no. mi serve il Ti-
monox per le difese immunitarie. 
Costa meno: una fiala 129mila lire. 
Sono entrambi della fascia C. Una 
specie di lusso: chi li vuole deve 
pagarli fin» all'ultima lira. lo. glielo 
ripeto, non posso». • 

Non è stata sempre cosi la vita di 
. Rita. Dopo alcuni anni di bambina 

quasi immobilizzata a letto, riuscì a 
domare il male, Il dolore non l'ab
bandonava mai ma lei andava lo 

. stesso a scuola: « La frequentavo 
reggendomi sulle mie stesse gam
be. Nessuno sapeva come stavano 
le cose. Ho capito fin da piccola 
che gli altri hanno un brutto rap
porto con la malattia. Chi è amma
lato si vergogna. Si sente in colpa, 

. • come se fosse lui il responsabile. 
Chi non lo è, si vergogna di stare 
con gli ammalati. Alla fine, c'è po
co da fare: se sei ammalato sci co
stretto a umiliazioni continue». Una 
carriera scolastica, quella di Rita, 
coronata dal diploma dell'Istituto 

professionale con il commercio. A 
parte, una gran passione per la 
medicina per capir meglio la ma
lattia (di cui parla con competen
za) e le sue conseguenze ultime e 
più drammatiche. • • 

Dopo il diploma, tra un interven
to e l'altro in giro per l'Italia, arriva 
il lavoro di contabile in un centro 
elaborazione dati. «Sei anni, poi ho 
dovuto smettere: per la malattia e 
per i colleghi di lavoro. Soprattutto 
con le donne era difficile. Chissà 
perchè, più dure e meno compren
sive». Un altro lavoro, sempre da 
contabile, e Rita ruba un altr'anno 
di normalità. In seguito, solo lavoro 
stagionale in estate, a tenere i conti 
in una fabbricherò di gelati della 
zona. Ma il morbo di Stille non le 

, dà pace. La deforma e l'indeboli
sce. Rita deve accontentarsi di la
vorare in casa da baby-sitter: «Mi 
portavano i bambini qui. Mi consi
deravano brava. Fin quando ho 
retto a stare in piedi mi trovavo be
ne. Ho dovuto dire basta perchè la 
fragilità ossea non mi garantiva più 
di poterli assistere con sicurezza». 

Due anni di Isolamento 
La crisi e l'isolamento sono arri

vati nel 1992. «A Bari mi hanno fat
to un'operazione sbagliata e sono 
stata costretta a usare le stampelle. 
È una vita assurda con le stampel
le. Quando i miei amici mi hanno 
visto per la prima volta sono rima
sti interdetti. Dopo hanno iniziato a 
far finta di non vedermi, lo ho capi
to. Vecchi amici con cui avevamo 
fatto i campi quando ero nell'Age-
sci, del mio gruppo: una volta mi 
hanno portato in pizzeria. Poi, spa
riti. Il telefono piano piano è diven
tato muto. Bovalino, davanti a un 
caso come il mio, s'è ritirato indie- ' 
tro». Eppure Rita era molto dinami

ca: segretaria di circolo della fede
razione italiana radioamatori, vo
lontaria della protezione civile, di 
guardia 24 ore su 24 con la sua ri
cetrasmittente ogni volta che servi
va. • 

«1 miei amici sono le ragazze e i 
ragazzi dei Naps (Nuclei antise
questro polizia di Stato, ndr) impe
gnati nella Locride e in Aspromon
te. Ci siamo conosciuti quando 
avevo bisogno di trasfusioni del 
sangue. Ora mi hanno eletto loro 
mascotte: sono'meravigliosi. Mi te
lefonano, mi chiamano con la ra
dio, lo sono capace di fargli com
pagnia fino a notte tarda quando 
sono di pattuglia: parliamo di lutto 
via radio. Mi hanno portato anche 
in elicottero a Bari quando c'è stata 
un'emergenza. Poi mi fa compa
gnia qualche ragazzina: mie lonta
ne parenti e la mia nipotina Sara. 
Ho vissuto notti da incubo quando 
aveva cinque anni. La sorvegliavo 
tutta la notte terrorizzata che le po
tesse accadere qualcosa. Uso mol
to la radio: discorsi normali, amici
zie nell'etere. Con loro non parlo 
quasi mai della malattia. Soprattut
to c'è la meravigliosa eccezione 
del vescovo di Locri Giancarlo Bre-
gantini (ex prete operaio, ndr). 
Domenica è venuto a trovarmi. Lui 
quando telefona dice: "Sono padre 
Giancarlo". Nient'altro. Mai a dire 
"sono il vescovo" o a far telefonare 
altri. Chiama di persona». 

Rita Commisso, parlamentare di 
Rifondazione, originaria della Lo
cride, che ha fatto conoscere il ca
so di Rita, ha telefonato ieri dicen
do che il ministre della Sanità s'è 
impegnato ad affrontare la trage
dia di Rita che, sgranando gli occhi 
marrone mi dice: «Mica cerco la lu
na. Soltanto di poter vivere». 

©:-;H?:: FAVELAS. Una volontaria denuncia 

«Cominciano a farsi 
a otto anni» 

MARINA MORPURCO 
L. I I\LI i delle ca. 

, - - " v.'''c A Belo Hori-
, . »,. » /onte - capitale 
dello stato brasil ino di Minas Ge-
rais-chiamano cosi Villa Maria, lo 
spaventoso agglomerato di tugun 
di truciolato in cui dal 1979 vivono 
3.000 famiglie scampate alla rovi
nosa inondazione del fiume Arru-
da. Belo Horizonte, cinque milioni 
di abitanti, è considerata una delle 
metropoli più ricche del Brasile. 
Tutto, naturalmente, è relativo. A 
Villa Maria, a Taquaril. nelle altre 
lavelas in cui si affolla quasi la me
tà degli abitanti della capitale del 
Minas Gerais la vita di ogni giorno 
è fatta di fame e disperazione. «In 
case di tre metri per quattro» - rac
conta Marli Miranda Arauio-«vivo
no anche otto persone. L'acqua e 
la luce sono arrivate solo in alcune 
strade-. Marli Miranda conosce be
ne la miseria di quei quartieri ag
grappati a colline polverose: suo 
marito è un giornalista, lei fa l'assi
stente sociale. Da sette anni lavora 
a Villa Maria, per il «Progetto Prov
videnza», uri invenzione di padre 
Mario Pozzoli, un barnabita volalo 
dalla Brianza al Brasile. Marli è ve
nuta a Milano, ospite della Cariias, 
per raccontare la sua esperienza . 

Pasti nutrienti, lezioni di educa
zione socio-politica, corsi di alfa
betizzazione e di avviamento pro
fessionale, cure mediche: il proget
to di padre Pozzoli si presenta cosi 
agli abitanti delle favelas di Villa 
Maria e Taquaril. 

Progetto Provvidenza 
Il nome di «Provvidenza» suona 

quantomai appropriato, conside
rate le condizioni di vita dei «quar
tieri delle cassette». Un dato baste
rebbe a far capire quasi tutto: -Nel 
1989»-spiega Marli Miranda Arau-
jo - -è stata latta un'indagine stati
stica...è emerso che in 30 casi su 
100 il capofamiglia era una ragaz
za madre o una madre abbando
nata. Gli uomini spesso se ne van
no di casa...si allontanano per cer
care lavoro, magari vanno a cerca
re l'oro. All'inizio mandano qual
che soldo alla famiglia, poi si ac
corgono, che tenere i contatti è 
difficile...alla fine si trovano un'al
tra donna, mettono al mondo altri 
figli, abbandonando al loro desti
no la famiglia d'origine. Inoltre le 
unioni si sgretolano per colpa del-
l'alcoolismo...oppure c'è chi si fa 
allcttare dai trafficanti di droga». 
Sulle spalle delle donne, quindi, 
grava il peso del mantenimento 
dei più piccoli. Pochissimi, nelle fa
velas di Belo Horizonte, hanno un 
lavoro regolare. Quasi nessuno, tra 
gli adulti, ha una qualificazione 
professionale: un quinto dell'intera ' 
popolazione è analfabeta, »La stra
grande maggioranza» - racconta 
Marli Miranda - «campa mettendo 
su qualche banchetto ambulan-
te...molte vanno in centro città a la-,. 
vare i panni delle famiglie più be- ; 
nestanti. Gli adulti la mattina esco
no dalle baracche, e i bambini ri
mangono da soli, magari affidati al 
fratellino più grande». Sul focolare, 
racconta ancora l'assistente socia
le, la madre lascia una pentola di 
minestra: sarà l'unico pasto della 

giornata. Soli, famelici, i più piccoli 
imparano preslo ad arrangiarsi. 
Qualcuno va a '.cuoia, se non altro 
per poter contare su un vero pran
zo: «Ma le scuole pubbliche - spie
ga Marli Miranda Arauio - non Me
scono a sopperire alla domanda 
del quartiere». Altri abbandonano 
la scuola, e partono per il centro 
città: piccoli lustrascarpe o vendi
tori ambulanti che nessuno si so
gnerà mai di venire a ripescare. Al
tri ancora diventano tossicodipen
denti: -Ma attenzione, non dovete 
pensare all'eroina o alla cocaina. 
come da voi...qui si traila di ragaz
zini che annusano il mastice, la 
colla da scarpe. Nella nostra favela 
cominciano a tarsi già a otto an
ni...conosco famiglie in cui i ragaz
zini tossicodi|iendenti sono due o 
anche tre. È un problema gravissi
mo, per noi: i ragazzini restano ine-
!>etili. oppure all'improvviso com
piono atti di grande violenza.. Al
tro problema gravissimo e quello 
delle condizioni sanitarie: le stati
stiche ufficiali dicono che il 20'', 
degli abitanti è alletto dalla schisto
somiasi, una malattia tropicale che 
provoca diarree croniche. Su 9i>0 
bambini che frequentano il -pro
getto Provvidenza", 50 soiirono di 
attacchi epilettici o sveli unenti. 

È in questo contesto drammati
co, racconta l'assistente striale di 
Belo Horizonte. che e nato il -Pro 
getto Provvidenza». Nella favela di 
Villa Maria ne hanno beneficialo, 
nel 1994. 1.273 persone, a Taqua-
ril. dove il lavoro è appena comin
ciato. 255. Il tutto, dicono i respon
sabili, senza distinzioni "di colere, 
razza, partilo politico e credo reli
gioso-. 

Corsi per adulti 
Il progetto e niiiaio sui bambini 

e i ragazzi dai 4 ai 1S anni, ma con 
un'estensione agli adulti in più gra
ve difficoltà, che vengono aiutati a 
imparare un mestiere e sostenuti 
per un anno con un salario che 
pernione loro di frequentare i corsi 
senza far morir di lame - nel frat
tempo - la famiglia. «Per gli adulti 
facciamo anche lezioni eli alfabe
tizzazione e di cultura generale» -
spiega Marli Miranda Arauio - «pri
ma delle elezioni abbiamo inse
gnato come si faceva a volare- 1 fi
nanziamenti del progetto non so
no regolari: una parte del denaro 
viene dal Municipio di Belo Hori
zonte. un'altra dalla Fondazione 
Cristiana per i Bambini ( protestan
te). Il tutto arriva a coprire il 40"., 
dei costi, e il resto padre Mario Pez-
zoli se lo deve andare a cercare. 
L'anno scorso, per esempio, la Ca-
ritas ha gemellato il progetto, con 
un corposo contributo. 
• 1 risultati sono più che confor
tanti. Quaranta ragazzi hanno tro
vato un impiego fisso e regolare, il 
tasso dei ripetenti a scuola è cala
to, sono diminuiti anche gli abban
doni. Grazie ai corsi di educazione 
sessuale, le ragazzine hanno evita
to di rimaneiejncinfc subito dopo 
lo sviluppo, come di regola accade 
nelle favelas: «Ma soprattutto è mi
gliorata l'integrazione tra le fami
glie e nelle famiglie...le violenze sui 
figli sono diventate più rare-. 

,!.„- V Era in cura all'ospedale psichiatrico 

Uccide e mangia la madre 
Era un vampiro» « 

*iKS*'<-",k1«6*5S'-!,r?l' morte del fratel-
M&M?U£ lo, un uomo ha 
tagliato a pezzi la madre e, l'ha 
mangiata. «Era un vampiro», ha'• 
detto quando è stato sorpreso dal- v 

la polizia circondato dai resti in
sanguinati. E avvenuto ad Akron, 
una cittadina . dell'Ohio., Henry . 
Heepe, di 50 anni, viveva solò con •• 
la madre Barbara da quando il fra
tello più giovane si era tolto la vita ; 
nel 1970. Non si era mai ripreso dal ' 
colpo, ed era in cura nell'ospedale :-
psichiatrico della città. Sembrava '• 
un paziente tranquillo. '.-.—• .••: ;••••. 

Lunedi sera Mary Handrickson, ;; 
una vicina degli Heepe, ha chia
mato la polizia. «Il mio ragazzo - ha ' 
riferito - ha udito un grido mentre ; 
raccoglieva le foglie secche in giar
dino: pareva una donna in ago
nia». Sono passate alcune ore. prU . 
ma che una pattuglia potesse inter
venire. Gli agenti hanno trovato la 

Sconvolto dalla '. porta degli Heepe sbarrata. Dalla 
: casa veniva un canto. «Muori, muo-
'-. ri, muori», ripeteva una voce di bas-
. so. Sfondata la porta, è apparsa 

una scena dantesca. Henry Heepe 
' ha alzato la bocca piena di sangue 
dal cranio della madre come il 
conte Ugolino. «L'ho uccisa io - ha 

. detto - era un diavolo in (orma di 
• vampiro. Aveva due cuori, ma glie 

li ho strappati tutti e due. È stato 
• terribile: ha impiegato cinque ore . 
' per morire». Era completamente 
.-. nudo, e aveva intorno a sé brandel-
!: li di carne tolti al cadavere. I parti

colari del delitto sono stati resi noli 
..soltanto ieri dal capitano Paul Cai-
•• lahan, della polizia di Akron.̂ L'au-
•topsia della donna uccisa è durata 
un giorno intero. Mancavano l'oc
chio destro, la parte inferiore dello 
stomaco, la milza e una sezione 
dell'intestino. Henry Heepe ha di
vorato alcuni di questi frammenti, 
e ha buttato il resto nel gabinetto. 

Nel bagno, gli agenti hanno trovato 
il coltello con cui l'assassino ha in: 
fiorito sul corpo. Secondo il medi
co legale William Cox la donna è 
stata bastonata fino a farle perdere 
conoscenza, poi strangolata. Con il 
coliello, l'assassino ha vibrato col
pi all'impazzata sul cadavere, e al
la fine ha aperto il petto e tolto vari 
organi. Secondo Cox vi è anche il 
sospetto che si sia abbandonato a 
pratiche sessuali con gli intestini ri
mossi dal corpo. Heepe è pianto
nato in ospedale. Il medico della 
polizia lo ha trovato un preda a un 
grave attacco di diabete e ha dovu
to farlo ricoverare. La portavoce 
dell'ospedale psichiatrico di Akron 
Susan Hobson ha confermato che 
l'uomo era in cura ma non ha volu
to aggiungere altro. «Si tratta - ha 
spiegato - di un problema psichia
trico ma i particolari clinici sono ri
servati». © 1994 Turner Entertainment Co./distr. EPS/ILPA Milano 
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FAMIGLIE/IO. Il «Pinguino» asso nella manica del mago dei piccoli elettrodomestici 

De9 Longhi, 
l'impero 
venuto dal freddo 
Bepi de' Longhi, un John Wayne padano, checché iper-
miliardario e proprietario di undici stabilimenti, è ancora 
un industriale vecchio stampo, che ama mettere il naso in 
ogni centimetro della catena produttiva, e provare ogni 
nuova trovata in casa propria. 11 «Pinguino», un vero suc
cesso, è frutto di un gioco di prestigio alla giapponese. «Il 
mio hobby sono le fabbriche - confida Giuseppe - non 
amo la politica, non frequento i Vip. Io lavoro». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICNKLK SARTORI 

H ' M ' S - ' I B J S °Sni mese o giù di 
j t ^ S S È ^ ' p 11 domestica, mo-
SS£plf f i« l | glie e figli sospira
no: -Un altro?». Bepi entra in casa 
trionfante con un nuovo prodotto 
de* Longhi. Un frullatore, una sco
pa elettrica, un ferro da stiro anco
ra da commercializzare. «Provare!». , 
intima entusiasta. E la famiglia di
venta il primo banco di prova. Per • 
qualche giorno nella casa di piaz
za San Leonardo bisognerà stirare 
di tutto, grigliare salsicce, microon-
dare cosce di pollo, scaldare con 
la nuova stufetta, raffreddare con 
l'ultimo -Pinguino», pulire col va
pore, lavare ed asciugare i capelli... 
•Il dottore e il primo utente dei suoi 
prodotti», mormora ammirato il re
sponsabile della pubblicità de' 
Longhi, Paolo Cossi. 

Ipermlllardario «creativo* 
-il dottore» ridacchia sotto i baffi. 

•Vero, lo scelgo, io decido». A 55 
anni, ipermiliardario. Giuseppe de' 
Longhi - «Bepi de' Longhi» nei bi
glietti da visita, -perchè gli america
ni non riescono a pronunciare Giu
seppe» • e ancora di quegli indu
striali che ficcano il naso in ogni 
centimetro della catena produttiva, 
si fanno venire le idee, vagliano 
quelle del management, nella stes
sa giornata possono investire cento 
miliardi e bocciare il colore della 
plastica di un ventilatore tra un vo
lo a Vancouver ed uno a Shangai. 

Somiglia ad un John Wayne pa
dano. Stessi occhi pesti ed obliqui, 
alto, grosso, ruvido, riservato come 
un orso. Starebbe benone con Or
so Grigio, l'indiano condizionato., 
In più 6 furbo. Si è lanciato con le 
stufette: le faceva per i tedeschi, 

dopo un po' ha imposto il propno 
marchio. Il suo successo più noto, 
il «Pinguino», e uno gioco di presti
gio. -Èra il giugno 1986, stavo leg
gendo l'Espresso, ho visto la pub
blicità del condizionatore portatile 
Toshiba. Ho capito subito che era 
una grande idea. Ho chiamato 
l'importatore italiano, una ditta di 
Milano, non erano molto interessa
ti al Toshiba, ne vendevano cin
quecento pezzi all'anno. Mi sono 
messo d'accordo direttamente coi 
giapponesi: per un anno e mezzo 
hanno prodotto il loro condiziona
tore col nostro marchio. Li avevo 
convinti che era fondamentale che 
figurasse sull'apparecchio -Pingui
no by De' Longhi»: tanto di nomi i' 
giapponesi non capiscono niente. 
Dopo di che ho iniziato a farli io. 
direttamente». Non che non ci ab
bia messo niente di suo: -L'intui
zione iniziale, massicce campagne 
pubblicitarie, investimenti, miglio
ramenti, dici nulla... È andata bene 
subito». In fin dei conti, ha applica
to gli stessi sistemi che usavano i 
giapponesi all'inizio , del loro 
boom. 

Copierebbe ancora? Forse si, ma 
non ne ha più bisogno. Ormai e a 
capo di un impero. Nove stabili
menti in Italia, uno in Russia, un al
tro in costruzione in Cina. Duemila 
dipendenti. Cinque milioni di pic
coli e grandi elettrodomestici pro
dotti ogni anno. Fatturato che cre
sce di un terzo a ciascun bilancio e 
che quest'anno viaggia verso i mil
le miliardi. «In venti anni il fatturato 
è aumentato del tredicimila per 

• cento», calcola con un piccolo vez
zo. Ha saputo approfittare di tutte 
le crisi, un formidabile incassatore, 

un pugile che risorge dall'angolo. 
Papà Danilo aveva iniziato come 
artigiano Tra le due guerre faceva '• 
maniglie d'ottone pressofuse. do
po aveva allargato la fabbrichetta, 
neanche trenta dipendenti: -Pro
duceva vaschette dell'acqua per le 
cucine a legna della Zoppas e 
pompe di rame per irrorare il solfa
to sulle viti». 

Giuseppe intanto studiava - ra
gioniere, laurea in economia e 
commercio a Cà Foscari - e partiva 
ufficiale degli alpini. «Alla fine del 
servizio militare, nel 1964, ero in
deciso. Potevo continuare la carne- • 
ra militare, fare il commercialista, 
impiegarmi all'Eni. La situazione 
aziendale, però, era diventata una 
tragedia. Per le viti si erano imposte 
le pompe di plastica, le cucine a le
gna non si facevano più». Il giova
ne de' Longhi si impose: «Ho mes
so io in cassa integrazione gli ope
rai di papà. Con alcuni di loro ho 
impiantato una mia fabbrichetta: 
facevamo i serbatoi per le stufe a 
kerosene». 

Le crisi in agguato 
Altra crisi in agguato, quella pe

trolifera del 1973 Scomparsa an
che delle stufe a kerosene, -lo ho 
avuto il coraggio di investire tutto 
mentre gli altri disinvestivano: nel 
1975 ho cominciato a produrre ra
diatori elettrici ad olio», pnma per 
altri, poi per se stesso. -Si sono 
aperti i mercati mondiali. Ancora 
adesso facciamo due milioni di 
pezzi all'anno». Eccolo qui, leader 
mondiale del settore del riscalda
mento e condizionamento mobile. 

. Tiene appesa in ufficio una celebre 
foto dell'Associated Press, una fa
miglia di tedeschi dell'Est che, crol
lato il muro, torna a casa dopo una 
puntata ad «occidente»: hanno 
comprato un radiatore de' Longhi. 
Non è rimasta traccia invece - in
cassato subito - dell'assegno firma
to da Donald Trump per acquistare 
un -Pinguino»: -Mi aveva telefonato 
per avvisarmi il direttore della filia
le Usa, tutto eccitato...». Dietro la 
scrivania un grosso pinguino. Ed 
una foto, lui con Ayrton Senna. Lo 
aveva conosciuto sponsorizzando 
la formula uno, erano diventati 

amici: «Avevamo costituito una so
cietà assieme per commercializza
re i miei prodotti in Brasile. Mi ri
cordo l'ultima cena assieme, giu
sto un anno prima che morisse: 
"Sbrighiamoci a fare questa socie
tà", scherzava, "col lavoro che fac
cio tra un anno potrei non esser
ci"». 

Qualcosa del mondo delle corse 
gli è rimasta: ha messo le marce 
agli elettrodomestici. Hanno le 
marce - freddo e superfreddo - i 
«Pinguini» più recenti. L'ultimo fer

ro da stiro è «l'unico al mondo con 
due marce di stiro». Le stufette por
tatili hanno il «Turbo». 11 catalogo è 
monumentale, milleduecento pro
dotti fra radiatori, phon, aspirapol
vere, scope elettriche, battitappeti, 
forni a microonde, frullatori, deu
midificatori, fnggitrici, barbecue 
elettrici, e via elettrodomesticheg-
giando. Ovunque c'era una nicchia 
di mercato si è infilato. Ha compra
to aziende su aziende, investito -
•Duecento milioni di dollari negli 
ultimi tre anni» - in modernissime 

catene di montaggio. Dove si lavo
ra a ritmi coreani. E vero che c'è un 
turn-over altissimo perchè il lavoro 
è duro? -Uhm. Era vero fino a po
chi mesi fa. Gente non abituata alla 
produzione in sene». Spigoloso co
me il vecchio Grinta. Riservattssi-
mo. Hobby7 -Nessuno» Possibile? 
«Passo il 95"ó del mio tempo lavo
rando. Il mio hobby sono le fabbri
che. Non aziende, eh? Fab-bri-
che». Neanche una barca? «Nean
che». Una casa a Cortina? «Quella 
si. Ma è di famiglia. Coi prezzi di 

adesso, col cavolo.. ». Amia im
portanti? «Se uno lavora non fre
quenta i Vip» Impegni per la sua 
città, contnbuti, sponsorizzazio
ni...? «Zero. Se non vuol considera, 
re che ho assunto S00 trevigiani. -
«Confindustria? «Non metto piede-
Politica? «No ghe ne capisse gnen-
te. Non conosco nessuno e me ne 
vanto. Alla larga. Ho votato Benet-
ton pnma di scoprire che il Pn era 
un partito cretino Quest'anno ho 
votato Lega. Bossi mi piace» Po
che? «Per il federalismo. Qua biso
gna distinguere tra solidanctà e so
pravvivenza. El me scolta io ho gi
rato le fabbriche di tutto il mondo, 
noi non abbiamo nulla da impan-
re come strutture industriali Ma se 
in Italia paghi più tas.se. e tutto ce
sta di più, e hai un sacco di oneri 
indiretti, e danno cento miliardi al
la Puglia contro il colera senza ba
dare a come sono stati spesi i mi
liardi di pnma ..». Scusi, qual « la 
sua fabbrica più a sud7 -La Vetiel-
la. A Scorze: Treviso sud» 

Il figlio già In azienda 
Sa bene che il Veneto era terra 

d'emigrazione, ma volta la frittala 
-Ben per questo: siamo abituati ad 
andare per il mondo £ cosi che 
siamo cresciuti, io, Benetton, tanti 
altn...». Fabio, il figlio di 26 anni, e 
già in azienda. Silvia è piccola, ne 
ha di tempo. Per ora disegna mes
saggi cubitali - «Non fumare» - che 
papà tiene sulla scrivania -Ho 
smesso da oggi. Avevo già smesso, 
è durata undici anni, ho ricomin
ciato nel 1992 Certe preoccupa-

cnsi della Cogel. la sua società di 
prestiti e leasing naufragata nel 
1993 tra buchi finanziari e processi 
a funzionari accusati di usura. Di 
«extra» gli è rimasta la «Liguria Assi
curazioni»: «Ma conto di venderla 
entro l'anno» Basta con le grane, 
tornerà industriale puro, quella è la 
sua vocazione. A proposito quel
l'elisione dopo il «de-.. È di origini 
nobili? Storce la bocca' -Macché 
nobile. Nobile d'animo forse Si
gnorina, gheo diga ea Son nobile 
de animo?». «SI dotòr». e la segreta
ria alza gli occhi al cielo 

I 

si comincia a scoprire 

Il prossimo weekend l'Organizzazione Volkswagen è lieta di invitarvi a conoscere la Nuova Polo. (Xfé) 

http://tas.se
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Immigrati manifestano a Los Angeles BertGabra 1 

Los Angeles si ribella 
Due giudici sospendono la legge razzista 
• CHICACO N_ontn ed arresti 
mercoledì notte a bau Fr incise > 
Ma tutto lascia credere ctic non le 
piazze ina i tribunali siano in et 
ti tu di simili i dt\o"t-\ri il vi rotici1 

reno dello scontro per I applica/io
ne della Proposition / * " la legv,e 
antimm grazione che i californiani 
hanno approvato per referendum 
martedì scorso 

Il fatto era in buona parte scon 
tato Molti dei provvedimenti pro
posti dalla 1S7 - pnmo 'ra tutti I e 
spuLsione dalle scuole elei figli de
gli immigrati mdocumentados-so
no infatti in aperto contrasto con la 
Costituzione O meglio clamore 
.amento contraddicono la senten 
za con cui nel 1982 la Corte Su 
prema degli Stati Uniti ha inequivo
cabilmente vincilo la «universalità' 
del diritto ali istruzione Lo stesso 
governatore della California Peto 
Wilson - un ardente sostenitore 
del referendum - aveva del resto ri
conosciuto durante la campagna 
elettorale la probabile «inapplica
bilità del provvedimento nducen 
do il senso duna sua vittoria a 
quello d un «messaggio» lanciato 
in direziono delle autorità federali 

Il copione e stato fin qui rispetta
to Mercoledì mattina Pete Wilson 
ha puntualmente emesso la sua or
dinanza di «entrata in vigore dell i 
nuova logge Ed altrettanto pun 
tualmonte sono giunte dai Palazzi 

Protestano studenti e professori. Ma la vera 
battaglia contro la «Proposition 187», la legge 
antimmigi azioni, appi o\ aia dal referendum di 
martedì in California, sarà in tribunale. Due 
giudici ne hanno già sospeso la validità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
nuta la pouzia liberando le strade 
ed arrestando non meno d una 
cinquantina di persone 

Generalizzato inoltre appare il 
ripudio della nuova politica contro 
gli inducumentados nei luoghi do
ve essa dovrebbe trovare una pie 
immcdi ita aapplicazionc Vile a 
dire negli ospedali e nelle scuole 
Medici ed infermieri hanno fatto ri
petutamente sapere di non avere 
la minima intenzione di «svolgere il 
ruolo dei poliziotti» Ed altrettanto 
hanno fatto gli insegnanti delle 
scuole Questa legge ci chiede di 
individuare e denunciare lutti i so
spetti figli di illegali - ha dichiara
to ieri al San Francisco Chronicle la 
profcssoiessa Andrea Shunberg -
E dittile e immaginare qualcosa di 
più protondamente immorale ra? 
zist i ed antididattico Su che cosa 
dovremmo basare la nostra sele
zione'1 Sul colore della pelle7 Sul 

di Giustizia due ordinanze di so 
spensione della sua validità L i pn 
ma di natura ancora tecnica dal 
giudice federale distrcttinle Ma 
'hcwBvrne (sospensione m attesa 
di sentire le parti) ed un altra (già 
nel mento della costituzionalità 
della legge) dall i Corte Superiore 
di San Francisco 

Non si tratta probabilmente 
che dell inizio d una lunga sene di 
battaglie giudiziarie Pur secca 
mente sconfitti nelle urne infatti i 
molti oppositori della 187 hanno 
promesso di presentare centinaia 
di ricorsi in tutte le istanze Ed han
no invitalo tutti a considerare que 
sto «il principale terreno di scon 
Irò. Il che non ha comunque un 
pedito che inarcoledl notte una 
manifestazione studentesca contro 
i piowcdimcnti aantimmigraziont 
bloccasse por molte ore il centro di 
Sin Francisco Ali i tuie e interve 

I icci nto' E con quale spinto do 
iremmo mettere illa porta i col 
pcvoli In che modo potremmo 
spiegare agli altri bambini le ragio 
ni di questa espulsione7 

Pi i qui i eh ini riguaida - ha 
ìggiunto sul Lo\Mn^fl(r> linm il 
dottor Frank kc nosha diret'ore del 
Gtv Hospital-eh unque si presenti 
ha tutt ora diritto ali assistenza me 
dica F se qualcuno i aualcosa da 
ridire che mandi pure la polizia 

Una sia pur india tt i eond urna 
del l i 18" i venuta ieri inche dal 
repubblicano George W Bush 
eletto govcrniiorc del Texas 
un altro degli s'ali con forti proble 
ma di immigrazione 11 nostro sta 
to - ha detto Bush - sente 1 obblige 
morale oltre chi giundieo di apri 
re le porte della scuola i tutti i 
bambini Quello che faranno in 
California non e se Dio vuole un 
nostro probli ma 

Sempre dal 'ronte della Califor 
ma un altra notizia Michael Huf 
fington il miliardario repubblicano 
che ha gettato 3U milioni di dolla 
ri nella sua campagn ì sembra 
non volersi rassegnare alla sconfit 
ta contro la senatnee democratica 
Di mne Fcinstem E ieri ha dichia 
rato di restale in attesa del compu 
to dei voti degli absenlees (quelli 
che hanno vonto fuori dello sta 
to) Un appendice questa che 
non sombra in ogni caso destinata 
a modificare il nsult ito finale 

Saddam riconosce l'emirato. Gli Usa: «L'embargo resta» 

«Il Kuwait non è più 
la mia 19* provincia » 

L Irak ha riconosciuto ufficialmente il Kuwait nei nuovi 
confini sanciti dall Onu la decisione di Saddam hussem e 
stata ieri ratificata dal Parlamento iracheno Esulta Mosca 
mentre da Washington e da Kuwait City si esprime una 
cauta soddisfazione E un passo in avanti ma altri devo
no essere compiuti prima di togliere I embargo Con 
questa decisione 1 lrak si pone come soggetto di stabilita 
nella regione» replica il ministro russo Andrei Kozvrev 

NOSTRO SERVIZIO 

• «L Vssemblea Nazion ile ap 
poggia il riconoscimento operato 
d il C onsiglio del coniando supre 
ino dolla nvoluzione della sovrani 
t di Ilo Stato del Kuwait e della su i 
indipendenza Baghdad dieci no 
vemba 19SM per la prima vol l i 
d ili indipendenza conquistata dal 
IT un-ito 15 anni fa I lrak ncono 
sci il suo vicino oltre il confine me 
ndionale Quattro anni dopo una 
glie ria che costò la vita a 100 000 
melloni 3 000 kuwaitiani e a circa 
J(Ki militari delle potenze occiden 
tali quattro anni dopo un embargo 
ehi h ì messo in ginocchio il Pae 
se Saddam Hussein compie il 
gr inde giusto» costretto da una si 

illazione interna sempre più inso 
stenibile Per evitare qualsiasi ac 
eus id i «ambigu t i il rcv/ssi scopre 
leticista delle regole e cosi dopo 

I ipprovuzione del Consiglio del 
comando della nvoluzione e quel 
I I dell Vssemblea Nizion ile ecco 
S uldam invi ire il testo alla Gazzet 
11 Ufficiale per u 11 sua immediata 
I ubblicazionc Lo -storico annun 
ciò ha anche il cnsma della carti 
boli ita 11 regime di Baghdad ri 
nui eia dunque alle sue mire su 
ciucila che sino a ieri era considc 
rata la diciannovesima provincia 
ir ic hena e accetta di riconoscere 
le nuove frontiere cosi come furo 
ìe discgna'e nel 1991 dalle Nazio 
ni t nite ali indomani della conclu 
sione catastrofica per Saddam 
della guerra del Golfo 11 tutto in os
sequio etella risoluzione 833 dell 0 
nu Applaude il ministro degli Esteri 
russo Andrei Kozvrev I inviato spe 
ciak alla seduta dell Assemblea 
\ izionale irachena e applaude 
jne he se non con 11 stessa inlensi 
I I il vice primo ministro Tarek 
\ziz Le ragioni dello scarso entu 
sias no di Aziz sono spiegate dallo 
ste sso andamento della -storica se
duta Che il dibattito fosse tutt al 
roche ntualeci pensavano a chia 

nrlo già i primi interventi non prò 
pno enlatici verso una decisione 
che sino a pochi giorni ta sarebbe 
stila liquidata come un vergogno
so cedimento» ali imperialismo 
Usa Ma tant e a dare il via lib*ra al 
riconoscimento dell «odiato vici
no era stato Saddam in persona e 
mai nella sua stona il Parlamento 
iracheno <wc\d osato sfidare i vole
ri della «Guida massima» della rivo 
luzione baathista E poi a indorare 
la pillola» vi è la prospettiva an
che se ancora molto vaga di un 
graduale allentamento delle san
zioni imposte dall Onu in cambio 
di un «nnsavimento iracheno 

Di certo il «pressing di Mosca su 

Bighdid h i prodotto un nsultato 
che non potrà essere liquidato d il 
11 Comunità internazionale < ome 
il «solito espediente di un dittatore 
ceni I icqua illa gola 11 riconosci 
monto del Kuwait moslr i che I Irak 
e un elemento di stibilita non di 
ensi mililan« afferma KoArev pn 
ma di lasciare Baghdad Mosca da 
e r e t t o l i nuo.ocorso iracheno e 
si i ipresla assieme i Frtneia e Ci 
n i i gì stire questo successo diplo 
malico in sede di Consiglio di Sicu 
rezzu per giungere ad una progres 
siv i normalizzazione di i rapporti 
con I lrak nella prospettiva mai 

Saddam Hussein 

La risoluzione 833 
delle Nazioni Unite 
La risoluzione 833 dell'Onu. 
accettata Ieri dal Parlamento di 
Baghdad, sancisce il contine tra 
I Irak e II Kuwait cosi come 
stabilito da una commissione 
speciale delle Nazioni Unite 
costituita all'Indomani della 
guerra del Golfo. La risoluzione 
votata dal Consiglio di sicurezza II 
27 marzo 1993, riconosce uno 
spostamento del tratto orientale 
della frontiera terrestre di circa 
600 metri in favore del Kuwait 
rispetto al confine indicato nel 
1963. che aveva un carattere 
provvisorio e non era stato 
riconosciuto ufficialmente dal due 
Paesi. Il tracciato marittimo, che 
garantisce «un accesso dei due 
Paesi al mare», è stato fissato 
seguendo la linea mediana del 
Khor Abdallah, Il braccio di mare 
che dà accesso alle acque del 
Golfo. Un primo tracciato della 
frontiera era stato Indicato nel 
1951 dalla Gran Bretagna, che 
allora controllava la regione, ma la 
linea di demarcazione non era mai 
stata segnata sul terreno. Anche 
l'accordo raggiunto nel 1963 
descriveva vagamente II confine, 
che nemmeno allora fu delimitato 
e riconosciuto dai due Stati. 

neg it 1 di e ne Inde n lui i ilt il 
D altro e in o m JI ci ine u I ( l i 
le r ibo l l i eie 11 1 (llpli 111 1ZI l s si li 
sempre in reseci il con |in Ih 1 II 
conomia In cosi ne m u n d i D 
se rt Stomi • ci si e ugej i i 1 i 
Russi i che ispe 11 i I i i | ri s 
ne mie i ir ic hena sper indi 1 i 
euperire un prestiti d i ' i i n l u h li 
doll ir i iccumi I U co i 1 i vi udì i 
di irmi id i n l'lesi mi] i eli t 
ncll i guem con I li in ' n i is il 
l')S>. I annunci 1 I ni i ni v 
melilo senibii i\ i spi izz 11 I 
vecchie certezze di idi cui ri k w u 
ti ini La parola il >eten e v i l i ni 
stro del petrulli Mi il b ighli L i 
decisione di Biglietti! sol I n 
zio di un passo n II i cinsi i il r< z 
ne if'erm i ni i su ilo du| i g 
giunge La unere lc /z i de I | t 
nunciamcn'o deve cu t essi r I 
cumentala ille \ izioni I in e se 
rak vuole che i kuu 11 mi I i | ren 
d m o sul seno Insinui l i _,hiiiiin 
non esuli ino ni i in mini i sl> i 
tono 11 pori i in f ice i i s icl 1 in 
Stanno i un ird ire in tu id i i i 
s ì in l'tes i mn mzilu tu el I 
reazione del i,r ide j rt ti n re 
americano Lallor incelili J i ( i 
s i Bianca un pò disastri i i lo 
[Xi il Incollo i lei i r ile eli I | r i 
del piesidente l u c c i i h pi " i v i 
ce della Unite Hi l l Dee 1 ci 
Mvcrs esprimere scddisfizi le 
per il ncoiieise uni i i u i qi i s > 
passo precisi 11 soli i n b tsi i 
per giustilie ire 11 rcvix. i delle s m 
zioni intoni.izion li u n r o Bm,M 
dad Prima che si |oss i p ni ne 
dell ibrogazioie dell e in > irgi 
sottolinea l i pori iv oc S idei n i 
Hussein dovT i ideinpien igli illn 
obblighi contenuti ne Ile il re riso 
luziom Onu Ou i l i ' I- h s. ssa 
Mvers a eie ne irli | unticjics mie ì 
te h scarcerìzinne dei deli nuli 
politici la l'stiluzio l i de i Ix ni Ir 
fug iti d i1 Kuu ut dopo 1 n IMO v 
dell agosto 'HI il rispett i de Ne in 
noraiize senta e curda lo sin i Tel 
lamento e il monitorai,!, < del u 
potenziale l> lino non ci n e vie 
naie Un i r tlf e i di ile Illesi e le 
osservano diversi m ilisti i n n i 
sorgere natur ile il sospo'o e I e L,I 
L sa e le dinasti^ m i x \ t iv.li n i 
procrastinare il più possibile n 
crollo del prezzo del gn ggio li 
sarebbe mevil ìbile ci n la nvoe i 
dell embargo e il ritorni sin mele i 
ti del petrolio iracneno 

Resta I impressii IH chi e, i ut 
mini di Clinton n ni p ins issc i i 
cheli macellaio di B ighelad cjun 
gesse sino a questo punti eli ipe i 
tura non almei o in tempi r ipidi 
Tanto che solo alcune se'imi me I 
Stati Uniti e alleati oci ideili ih er i 
no tornati a chiedere che le eli 
massime istruzioni incile ne - I 
Consiglio della rivoluzione e I Vs 
semblea nazionale - riconoscessi 
ro formalmente la sovranità e h i 
tegnta territoriale de! Kuw ut prima 
che si potesse pensare un nes m i 
no delle sinzioni ecoiornichc e 
commerciali Solo che Baghd 1 
questo riconoscimi nto I li i co i 
piuto e o r i attende di vende ine i 
risultati D i igej s i r i p u dil ielle 
liquidare Sadehm 

DALLA PRIMA PAGINA 

Immigrati no. L'America così si uccide 
porche I esame della narrazione 
giunge a coinvolgere il destino 
della letteratura moderna ossia 
dell America come proiezione e 
riscatto dell Europa 11 ragiona 
mento muove da una netta con 
frapposizione Rispetto ali Euro 
peo I Americano e colui che si li
bera della funzione p iternu in 
quanto e il figlio di un padre sbn 
ciolato figlio cioè di tutte le nazio-
n T ipica della sua cultura e la 
concezione di un mondo -in svol-
g mento» «in arcipelago» mobile 
e sfrangiato perche sot'ratto al 
l autorità paterna 

Non pensiamo ad un puzzli' 
dove i singoli pezzi ricostruiscono 
il tu'to onginano Immaginiamoci 
piuttosto un insieme di elementi 
liberi dove ognuno vale per so 
stesso pur rimanendo in rapporto 
con gli altri Gruppi isolati e reta 
•'ioni fluttuanti isole e inter isole 
punti instabil e lince sinuoso 
Qualcosa come un mantello d Ar 
lecchino un intreccio a prosecu
zione infmiM o a raccordo multi 
pio Un patchwork insomma va'e 
a diro l invenzione americana per 
eccellenza "perche gli americani 
li inno inventato il patchwork nel
lo stevso senso in cui si dice che 

gli svizzeri hanno inventato loro 
logio a eueu E appunto questo 
che appare in tante opere di Vie I 
ville da Vtob\ Dick a Ridbwn un 
romanzo del 184ci ni cui si elice 
•Non si può versare una sola goc 
eia di s inguc americano senza 
versare il sangue del mondo inte
ro inglese francese tedesco da
nese o scozzese che sia I europeo 
che deride un americano deride 
un fratello Noi non si imo una tri
bù ristretta d uomini coi un iden
tità nazionale bigotta come quella 
degli ebrei Più che una nazione 
siamo un mo ido Noi siamo gli 
eredi di ogni tempo e dividiamo 
la nostra eredita con ti tic lo na 
zioni Citi porta Deleuze a prò 
porre un illuminante p iragone 
Nella stessa miniera in cui la Uus 
sia bolscevica pensava di realizza 
re una rivoluzione basata sulla 
proletarizzazione universale I •X 
menci cercò di farne una la cui 
lor7i sarebbe stata I iinnuniaziont. 
universale Como diro due forme 
eli lotta di classe In tal modo il 
messianismo del XIX secolo si ri 
vela bicet ilo esprimendosi tanto 
nel socialismo russo quanto nel 
pragmatismo americano 

Da questo putito di vista anche 
i fi l l imen'i delle due rivoluzioni ri 

sultano strettamente connessi 
Lemigrazione universale non e 
riuscita meglio dell universale 
proletarizzizione Certo annota 
Deleuze riferendosi agli studi di 
Alexander Vlitscherlich i pencoli 
della -società senza padri» sono 
molti Tuttavia conclude non e e 
forse pencolo più grande che il ri
torno del padre Ebbene con la 
nascita o la restaurazione dei nuo-
vi stati-nazioni su basi etniche i 
padri mostruosi ritornano mentre 
i figli senza padre riprendono i 
morire 

Benché la minaccia della prò 
posinoli 187 non abbia corto le 
dimensioni delle tragedie già ac 
cadute in Europa I atteggiamento 
politico da cui essa nasce rientra a 
buon diritto nel quadro clinico 
tracciato da Deleuze Cosi da un 
critico letterario da un filosofo da 
un abitante del Vecchio Continoli 
te ci vengono piro'e dolenti e 
acunnn ite sulla cecità di quegli 
americani che sembrano voler ne 
gare il senso fraterno e pantano 
della propria origine dimcntican 
do che la loro patria nacque come 
una comunità di immigrati diversi 
per razza ma uniti da'la comune 
condizione di orfani 

[Valerlo Magretll] 
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PROIVTO 
CONDOMINIO 
Se hai dubbi 

sulla convivenza 
con i tuoi vicini 

scrivici oppure leggi 

pp® 
in edicola da giovedì 1 a novembre 

Avete perso 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate) 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
I Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L'album richiesto vi verrà spedito ali indirizzo che indichete 
sul coupon 
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3»> Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario. 

http://iv.li


l e n i i i I i i u u ' i i i b i v l ' ) ì ) 1 

Pataki promette 
•Tra sei mesi 
a New York 
tornerà il patibolo» 
A p p e n a e l e t t o g o v e r n a t o r e d e l l o 
s t a t o di N e w York a l p o s t o di M a r i o 
C u o m o . G e o r g e P a t a k i , 
s o p r a n n o m i n a t o -I l s i g n o r 
n e s s u n o - , ha g i à a n n u n c i a t o la s u a 
p r i m a In iz ia t iva: e g l i r e l n t r o d u r r a la 
p e n a di m o r t e c h e II s u o 
p r e d e c e s s o r e per 1 2 a n n i si e r a 
o s t i n a t o a b l o c c a r e . - S p e r o c h e 
l ' A s s e m b l e a s t a t a l e approv i u n a 
l e g g e In t a l s e n s o n e l p r i m i se i 
m e s i d e l l ' a n n o : io la f i r m e r ò 
s u b i t o - , h a p r o c l a m a t o Ieri P a t a k i , 
c o n f e r m a n d o la p r o m e s s a f a t t a In 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e e c o n f i d a n d o 
ne l s o n d a g g i s e c o n d o c u i il 7 3 % 
de l n e w y o r c h e s i è p e r s u a s o c h e la 
sed ia e l e t t r i c a s ia un e f f i c a c e 
d e t e r r e n t e a n t i c r i m i n e . Per N e w 
York si t r a t t a di u n a s v o l t a . E r a n o 
In fa t t i più di t r e n t ' a n n l c h e la s e d i a 
e l e t t r i c a e r a r i m a s t a i n o p e r o s a . 
E r a e n t r a t a i n a z i o n e l ' u l t i m a v o l t a 
n e l 1 9 6 3 . u c c i d e n d o E d d l e L e e 
M a y s , c o n d a n n a t o per aver 
a s s a s s i n a t o u n a d o n n a n e l c o r s o di 
una r a p i n a . N e l f r a t t e m p o t i r a a r i a 
di rosa d e i c o n t i n e l P a r t i t o 
r e p u b b l i c a n o . P a t a k i e D ' A m a t o 
non p e r d o n a n o a G i u l i a n i , s i n d a c o 
di N e w York , l ' a p p o g g i o d a t o d a 
q u e s t ' u l t i m o a C u o m o in 
c o m p a g n a e l e t t o r a l e . C 'è c h i t e m e 
c h e a f a m e l e s p e s e p o t r e b b e 
e s s e r e propr io la B i g a p p i è . P a t a k i 
e D ' A m a t o h a n n o n e g a t o In c o r o 
m a la ver i f i ca si avrà p r e s t o , 
q u a n d o si dovrà d e c i d e r e sul 
mi l iard i n e c e s s a r i a G iu l ian i por 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c i t t a d i n a . 
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Via sili impiegati assunti dai democratici 

Nella nuova Camera 
tremila licenziati 
M i g l i a i a d i i m p i e g a t i d e l l a C a m e r a p e r d o n o i l p o s t o 11 

c a m b i o d i 111.11415101.in/.t p r o v o c h e r à u n n n n o \ , i m e n t o 

d i t u t t o i l p e r s o n a l e t e c n i c o Q u e s t a e l a l e g g e i n A m e r i 
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v e n i v a d a I H a n n i D a g e n n a i o , i n v e c e , s c a t t e r a n n o l i -

| c e n z i a m e n t i e n i n n e a s s u n z i o n i . 1 d i p e n d e n t i d e l l a CA-
1 m e r a e r a n o p e r l'.Ki) p e r c e n t o s c e l t i d a i d e m o c r a t i c i e 
1 p e r i l L . ' dda 1 r e p u b b l i c a n i L i ' q u o t e s i u n e r t o m i 

N A N N I n i C C O B O N O 

n i ' . t Vi d K IS U n i , i l , 1 V i d e i s o n d .Mu u n a 

I l a "_' . i . i n i 1 d a -Ti 1 i \ i uà a l C o n 

e l e s s i , 11,, ( 1 i.HIIK ..!'• ' i l a \.ìH.\//l 

11' • I 7 a ' i l l l t o l n e ' i t ' o l l l l O r d 1' d i 

et n ' a l i , il i ap< 1 d i u n u n e l l Z I a cdii 

li 11,1 v 1 si r . i z i i i i d t ' p i i ' a l i L ' s u a i 

q i , is i M i 11 a n i a ' s ' i i u / t i i n u l e 1 i n i -

d .Mu u n a .1 p . a i t a d i l i z i u ' u l u a l 

d o p U l u ' o ' e p l l h b l i i a n i ' l i * I <\\\\ il 

| U ' I > ^ , M H I . M i n n a n o i a <h ' i o n s e r -

c a ' o n N. va G i n n u d i p i o s s m i o 

p r e s i d i 11I1' d i I la C m i c i a I l a p r o 

m e s s o a i sa . 11 1111,1 In Ila p u l i z i a 

p i m i , A e r i l i c i m e l i o il q u a r a n t a 

Un b i m b o d o r m e dopo un party pos t -e le t to ra le 

Repubblicani sul piede di guerra 
Snobbato l'appello di Clinton, inizia lo scontro 
La parola d'ordine del "giorno dopo» è: collaborazione. 
Tanto Clinton, lo sconfitto, quanto la trionfante leader
ship repubblicana promettono all'elettorato una politi
ca che. nell'interesse generale, sappia elevarsi al di so
pra degli -interessi di parte». Uno splendido proposito 

l i ' IH ' l l . i s e m p r e p a i a l l e n t a f a l l a 
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ni 1 i l j x i s t o s o l o WA e e n t i n a i o d i 
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In venti Stati 
la lobby delle armi 
ha finanziato 
i vincitori 
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pagi iid 18 ,' n i tei mondoEuiDDà 
Primo discorso di Heym: «Né vinti né vincitori» 

Il nuovo Bundestag 
s'apre tra i veleni 
«L'umanità può sopravvivere solo nella solidarietà» Na
zionalismo, razzismo, antisemitismo e metodi stalinisti 
«debbono essere banditi per sempre» Con queste parole 
lo scrittore eletto come indipendente nelle file della Pds, 
Stefan Heym, ieri ha aperto 1 lavori del nuovo Bundestag 
tedesco Le polemiche non sono mancate Prima le voci 
su una presunta attività dello scrittore con la Stasi, poi la 
scaramuccia per la distribuzione delle vicepresidenze» 

DAL NOSTRO COnaiSPONOENTC 

PAOLO SOLDINI 

Veleni sul! apertura che erano st.ite (atte circolare con • BEPUNO 
del nuovo Bundestag Prima le voci 
su una presunta (.molto presunta) 
attività spionistica di Stefan Hcvm 
in quello che ha avuto tutta I aria di 
essere un plateale tentativo di 
bloccare in extremis lo scnttore 
eletto come indipendente nelle file 
della Pds impedendogli di pro
nunciare il discorso di apertura La 
manovra se manovra e stata dav
vero e fallita Hevm ha parlato ri 
vendicando una concezione del-
I unita tedesca che non veda vinci 
ton e vinti ma una nazione solida
le che sa nspondere ai bisogni e ai 
timon al senso della propria espe-
nenza di vita dell est Poi, ieri mat
tina una dura scaramuccia in aula 
che ha avuto per oggetto la distri 
buzione delle vicepresidente dcl-
I assemblea Con la maggiorala 
che si impone si sistema le regole 
a modo suo e manda allegramente 
a quel paese le ragioni del buon vi
vere parlamentare 

Si trattava come so detto di 
scegliere i vice di Rita Sussmuth 
cnstiano-democratica un pò etero 
dossa presidente del Bundestag 
uscente e rieletta len come previ
sto con una maggioranza schiac 
ciante Ma e era un problema Poi 
che stavolta a differenza che nel 
passato nessuno ha avuto do 
obiettare al fatto che anche ai Ver 
di toccasse una delle vicepresiden 
2C. si era posta la necessita o di -li
berare» un posto tra i quattro gu 
esistenti o di aumentare il numero 
delle poltrone Fin dai giorni scorsi 
era nell ana un intesa tra la coali
zione da una parte e i Verdi dall al 
tra per trovare a spese della Spd il 
posto cui eleggere Ant|e Vollmer 
la pastora protestante designata 
dal suo partito alla carica I social 
democratici che nulla avev.ino 
contro la richiesta dei Verdi, hanno 
cercato di evitare che la promozio
ne della Vollmer si risolvesse in 
una ingiusta penalizzazione per lo
ro E invece, alla fine propno cosi 
e-andata Battutecon un voto preli
minare le proposte socialdemocra
tiche 1 posti sono stati assegnati 
uno a ciascun gruppo per la 
Cdu/Csu aJohnnvKlem per Ver
di alla Vollmer a Burkhard Hirsch 
per i liberali e a Hans-Ulrich Klose 
per la Spd 

Niente di irreparabile certo \1a 
la prepotenza della maggioranza 
non fa presagire nulla di buono 
Specialmente perchO la si e vista 
ali opera icn in un clima reso già 
alquanto torbido dalla «vicenda 
Heym- La quale a dire il vero 
sembra non essere affatto una «vi 
cenda> Nel senso che le accuse 

drammaticità I altra sera mentre 
dalla Cdu piovevano gli inviti per
che lo scrittore rinunciasse al suo 
discorso si sono rivelate ieri assai 
poco consistenti distessi portavo
ce dell Ufficio per la criminalità go 
vemativa quello che si occupa dei 
reati commessi dalla nomenklatu 
radella ex Rdt e dal quale pare che 
tosscvenutol inpurdelle voci han
no ammesso che contro lo scritto
re non e ò nulla di preciso Lui co
munque ha chiesto e subito otte
nuto di consultare gli atti contenuti 
nell archivio della Stasi Dai docu-

Douglas Hurd luctvy Star 

Hurd nei guai 
per una diga 
Sotto accusa il ministro degli 
Esteri britannico Douglas Hurd 
(nella foto) ha agito In-maniera 
lllegaleo-secondoquanto ha 
sentenziato l'Alta Corte - nel 
quadro di un controverso progetto 
per la costruzione di una diga in 
Malaysia. A parere del tribunale, Il 
programma era talmente 
dispendioso da non rientrare nelle 
competenze del capo della 
diplomazia: Hurd non avrebbe 
quindi dovuto sbloccare - come 
Invece fece nel 1991-11 credito 
relativo alla costruzione della diga 
di Pergau, credito che pur 
rientrando nell'ambito degli aluti 
allo sviluppo costituiva un 
intervento «economicamente 
insensato- e di «dubbio valore* per 
la promozione dell'economia del 
paese asiatico. La vicenda nella 
quale è venuto a trovarsi 
invischiato Hurd rischia di gettare 
nuovo discredito sul partito 
conservatore, che già si trova In 
gravi difficolta dopo una serie di 
scandali. Per II momento Douglas 
Hurd preferisce trincerarsi dietro 
un laconico «no comment-. 

menti si spera che possa uscire 
una qualche certezza Secondo le 
voci dell altra sera Hevm sarebbe 
stato coinvolto alla fine degli anni 
50 nelle macchinazioni ordite 
dalla polizia tedesco-orientale 
contro Heinz Brandt eroe della re
sistenza antinazista comunista 
caduto in disgrazia nel 53 per aver 
preso come sindacalista le parti 
degli operai durante la nvolta di 
giugno Nel 58 Brandt fu costretto 
a rilugiarsi a Berlino ovest, da dove 
però agenti della Stasi riuscirono a 
rapirlo nel 61 Processato a Berlino 
est fu liberato qualche anno dopo 
e morì nell 86 dopo aver militato 
nella Spd e nei Verdi Heym ieri 
ha precisato di aver avuto certo 
rapporti con il sindacalista ma so
lo come una fonte letteraria Molti 
dei tratti di Brandt infatti si ritrova
no nella figura del dingcnte comu
nista protagonista del romanzo 
-Cinque giorni a giugno» ambien
tato durante la nvolta del 53 

Le tensioni della sera comun
que sembravano essersi dileguate 
quando alle 11 in punto Heym ha 
aperto la seduta e poi ha comin
ciato il suo discorso con un ricordo 
di Willv Brandt nei confronti del 
quale abbiamo ancora un debito 
politico Davanti al presidente del
la Repubblica, a un Kohl dall ana 
impassibile ali aula che lo ha se
guito in silenzio e con grande at
tenzione il vecchio scnttore ha n-
cordato la propna stona dall esilio 
jl ritorno con la divisa dell esercito 
Usa alla scelta della Rdt alle sue 
battaglie contro lo stalinismo per 
sottolineare che se un uomo «con 
questa biografia si trova a inaugu
rare il Bundestag ciò è la prova 
che -la democrazia in Germania 
ha radici assai più solide della Re
pubblica di Weimar» L umanità 
ha detto Hcvm può sopravvivere 
solo nella solidarietà» e questa co
mincia sempre «nel proprio pae
se -Vii sono chiesto spesso -ha ag
giunto- perché I euforia per 1 unità 
tedesca e scomparsa tanto presto 
E stato (orse perché si 6 guardato 
troppo ai vantaggi matenali che ci 
si aspettava che essa portasse con 
se troppo poco invece si e pen
sato «alle opportunità che attraver
so le espenenze buone e cattive si 
erano create per lo sviluppo della 
nostra nuova vecchia nazione» La 
riflessione sul passato ha ammoni
to lo scrittore «è un problema di 
tutto il popolo tedesco» e non dob
biamo dimenticare che «ì decenni 
della guerra fredda quelli che ci 
hanno portato la divisione e quel 
terribile muro» sono stati storica
mente il nsultato del regime nazi
sta e della guerra che esso aveva 
scatenato» Nazionalismo e razzi
smo antisemitismo e metodi stali
nisti -debbono essere banditi per 
sempre da ouesta terra» questo 
parlamento può contnbuiure a 
creare un clima tale che «chi perse
gue ideologie sbagliate senta il pe
so della condanna popolare» Il di
battito sui cambiamenti necessari 
nella società tedesca ha concluso 
Hevm dev esser fatto proprio «da 
una grande coalizione che finora 
non e è mai stata la coalizione de
gli uomini ragionevoli» 

Profughi serbi fuggiti dalla città di Kupres dopo l'attacco musulmano SavdRiacvmovc 

«Non fermeremo le armi» 
Stop a controlli Usa su embargo bosniaco 
m NEW YORK Si apre un a'tra 
breccia nell embargo contro la 
vendita di armi ai musulmani della 
Bosnia Washington in applicazio
ne ad una legge ipprovata I anno 
scorso dal Congresso non finan 
zierà più a partire dal prossimo l'i 
novembre i controlli per impedire 
I amvo degli armamenti in Bosnia 
Lo annunciano fonti diplomatiche 
amencane ali Onu che chiarisco
no che questo non significa che gli 
Usa toglieranno unilateralmente 
I embargo masolochcchiudcran 
no i rubinetti non facendo più af
fluire i soldi necessari per farlo ri
spettare La decisione è stata presa 
dopo che si era concluso senza un 
voto il dibattito nel Consiglio di si
curezza dell Onu sulla proposta 
Usa di revocare I embargo in Bo
snia Di fatto quattro dei cinque 
membri permanenti con diritto di 
veto si sono detti contran Russia 
Cina Francia e Gran Bretagna II 
provvedimento è dunque blocca
to Ciononostante Washington non 
intende ntirare subito la sua risolu
zione 

Va ricordato che a più riprese 
Bill Clinton si era detto contrano a 
togliere unilateralmente I embar
go perchè una misura del genere 
avrebbe indebolito la posizione 
Usa ali interno dell Onu Ora però 
con I amvo al Congresso della 
nuova maggioranza repubblicana 

Washington taglia i fondi destinati ai controlli 
dell'embargo militare in Bosnia. Dal 15 novem
bre gli americani non spenderanno più un cent 
per impedire ai musulmani di acquistare armi. Il 
Parlamento di Pale diviso sullo stato di guerra. 

le cose si complicano I repubbli
cani infatti non hanno mai nasco
sto di essere fortemente contrari al 
mantenimento dell embargo in 
Bosnia trovando per altro più di 
una sponda anche tra i democrati
ci L idea è che qualche successo 
militare da parte musulmana potrà 
costringere i serbi a trattare con 
meno arroganza di quanta non ab
biano avuto finora Resta il fatto 
che al Consiglio di sicurezza cM 
I Onu un interruzione automatica 
dell embargo non passa E il taglio 
dei viven annunciato da Washing
ton nei confronti degli organismi 
che devono sorvegliare sull embar 
go appare come una pressione 
volta a sbloccare proprio questa 
impasse La rappresentante Usa al 
I Onu Mddeluine Albright ha co 
munque sollecitato il Consiglio di 
sicurezza a -tradurre le parole in 
azioni» e a prendere decisioni >a i-

daci» capaci di tenere sotto pres
sione i serbi di Bosnia che devono 
accettare il piano di spartizione ter
ritoriale entro sei mesi Inoltre la 
Albright ha cnticato le posizioni di 
europti e russi che ha giudicato 
troppo timide 

Intanto nell ex Yugoslavia i venti 
di guerra continuano ad infunare 
La radio bosniaco musulmana an
nuncia che nel raid aereo di giove
dì effettuato dai serbo bosniaci sul
la citta di Bihac sono rimaste ucci
se almeno dieci persone Fonti Un-
profor avevano confermato che 
1 attacco aereo sarebbe stato por
tato da due veivoli levatisi in volo 
dalla Kraima la regione della 
Croazia sotto controllo serbo Se
condo 1 Unprofor i due aerei han
no lancialo due razzi che hanno 
centrato un deposito di munizioni 
in citta Lamvo degli aerei è stato 
preceduto da un intenso fuoco di 

artiglieria sulla cittv. I ambisti]!;) 
re bosniaco a Tagabn i MM I T'ITI 
ka ha ooi annuncialo alla ti levisi_> 
ne che un aereo v rbo viri, blx si 1 
to abbattuto 

Nella sacca di Pilnc il confini 
con la Croazia e incorso un i ioti 
troffensiva dei serbo bosniaci con 
tro il quinto coqxj d irmal 1 i ms 
sulmano che la si minala scorsa 
i sorpresa avev i nioiiquis i'< 2" i 
chilometri quadrati di li TI! m >i 
serbo bosniaci impugnali il' Il is 
sediodiBhac ninno port ilo soe 
corso i serbi di Croizia chi. di 
spunzono diun innati I'I cria 
50mila uomini 240 carri innati 
500 pezzi di Ungheria U u i i c d 
elicotteri 

\el frattempo.' "ile ilp ir mie11 
to dei serbi di Bosnia non li i i ig 
giunto nessuna decisione sulla ni 
cessila di imporre 11 k gge in irata le 
sul territorio c\ vugt slavo control
lato dai serbo busti! ICI Di latto e 
una sconfitta p< r Radovan Karad-
zic che lo aveva preanniincialoda 
Ciorni Lo stato di guerr i infatti 
avrebbe concentrato tulio il potete 
nelle mani dell eseri ito 

La proposta di isti'inre 11 legge 
marziale era stata ivunzi'a n se 
guito alle sconfitte cubile dai M rbi 
sui campi di battagli i II Pai lumen 
to pero do|io selle ore di v no 
dibattito si e divisoi non ha deci 
so nulla nnvnndo id oggi li di 
scussiore 

d* li.1'"" _ Marcia dei protestanti nordirlandesi: «Niente patti con i cattolici» 

Uniti a Londra nel nome di d'Orange 
PALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• BELFAST Sfilano nella parte ric
ca della città con in testi le bom 
bette ali inglese e 1 immancabile 
ombrello nero fra le mani coperte 
dai guanti bianchi Al colio porta
no un foulard arancioni ornato da 
ghmgon dorat. in ricordo della 
battaglia del 1960 quando Gugliel 
mo d Orange sconfisse definitiva 
mente Giacomo II Sul petto spici a 
una spilla -Diritti britanni'i per i 
e ttadini britannici» Sono i protc 
stanti-orangisti dell Irlanda del 
Nord pronti a qualunque covi pur 
di rimanere parte del Regno Liuto 
Qualche giorno fa in una splendi
da giornata di sole sono arrivati a 
Belfast da tutti eli angoli delle Sei 
Contee per una ncvocazione stop 
cu dal preciso significato politico 
•Nessuna concessione ai cattolici» 
Armati di tamburi vestiti d epoca 
cappellini e flauti e omini donne e 
bambini mcolonn iti in fila per 
uno sono passati davanti al muni
cipio nelle vie luccicanti del cen
tro da Dublin Road a V ictona 
Street fino a percorrere una strada 

dove un anno fa una bomba Mevj 
ucciso un inter i famiglia cattolica 

È un altra Belfast quella che ci 
scorre davanti agli occhi Dimenti 
cando la povertà e la disperazione 
dei vicini quartieri ca'tolici la citta 
mostra il suo volto lindo e pulito 
molto simile ai tipici villaggi inglesi 
e del New Cngland amencano So 
10 il titto cordone di polizi ì ed i sol
dati armat' lino ai denti ci ricorda
no che questa .ioli e un oasi di pa
ci La gioia per il cessate il fuoco e 
palp ibile ma insieme ad essa e e 
11 speranza che nulla cambi -So
no lelice-sorride Susan Naillv mo
strando con orgoglio la sua divisa 
oiangista - aspettavo da anni que
sto cessate il fuoco Nella mia via 
hanno naperto un ca iccllo che 
ostruiva il passaggio Ori possia
mo arrivare ali ospedale in cinque 
minuti Se durerà ' Ma certo tutti vo
gliamo vivere m pace Eppure gli 
animi dei protestanti non sono del 
tutto pacitici I leader dei partiti 
unionisti hanno dovuto lanciare 
nei giorni scorsi npetuli appelli al

la loro comunità perche la smetta 
di chiedere agli squadroni della 
morte di punire i cattolici che non 
si -comportano bene» David (invi
ne leader del Progressive Unionist 
Partv ha spiegato ai cittadini «Ri
volgersi ai gruppi paramilitan e 
moralmente sbagliato La gente 
dovrebbe andare a chiedere aiuto 
alla polizia e lasciare che siano lo
ro a risolvere i problemi» Sono in 
molti a non voler rispettare le rego
le di una civile convivenza David 
25 anni si infiamma quando sente 
parlare del cessate il fuoco «Il go
verno inglese e una merda Sono 
un mucchio di spazzatura Ci vo
gliono vendere ai cattolici Ma qua
le pace Qui la soluzione 6 una so
la lasciare libere le mani alla poli
zia E tutto si nsolve» 

A Belfast Est ne sono convinti i 
cittadini di sene B in Irlanda del 
Nord non esistono Sono pronti a 
testimoniarlo tutti Dice Moira «La 
colpa non e dei cattolici ma dei re
pubblicani che dicono un sacco di 
bugie Si lamentano senza motivo 
Per tanti anni abbiamo vissuto in 
pace e poi sono arrivati loro Parla

no male di Maior però ì soldi che 
amvano da Londra se li prendono 
Sa qual e la venta7 Oggi siamo noi 
ad essere discriminati E quelli non 
saranno contenti finche non si sa 
ranno presi tutto Un signore con 
gli occhiali si avvicina ed intervie
ne Sono un cittadino bntannico 
ed intendo rimanere tale La prego 
non faccia passare Adams per un 
eroe nel suo paese Lo dica che 
hanno messo le bombe che sono 
dei terroristi» Da dove vengono al
lora i gruppi paramilitari con i cap
pucci nera in tes'a che nel I9l>ì 
hanno fatto più morti dell Ira9 Non 
siamo stati noi i pimi a prendere le 
armi in mano - si arrabbia Mbert -
dovevamo pur difenderci Lo chic 
da a questo mio amico cosa pensa 
(indica un ragazzo ben vestito) 
sua madre ha perso le braccia e le 
gambe per una bomba dell Ira 
Qui come 'ra i cattolici non e è 
persona che non abbia un morto 
da ricordare Tommv guarda sfila
re il corteo senza parteciparvi «Ero 
protestante ora non Io sono più 
Un mio amico cattolico e stato uc
ciso dagli squadroni della morte 
Allora voglio dire che senso ha 

qui sta stona della religione9 Vorrei 
soltanto che finisse Dio non esi 
ste 

Brian lavora per un associazione 
umanitaria che aiuta la gente di 
tutta la citta di qualsiasi credo reli 
gioso essa sia Ce I ha a morte con 
il Sinn Fein ed i nazionalisti -Ho 
molti amici fra i cattolici brav j 
gente Via McGuiness e uno dei ca
pi dell Ira lo sanno tutti Come 
possiamo venire a patti con lui9 

1. na cosa sia chiara finche saremo 
la maggioranza questo Stato non si 
unirà mai ali Irlanda Uscire dal 
Regno Unito sostengono i prole -
s'anti sarebbe uni follia economi 
ca In Irlanda-spiega Paul-ci so 
no pochi ricchi e tanti poveri Non 
e e la borghesia In pratica muoio
no di fame Mi sento irlandese ma 
il governo britannico ci finanzia ci 
rende la vita facile lo per escm 
pio lavoro per una compagnia ae
rea se non fossi un cittadino bri
tannico probabilmente sarei disoc
cupato Ai cattolici dico costruia
mo insieme il nostro futuro possia 
mo farlo basta che I Ira nconsegni 
le armi» 

Ucciso un cattolico nell'Ulster 

Da Dublino accuse all'Ira 
«Siete responsabili 
non liberiamo più i detenuti » 
ra BtLFAST L uccisione di un di 
pendente cattolico nelle poste ha 
gettato un ombra sul dialogo fra i 
nazionalisti cattolici nordirlandesi 
e il go.crno di Londra per la solu 
zione dell annoso problema delle 
Sei Conte e L uomo è stato ucciso 
aNewrv 50 chilometri a sud di Bel-

1 I ist a ridosso del confine con la re
pubblica d Irlanda durante una ra
pina L Ira ha dichiarato la propria 
estraneità al fatto di sangue ma 
Dublino la ministra irlandese della 
Giustizia Maire Geoghegan Quinn 
ha annullato la scarcerazione di 9 
militanti dell Ira promessa per pre
miare la buona volontà mostnta 
dall organizzazione irredentista 
con la proclamazione della tregua 
il Jl sittembre scorso La ministra 
ha reso noto che alla polizia irlan
dese risulta che almeno un noto 
esponente dell Ira stato coinvolto 
nella sparatoria di Nevvrv «Cosi -

ha eommciita'o - e cambi Hi 11 
to» 

Tre individui som im t ien 
verso mezzogiorno d \ aliti 11 ut fi 
ciò postale di Nnsrv in u ì re i 
bordo di un lurgonc rosso simili a 
quelli del s<. rvizio posi il br • imi 
co Hanno u g.i o disi ISI impn g I'I 
poi hanno 'atto nru/ioi i u< Il u'fi 
ciò e hanno sp u no a I r ink *si ri 
54 anni cattolico In uni miunii i 
to .nviato agli organi di infonnazio 
ne I Ira ha iflirn ito l.i su i i ti a 
nella al fatto di sangui II I agi 
sto-dice il testo-1 Ira annuncio 11 
completa cessazic ne delle opi r i 
zioni militari I ulte le nos'ic unt i 
hanno ricevuto istruzioni i1 ngi ir 
do La posizione non e cambiata 
Secondo Gerrv Adams leadi - de I 
Sinn Fein formazione poii'ieavict 
na ali Ira si tratta di un palese 
tentativo della polizia nordirlande-
se di compromettere il processo di 
pace 



FINANZIARIA. Governo battuto due volte: non aumentano i canoni del demanio marittimo 

Pensioni, accordo lontano 
«Polo» diviso sulla fiducia 
Continua Io scontro nel governo: chiedere il voto di fi
ducia o aprire alle richieste del Carroccio? Il ministro 
del Tesoro Dini chiede una prova di forza sulle pension. 
I suoi colleghi preferirebbero una soluzione morbida, 
rinviare tutto al Senato ed evitare una nuova sfida ai sin
dacati e al Presidente Scalfaro. L'Esecutivo sconfitto su
gli emolumenti degli incarichi extragiudiziali di magi
strati e dirigenti e sui canoni del demanio marittimo. 

R O B K R T O Q I O V A N N I N I 

• i ROMA. Finanziaria, il govemo 6 
più che mai in alto mare. Per la 
manovra '95 di Berlusconi ieri è 
stata un'altra giornataccia. Il gover
no è 'andato sotto» in diverse vota
zioni importanti, quasi sempre per 
pronunciamenti che hanno visto ' 
insieme Lega Nord e Progressisti; e 
in molte occasioni (com'era avve
nuto nei giorni scorsi) è stato co
stretto a nnviare o accantonare il 
voto su articoli ed emendamenti. 
Anche ieri sono proseguite fino a 
tarda sera le interminabili contrat
tazioni incrociate tra il ministero '_ 
del Tesoro, Palazzo Chigi e i vertici 
della Lega Nord sugli emenda
menti leghisti in tema di pensioni, 
di anzianità. In una ridda di voci, d i . 
decisioni e rapide marce indietro, 
ancora non sembrava sciolto l'in
terrogativo sull'ipotesi del ricorso 
al voto di fiducia. • , • ' , ; ' 

Dini va all'assalto 
La posizione del ministro del Te

soro Lamberto Dini è esplicita: 
stringere nell'angolo la Lega, forza
re il passaggio dei tagli previden
ziali a Montecitorio senza dover 
concedere alcunché alle richieste 
del Carroccio. Una prova di forza 
per mostrare la determinazione 

• dell'Esecutivo a portare avanti la li
nea del rigore fche si concretizza 
soltanto nel capitolo pensioni della 
Finanziaria, come noto) cui Dini 
terrebbe particolarmente. Natural
mente, dicono i sostenitori della li
nea dura, tenendo conto del fatto 
che Bossi ha già preannunciato il 
«sl> all'eventuale fiducia, bofon
chiando le solite più o meno vacue . 
minacce di rappresaglia a d o p o il 
varo della manovra. Eppure, con
trobattono i «vecchi politici» (dal 
sottosegretario alla Presidenza Lui
gi Grillo fino al ministro del Lavoro 
Clemente Mastella), la fiducia sa
rebbe tutto sommato un autogol 
per il govemo e una dimostrazione 
di debolezza. Se la manovra a 

Montecitorio passa solo a fatica, 
che accadrà al Senato, dove la de
stra la maggioranza numerica non 
ce l'ha? Poi, perche far avvampare 
ultenormente la rabbia della Lega, 
che non porterebbe a casa in tema 
di pensioni nemmeno una conces
sione simbolica? Infine, perche 
lanciare un'altra sfida ai sindacati e 
al Presidente Scalfaro, che a suo 
tempo si pronunciò espressamen
te contro il varo di una riforma del
le pensioni a colpi di fiducia? 

Cosi, il ministro del Bilancio Pa-
gliarini dice di temere che «l'accor
do sulle pensioni non ci sarà». «In 
quel caso - spiega - la Lega insi
sterà sui suoi emendamenti in au
la. Se poi il govemo metterà la fidu
cia la voteremo, ma sarebbe un 
peccato». Ma in serata il sottosegre
tario Grillo rilanciava: «ora colgo 
una disponibilità diversa, ho detto 
a Dini che non dobbiamo più par
lare di voto di fiducia. Solo un go
vemo strabattuto potrebbe ricorre
re alla fiducia, ma cosi non e. È ov
vio c h e al Senato si aprire certa
mente un altro capitolo». Quasi a 
dire: a Palazzo Madama si potrà ri
mettere tutto in discussione, e con
cedere qualcosa alle richieste le
ghiste. 

Il governo so t to due volte 
Intanto, l'iter della manovra si fa 

sempre più problematico. Ieri i de
putati hanno approvato diversi arti
coli in tema di fisco, votando fino a 
tarda sera, ma in molte occasioni 
la maggioranza si 6 sfaldata. Una 
prima sconfitta cocente riguarda 
gli incarichi extragiudiziali per i di
pendenti pubblici, una vecchia e 
sacrosanta battaglia dell'opposi
zione di sinistra. E passato a furor 
di popolo un emendamento della 
Lega che impone che magistrati e 
alti dirigenti della pubblica ammi
nistrazione debbano versare allo 
Stato tutti i compensi eccedenti i 
200 milioni lordi intascati come 

membri di commissioni di arbitra
to, come coliaudaton di opere 
pubbliche, e cosi via. Come noto, 
si tratta quasi sempre di compiti 
ben poco faticosi ma molto remu
nerativi. Il govemo ha perso poi an
che sui canoni del demanio mant-
timo. Per soli sette voti ha prevalso 
un emendamento soppressivo di 
Progressisti e Rifondazione, che 
cancella l'incremento stabilito da 
Tremonti al 250".», che avrebbe col
pito soprattutto i gestori degli stabi
limenti balneari: soddisfatti i depu
tati Progressisti Giordano Angelini 
e Alfredo Zagatti, qualche proble
ma per la copertura del buco di 
140 miliardi nei conti pubblici. 

Tra le altre novità: non ci saran
no più le ipotizzate schede magne
tiche per flipper e vidcogiochi, e 
sarà la Consob. e non il ministro 
del Tesoro, a definire le norme per 
il suo autofinanziamento. 

' E mentre secondo Giorgio Mac-
ciotta, della segreteria Pds, la politi
ca economica del govemo «sem
bra fatta apposta per colpire il tes
suto più dinamico del sistema pro
duttivo italiano: le piccole e medie 
imprese», da registrare che la Lega 
potrebbe portare a casa un emen
damento che attribuisce ai Comu
ni la gestione dei fondi utilizzati 
per la Cassa Integrazione e auto
nomia sullo svolgimento dei lavori 
socialmente utili. Una norma il cui 
impatto è ancora da approfondire. 
Infine, marcia indietro del govemo 
sugli estimi agricoli: da un aumen
to del 55io e 45"i (rispettivamente 
per i redditi dominicali ed agrari) 
si andrebbe a un * 37% e * 32?ó. 

In serata si votava ancora, ma i 
tempi per «girare» la manovra al Se
nato cominciano a farsi un po ' 
stretti. E cresce la paura del ricorso 
all'esercizio prowisono. 

Industriali in allarme 
Abete: «Salviamo 
la pace sociale» 

O I L O O C A M P B S A T O 

m ROMA. L'altro giorno è toccato 
al direttivo della Confindustria, con 
toni cosi decisi che hanno pochi 
precedenti, difendere il buon dirit
to degli imprcnditon ad usare l'ar
ma della critica, anche nei con
fronti di chi governa, se necessario. 
Dopo quella secca affermazione di 
autonomia, ieri è stato il presidente 
Luigi Abete a venir incaricato dalla 
Giunta di gettare un ponte verso 
palazzo Chigi e sindacati: la con
certazione col governo e le parti 
sociali deve continuare «perche 
non è nata c o m e un fungo, ma è 
stata a lungo cercata e voluta», ha 
spiegato Abete ai giornalisti al ter
mine del parlamentino confindu
striale. 

È evidente che gli imprenditori 
sono preoccupati della tenuta del 
quadro sociale. Vi è stato il succes
so dello sciopero generale del 14 
ottobre e siamo alla vigilia della 
manifestazione nazionale di Roma 

che si annuncia imponente. Nel 
frattempo, i tagli alle pensioni e Rli 
irrigidimenti governativi sulla Fi
nanziaria stanno aprendo livelli di 
conflittualità cui da tempo non si 
era più abituati: uno stillicidio di n-
chieste e vertenze che forse non 
sono appariscenti ma che già co
minciano ad avere un impatto sen
sibile sulla vita di molte aziende, 
come ha rilevato proprio l'altro 
giorno il direttore generale della 
Federmeccanica, Bruno Soresina. 

In questa situazione di difficoltà 
sociale, il confronto Parlamentare 
sulla Finanziaria si fa di giorno in 
giorno più incandescente. La com
pattezza del govemo viene messa 
in dubbio in ogni momento e non 
manca occasione, l'ultima quella 
della nomina di Giuliano Amato al
la presidenza dell'Antitrust, per da
re la stura a nuovi motivi di scon
tro. La Confindustria, che ha spo
sato sin dagli inizi gli obicttivi della 
manovra presentata da Dini, teme 

50,8% del mercato in Italia, +31% in Europa. Ad agosto industria record 
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• ROMA. Sono aumentate del 
6,22°c le immatricolazioni di auto 
nel mese di ottobre: secondo i dati 
resi noti ieri dal ministero dei Tra
sporti, la Motorizzazione civile ha 
infatti immatricolato nello scorso 
mese 130.500 nuove auto. Nei pri
mi dieci mesi dell 'anno le immatri
colazioni di auto sono state un mi
lione 399miia, inferiori del 6,68% ri
spetto al comspondente periodo 
del 1993. Quanto all 'andamento 
delle singole marche, il mese di ot
tobre è stato decisamente positivo 
per tutto il gruppo Fiat che, com
plessivamente, si e aggiudicato il 
50,76% della quota di mercato con
tro il 43,78% dello stesso mese del 
'93. Nei primi dieci mesi dell'anno 
le immatricolazioni del gruppo Fiat 
hanno rappresentato il 45,77^ del 
totale contro il 44,24% dello stesso 
periodo del 1993. 

La riscossa di Torino 
La riconquista, dopo un lungo 

periodo, da parte delle marche na
zionali, di oltre la metà del merca
to, e sottolineata dall'associazione 
dei costruttori. «È la conferma -
commenta l'Anfia - che la clientela 
sta apprezzando in modo partico
lare i nuovi modelli del gruppo 
Fiat, le cui qualità, prestazioni e de
sign, si stanno affermando in tutta 
Europa». E infatti i dati relativi alle 
vendite del gruppo torinese sul 

F R A N C O B R I Z Z O 

mercato europeo sono decisa
mente positivi: a fronte di una cre
scita del mercato (Italia esclusa) • 
del 3,4"u, le marche del gruppo 
Fiat, hanno fatto registrare un au
mento del 31,1% (Francia 
* 35,8%. Gran Bretagna - 23,6%, 
Spagna i- 168%), Per quando n-
guarda la «Punto» i risultati conse
guiti alla fine dello scorso mese so
no di assoluto rilievo. Gli ordini dei 
concessionari dall'inizio della 
commercializzazione a fine otto
bre hanno raggiunto le 640mila 
unità in tutta Europa. In Italia le 
«Punto» immatricolate nel mese di 
ottobre sono state 24.395. 

Il mercato Italiano 
L'andamento di ottobre del mer

cato italiano inverte la tendenza 
che ha interessato i pnmi mesi del 
'94 e conferma la tendenza positi
va che si va consolidando a partire 
da agosto. La Rat-Innocenti si è ag
giudicata con 48.840 vetture imma
tricolate, il 38,19% del mercato 
(»• 26,14% sullo stesso mese del 
'93). Seguono Lancia-Autobianchi 
con il 9,33% del mercato ed un in
cremento del 32,38% rispetto ad ot
tobre '93: la Ford con una quota 
dell'8,38 ed una sostanziale stabili
tà (-0,01%) e la Renault con il 
6,99% delle immatricolazioni ma 

con una flessione del 19,28% ri
spetto ad un anno fa. In quinta po
sizione figura la Opel con il 6,14% 
delle immatricolazioni complessi
ve ma che ha accusato un calo del 
14.65%, seguita da Volkswagen 
(4,46% del mercato, meno 
31,88%), da Peugeot (4,21%. più 
12,06%) e Alfa Romeo (3,24%, me
no 16,70%). Tra le altre marche, 
vanno sottolineate le performance 
positive delle case giapponesi (ad 
esclusione della Hyundai), della 
Bmw (+ 48,43%), della Citreon 
(~ 21,10%). • della Rover 
(•*• 8,42%). Ottobre negativo, inve
ce, per Mercedes (-39,76% ) ed 
Audi (-49,60%). mentre la Volvo 
ha registrato un incremento 
dell'1,04%. 

Industria record 
Agosto ha segnato un vero e 

proprio boom del fatturato delle 
industrie italiane: l'Istat ha reso no
to che l'indice ha segnato un au
mento del 21,2% rispetto all'agosto 
1993, come risultato di un incre
mento del ! 6,9% sul mercato inter
no e del 33,3% su quello estero. 
Anche l'indice degli ordinativi si è 
impennato: •*• 43,2% derivante d a 
un aumento del 31,6% sul mercato 
intemo e del 56.2% su quello este
ro. 

Luigi Abete, presidente della Confindustria Giovanni Giovannea 

che lo snaturamento dei conti pre
disposti dal governo possa portare 
ad una situazione del bilancio 
pubblico particolarmente delicata. 

Pace sociale e finanziaria sono 
dunque le due «emergenze» che in 
questo momento più stanno a cuo
re ad Abete. E non fa nulla per na
sconderlo. «Siamo fiduciosi - ha 
sostenuto ieri - Ma siamo anche 
convinti della necessità di un com
portamento coerente con il dupli
ce obiettivo al quale non si deve 
derogare: l'approvazione della Fi
nanziaria senza stravolgimenti e la 
prosecuzione del metodo della 
concertazione tra le parti, che va 
ben oltre l'approvazione di questa 
legge Finanziana». Secondo Abete, 
pertanto, anche un colpo di mano 
della maggioranza sulla manovra 
non deve portare alla rottura dei 
rapporti tra le parti sociali. Il discor
so è rivolto a Cgil-Cisl-Uil e al go
vemo cui si chiedono atteggiamen
ti «responsabili». Tuttavia, si tratta 

di un'esortazione da inviare so
prattutto a Palazzo Chigi dove non 
si può pretendi-rc di sfuLuc Ilontal-
mente il sindacato, soprattutto do
po la mobilitazione di queste setti
mane e su un tema cosi delicato 
come le pensioni, e poi pensare 
che questo non lasci segni pesanti 
che rischiano di invelenire anche 
la ripresa successiva dei rapporti. 

Abete, però, sembra crederci. 
«Al di là del momento di dissenso 
tra governo e sindacati, questo non 
deve essere un motivo valido per 
interrompere un accordo, quello di 
luglio, valido per mille diverse te
matiche che certo non si esauri
scono con la Finanziana». E la 
Confindustria? Per il momento pre
ferisce non mettere becco nelle ra
gioni del conflitto: «Quello che ave
vamo da dire lo abbiamo detto. 
Siamo però disponibili ad una ri
flessione comune con govemo e 
sindacati se si aprissero gli spazi 
per effettuarla». 

AstaBot 
Domanda-boom 
tassi in caio 
ROMA. Domanda elevatissima 
C43mila miliardi contro un'offerta 
di appena 17 500 miliardi i e rendi
menti in flessione di 20-30 centesi
mi all'asta Bot' il tasso d'interesse 
annuo netto sui Buoni tnmestrali è 
sceso dall'8,26 all'8.06'1,; quello sui 
Bot semestrali 6 passato dall'8.60 
all'8,38%: quello sui Buoni annuali 
e sceso dal 9.23 all'8.96% Molto 
forti le nehieste per i trimestrali 
15.344 miliardi contro i 4.750 offer
ti. 

lei, da sei regioni 
i due terzi 
del gettito 
ROMA I due terzi dei circa 6.455 
miliardi di gettito provenienti dalla 
pnma rata dell'lci versata quest'an
no provengono da appena sci ra
gioni, le -solite», cioè Lombardia, 
Lazio. Emilia-Romagna, Piemonte. 
Veneto e Toscana. Équanto sostie
ne un'indagine presentata all'as
semblea generale dei Comuni d'I
talia, che fa il punto sulla distribu
zione del gettito dellj pnma rata 
dell'imposta comunale sugli im
mobili. Lo studio precisa comun
que che nel '94 si confermano in li
nea di massima tendenze già deli
ncatesi l'anno prima, anche se esi
stono oscillazioni nfente a singole 
regioni o province. 

Il Cles: «Le Coop 
le più colpite 
dalla manovra» 

ROMA. Con più di 700 miliardi di 
gettito previsto solo per il paga
mento di tre patrimoniali, il mondo 
cooperativo nsulta essere il settore 
produttivo proporzionalmente più 
colpito dalla manovra per il 1995. 
L'allarme è stato lanciato dalla Le
ga delle cooperative, il cui presi
dente Giancarlo Pasquini si è detto 
seriamente preoccupato per lo 
(.unsenueiuc i_he questa manovra 
potrebbe comportare non solo per 
il comparto ma per l'intera econo
mia del paese. Secondo uno studio 
elaborato dalla Lega e dall'Istituto 
Cles, e presentato questa mattina a 
Roma, infatti, l'obiettivo pnontano 
di questo governo, vale a dire, «lo 
sforzo dello Stato di nsanare il rap
porto debito-Pil. attraverso la ndu-
zione del proprio molo nell'econo
mia, è destinato a fallire». Secondo 
l'analisi svolta dal Cles e dalla Le
ga, questa manovra «non sembra 
avere molta credibilità -per quanto 
riguarda le dimensioni né per 
quanto nguarda le stime sul livello 
di inflazione, tassi e gettito fiscale. 
«Una strategia che prevede come 
unico scopo il drastico ndimensio-
namento del ruolo dello Stato -
hanno fatto notare alla Lega - sen
za per altro raggiungere gli obiettivi 
di nsanamento finanziano, non è 
razionale». 
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Italia Radio presenta 
SABATO 12 NOVEMBRE 

DALLE 6.30 ALLE 20 TUTTA LA MANIFESTAZIONE IN DIRETTA 

DOMENICA 13 NOVEMBRE 
DALLE 7:1 COMMENTI DEL GIORNO DOPO 

IN STUDIO: 
ENRICO MONTESANO - ALESSANDRO CURZI 
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FINANZA E IMPRESA 

• ASSITAUA. L'assemblea ordinaria 
dell'Assitalia ha nominato il nuovo con
siglio di amministrazione ne sono 
membn Sergio Siglienti che ne diventa 
presidente. Giancarlo Giannini Roberto 
Pontremoli Jean-Claude Damerdal 
Francesco Giavazzi Nel collegio sinda
cale siederanno Giorgio Rocco Carlo 
Pastens e Mario Perrone, sindaci sup
plenti Ennco Fazzini e Giambattista Gal
li I componenti del nuovo cda siedono 
anche nel consiglio di amministrazione 
dell Ina. di cui lo stesso Stglientis>presi
dente 
• BARILLA. £ stata raggiunta la scorsa 
notte l'intesa tra sindacati e dirigenza 
per il piano di nassctto delle imprese del 
gruppo Banlla. Evitato il licenziamento 
per circa 500 dipendenti L'intesa garan
tisce intatti il reimpiego di tutto il perso
nale in esubero e il sostegno per 1 lavora-
ton che accertano la ncollocazione in 
altri stabilimenti 
• CITROEN. I lavoratori delle filiali e 

dei magazzini Citroen Italia troveranno 
250 mila lire in più nella busta paga di 
gennaio e altre 250 mila ad aprile E il ri
sultato di un accordo aziendale in atte
sti del rinnovo dell integrativo che le par
ti hanno deciso di nvedere nel primo se
mestre del provsimo anno L intesa pre
vede anche che un indennità di 40 mila 
lire sarà corrisposta ai turnisti mentre la 
maggiorazione per il lavoro straordina
rio passera dal 15 al 30 o Di queste ag
giunte retnbutive beneficeranno anche i 
lavoratori di Peugeot Talbot Italia trasfe-
nti ai magazzini ricambi di Citroen 
• QILARDINI-MARELU. La Gilardini e 
la Magneti Marcili hanno redatto e mes
so a disposizione dei loro azionisti, an
che presso il Consiglio di Borsa il Docu
mento informativo relativo alla annun
ciata fusione delle due società Tale 
operazione sarà sottoposta ali approva
zione delle nspcttive Assemblee che si 
terranno in pnma convocazione il 14 
novembre a Tonno per la Gilardini e il 
successivo 15 a Milano per la Marcili 

Piazza Affari si riprende nel finale 
Scambi intensi, Mibtel in rialzo dell'1,25% 
m MILANO Si è conclusa positiva
mente una seduta di Borsa che in 
avvio aveva mostrato qualche cedi
mento Prezzi e scambi (pan a 705 
miliardi di controvalore) sono stati 
spinti dai dati amencani sui prezzi 
alla produzione che hanno rivelato 
una crescita molto lenta dell infla
zione e quindi «scongiurato», per 
ora, un rialzo dei tassi Secondo gli 
intermedian è tornato a Piazza Affari 
qualche consistente ordine di acqui
sto degli investitori esteri L ultimo 
indice Mibtel ha segnato un rialzo 
dell 1 J5<y, a quota 10 231 seguito 
dal Mib30 (+ 1 37) Il Mib ha chiu
so in crescita dello 0,88 Ancora in 
tensione il settore bancano che og

gi ha anche visto il debutto sul tele
matico delle Banca Agricola Manto
vana (•*• 0 24., a 114 273 lire) Ri
chieste le Rolo (->• 1 57 a 16 912) 
sulla scommessa che dopo I offerta 
Credit, sia pronta una contro-Opa 
da parte di un «cavaliere bianco» 
L'inversione di tendenza del merca
to 6 stata pero determinata dalle 
Fiat intensamente trattate ( - 1 01 
la chiusura) Interesse anche per 
Fondiana (•»- 2 76 la chiusura 
* 3 50 nel finalej, sulle voci di una 
collocazione del pacchetto Fondia-
na Assicurazioni appena ricompra
to da Groupama 

In seguito un portavoce del grup
po Fondiaria ha definito le voci -pn-
ve di ogni fondamento» Tra gli altn 

titoli guida il rubo non ha trascina
to le Generali nmastc sui livelli pre 
cedenti -0,10 mentre le Medioban-
ca sono salite dell 1 lóeleMontedi-
son si sono apprezzate dello 0 72 
Riflessive le Olivetti (-0 36) Nel re
sto della quota le Comit hanno 
chiuso con una crescita dello 0,78, 
le Ambroveneto sono state offerte (-
158) seguite dalle Bna (-1,20) In 
nalzo i titoli del :emento e dell edili
zia (-> 1 86 I indice di settore) an
che grazie alla prospettiva per le 
aziende di occuparsi della ncostru-
zione delle zone alluvionate Le 
Grassetto hanno fatto un balzo del 
3 07 le Cogefar sono risultate in au
mento del 4 45 Tra gli altn le Dal-
mine sono volata- 12 41 
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Annuiti , ROLOAMERICA 

- n i À T I C AMERIO F 

A O R I A T I C E U R O P E F 

ADRAT1CFAREAST 

AORIAT1C GLOBAL F 

AMERICA 2000 

AMERIGO VESPUCCI 

ARCAA2rT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PAEYIOENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GLOS CRESO 

AZIMUT TRENO 

BAI G E S T A ; INT 

BAI GEST AZITA 

BN CAPITAL FONDO 

8NU0N0IALF0N0O 

CAPITALGESTÀZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CARIFONDO ATLANTE 

CAflIFONOO DELTA 

CARIFONDO PAESEM 

CENTRALE AMEOLR 

CENTRALE AM6URE 

CENTRALE CAPITAL 

CSN'RALEEOALIR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTPALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

&SALPIN0 ACTION 

CISALPINO AZ 

CUAMAZ0N1EST 

a i A U AZIONI ITA 

COOPINVEST 

CORONA FERREA AZ 

CRISTCFOR COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

EUA0A10E«AAAN 

E U P S y t » M » " s 

E U M M O e t A P r i A L F 

EU0vM08RISK,F 

EUROPA 2000 

FERDIN MAGELLANO 

F10EURAM AZIONE 

FINANZAROMAGEST 

FIORINO 

FONOERSE. «M 

FONOEASELEU 

FONDERSELINO 

FONOERSELOR 

FONOERSELSÉRV 

FON0ICRIALT0P0T 

FON0ICRI INT 

FON0ICRISEL1T 

FON01NV EUROPA 

FON0INVPAESIEM 

F0N0INVSERVI2I 

FONOINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOUITEUR 

GENERCCMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

GEPOCAPI'AL 

GESFIMIWNOVAZ 

GESTICREDITM 

GESTICREDITSORS 

GESTICRÉDITEURO 

GESTlCREOITPfllV 

GESTELLEA / 

GESTIELLEI 

GESTIFONDIAZIN7 

GESTlfONOIAZIT 

GESTNORD AMBIENTE 

GESTNOR0AMER0LR 

GESTNORD BANKING 

GESTNORD FÉ YEN 

GESTNORD PZAAFF 

GREEN EOUITYFUNO 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INC SVI AMERICA 

INO SVI ASIA 

INO SVI AZIONAR 

INOSVIEMMAREO 

INGSVIINOGLOB 

INGSVIINIZIAT 

MG SVI OLANDA 

WTERB AZIONARIO 

WVESTIMESE 

INVESTIRE AMERIO» 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

«VESTIRE PACIFIC 

LAfiESTAZINTERN 

IX3ESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

MEOICcONV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

ORIcNTE 2000 

PADANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFA2 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNOTOP 

PRIMEUAMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PAIMECAPITAL 

PRIUECIU8AZ 

PRIMEGI 0BAL 

PRIMEITALY 

PRIUEMEDITERR 

PRIMESPECIAL 

PROFES GESTIST 

PROFESGtSTIT 

OUAORIFOGLIOAZ 

RISPITALIAAZ 

RISPITALIACRE 

U n 

18166 

17844 

14 744 

18 217 

14014 

10C68 

17 555 

r o « 2 

'2449 

19304 

11847 

14 70S 

16192 

10341 

9090 

10328 

14 210 

14 810 

'2410 

18641 

15059 

15-34 

21062 

100*1 

7905 

12422 

19248 

11709 

-29189 

8 778 

17 161 

17915 

9860 

I266S 

9632 

9005 

12102 

10324 

189-7 

164-1 

15481 

Prec 

18 009 

1-636 

14-53 

18074 

13 875 

10044 

17297 

16869 

12415 

19035 

11691 

14 512 

15908 

10136 

8952 

10327 

14 056 

14602 

12342 

16398 

14 926 

15615 

20-06 

io o t : 

7927 

12317 

19018 

11666 

730694 

8716 

17020 

17 789 

9-96 

12473 

9555 

8911 

11942 

10185 

18857 

16352 

15241 

wtoVìètiti 
o r n i m i ur , ( 

18994 

16301 

1031 ! 

14 482 

11378 

34 928 

11087 

11292 

9*34 

13195 

115-3 

10000 

20140 

16-19 

1510» 

14-33 

17 514 

'5631 

12943 

13 511 

12811 

17 938 

1907O 

18 782 

15248 

15031 

10259 

16643 

13242 

14 94» 

10160 

10J56 

14 844 

15295 

10951 

9437 

9896 

9585 

944 701 

9564 

10144 

15876 

15880 

12899 

16082 

14811 

12712 

15807 

10112 

17 275 

10107 

13272 

16748 

10589 

23223 

16335 

17 983 

15567 

14 953 

13 538 

17138 

14 931 

22692 

19232 

•0 748 

103S8 

6472 

22645 

0446 

13208 

15108 

13659 

t ' 9 0 6 

16 522 

20 298 

18667 

39 789 

13649 

17199 

14448 

15326 

10395 

17 242 

17804 

14 832 

15419 

12256 

18.747 

16095 

10264 

14 389 

11218 

34 564 

11016 

11158 

9 776 

13180 

11439 

10000 

19967 

16492 

14999 

14290 

17366 

15432 

12"94 

13443 

12624 

I7 7J0 

18918 

18559 

151'8 

14 652 

10149 

16503 

13066 

14803 

10152 

10191 

14466 

15164 

10720 

93-6 

9892 

9487 

949603 

9 4 ' 5 

10037 

15928 

15465 

12599 

15820 

14 834 

12 569 

15 778 

9990 

16964 

9997 

13184 

16487 

10 517 

22920 

18174 

•7822 

•5340 

' 4 811 

13445 

17 114 

14 8-0 

22416 

18998 

10657 

10259 

8362 

22668 

9307 

13078 

15011 

13496 

1176* 

16343 

20(03 

186-8 

39318 

13496 

17 067 

14 232 

15236 

10326 

17149 

17590 

14 625 

15217 

12.057 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOCfllENTE 

SPAOlOHAMBIEN' 

SPAOLOHFINANCE 

S PAOLO HINDUSTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZECCHINO 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

9903 

3545 

10032 

•8 705 

20 78" 

16230 

16219 

13542 

15421 

13094 

8654 

8639 

12 532 

13901 

14 828 

IOOOO 

15280 

19 232 

9842 

9427 

9923 

16403 

20581 

16128 

16114 

13615 

15320 

12929 

8619 

8532 

12383 

13 782 

146-0 

10000 

15107 

19062 

UUNCUTI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURV1TA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGEST81L 

C-RIFONOO LIBRA 

CISALPINO 8ILAN 

COMI ! DOMANI 

CORONAFERREA 

C BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOB5TRATF 

FiDEURAM PERFORM 

FONOATTIVO 

.fjONDSRSEL 

FONOICRIDUS - i ' » 
q F0N0«VES*DUF 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVSST ' 

GEPOVKWLD 

GESFIMl INTERNAI 

GESTICRE0ITF1N 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSV1 EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE OLOBAL 

MIDAB11 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOR0CAP1TA. 

NOROMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUAORIFOGLIOBIL 

QUAORIFOGJOINT 

REOOirOSETTE 

RISPITALIA8IL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

17 5 0 

31262 

16865 

13 739 

28 296 

194t9 

25075 

11042 

1*190 

17092 

213-0 

20963 

29532 

17 9*3 

8 807 

15350 

16AS 

14 513 

26 531 

16 658 

10 5 5 

11338 

43 656 

13.HS 

23 063 

23248 

'28165 

1557! 

12 6 J 

14*05 

162-5 

12353 

12040 

18124 

3204* 

17 064 

22623 

'6 290 

15255 

13 765 

12143 

26211 

20402 

14 724 

'5692 

'0371 

10 049 

16 329 

278-0 

18160 

54 100 

18133 

9420 

26610 

23 294 

13612 

13879 

1-522 

18035 

13 3*3 

2*795 

17397 

30989 

16 65 

13662 

26152 

19176 

25*35 

10 912 

17006 

16939 

21181 

20 '62 

29229 

17 818 

8 807 

•5280 

16078 

14 424 

2» 23* 

16 506 

1044' 

11244 

43 292 

1383S 

K.6J8 

23101 

2-936 

15 450 

12 527 

14203 

1614* 

12196 

11933 

•7911 

31882 

•6892 

22383 

16152 

15110 

13674 

1 2 X 9 

25929 

201*0 

14 5'3 

15 552 

10 291 

10 000 

16263 

2*639 

18 044 

53 699 

1-971 

9 313 

26 464 

23 052 

134-1 

13 712 

17308 

15945 

13281 

2-543 

OUUOAZIOMAM 
AOfllATICBONDF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAUM 

ARCABB 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENOrA 

AZIMUT GARANZIA 

A2IMUTG.OBRE0 

AZIMUT RENO INT 

BAI OEST MONETAR 

8N CASH FONDO 

BNRENDIFONOO 

8NSOFIBOND 

CAPITALGEST MON 

CAPITALG6 STRENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CARICAL 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONDOLIGURIA 

CARIFONDO LIREPIU 

CENTRALE CASH 

CENTRALE CASHCC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDCIO 

C I S A L P I N O BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDD 

CLIAMOBBLIGEST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

EPTA12 

EPTABOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUR0MO8 REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

FONOERSELCASH 

FONOERStLINT 

FONOEFISELREOD 

1811* 

10-13 

18 490 

13130 

15630 

12944 

16718 

10 831 

19027 

15141 

15 655 

10116 

11329 

14 285 

11280 

9602 

11930 

12931 

13132 

11599 

10422 

12349 

•0021 

16815 

10000 

118*1 

16481 

20947 

9 9 1 * 

10 447 

13869 

10039 

10826 

12134 

14 259 

21965 

16961 

13199 

11643 

14 040 

12959 

14 621 

11813 

1-905 

11592 

10389 

13893 

13673 

17949 

10682 

18456 

13062 

15604 

12912 

1660' 

10817 

18972 

15138 

15619 

10055 

11302 

14 280 

11243 

9 5-8 

1192* 

12909 

13094 

11558 

10414 

12332 

10016 

16793 

10000 

•1865 

•63*4 

208*4 

9876 

10442 

13 835 

9973 

10 796 

12119 

14154 

21912 

16950 

13166 

11627 

13950 

12953 

14 570 

11-65 

17900 

11556 

10386 

13 768 

13624 

F0N0ICRI MONETAR 

FONOICRl PRIMO 

F0N0tMP"EG0 

FONO WEST UNO 

FONDOFOR'E 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOM EU URE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMl PIANETA 

GESFIMl PREVIOEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTItLLEL 

G E S T I E L L E M 

GESTIFONOI MONETA 

GESTIFONDI08IN 

GESTIAAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

MIDUEMILA 

IMIRENO 

iNGnVIBONO 

INGS/IEMFRMARK 

ING SVI MONETAR 

INGS/IAEDOITO 

INTERO RENDITA 

INTSRMONEY 

INVFSTIRF BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALM0NEY 

LAGE5TOB8INT 

LAGESTOBBLIGIT 

LIRADORO 

MARENGO 

AtEOICbO MONETARIO 

MEDICEO 0S8 

MEDICEO REDDITO 

MI0AOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY tlME 

NAGRAREND 

NOROFONOO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONDOAREAMA 

NOROFONOO CASH 

NORTH AMERIO BONO 

NORTH EUROPE BONO 

OASI 

PADANO BOND 

PAOANOOBBLIC 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL 0OLLAR0 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHEMXFUNODUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BOND ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMtBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLU8088L 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFESRED IT 

OUA0RIFOGLI00BB 

AF.NDICREDI-

AÉNDIFIT 

RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP TULIA RED 

ROLOBONO 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO H8ON0SF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SICILCASSA MON 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABOND 

F NAMLOREATT 

FIN4VALUTAEST 

SAI QUOTA 

16 754 

11466 

20419 

12233 

12541 

5458 

8 5-3 

479 

9365 

14 793 

11491 

11060 

9162 

13*B4 

15828 

12592 

14 859 

10964 

114'5 

9487 

31370 

13 712 

129-7 

133-0 

16 572 

20941 

15022 

17187 

9975 

10195 

16951 

25 372 

12150 

•0 718 

11758 

23 024 

11931 

3 890 

19 8*6 

10 000 

10 274 

10180 

0 264 

10016 

1-338 

1532* 

14 591 

12 969 

17 658 

9 921 

9529 

10 448 

9962 

10 055 

'4 026 

10253 

10 282 

11928 

11-02 

10 i r 

t 'S06 

101-5 

16 5-8 

17 358 

12 776 

10085 

6273 

12 265 

16 762 

11913 

18 626 

18 529 

9 255 

13888 

16536 

11381 

12 636 

18 491 

10 828 

15982 

23 580 

10566 

19068 

12'05 

10959 

9 251 

16603 

9690 

12345 

10021 

10630 

14 221 

T 9 5 » 

14 7*6 

14 590 

16887 

11307 

16 505 

16731 

11439 

2 0 3 ' ! 

12178 

12937 

5442 

8455 

4.-7 

9314 

14 780 

11464 

11031 

9127 

13 762 

15807 

12 495 

14 815 

10927 

11467 

9462 

31286 

13 674 

12870 

13 320 

16465 

20920 

14 960 

V 0 1 J 

9833 

10191 

18 899 

25338 

1208* 

10654 

11751 

22947 

11906 

13 735 

19817 

10000 

10 264 

101*5 

10 200 

9993 

1-316 

15317 

14 56! 

12939 

17628 

9908 

9495 

10442 

9648 

10032 

13 887 

10222 

102-6 

11918 

11645 

104-1 

1 1 4 -

10154 

16 539 

17325 

12-48 

10008 

6245 

12193 

16657 

11880 

18 568 

16 511 

9203 

13647 

16501 

1 1 3 » 

12818 

18469 

10819 

•S964 

23 526 

1047-

18 975 

12 702 

10945 

919* 

16 730 

9837 

12324 

10018 

10 561 

14 213 

1-9*3 

14*20 

14 5-5 

16832 

11260 

16464 

3*32882 3-26297 

1468817 1480 362 

203563' «3347 95 

•STIRI ' 
CAPITALITALIADLRlBl 

FONOITALIADLRIAI 

INTERFUNODLRlBI 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEAUTIAl 

ITALFORTuNEBOLRIAi 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNE0ECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

EURORASFBONDECUIA 

R0MITALB0N0SECUI0 

4289 

84 8" 

42 30 

3020 

-7985 

1213 

1095 

1065 

10541 

8 6 " 

30 41 

98 5-

ROM SHORT TtRM ECU IMI 164 68 

ROMUNIVERSALECUIBI 

OMBPORTFOUODMKIO 

DMSHORTTERMDMKIOI 

GERMAN INDEX DMK (Al 

FRENCH INDEX FFRlAI 

FAENCHBONDSFFRI01 

FR SHORT TERMFFR |OI 

2685 

197 71 

30125 

50141 

1899 55 

49-26 

100161 

EUflORASFEOUITYECUIBl 2548 

4289 

8529 

42 55 

2993 

•8464 

1215 

1103 

1065 

10509 

849 

3029 

98 30 

164 60 

26.54 

19-22 

30122 

49341 

187909 

497 06 

100135 

2523 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA ANC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEOES 

AEDESRNC 

ALITALI* 

AL IT IL I * P 

AUTALIAANC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBAOVCNR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AV1R FIN 

P'ozro 

75117 

3691 

92 

9405 

7800 

'1400 

5700 

9081 

600 

800 

15831 

14019 

43-4 

2331 

6980 

11042 

2330 

9335 

10550 

1694 

8966 

V i r 

000 

000 

1560 

595 

000 

088 

•OU 

ooo 

000 

000 

0 » ! 

•014 

56 

0 21 

125 

041 

170 

000 

.0 47 

229 

320 

a 
BAGRMANTOV 

8AGRICMIL 

8 FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

8 NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSE- I 

BASTOGI 

BAYEA 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMTT 

BNA 

BNAPAIV 

BNA RNC 

BNAANCPfl 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSO* 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BURGOW 

1>42-3 

8120 

1826 

66*5 

7950 

U S -

I T O 

1604 

11190 

2984 

«"00 

1255 

3365X 

1650 

2046* 

SOSP 

7998 

2993 

1399 

7065 

6 7 1 -

11726 

8903 

17325 

22550 

4745 

410 

9166 

9600 

6665 

2044 

0 24 

558 

005 

•012 

063 

•061 

144 

094 

0 85 

315 

000 

8 28 

5 21 

000 

0,-0 

0,64 

120 

•0 99 

160 

006 

015 

000 

•0 43 

112 

000 

000 

•024 

•3 20 

•6 55 

758 

C 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARO RISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CEM SICILIANE 

CÉM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENT1R 

CENTENARIZIN 

CICA 

CIGARNC 

CIR 

OR RNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFAR RNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONOIARIO 

183 

1762 

1789 

7928 

5188 

1636 

1510 

2595 

2500 

2750 

4097 

2520 

5300 

3320 

1600 

1246 

4580 

1364 

150 t 

9623 

9022 

1891 

1044 

1026 

3340 

1052 

8294 

1736 

1586 

2450 

3595 

3502 

316000 

3614 

192' 

19544 

5506 

•071 

•062 

000 

4 9 6 

4 0-

105 

000 

176 

000 

000 

•007 

161 

000 

000 

000 

298 

000 

302 

583 

•0-4 

O l i 

255 

205 

0 49 

•0 30 

•0 75 

146 

4 45 

305 

049 

078 

243 

2 1 -

•0 33 

0 -9 

146 

•0 49 

CR ROMAGNOLO 

CR ROMAGNOLO PR 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDI" RNC 

CUCIRINI 

16912 

16038 

15150 

3355 

1636 

1685 

•200 

157 

130 

0 0 * 

264 

043 

194 

000 

D 
DALMINE 

DANIEJ 

DAN ELI RNC 

DANIELI» 

DATACONSYST 

OE FERRARI 

DE FERRARIRNC 
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Bancari, contratto in vista 
Revocati ieri tutti gli scioperi 

L'accordo per il rinnovo del contratto di lavoro dei bancari è 
ormai Imminente e I sindacati di categoria hanno revocato 
tutti ( I l scioperi programmati fino al 25 novembre. L'unico 
nodo da sciogliere, secondo quanto riferito dal sindacati, 
riguarda la questione degli automatismi per le casse di 
risparmio aderenti all'Acri. Ieri, le cinque sigle sindacali 
(nsac-CglI, Flba-Clsl, Ulb-IHI e 1 due autonomi Fabl e Falcri) 
che rappresentano I lavoratori del settore (circa 330 mila) 
hanno convocato I rispettivi organismi direttivi per una , 
valutazione sullo stato della vertenza, ma ormai l'intesa 
sembra esserci. Nei prossimi giorni si limeranno le questioni 
ancora aperte a si completerà la stesura dell'articolato. La 
parte economica del nuovo contratto, secondo quanto 
concordato finora, prevede che vengano corrisposti al 
lavoratori gli arretrati dal '93 che equivalgono a 1300.000 
lire e per II blennio'94-'95 un aumento retributivo del 6% (in 
linea con I tassi di Inflazione programmata) che si traduce In 
un Incremento di 1£50.000 lire per II 94 e di U 4 6 . 0 0 0 lire 
per l'anno successivo. Per quanto riguarda l'orario di lavoro 
le aziende di credito potranno aprire, con modalità 
concordate con I sindacati, I propri sportelli di sabato negli 
Ipermercati e nelle località turistiche (per non più di 4 ore) 
liei limiti dell'8% degH sportelli di ciascuna azienda. Dal 
primo gennaio '95, quindi, al lavoratori il cui orarlo 
settimanale di lavoro sia distri butto su 6 giorni verranno 
riconosciuti compensi economici e riduzioni d'orario. Morto 
Importante, per I sindacati, è la parte normativa del nuovo 
contratto: per gli Inquadramenti si passerà, Infatti, da un 
sistema basato sulla gerarchla e sul gradi a uno mirato a 
valorizzare la professionalità del lavoratore; mentre per II 
capriolo •occupazione» sarà possibile chiedere, per ridurre 
eventuali esuberi di personale nelle aziende di credito, Il 
ricorso al part-time, Il blocco delle assunzioni e del lavoro 
straordhwto nonché l'adozione di contratti di solidarietà. 
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Antonio Fazio, governatore della Banca d'Italia Marco Lanni 

Rolo-Carisbo: Fazio ha detto sì 
Via libera alla fusione, il Credit in difficoltà 
Il governatore Fazio ha dato il via libera alla fusione tra 
il Romagnolo e la Cassa di Risparmio di Bologna. Già 
convocate le assemblee dei due istituti per la ratifica 
della decisione. Se l'operazione andasse in porto na
scerebbe il decimo gruppo bancario italiano. Soddisfa
zione nel capoluogo emiliano. «La decisione della Ban
ca d'Italia ha un solo significato: autorizza noi e basta». 
Ma il Credito Italiano ribadisce le ragioni dell'Opa». 

MIC» 
• MILANO. E alla fine la Banca 
d'Italia sorrise a Bologna. St, l'am
bita fusione anii-Crcclito è autoriz
zata. Parola del governatore Ri7Ìo. 
Il matrimonio tra Romagnolo (347 
sportelli) e Cassa di Risparmio di 
Bologna (111 sportelli) si può pro
prio fare. Una svolta che complica 
e forse spegne del tutto le mire di 
Lucio Rondelli, il presidente dell'I
stituto di piazza Cordusio. Come 
hanno reagito i vertici del Credito? 
All'inizio d'incerandosi nel silenzio 
più assoluto. Poi in tarda serata dif
fondendo un comunicato per dire 
che rimangono in attesa di un pro
nunciamento di Fazio sull'Opa. E il 
semaforo verde alla fusione? «Pren
diamo atto che la Banca d'Italia ha 
fino ad ora ufficiosamente autoriz
zato la fusione Carisbo-Rolo e re- ' 
stiamo in attesa di conoscerne gli 
orientamenti sulla nostra offerta ' 
pubblica di acquisto». Ma Rondelli 
- e l'amministratore delegato,' Egi
dio Giuseppe Bruno, impegnato a -
New York nel tour di presentazione 
della Borsa italiana - non lanciano 
un segnale di resa. -Da parte nostra 

- si legge nel comunicato - non 
possiamo non ribadire che l'Opa è 
stata da noi originariamente con
cepita pewnsando agli sviluppi e 
alla crescita della comunità econo
mica emiliana e nell'interesse degli 
azionisti e dei dipendenti del Rolo 
a cui il credito Italiano può offrire 
capacità competitiva ancora mag
giore, estensione qualitativa dei 
servizi e una importante apertura 
ai mercati intemazionali». 

Quale decisione per l'Opa? 
D'altra parte • fanno notare i suoi 

uomini comunicazione - la que
stione non è chiusa. Bankitalia non 
ha forse sessanta giorni di tempo 
per esprimersi sull'Opa? Verissimo, 
ma il segnale da via Nazionale è 
partito: e non induce a brindisi. 
Che magari hanno fatto a Bologna 
dove diplomaticamente ci si limita 
a dichiarare "tranquilla soddisfa
zione». Per il reso ci si affida a un 
comunicato buttato giù a quattro 
mani: dal Romagnolo e dalla Caer 
(la società di controllo della Cassa 
di Risparmio di Bologna). 

Poche righe. Per dire cosa? Ov
vio: «Che la Banca d'Italia ha con
cesso il nulla osta al progetto di fu
sione fra le due società ed alle con
nesse modifiche statutane. L'ope
razione sarà quindi sottoposta alle 
rispettive assemblee già convoca
te». Le quali, in seduta straordina
ria, si svolgeranno il 19 e il 20 di
cembre. Attenzione però, il 19 sr 

- terrà anche I' assemblea della 
Caer, che - per la cronaca - possie
de il 76,4% della Cassa di Bologna . 
Spa ed è posseduta al 93,2% dalla 
Fondazione Cassa di Bologna. 

Rondelli ha perso 
Fine dei comunicato? No, anco

ra un capoverso: «Al più presto ver
ranno portate a conoscenza del 
pubblico e degli analisti finanziari, 
le finalità ed i particolari dell'ope
razione onde consentire a tutti gli 
azionisti, anche i più piccoli, e, in 
generale, al mercato, di valutarne 
compiutamente tutti i contenuti». 

Dalle stanze delle due banche 
bolognesi non escono altri com
menti col timbro dell' ufficialità. 
Ma un alto dirigente, uno degli ispi
ratori della fusione, una dichiara
zione la fa. Ed è sintomatica del
l'interpretazione che le due ban
che bolognesi assegnano all'ok di 
Fazio. «L'autonzzazione della Ban
ca d'Italia credo che abbia un solo 
significato: autorizza noi, e basta». 
Insomma, al Romagnolo e alla 
Cassa non hanno nessun dubbio: 
Rondelli ha perso definitivamente 
la partita di Bologna. «D'altra parte 
- si aggiunge - l'autonzzazione del
l'offerta pubblica di acquisto del 

Credito Italiano, avrebbe inevitabil
mente vanificato la fusione fra Ro
lo e Carisbo. A questo punto mi au
guro che la partita si chiuda con 
questa decisione». 

Ma se il governatore approvasse 
anche l'Opa da duemila miliardi 
del Credit? Alla Carisbo non ci cre
dono. Della sene: «L'Opa avrebbe 
vanificato la fusione. Poi tutto è 
possibile». E anche autorevoli rap- _ 
presentanti del mondo del credito 
bolognese sono sulla stessa lun
ghezza d'onda. Tutti auspicano 
che l'autorizzazione concessa da 
Bankitalia «voglia dire che, almeno 
per il momento, non è autorizzata 
l'offerta pubblica di acquisto del 
Credito Italiano e che si consenta 
alle banche di procedere nel pro
cesso avviato. In un secondo mo
mento, a processo avviato, il Credi
to italiano potrebbe eventualmen
te vedersi autonzzare l'Opa». Non a 
caso si cita la legge: il lancio di 
un'offerta di pubblico acquisto 
blocca qualsiasi ristrutturazione 
societaria. «Quindi ci dovrebbe es
sere incompatibilità tra questa au
torizzazione e lo svolgimento del
l'Opa. Non si capirebbe, insomma, 
perchè bisognerebbe autorizzare 
una fusione se poi dev'essere bloc
cata». 

Banca da 550 sportelli 
SI, la guerra tra Credit e Rolo 

sembra essere giunta a una svolta 
definitiva. Il semaforo verde di Ban
kitalia e la seconda sconfitta per 
Rondelli. La prima - quella che co
minciò a fiaccare l'assalto dei «mi
lanesi» - si registrò all'inizio di no

vembre quando i consigli d'ammi
nistrazione di Rolo e Carisbo deli
berarono la fusione. Era passata 
appena una settimana dall' annun
cio di Opa del Credit sul 48,2% del 
capitale del Romagnolo. 

Si sa. se la fusione tra le due hol
ding andrà in porto, nascerà una 
banca a forte insediamento regio
nale ma che nella graduatona oc
cuperà un posto di tutto rispetto: 
quello di decimo gruppo bancario 
italiano, con un totale di attività pa
ri a 58 mila miliardi, una raccolta 
globale di 72.800, impieghi per 
33.500, un patrimonio netto di 
4.100 e oltre 550 sportelli. 

Come avverrà l'operazione 
Come verrà creato il nocciolo 

duro anti-Credit? Non è un segreto. 
La strategia è già stata delineata. 
Nella prima fase della fusione, il 
64,49% delle azioni sarà in mano ai 
circa 42 mila azionisti dell'ex grup
po bancano «Credito Romagnolo», 
il 30,66% sarà invece nella cassa
forte della Fondazione Cassa di Ri
sparmio di Bologna e il 2,24%, infi
ne, controllato dalle fondazioni 
delle Casse minori (Carpi, Imola, 
Faenza, Cento e Tugo di Roma
gna). Il nuovo gruppo a sua volta 
controllerà il 71,52% della Cassa di 
Risparmio di Bologna Spa e il 100% 
del Credito Romagnolo Spa. -

Successivamente, entro la prima 
metà del 1995, scatterà la fase due, 
Il 30,66% che fa capo alla Fonda
zione Carisbo scenderà nella hol-
ding al 20%. per fare spazio agli al-
tri piccoli azionisti della Cassa di 
Risparmio di Bologna. 

La Deputazione ora tratta con il Comune 

Montepaschi spa? 
Tregua a Siena 

DAL NOSTRO INVIATO 

• SIENA La deputazione del 
Monte dei Paschi imbocca la stra
da del «conferimento dell'azienda 
bancaria in società per azioni con 
il procedimento previsto dalla leg
ge Amato». Però chi ieri mattina . 
nelle stanze di Rocca Salimbem . 
puntava all'approvazione di una . 
delibera in tal senso, aprendo uno 
scontro diretto con Comune e Pro
vincia, è stato costretto a fare un 
passo indietro. Gli amministratori 
dell'istituto di credito senese han
no chiuso i loro lavori esprimendo " 
solo «un orientamemnto favorevo
le a questa ipotesi» senza chiudere 
le porte in faccia agli amministra
tori locali. Anzi, si accoglie la n-
chiesta di confronto espressa nei 
documenti approvati da Comune e 
Provincia. Infatti la deputazione ha 
dato mandato al presidente, Gio
vanni Grottanelli De' Santi, al vice 
presidente, Vittorio Mazzoni Della 
Stella ed a Silvano Andriani «per 
avviare i necessari contatti con le 
autontà centrali e con gli enti locali 
senesi». Il pnmo appuntamento è 
stato fissato già per mercoledì 
prossimo. Una soluzione non 
scontata, né condivisa da tutti gli 
amministratori. L'ex presidente • 
della Bnc, Luigi Cappugi, ex de. ex 
consigliere economico di Andreot-
ti, oggi vicino al Polo delle libertà, 
nominato nella deputazione dal 
ministero del Tesoro e da sempre 
fautore della spa e contrano alla n-
vendicazioni proprietarie sostenu
te dalla comunità senese, avrebbe 
espresso voto contrario. Ieri matti
na sembra che il presidente ed il 
provveditore, Vincenzo Pennarola. . 
avessero già pronta la delibera, 
che avrebbe messo il sindaco ed il -
presidente della Provincia di fronte -
al fatto compiuto, ma i deputati ed • 
i sindaci revison, nominati dal Co
mune, che prima della nunione si 
sono incontrati con il sindaco, ed il 
rappresentante della Provincia si , 
sono rifiutati di avvallare la decisio
ne preparata dai vertici della ban
ca. Il piano, secondo alcune indi-
erezioni, avrebbe previsto la crea
zione di una fondazione la cui to
talità del pacchetto azionano sa
rebbe andato a Comune e Provin
cia, mentre l'attività bancaria 
sarebbe stata conferita ad una so
cietà per azioni. Per entrambe però ; 
il Ministero del Tesoro si riservava il • 
dintto di nominare i presidenti. ' 
«Prima di scegliere la forma socie-
tana - afferma il sindaco, Pierluigi -
Piccini, Pds - bisogna stabilire chi è 
il proprietario di questa banca, e su "* 
questo da parte nostra non c'è al
cun dubbio: la comunità senese, e 
di conseguenza chi ha il potere di 
nominare gli amministratori. Ora la 
deputazione de! Monte dei Paschi _ 
aderisce al tavolo di confronto da 
noi proposto con una posizione -' 
tutta da verificare e da noi non 
condivisa nella forma della fonda
zione». Il consiglio comunale di 
Siena ha infatti approvato un docu
mento, che vincola il primo cittadi
no, che rivendicata il diritto alla no
mina di tutti gli amministratori, ri
baltando gli attuali assetti, che sul
la base della legge bancaria del 
1936, oggi superata, assegnava al 
Ministero del Tesoro il potere di • 
nominare tre membri della depu

tazione compreso il presidente. In 
particolare in questo documento si 
nfiuta «l'applicazione della legge 
Amato nella prospettiva fondazio-
nale. che si è nvelata non idonea 
alla tutela della propnetà». Dichia
razione che però non esclude che 
possano essere utilizzate altre for
me previste da questa legge, che 
scade il 3) dicembre prossimo. Per 
cui se si dovesse arrivare alla tra
sformazione in spa del Montepa
schi sarà-necessario che il parla
mento approvi una proroga. Un 
monito a non demonizzare questa 
trasformazione societaria è venuto 
anche dall'arcivescovo di Siena. 
Gaetano Bonicelli. «Credo • ha af
fermato- che il Monte debba resta
re espressione di Siena e della sua 
comunità come è stato per secoli, 
ma che la banca non debba per
dere alcuna occasione per armo
nizzarsi allo sviluppo dell'intero si
stema bancano e finanziano». Da 
parte degli enti locali senesi non 
esiste, comunque, una pregiudizia
le contro la spa. Il problema per 
ora è stato accantonato. Pnma si 
vuole riconosciuto il dintto alla 
proprietà della banca, escludendo 
il Tesoro da qualsiasi interferenza 
e partendo dal presupposto che lo 
Stato non ha mai tirato fuori una li
ra per la capitalizzazione dell'isti
tuto e che il diritto di nomina di al
cuni amministratori è derivato da 
una legge fascista, oggi superata 
dal testo unico sulle banche. 

Soluzione 
in vista 
per la Ferriera 
di Sorvola 
La Bolmat, società capofila di un • 
gruppo di Imprenditori (Il friulano 
PtttJni. la Coo-Clerlci e Pasini) ha 
confermato la propria offerta di 
acquisto della Ferriera di Sorvola. 
Entro II 2L8 novembre presenterà li 
proprio piano industriale che 
prevede fra l'altro l'assorbimento 
di 700-750 operai (sul 3.000 
attuali di cui circa 300 pero sono In 
condizioni di accedere al 
prepensionamento). La conferma e 
venuta Ieri sera al termine di una 
lunghissima riunione In Prefettura 
presenti anche I rappresentanti* fra 
l'altro, della Regione Friuli-Venezia 
Giulia che Interverrò con una quota 
di capitale nella società di nuova 
costituzione. Durante tutto II . 
tempo In cui è durato l'Incontro gli 
operai hanno atteso notizie In 
piazza dell'Unità dltalia sotto una 
pioggia Incessante. Ad essi è 
giunta la solidarietà oltre che del 
cittadini, dei commercianti, 
dell'Associazione degli industriali 
e del vescovo Belloml che 
personalmente ha voluto 
Incontrare gli operai. In 
coincidenza con l'inizio del vertice 
le campane delle chiese della città 
hanno suonato a distesa per dieci 
minuti consecutivi per manifestare 
In questo modo la solidarietà della 
comunità cattolica-

AVVENIMENTI REGALA LA PRI
MA STORIA MONDIALE DEGLI 
ULTIMI CINQUANTA ANNI 

Questa settimana il 2° volume (1947/1948) 
La vita e l'assassinio di Gandhi • il blocco di 
Berlino • il piano Marshall • la nascita di 
Israele • le olimpiadi di Londra • e altro... 

In edicola con A V V E N I M E N T I 
Aprirne 

settimanale della, 
terza Repubblica. 
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Scattano gli aiuti 
per gli alluvionati 
Gli operai cedono 
un'ora di salario 
In segno di lutto con le vittime 
dell'alluvione nel nord Italia, chiusi 
oggi a Roma per 15 minuti I negozi 
della piccola e grande ••••-
distribuzione e delle attività 
artigianali, esattamente dalle ore 
12,15 alle 12,30. Lo ha • 
comunicato, l'assessore alle 
politiche delle attMta produttive e 
del lavoro Claudio Mlnelll che ha 
anche ricordato le iniziative di 
solidarietà concordate con le 
associazioni Imprenditoriali e 
cooperative e con le organizzazioni 
sindacali Cgil, Osi e UH di Roma. 
Su richiesta del dipendenti, le 
Imprese effettueranno la .. 
trattenuta di un'ora di lavoro che le 
confederazioni Cgll, Cisl e UH 
hanno deciso di devolvere su di un 
conto nazionale per le popolazioni 
colpite dall'alluvione. Quattro ore 
di salarlo sono state sottese ritte 
dal 250 operai della Fiat .' 
Costruzioni di Colleferro. Una 
raccolta di fondi è stata aperta 
anche tra le Imprese aderenti 
all'Unione Industriali, alla 
Federlazio, alle associazioni del 
commercio, dell' artigianato e 
della cooperazione. Sottoscrizione 
anche alla Fiera di Roma tra gli 
espositori della Floroma Business. 

ai La macchina sindacale e al la
voro per consentire la riuscita della 
manifestazione del milione di lavo
ratori contro la Finanziaria Per i 
1.200 lavoratori impegnati nell'or
ganizzazione della manifestazione 
di Cgil Cisl e Uil l'appuntamento e 
per domani mattina alle ore 5 

Centri di assistenza con punti n-
stcro saranno allestiti ai caselli del
le autostrade per accogliere gli 8 
'mila pullman e le 16 mila autovet
ture dei manifestanti ai quali veran-

: no fomite mappe e indicazioni su 
dove e come raggiungere gli 11 
parcheggi e le aree sosta. : : . . : ' . 

Servizio accoglienza anche nelle 
stazioni per fornire indicazioni ai 

- passeggeri dei 50 treni speciali e 
delle 6 navi che riverseranno nella 
capitale circa un milione di mani
festanti. Al lavoro negli 11 punti 20 
camper attrezzati, con a bordo ol
tre ai responsabile e l'autista anche 
personale sanitario e un operatore 
turistico, una équipe in grado di 
fornire una prima assistenza e tutte 
le informazioni necessarie alle de
legazioni di manifestanti in arrivo. • 

. Sin dall'alba altri sindacalisti sa
ranno presenti anche nei 5 punti di 
concentramento ( piazzale delle 
Crociate, piazza della Repubblica 
Alberane, piazzale dei Partigiani e 

' piazzale del Foro Italico) da dove 
alle ore 10 partiranno i cortei che ' 
sfocieranno nelle tre piazze (San ' 
Giovanni, Circo Massimo e piazza 
del Popolo) dove intomo alle 12, 
in collegamento video, si alterne
ranno ai microfoni i segretari gene
rali di Cgil Cisl e Uil e tre sindacali
sti piemontesi provenienti dalle zo
ne alluvionate del Piemonte. .-•• 

Nei punti • di, concentrazione, 
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Vento, Cgil: 
«Per il lavoro 

e 1 mformazione » 

SANITARI 

n a SERVIZI 
IGIENICI 

f y * 5 ? GENERI DI V ^CONFORTO 

INFORMAZIONI 

Saranno un milione 
Sveglia alTalba 
Dalle ore 5 di domani mattina 1.200 sindacalisti saranno 
ai caselli delle autostrade e alle stazioni per accogliere gli 
8 mila pullmans, 16 mila auto e 50 treni speciali dei mani
festanti. L'organizzazione utilizzerà 20 camper per assicu
rare assistenza e informazione. Previsti 11 punti sosta e 5 i 
cortei che raggiungeranno Piazza San Giovanni, il Circo 
Massimo e Piazza del Popolo. Lungo i percorsi punti risto
ro. Il sindaco invita i romani a non usare la macchina. 

ROBKRTO MONTEFORTB 
. lungo il corteo e nelle piazze sa-
. ranno in funzione delle infermerie 
; mobili. Collocati anche dei punti 
ristoro dove verranno distribuite bi
bite e <estini di solidarietà» offerti ; 
dalla Lega delle cooperative. Per 

, evitare speculazioni gli organizza
tori hanno stipulato un accordo . 
con l'Associazione dei commer
cianti e dei venditori ambulanti, 
per vendere a prezzi controllati 
prodotti di ristoro. Gli esercenti che 
aderiscono all'iniziativa esporran
no un apposito disco. 

Servizi igienici verranno colloca
ti nei punti strategici attraversati 
dalla manifestazione. -

Il tradizionale servizio d'ordine 
sindacale sarà sostituito da un ser
vizio di assistenza e informazione 
presenti lungo tutti i cortei, mentre 
invece l'organizzazione vera e pro
pria sarà autogestita dagli spezzoni 
delle diverse delegazioni. 

Intorno a orel 5 si concluderà la 
manifestazione e inizierà la fase di
rientro delle delegazioni. 

Buona parte della capitale sarà 

attraversata dai corteidi manife
stanti, per questo 

il sindaco Francesco Rutelli ha 
invitato i romani «a ridurre al mini
mo sabato l'uso delle vetture priva
te e ad utilizzare per gli spostamen
ti i mezzi pubblici e in particolare 
la metropolitana». 

Questi i percorsi previsti per rag
giungere rispettivamente San Gio
vanni, il Circo Massimo e Piazza 
del Popolo: da piazza della Repub
blica a San Giovanni, per Santa 
Maria Maggiore; da piazzale delle 
Crociate (fs Tiburtina) a San Gio
vanni, per Porta Maggiore; da piaz
za dell' Alberone a Circo Massimo, 

, per piazza Tuscolo: da viale Cave 
Ardeatine al Circo Massimo, per 
Porta San Paolo; dal Foro Italico a 
piazza del Popolo, lungo via Flami
nia. Oltre ai cinque i cortei previsti 

• da Cgil, disi e Uil, un' altra manife
stazione è stata organizzata dai ' 
Cobas, con un corteo che partirà 
da porta San Paolo per arrivare a 
piazza Santi Apostoli, 
e data I' eccezionalità della mani

festazione l'Atac informa che «non 
potrà assicurare la regolarità delle 
corse e, per alcune ore, in buona 
parte del centro, neppure il funzio
namento de! servizio». Saranno so
spese temporaneamente 19 linee, 
28 saranno deviate o limitate, men
tre verranno potenziate quelle che 
potranno favorire gli spostamenti 
dei manifestanti. • , . . • . . . 

Domani sarà giornata di sciope
ro per i dipendenti del pubblico 
impiego e della scuola, garantiti i 
servizi essenziali in particolare nel
la sanità e dai vigili del fuoco. Do
vrebbero astenersi dal lavoro an
che i dipendenti dell' Ama (ex-
Amnu) anche se il sindaco Rutelli 
ha rivolto un appello ai lavoratori 
dell' Ama perché revochino lo 
sciopero programmato dalle 22 di 
venerdì alla stessa ora di sabato e 
un invito è stato anche rivolto dalle 

; organizzazioni sindacali. "" ' — 
Esonerati dallo sciopero mille vigili 
urbani che assicureranno il tran
quillo svolgimento della manifesta
zione. . . . 

sa Ai lavoratori della capitale il compito di aprire 
il corteo più imponente, quello che da piazza del
la Repubblica raggiungerà piazza San Giovanni e 
il segretario della Cgil di Roma e del Lazio Fulvio 
Vento è ottimista : -Si supereranno le 350 mila 
presenze e riusciremo a compensare ia defezione 
dei lavoratori del nord colpito dall'alluvione-. 

Il segretario della Cgil mette a punto gli ultimi ri
tocchi alla macchina organizzativa con l'occhio 
incollato al video, in continuo contatto telefonico 
con corso d'Italia, perchè il dramma del Piemonte 
e delle altre zone pesa sulla manifestazione con
tro la finanziaria. • 

Con II disastro che ha colpito II nord del Pae
se camblerà il senso della manifestazione? 

Come vede l'organizzazione della manifestazio
ne si intreccia con le iniziative di solidarietà con 
le zone colpite dall'alluvione. Abbiamo chiesto 
ai datori di lavoro di trattenere alla (onte l'equiva
lente di un'ora di lavoro da destinare alle popo
lazioni colpite e altre iniziative seguiranno. E per 
rispetto alle vittime abbiamo deciso di eliminare 
gli spettacoli previsti per la manifestazione. 1 
concerti e quelle parti coreografiche che avreb
bero dovuto animare il corteo. 

Quale sarà la parola d'ordine del lavoratori ro
mani? 

Il corteo sarà aperto dai lavoratori 
dell'informazione, Rai e Fminvest in 
testa seguiti dai dipendenti della 
Stantìa e dal coordinamento delle 
donne. Una scelta precisa. Il tema 
della libertà dell'informazione è 
sentito da tutti i lavoratori come un 
problema di democrazia gravissi
mo... ;'• 

Ma vi sono anche del motivi par
ticolari, romani, per protestare 
contro la finanziarlo? 

, Questa-volta è difficile pensare a dei 
contenuti solo romani in una mani-

. tentazione come quella di domani. 
La ragione essenziale è per il lavo
ro. Vista l'alta percentuale di disoc
cupati, Roma sarà in piazza jxrr 
chiedere lavoro, esattamente come 
le regioni meridionali. E poi vi è il 
dramma-degli anziani, che se nella 
realtà metropolitana vivono spesso 
una condizione di povertà, con la 
botta di questa finanziana rischiano 
di vedersi ancora più emarginati. In-

I '•«"Jjrw-• ^ B ^ ^ ^ r ' ^ ^ ^ S fine nel corteo vi saranno icontenu-
"_L*is£2!^-«4àM«J»SB^ * 'SsSsS** ti dei giovani che saranno presenti 

numerosi. Sta emergendo una spin
ta nuova tra gli studenti che ha tutte 

••• . •'•••. le ragioni per ritrovarsi nei valori del 
movimento sindacale. Il clima co

munque è molto positivo e il movimento è più forte anche rispetto ad un 
mese fa. Intanto abbiamo già deciso il prossimo appuntamento, il 24 no
vembre sciopererà tutto il settore dell'industria. . • • 
• In quanti vi ritroverete a piazza San Giovanni? 

Sono ottimista, saremo più del mese scorso, saremo oltre 350mila. È il frut
to di un lavoro intenso che inizia a dare i suoi frutti. Tra i lavoratori vi è un 
processo nuovo, fortemente unificante delle diverse esperienze. Basta assi
stere alle assemblee, nessuno lavoratore parla solo del proprio specifico, 
ma coglie il raccordo con i temi generali, come l'informazione che è senti-
tocome un problema di tutti. • ••• 
- Stanco ma contento quindi? ' 

Sono quindici ore al giorno serrate, ma sono soddisfatto perchè il lavoro dà 
risultati, lascia il segno e resta l'orgoglio per battaglie di civiltà come que
sta. • ZKM. 

Fulvio Vento Ravagli 

Cimitero Flaminio 

Inchiesta 
su Prima Porta 
del Comune 
m Il consiglio comunale di Roma 
ha approvato ieri sera all'unanimi
tà un ordine del giorno, nel quale 
richiede una commissione d'in
chiesta amministrativa sulle condi
zioni dell'impianto di depurazione 
della rete fognaria del cimitero Fla
minio, sulle sepolture nello stesso 
cimitero nel periodo gennaio-mag
gio '94, sulla condizione di loculi 
realizzati recentemente ma già de
gradati. Il consiglio comunale ha 
impegnato inoltre l'assessore Piva 
a relazionare entro tre mesi all'as
semblea capitolina sullo sviluppo 
dei progetti di riorganizzazione in 
corso. All'assessore infatti è stato 
anche dato mandato di avviare il 
progetto di recupero degli spazi, 
loculi e tombe del cimitero monu
mentale del Verano approntato 
dai servizi funebri e di verificare la 
possibilità di ampliamenti dei cimi
teri suburbani. 

«Massimo ascolto» delude i ragazzi di Ostia: «Quello come noi? Macché, non è violento» 

«Semo coatti, ma Lopez c'ammoscia» 
Tavola rotonda al bar guardando la tv 

MASSIMILIANO DI QIOROIO 
m Coatti? St, grazie! È una strana 
••tavola rotonda» quella che si ritro
va intomo alle 10 di sera davanti a 
un televisore in un bardi Ostia, nel
la zona più nuova ma non certo 
più bella del quartiere affacciato 
sul mare.. . ; • 

Insieme al cronista, in funzione 
di moderatore-osservatore, sono 
seduti quattro -coatti doc», per loro 
stessa ammissione, appositamente 
reclutati per vedere e commentare 
la trasmissione di Raidue «Massimo 
ascolto» - con Massimo Lopez -
mercoledì scorso dedicata proprio 
a loro, ai «coattoni». 

Personaggi che abitano solita
mente in periferia, che vivono in 
strada o al bar o in sala giochi, che 
«nun iene frega un cazzo de nien
te», al massimo dello sport e delle 
femmine (o dei maschi, visto che 
esiste anche una variante femmini
le, pur se meno diffusa). Gente un 

po' spaccona, molto folkloristica -
spesso anche nel modo di vestire -
di estremo interesse soprattutto per 
il linguisti: quattro parole di voca
bolario per definire la fenomenici
tà del mondo - come direbbe Kant 
- una pronuncia arrotata, un tono 
di voce che assorda. E, piccola per
la, la mano perennemente appog
giata di taglio vicino alla bocca, a 
scandire le affermazioni più pittor-
resche, impressionanti o più false: 
quello che sia, l'importante è stupi
re. . '• • • •' ' ..- ' • -.'•:• ̂  •••-•*. \ 

Mentre sul video scorre prima la 
pubblicità poi la sigla di apertura 
della trassmissione, ci si conosce. 
Anzi, ci si riconosce, visto che i ra
gazzi seduti al tavolo si incontrano 
per la prima volta. Nando ha 24 an
ni e fa l'alibratori di cavalli (nome 
di battaglia «Capannelle», come il 
vecchietto dei «Soliti ignoti»). Stefa
no, età indefinita è un tipografo di

soccupato. Mimmo, 31 anni, e di- ; 
soccupato e basta. Debora, 22 an
ni, lavora come segretaria in un 
centro di distribuzioni carni, ma la 
sua attività principale è quella di 
«tifosa ultra della Roma».Tutti coat
ti? «Semo coatti embè?», esordisce 
Stefano, sprofondato in un giacco
ne in stile scozzese e con un cap
pelletto «navy seals». Tutti d'accor
do? «È regolare», commenta Debo
ra, mentre getta un occhio sulla 
Gazzetta delloSport appoggiata sul 
frigorifero dei gelati. Ma tulocom- _ 
pn mai il giornale? «Never! Lo leggo ' 
sur treno, quando ce l'ha quarcu-
no seduto davanti ar posto mio». 
Mimmo invece, parlando con Nan
do, gli dice candidamente: «Ma 'o 
sai che assomji a quello della Soap . 
Opera sur secondo?». 

La trasmissione è iniziata. Qual
cuno nel bar vorrebbe cambiare 
canale e mettere su Raiuno dove 
danno la partita Parma-Sarajevo. '• 
«Ma che davero davero? - si scalda •'. 

Mimmo, muovendo la testa come 
se avesse un nervo accavallato -
nun 'o vedi che starno a vede? Ep- ' 
poi, che te frega d'a a Jugoslavia? 
Che sei polacco? Fine della discus
sione. «Lopez j'ammolla - spiega 
Nando - ma sto programma 
m'ammosciaa. Ma che vordl che 
c'è quer dito?» (Si riferisce al finto 
indice d'ascolto, una delle caratte
ristiche della trasmissione). Entra
no in scena Maurizio della Vallee e 
la sua «spalla»: i «coattoni», appun
to. Vi riconoscete, chiediamo alla 
fine della gag? «Ma che davero da
vero - ribatte Mimmo - quelli sem
brai io dell'anni 70 co' quei capelli. . 
E poi mica so'cattivi». «Cioè, scusa, " 
in che senso?», chiede Debora 
(non siamo in un film di Verdone, 
è ia realtà). «No, pe' di, se uno me 
fissa prima je do na stecca poi je 
chiedo "perche me stai a fissa?Che 
se conoscemo?". Mica jelo dico 
prima, senno quello nun me rispet
ta poi. A' capito?, no?». . . 

Colloqui 
per l'ammissione al 
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L'INTERVISTA. Parla Catalani, pm del caso Cesaroni 
%emsma*msaBasBi «Ecco perché ho arrestato il mio teste» 

Olgiata e via Poma 
«Intrighi dei servizi 
attorno a quei gialli » 
Depistaggio o semplice tentativo di ricatto organizzato da 
un truffatore e un poliziotto corrotto? Sull'arresto di Ro
land Voller e del viceispettore del commissariato Flaminio 
Nuovo, il pm Pietro Catalani titolare dell'inchiesta di via 
Poma ha una sua idea. «Per il momento mi attengo ai fatti, 
lui deteneva documenti riservatissimi. Ma la vicenda, per 
analogia, ricorda quella dell'autoparco milanese. Un in
treccio di mafia, poliziotti corrotti e affari illeciti». 

ANNATARQUINI 
ss Un vice ispettore, Consiglio Pa
cino, fermato per aver passato do
cumenti riservatissimi sul delitto ' 
dell'Olgiata e dei quali non poteva 
prendere visione ad alcun titolo. ;•' 
Un altro ispettore fermato come •' 
persona informata dei fatti. Il su- -
pertestimone di via Poma, Roland 
Voller, che viene trovato in posses
so di quei documenti e che alla do
manda «Cosa ne voleva fare?», ri- , 
sponde candidamente: «Dovevo ••• 
venderli a un giornalista di un fa
moso quotidiano nazionale». Il vi
ce ispettore e il supertestimone, si 
è appreso solo oggi, si conosceva
no da tempo e forse collaboravano 
da tempo. Ma la storia che ha per 
protagonisti un poliziotto e un truf
fatore legati in affari per screditare 
e depistare le indagini dei due più 
importanti gialli romani è tutt'aitro 
che chiara. Cosa sta succedendo 
l'abbiamo chiesto al pubblico mi- ; 
nistero Pietro Catalani, il titolare 
dell'inchiesta di via Poma che in
sieme ai pm Nebbiosoe Martellino 
ha dovuto arrestare il suo principa- ' 
le teste d'accusa. Secondo il magi
strato, per analogia, questa vicen
da ricorda l'indagine sull'autopar-

. ,:- nuell'intreccio tra mafia, polizia 
corrouu e raffici illeciti su cui inda- : 
gano i giudici u. ;n''»no. Nel delitto . 
dell'Olgiata la mafia non c'ontra, 
ma il resto c'è, da sempre. • — 

Dottar Catalani, com'è possibile 
che un semplice truffatore e un 
poliziotto siano potuti entrale MI 
possesso di quei documenti?-

È una situazione che apre il pen-
siero a molte cose. Per il momento 
però io mi attengo ai fatti. E i fatti.. 
sono che Roland Voller era in pos
sesso di documenti riservatissimi. 
Certo, un'analogia mi è venuta, 
quella con l'autoparco milanese. ' 
La capacità di approvvigionarsi. Il 
riferimento non è casuale. ••?••• 

Mafia» polizia corrotta e altro. -
Può essere una bufala? • 

C'è puzza di servizi, ma per il mo
mento ci atteniamo ai iatti. • 

Come è andata la vicenda? 
È una storia paradossale. Ma l'ar
resto di Voller è una cosa buona 
perchè finalmente viene fuori il • 

, marcio che sapevamo esserci. 11 : . 
24 ottobre la pretura ha informato , 
Martellino che qualcuno .' stava 
passando a Voller i documenti e 

lui mi ha informato. Martellino 
non conosceva gli agenti del com
missariato Flaminio Nuovo. Cosi 
mettendo insieme le conoscenze 
ci siamo accorti che i documenti 
erano usciti da 11. Consiglio Paci
no, il vice ispettore arrestato, era la 
stessa persona che anni fa mi pre
sentò Voller come persona infor
mata su via Poma. Quando siamo 
stati certi che il passaggio delle 
carte era avvenuto, abbiamo spic
cato il mandato di cattura. L'ab
biamo fatto insieme, il mio collega 

La famiglia di Simonetta 
«L'amato di Voller 
per noi non conta 
Abbiamo altre prove» 

•Né Cesaroni, né Mollnaro si 
preoccupano di quello che sta ' 
accadendo. Per noi è come se ' 
fosse II 7 agosto di quattro anni fa: 
non ci arrendiamo. In questi anni 
non siamo stati fermi e anzi, • 
abbiamo raccolto cose abbastanza 
eclatanti. Ma non le vogliamo 
anticipare ora, in questo momento. 
Ora ci direbbero solo che è l'ultimo 
••.-fiomeirto di chi non ha più 
chance»». Chi parla e Lucio ' 
Mollnaro, avvocato di parte cMle, Il 
legale della famiglia Cesaroni. Per 
loro, l'arresto di Roland Voller, 
teste d'accusa, è stato un colpo 
durissimo e vorrà dire 
probabilmente una nuova 
sconfitta. Ma alla notizia, come 
sempre del resto, hanno reagito 
con dignità. «Se questo arresto 
segnerà la serenità del giudizio In 
Cassazione, per noi sarà un'altra 
pugnalata. Ma andremo avanti In 
cerca dell'assassino. Del resto , 
questo processo non si poteva '• 
risolvere con la sola testimonianza 
di Voller. L'abbiamo sempre detto, 
bisognava Indagare su tutti Anche 
su Federico Valle. Anche. Sarà 
prosciolto definitivamente? Va 
bene. Nessuno di noi gli ha mal 
dato addosso. Pensiamo solo che . 
si è difeso troppo. Una difesa 
strenua e sospetta». 

Settembrino Nebbioso e Cesare 
Martellino. 

Di quali documenti si trattava? 
Interrogatori fatti dai carabinieri e 
atti di polizia giudiziaria riservatis
simi e inediti. Solo Martellino po
teva esseme in possesso e quell'i-

' spettore non poteva esseme en
trato in possesso ad alcun titolo, 
non era autorizzato dallo svolgi
mento di alcuna indagine. Ora si 
tratta di vedere se con quei docu
menti voleva ricattare qualcuno. 
Può essere. Ma è veramente tutto 
qui? È questo che bisogna chie
dersi. • 

Il poliziotto come si è giustifica
to? :.; 

. Ha detto che gliele avevano ruba
te. Non ha voluto spiegare come 
ne fosse venuto in possesso. 

Andiamo all'Inchiesta di via Po
ma. Cosa cambia adesso che 
Voller è Anito In carcere come 
potenziale ricattatore? Che va
lore potrà avere la sua testimo
nianza contro Valle e Vanacore? 

È paradossale e gravissimo che 
una persona presentata come te
ste in un processo sia stato trovato 
in possesso di quei documenti. 
Lui andava punito, e io dovevo fir
mare l'ordine di cattura anche se 
quello era il mio teste. Ora quello 
che succederà, succederà. L'indi
cazione comunque resta. Sapeva
mo che Voller non era un perso
naggio limpido, non l'abbiamo 
mai sostenuto. La sua testimo
nianza però non è stata mai verifi
cata, non si è andati a vedere se 
comunque c'era del buono. E per 
saperlo bisognava procedere a 
quei riscontri (le analisi della ci
catrice sul braccio di Federico 
Valle) che non si sono voluti fare. 
La cosa importante è che non c'è 
unnesso oggettivo tra i due delitti, 
quello di via Poma e quello del-

' l'Olgiata. C'è la costante presenza 
di questi personaggi. È paradossa
le, ma non deve impressionare. È 
il marcio che si intuiva e che è ve-
nutofuori. \y ; • :• • • > •••••• 

Potrebbe essere un tentativo di 
screditare II testa d'accusa In vi
sta della sentenza della Supre
ma corte? • 

È una coincidenza che Voller sia 
stato arrestato e che si sia fatto tro
vare con i documenti prima del 
giudizio in Cassazione. Stiamo ai 

. fatti. È come se avesse detenuto 
dell'eroina: gliel'abbiamo trovata, 
l'abbiamo arrestato. •• - ••:•:••;.• 

Ma questo arresto può Influire 
- sulla futura sentenza della Cas

sazione? --...•• 
Il ricorso del procuratore generale 
ha puntato tutto su questioni di 
merito e sulla figura di Voller co
me principale teste d'accusa. In 
questo senso si, certamente, l'ar
resto inficia tutto. . 

I corpo di Marta Anita Fragola Degli Esposti, uccisa martedì scorso dal genero Giuseppe Paratore Massimo Zampetìi/B A Pho'opres* 

Suicida in carcere l'uomo che aveva massacrato moglie e suocera a Marino 

Si uccide inghiottendo il fazzoletto 
Giuseppe Paratore, il giovane tappezziere che martedì 
scorso a Marino ha ucciso l'ex moglie e la suocera, si è 
tolto la vita, la sera dopo, in una cella del carcere di Vel-
letri. Ha diviso in tante strisce un fazzoletto di stoffa e si 
è impiccato alla sbarra della branda. Ma secondo un'al
tra versione l'omicida si sarebbe suicidato inghiottendo 
il.fazzqlettate restandone soffocato. H-fjolore'eHe accu
se dèi jénifèri;3èrgidyane di M ^ '.'"""*".. ~' "~" 

~ MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 

ne. Giuseppe lo avrebbe ingoiato 
quel fazzoletto, morendo per soffo
camento. Sul referto medico all'o
spedale di Velletri, dove è arrivato > 
alle 21,15, c'è scritto che a causare ' 
la morte è stato un arresto cardio
circolatorio. Sulla ritorte tuttavia 
non è ancora stata aperta un'in
chiesta. 

Squilla II telefono 
Un bravo ragazzo Giuseppe, 

semplice e riservato giovane di 
provincia, dove una famiglia, un la
voro e dei figli restano ancora dei • 
valori fermi. Poi però, improvvisa, 
quella brusca interruzione del suo • 
matrimonio dopo soli due mesi, 
l'abbandono di Francesca. L'intru
sione tra loro della madre di lei, e ] 
quella vita tranquilla era diventata ; 
tutto ad un tratto un inferno diffici
le da gestire. '. - . 

A casa Paratore, in quella via di 
Vigne di Morena dove la pace ha i 
cambiato domicilio, ieri notte all'u-, 
na il telefono ha squillato a lungo 
squarciando il silenzio senza Son

ia VELLETRI. C'erano lui e il suo 
fazzoletto, in quella cella di isola
mento al carcere di Velletri, dove 
l'avevano rinchiuso martedì scor
so. Ce l'aveva portato la polizia 
qualche ora dopo il duplice omici
dio di Marino. In un raptus Giusep
pe Paratore, 31 anni, tappezziere 
di Morena, aveva ucciso la moglie, 
Francesca Lcanza di 25 anni e la 
suocera Maria Anita Fragola degli 
Esposti, di 50, colpendole ripetuta
mente con un lungo coltello da 
sub. Chissà quanto tempo era ri
masto a fissarlo quel quadrato di 
stoffa bianca, prima di prendere la 
decisione. Lo ha ridotto in tante 
striscioline, una legata all'altra. 
Una estremità intomo al collo, una 
intomo alla sbarra della branda e 
poi un colpo secco, per porre fine 
al tormento della sua coscienza. 
Lo ha trovato cosi la guardia carce
raria che ha tentato di soccorrerlo, 
alle 20 e 30 di mercoledì, quando 
era già troppo tardi. Ma dal carcere 
dove il direttore. Luigi Magri, non 
vuol parlare, esce un'indiscrezio-

no dei genitori di Giuseppe. Mario, 
il papà, quando ha risposto ha sen
tito una voce che seccamente di
ceva: «Suo figlio è morto». Hanno 
finito da poco di parlare con il ma
gistrato quando, alle 11 e 25. un 
amico accompagna il signor Mario 
e la moglie Maria alla camera mor
tua r i iKlTo|p^lale péJFJ^fléb'no-

"scim'utoaena. salina.' Quando 
escono-piangono sommessamen
te. La signora Maria, piccola, fragi
le, con i capelli tinti di biondo, è 
già vestita a lutto. «Mi porterà nella 
tomba questa storia. Non ce la fac
cio a sopportare questo dolore». Il 
marito la sorregge, poi, sorto una 
pioggia battente, parla con i croni
sti di una tragedia costata tre vite, 
che ha lacerato per sempre la loro 

' esistenza. «È tutta colpa di quella 
strega della suocera - dice -, quei 
ragazzi si volevano bene, erano 
giovani, ma quella donna era dav
vero cattiva. Aveva più volte cac
ciato via mio figlio che cercava di 
far pace con la moglie. Non aveva 
accettato di essere rimasta sola do
po il matrimonio della figlia». La si
gnora Maria scuote la testa, il suo 
adesso è un pianto senza lacrime. 
•Non parlare con loro Mario, han
no scritto cose non vere», sussurra. 
«Avete scritto che pagavo poco 
mio figlio. Non t vero - spiega il 
marito - Giuseppe • aveva ' tutto 
quello che desiderava». 

Francesca è scomparsa 
Racconta che voleva aprire un 

altro negozio per intestarlo ai suoi 

tre figli. Ma alla madre di France
sca non andava bene. «Voleva che 
il negozio fosse tutto per Giuseppe 
- dice il signor Mario - senza con
siderare le altre due mie figlie». Poi 
ricorda la telefonata che Giuseppe 
fece . lunedi sera a sua moglie. 

. «Francesca è scomparsa», rispose 

.,la suocera. Giuseppe, disperato, 
voleva sporgere denuncia per la 

•• scomparsa della moglie, ma la si
gnora Maria Anita e i suoi genitori 
glielo • avevano sconsigliato. La 
mattina dopo si era appostato da
vanti casa della suocera, dove era 
andata a vivere Francesca dopo 

'' l'ultima lite e aveva scoperto che 
, gli avevano mentito. Francesca era 

uscita da quel portone insieme a 
... sua madre e per l'ennesima volta 
;' l'aveva rifiutato. Allora era scartata 
• la furia omicida. L'ultimo atto di 

questa incredibile storia, dove tor
na con prepotenza l'importanza 
della «robba» ma forse anche la fra
gilità di una storia sentimentale na
ta tre anni fa, si 6 consumato l'altro 
ieri sera con il suicidio di Giusep-

. pe. In cella, dove forse avrebbero 
• dovuto sorvegliare di più quel gio
vane taciturno, lavoratore scrupo
loso, che il giorno prima aveva uc
ciso due donne. Che subito dopo 
era scoppiato in un pianto ininter-

: rotto. «Non lo volevo fare», ripeteva 
''• alla polizia. «Non dovevano lasciar

lo solo, non dovevano» ripeteva ieri 
il padre. Oggi alle 10 a Marino, 
presso la cattedrale San Barnaba, 
si celebreranno i funerali di Fran
cesca e sua madre Maria Anita. 

UrVStfcA 
[uscita 

Visto il successo ottenuto, la Libreria Rinascita prosegue l'iniziativa 
Rmosaki la Seta , che accende le serate invernali ai Mh i romonr con 

appuMumeim' cvhurat, presentazioni di Stri, proiezioni, concerti. 

Rinascita, 
c'è qualcosa di interessante la sera in città! 

Libri, musica, cinema, mostre e incontri. 

Roma Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 
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PROGRAMMA 

or» 17,30 -Tossico mcfywndonzv" Edizioni Ediesse. Il libro è presentalo da • 
G Berlinguer, T. Parenti, A. Piva, P. Bocchini, M. Taradoih > | 

ore 21,00 "Ut verità viveja moda sempre" Spettacolo-concerto presentato dot I 
Teatro Studio De Tollis 

I 
21,00 'Giacomino, mie padre" di Antonio De Benedetti, Edizioni Rizzoli. • 

I 
ore 21,00 "Vangelo Veneziano" di Nantes Salvataggio. Edizioni Mondadori. > 

ore 21,00 Serata Chiapot e America Latina con proiezione video e dibattito. I 

ore 21,00 "Giù le mani dotta TV" di Alessandro Curo, Edizioni Sperling e Kupfer I 

in dibattito con l'autore Walter Veltroni e Vittorio Feltri. • 
ore 21,00 "MoaeK di mtervenn pskhkmico" Il Prof. Zapparoli, il Prof, talli 

el i Dr. Correo*© illuitrano la nuova collana di Edizioni Bollati Boringfiierì. - I 
ore 20,30 Ut comtmkiizione popolar» m Americo latino Protezione video e 

dibattito sui registi latino-americani, A. Afves A. Molotesta W. File. 
ore 21,00 "Tadvsm Concerto" presentato dot Teatro Studio De Tollis. 

I 

Dal Lunedì 
al Sabato 

orario no-stop 

9*24 
Domenica 

10-13,30 • 16-20 



Dopo le proteste di sindacati e Pds 
raduno rinviato «a data da destinarsi» 

Ostia, Msì costretto 
a sospendere 
il presidio razzista 
Il presidio contro gli spacciatori, 1 jossicodipendenti e 
gli immigrati annunciato dal Fronte della gioventù per 
domani ad Ostia, è stato «rinviato a data da destinarsi» 
Contro la mobilitazione squadnstica in coincidenza 
con la manifestazione nazionale contro la Finanziaria 
avevano protestato Cgil, Cisl e Uil, senatori progressisti 
e consighen comunali per incitazione alla violenza raz
ziale. Ed il Msi di Ostia è stato costretto a cedere 

MASSIMILIANO D I QIORCUO 

• i Rinviato «a data da destinarsi» 
Il Msi di Ostia è stato costretto a ce
dere e domani non ci sarà più I an
nunciato «presidio contro spaccia
tori tossicomani cxtracomunitan» 
alla stazione Udo centro di Ostia. 
Evidentemente hanno pesato le 
interrogazioni dei senaton progres
sisti Franca Pnsco, Brutti e Parola 
oltre alla lettera al questore Sucato 
dei consiglieri comunali Foschi e 
Magiar e di Senza confine e al co
municato di Cigli Cisl e Uil Tutti 
segnalavano in pnmo luogo il fatto 
inammissibile che un organizza
zione di un partito di governo il 
Tronte della Gioventù annuncias
se I iniziativa con parole di istiga
zione ali odio razziale da nazi 11 
manifesto scntto a mano, la sigla 
accompagnata da una celtica ne
ra e 1 invito a ritrovarsi alle 7 di 
mattina di sabato prossimo il gior
no della manifestazione nazionale 
contro la Finanziana per un radu
no in stile squadnstico davanti alla 
stazione della Roma-Udo era ap
parse 1 altro giorno len il dietro
front per evitare "problemi di ordi
ne pubblico» Ma I idea del «presi
dio-repulisti» resta 

A Ostia collegio elettorale del 
•fascistissimo» Teodoro Buontem
po qovemato da una giunta dove 
il Ppi convive con Alleanza nazio
nale e la presidente è una transfu
ga repubblicana succede anche 
questo Dopo mesi di aggressioni 
razziste condotte da gruppi di na
ziskin - che però sono andate via 
via diminuendo - ora a scendere 
ufficialmente in campo contro gli 
immigrati e i tossicodipendenti è 
1 organizzazione giovanile del Msi 
(oggi Alleanza nazionale) E pen
sare che erano statipropno i missi
ni a negare ogni affinità politica e 
organizzativa con le «teste rasate» 
pur invitando come ha fatto più 
volte Buontempo alla compren
sione nei confronti di quei giovani 
di penfena «resi violenti dal sistema 

Alcolismo 

È in crescita 
tra i giovani 
della capitale 
• i Sono i giovani tra 114 e 118 an
ni i soggetti più esposti al fenome
no della dipendenza e dell abuso 
di alcol a Roma e in provincia E il 
40<o è influenzato dalla pubblicità 
di bevande alcoliche È quanto e 
emerso ieri dal convegno «Alcol e 
polidipendenze» organizzato dal 
I assessorato alle politiche sociali 
del Campidoglio in collaborazione 
con il centro «Mezzelani» che nel 
93 e 94 ha studiato il comporta
mento di 1 500 studenti dei licei 
scientifici della capitale e dell hin
terland romano 

Alla domanda se in famiglia si fa 
uso di alcol il 7S% dei ragazzi ro
mani ha risposto affremativamen-
te mentre il provincia i si hanno ri
guardato il 74% degli intervistati 
Nel 93 il 54"u ha detto di nterene 
utile bere anche se non sempre 
mentre la percentuale è salita al 
72°o nel 94 Per il \5% 1 alcol non 
provoca danni fisici o mentali 
mentre il 30 % sostiene che non ge
nera problemi sociali 11 centro 
Mezzclani ha avviato ultimamente 
un programma quinquennale di 
prevenzione nelie scuole medie 
supenon di Roma e provincia E 
fornisce anche 1 identikit dell alco
lista tipo, sulla base dei 3 954 pa
zienti osservati dal 79 in poi In più 
del 50% dei casi si tratta di un uo
mo sposato con figli conviventi, di 
basso livello culturale e socio-eco- A 
nomico Consumatore accanito 
anche di caffè e sigarette non ha 
mai intrapreso alcun tentativo di 
disassuefazione Le donne sono in 
maggioranza vedove o separate 
casalinghe o ratigiane, grandi con
sumarne! di tranquillanti Ma nel 
3516 si rivolgono a centn specialisti
ci per smettere « 

e dalla invasione degli immigrati 
che rubano posti di lavoro e porta
no delinquenza» ^ippunto 

Approfittando dunque della 
giornata di sciopero del 12 novem
bre, i «bab>-fascisti» avevano pen
sato bene di occuparsi a modo lo
ro di una delle zone degradate del 
quartiere quella della stazione 
centrale che come una mini-piaz-
za dei Cinquecento è ormai un 
punto di ntrovo abituale pe- gli im
migrati che vivono e lavorano a 
Ostia, ma anche un luogo storico 
di spaccio spesso nel minno delle 
forze dell ordine Propno qui è sta
to arrestato per droga solo qualche 
settimana fa Ali Saadani I immi
grato tunisino qoasi linciato nel 
febbraio scorso da decine di nazi 
al termine di un lungo inseguimen
to Ma nella stessa piazza si ritrova-
no anche tanti ragazzi e ragazze 
spesso tossicodipendenti vestiti 
col bomber gli anfibi e la celtica -
o la svastica - d ordinanza Con
traddizioni' Apparentemente nes 
suna 

Quei manifesti però non sono 
sfuggiti ali attenzione del sindacato 
e del Pds che hanno sollevato il 
caso Già mercoledì Cgil Cisl e Uil 
avevano invitato la polizia ed il pre
fetto a vietare 1 iniziativa -candida
mente presentata in questura co
me Un «giornale parlato» sul degra
do della zona e sui problemi del-
l'immigrazione - perché «sbagliata 
epencolosa» Parola Pnsco e Brutti 
avevano invece nvolto un interro
gazione urgente al ministro dell In
terno Maroni ravvisando nell ini
ziativa un incitamento alla violen
za razziale e una turbativa dell or
dine pubblico Intanto cèchi par
la di gaffe politica di An e chi vede 
nell'iniziativa delle ronde anti-im-
migratl un colpo tirato da Buon
tempo ai sostenitori di Fini Una 
prova7 La richiesta di autorizzazio
ne era firmata ostentatamente Msi 
senza la sigla di An 

VlaTIburtlna allagata dopo la pioggia di Ieri mattina Francesco Brucoli/ Photopress 

Allagamenti, incidenti. Oggi nuove piogge e il Lazio si allerta 

Temporale, città sott'acqua 
Tevere e Aniene tranquilli 

MARISTELLA IERVASI 

m Una carovana di auto in panne 
sotto il Ponte dell Olimpica Ed è 
solo un esempio del caos provoca
to dal maltempo La sala operativa 
dei vigili urbani ha «contato» 42 in 
cidenti stradali dalle 7 alle 11 del 
mattino di ieri dicui 13 con feriti 1 
pompieri hanno soccorso decine 
di persone nmaste intrappolate ne-
qli ascensori Numerosi gli inter
venti per i negozi allagati stessa 
sorte per scantinati e retrobotte-
ghe L acqua piovana ha raggiunto 
perfino i binari della stazione me
tropolitana del Flaminio mentre a 
Grottarossa e viale Entrea sono sal
tati i tombini e via Rasella ù stata 
chiusa al traffico a causa della 
comparsa di una buca sull asfalto 

Il violento temporale non ha in 
grossjto i fiumi Tevere e Aniene 
Non e è pencolo immediato ma lo 
stato di allerta resta alto II servizio 
meteorologico dell Aeronautica 
prevede tempo cattivo sul Lazio 
ancora per un giorno La Prefettura 
ha quindi allertato gli enti locali 
per le prossime 24-36 ore E Comu
ne Provincia e Regione a loro volta 

hanno diramato direttive alla po
polazione Boville ha perfino distn-
buito agli studenti il decalogo d' 
prelezione civile per consegnarlo 
alle lore famiglie liberare i sotterra
nei del matenale accatastato se
gnalare evenutali ostruzioni di ter
razze fossi o canali in prossimità di 
edifici abitati staccare 1 antenna 
del televisore in caso di temporali 
parcheggiare le automobili in spa
zi adeguati controllare la stabilita 
di vasi e fionerc cartelloni e gru 
Monterotondo invece ha intensifi
cato la vigilanza su tombini e scoli 
di fognature ed ha messo in pre-al
larme le associazioni di volontana-
to per scongiurare il pencolo di al-
lagament Anche Subiaco ha in
formato i circa novemila abitanti 
della città sulle misure da adottare 
in caso di avversità atmosfenche 

Il prefetto Sergio Vitiello ha n-
chiamato I attenzione sull esigen
za di «sottoporre a venfiche di di
sponibilità repenbilità idoneità 
adeguatezza ed efficienza» tutte le 
attrezzature ed i matcnali in dota

zione a ciascun ente o ufficio E 
cioè idrovore pale ruspe auto
botti spazzaneve o scorte di beni 
e prodotti essenziali E il Campido
glio ha giocato d anticipo fin da 
domenica scorsa è in stretto con 
tatto con la protezione civile Spie
ga Pietro Barrerà capo di gabinetto 
del sindaco «La situazione a valle 
non è preoccupante Ma visto il 
temporale no-stop ci potrebbe es
sere un margine di rischio a Lun
ghezza Colle Aniene e Ponte 
Mammolo queste ^one sono ba 
gnate dall Aniene che scorre pnvo 
di argini muran» 1 \igili urbani so
no stati mobilitati hanno avuto 
I ordine di avvisare le C rcoscnzio-
ni e tutti gli insediamenti presenti 
lungo il fiume (come nomadi e 
club di canottaggio) dei pencoli 
che potrebbero correre qualora 
I Aniene dovesse superare la soglia 
di guardia Per affrontare i proble
mi conseguenti al maltempo IA-
ma ha predisposto un intervento 
straordinano per la raccolta delle 
foglie mentre prosegue il pro
gramma «Roma più pulita» avviato 
dall amministrazione capitolina 

nel Natale 93 con cui sono stati 
realizzati interventi su 28 500 cadi
toio stradali e su 68mila definite a 
rischio 

I dati fomiti dall Osservatono 
metereologico del Collegio Roma
no per ora non preoccupano gli 
esperti visto che Tevere e Aniene 
sono molto al di sotto del livello di 
allarme Dalle 8 alle 14 di icn sono 
caduti 31 6 mllimetn di pioggia 
contro i 7 6 registrati nelle prece
denti ventiquattrore Secondo le 
informazioni del servizio idrografi
co e mareografico dei servizi tecni
ci nazionali della presidenza del 
consiglio I Aniene è arrivato per 
ora ad un metro e 83 centimetri 
L allarme ha inizio a 3 metn e 50 
centimetri Stessa situazione anche 
per il Tevere a Ripetta le acque del 
fiume hanno raggiunto 16 metn <» ° 
centimetn L allarme v>tu ad 11 
metn e 50 centimetri In un even
tuale situazione di rischio - hanno 
spiegato gli esperti - il pnmo punto 
cntico verrebbe individuato nella 
zona di Orte le cui campagne in 
caso di piena del Tevere verrebbe
ro immediatamente allagate 

Effetto Nicholas 
Più 1.200 donatori 
in un mese 

Neil ultimo mese ! 200 romc.ni 
hanno scelto di diventare poten 
ziali donaton di organi pnchiedei 
do I iscrizione ali Aido È quanto 
ha reso nolo len il segretario della 
sezione laziale dell Aido Adnana 
Uverani in un convegno ali ospe
dale Forlanim sui 22 anni di attiviti 
a Roma dell associazione Sulla 
scia del caso Nicholas Green nel 
1 ultimo mose sono state fatte 900 
nuove tessere «Ma abbiamo altre 
300 domande da ultimare - dice 
bverani - e le nehieste di iscnzione 
continuano ad arrivare e come vo-
lontan siamo pochi per farvi fron 
te» Il Lazio resta però al! ultimo 
posto per donazioni effettimanete 
realizzate con una media del 5 5 
per milione di abitanti Per Marco 
Castagneto direttore del centro 
trapianti del Gemelli non è tanto il 
mancato consenso dei familiari 
quanto la scarsità di segnalazioni 
di donaton-cadavere da parte dcllf 
nanimazioni a limitare gli espianti 
Giustino Bocassini pnmano del 
Cto sostiene che il maggior pro
blema è il ritardato avviso di morte 
da parte dei medici 

Approvata 
la detrazione 
suH'Ici 

Il consiglio comunale ha approva 
to icn la delibera di giunta sulle de
trazioni dell lei da 180 a 300mila li
re per alcune categone di soggetti 
svantaggiati disoccupati iscnttì al 
collocamento da 2 anni cassintc 
grati o lavoraton in mobilita da sei 
mesi o nell anno precedente e ora 
anche i pensionati con più di 65 
anni e persone con disabili convi
venti con invalidità non in'enore al 
75°u Per le detrazioni si dovrà pre
sentare domanda entro il 31 di 
cembre di ogni anno 

Vacanze romane 
Record di clienti 
negli alberghi 

In base alle previsioni dei! Associa 
zione romana albergaton il 1994 si 
chiuderà con un record il bilanc o 
più ncco degli ultimi 25 anni per 
un totale di 12 milioni di pernotta
menti tra cui S milioni di tunsti 
stranien (14 3°u in più aspetto al 
93) In calo invece ivisitaton Italia 
ni (meno 4 2' ) 

Ai lettori 

Por assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
r inviare a domani l uscita 
della rubrica sett imanale 
«Dentro la città proibita» 
Ci scusiamo con i lettori 

L'Associazione culturale 
«L'ISOLA C H E N O N C ' È » 

organizza domenica 13 novembre una visita guidata alla 

"VALLE DELL'ANFITEATRO" 
(Arco di Costantino e Colosseo) 

Appuntamento alle ore 10 00 

davanti ali usata fermata Metro B - Colosseo 

Quota di partecipazione L. 10.000 

Per informazioni telefonare al n 41730851 dalle ore 19 alle ore 20 ifl 

COMUNE DI CASTELGANDOLFO 
Mostra di acquarelli 

"Il Colore dei Sogni" 
Personale di RINALDO FIORE 

Sala Consiliare del Comune di Castelgandolfo 

11 - 12 - 13 Novembre 1994 

Orano 10-n / 16-19 

LIGNARIUS 
Arte e Restauro 

CORSI RESTAURO di 
Mobili • Ceramiche 

Libri e stampe • Doratura » Dipinti 

CORSI di 
Vetrate artistiche * Scultura 

Decorazione pittorica • Ceramica 
Mosaico • Disegno 

CORSI di 
Stona dell arte • Antiquariato 

Informazioni ai numeri - 06/4885079- 4883171 
Via di S. Maria Maggiore, 179 - Roma 

Flòroma'94 
Business 

Salone del Florovivaismo 
e dell'orticoltura da reddito. 

11,12,13 Novembre 1994 

Fiera di Roma 
Via dei Georgofili, 7 - 00147 Roma 

Tel. 06/51781 - Fax 06/5178205 

TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

file:///igili
http://romc.ni
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DjwIdByrne 
Grande attesa 
per il suo concerto 
Attesissimo l'ex leader dei Talking 
Heads in concerto domani al Pala-
ghiaccio di Marino. Byme è stato 
definito dalla stampa americana 
come una sorta di nuovo uomo ri
nascimentale, intelligente e curio
so, bizzarro e raffinato, appassio
nato cantore delle piccole storie 
dell'America suburbana come del 
fascino esotico della musica suda
mericana. Biglietti 36,45 e 50 mila 
lire. •• •• " , • 

Maratona 
al Palaghiaccio 
Cinque ore di metallo pesante con 
quattro band riunite, solo questa 
sera: i Killers (formati dall'ex Iron 
Maiden Paul Dianno), i california
ni Metal Church, i Vicious Rumors 
ed i newyorkesi Riot. La maratona 
rock inizia alle ore 18, al Palaghiac
cio (via Appia); ingresso lire 32 
mila. 

Franco B f ^ a t o 
Chiude il Festival Barocco 
a Viterbo 
Sarà Franco Battiate, domani, a 
concludere al Teatro dell'Unione il 
Festival Barocco di Viterbo in un 
concerto straordinano cui parteci
pa anche il «Giovane quartetto ita
liano». 

Music Inn 
Stasera dixie-jazz 
e cabaret 
Concerto della «New traditional di-
xie team jazz band» stasera (ore 
22) al Music Inn. Nell'intervallo, 
spettacolo di cabaret con il duo 
Vincenzo Sartinic Vasco Montez, , 

EROTISMO & DINTORNI. L'ex spogliarellista si confessa tra rimpianti e sogni 

Rosa Fumetto: 
«Ora so che lavorare 
alCrazyHorse 
era un 

F U J C I A M A S O C C O 

• «L'erotismo è facile, è di facile 
consumo: si dice che quando un 
Paese è in crisi sì finisce sempre col 
parlare di sesso. L'Italia dovrebbe 
essere costretta a rinunciare a par
lare di football e di erotismo per al
meno due anni e a trovare lo stesso 
il modo di vendere giornali e tv». La 
reprimenda viene da Rosa Fumet
to, già regina del Crazy Horse e og
gi attrice di teatro e aspirante regi
sta, aspirante produttore, aspirante 
pittrice. La incontriamo a Trasteve
re, all'uscita del «Belli» dove fino a 
domenica sarà Topolino, seducen
te transessuale di «Terza persona», 
commedia diretta da Lucio Chiara-
velli, con Sandro Carotti, Antonio 
Serrano. Gabriella Bartolini. Un lar
go maglione rosso, pantaloni a tu
bo, una bellezza che non accenna 
a sfiorire: fresca, semplice, lontana 
dall'immagine della spogliarellista 
che l'ha resa famosa e nella quale 
in qualche modo è rimasta impri
gionata. 

L'anno «corso in «Lady's night-, 
ora In «Terza persona», sempre 
ruoli che la vogliono sexy. Non è 
un po' riduttivo per un'attrice? 

No, non proprio. Si ritiene che io 
abbia una capacità gestuale e mi
mica convincente, vengo utilizza
ta per quei ruoli che necessitano 
sensualità e presenza scenica. So
no convinta che la sensualità si 
possa attribuire a qualunque per
sonaggio perchè è passione, per
suasione. Non mi pesa l'immagi
ne sexy, e una bella peculiarità, ù 
comunicazione. 

È soddisfatta, dunque? 
Sono soddisfatta nella mia insod
disfazione. Inserirmi nel mondo 

del teatro non è stato difficile, più 
difficile e arrivare al buon teatro. 
Insomma, visto che devo essere 
una merce di scambio vorrei al
meno essere una bella merce di 
scambio. 

Dal Crazy Horse al Belli, passan
do per II cinema e la televisione. 
Che cosa è rimasto dalla regina 
dello spogliarello? 

Ero e sono combattiva, non mi 
sento molto cambiata, la sola di
versità che sento è quella della 
memoria che si affievolisce. 
Quando me ne andai dal Crazy 
Horse lo feci per noia, una tale 
noia...ero ingenua, non sapevo 
quanto fosse privilegiata la mia si
tuazione. 

Rimpianti? 
No, volevo cambiare lavoro, ero in 
cerca di una libertà che non trova
vo. E poi il Crazy Horse 6 adatto a 
ragazze molto giovani, io ci sono 
rimasta nove anni, troppo. Se si 
vuole raggiungere la maturità non 
si può pensare sempre alla civet
teria. Rimanere al Crazy Horse era 
in conflitto con le mie aspirazioni, 
con i miei desideri: volevo fare 
teatro, cinema... Allora pensavo 
che la qualità fosse altrove, nel 
teatro appunto, nella scrittura. 
Non mi ero resa conto della quali
tà del lavoro che facevo, dopo ho 
trovato con difficoltà la possibilità 
di esprimermi. 

Voleva fare la regista. Il produt
tore, la pittrice: che cosa ne è 
stato di questi progetti? 

Per realizzare i progetti ci vogliono 
tempo e soldi e io ho la necessità 
di sbarcare il lunario. Ci vuole li

bertà di testa, non bisogna avere 
pensieri, quello di andare in ban
ca per esempio, oppure dover la
vorare magari solo per due mesi. 
Ho frequentato una scuola di re
gia e messo in cantiere un film ma 
ho avuto difficoltà di itinerario, 
ora poi che l'articolo 28 è stato 
abolito... Ho cercato di diventare 
regista perchè ero sicura di dinge-
re io la creazione e di non essere 
manipolata da altri che magari 
hanno intenzioni diverse dàlie 
mie. 

Questo è II passato e anche II fu
turibile. E per II momento? 

Continuo a frequentare una scuo
la di pittura, per migliorare. Maga
ri questi studi serviranno unica
mente a farmi compagnia. Ora
mai non potrò più diventare archi

tetto o chirurgo: lo spettacolo la
scia un segno. Ricevo molte pro
poste, perlopiù erotiche e le 
rifiuto. Con «Terza persona» an
dremo in tournée, ma è tutto da 
definire. Probabilmente riaprirò la 
stagione al Belli, l'anno prossimo. 
In ogni caso, non so ancora che 
cosa farò da grande. 

Lasciamo il lavoro e parliamo 
del resto. 

Adoro vivere da sola, passo il tem
po a dipingere le pareti di casa 
mia, a leggere, sono single e, an
che se ò difficile da credere, da un 
anno e mezzo non ho relazioni 
sentimentali: comunque il sesso 
non mi manca né mi manca una 
figura protettnec. Mi manca un 
uomo che mi sconvolga anche 
per la sua testa. 

Rosa Fumetto 
e Sandro Carotti 
In una scena di 
•Terza persona» 

Chille de la Balanza 

Alla «Soirée» dada 
ingresso gratuito 
uscita a pagamento 

S T E F A N I A C M I N Z A R Ì 

ai Irriverenti, sfrontati, incontenibili. Prendiamo la 
conferenza stampa (si fa per dire) che hanno orga
nizzato ieri, sui gradoni del Palazzo delle Esposizioni. 
Un salsiccione trasparente di plastica gonfiabile a stri
sce blu adagiato sulla scalinata con i giornalisti infilati 
dentro grazie a unachiusurona lampo. Intorno, i vigili 
accorsi esigono permessi, nullaosta e autonzzazion: le 
più varie e poi, illuminati, lasciano correre. Hai voglia 
a spiegare che il gonfiabile è un'opera d'arte, una del
le famose creature di Hans Walter Moller, padre del
l'architettura gonfiabile, ideatore del Teatro d'Aria in 
Italia come al Centre Pompidou. «Moller abita in un 
gonfiabile fuori Parigi dall'85, una casa vera e propna, 
con tanto di lato invernale e lato estivo», precisa Clau
dio Ascoli prima di parlare dello spettacolo vero e pro
prio. Non son certo nuovi a provocazioni o eventi di 
questo tipo, t Chille de la Balanza, il più autentico 
gruppo d'avanguardia che l'Italia possa vantare, na
poletani di nascita (e il nome, uno spagnolismo, vuol 
dire «quelli della bilancia», gli antichi raccontastorie) e 
toscani di residenza. Che, per esempio, lunedi mattina 
partiranno all'invasione di Uno manina. 

A Roma, dove vengono raramente, saranno al Poli
tecnico, ospiti di «Vetnna italiana», da martedì a do
menica con Soirée, serata dada al 100"» Dove, per 
esempio, si entra senza pagare, «perche, come i da
daisti, siamo contro la mercificazione dell'arte», ma 
una roulette in puro stile Duchamp stabilirà all'uscita 
quanto pagherà ogni singolo spettatore (da 5 a 50mi-
la lire). «Mesi fa uno del pubblico ci na denunciato 
per sequestro di persona», raccontano. -Invece noi lo 
diciamo chiaramente: per problemi burocratici con la 
Siae, non siete più semplici spettatori, ma sponsor 
pensate, con sole dieci oquindici mila lire1». Comun
que, in sala, ci saranno non più di cento persone a se
ra, divisi in sette gruppetti da consegnare ad altrettanti 
attori prima che la sarabanda tattile, sonora e farsesca 
abbia inizio. 

«Abbiamo ideato Soirée nell'89: l'abbiamo propo
sto ovunque, dalle Puglie alla Francia, in Toscana 
l'hanno visto 300mi!a persone e tuttora non nusciamo 
a smettere». In progetto per il prossimo marzo hanno 
invece un Picasso che più avanguardista non si può e 
le «solite pazziate». Come quando hanno assaltato il 
treno dei pendolari vicino Siena come fossero indiani, 
con tanto di cavalli e frecce. 

S E 3 3 3 2 S 2 3 S Fino ad aprile gli incontri organizzati dal Campidoglio nella Sala d'Ercole 

Dada Maraini, ovvero la parola come gesto 
N A D I A T A R A N T I N I 

sa «Pensate, ci sono 300 associa
zioni femminili a Roma. La cosa 
più bella che è venuta fuori dalle 
donne è l'associazionismo». Dacia 
Maraini, con la sua bella voce pie
na d'echi interion pur se molto sor
vegliata, lascia l'argomento per cui 
è venuta qui, scrittrice a parlare di 
violenza e delle difficili «parole per 
dirlo». È un pomeriggio uggioso, 
che prelude al piovasco. Nella luce 
cilestrina le punte aguzze dei dise
gni, nella piazza di Michelangelo, 
appaiono di una fosforescenza te
nue ma inquietante. Il custode dei 
musei capitolini è scettico, che vor
rà tutta questa gente dalla «Sala 
d'Ercole»? Non sono i soliti turisti, 
sembra dire, e mentre dà l'indica
zione storce leggermente la bocca 
in un'ironia repressa. «Dobbiamo 
tenercele ben strette, queste asso
ciazioni. Guardate. Finché c'è l'as
sociazionismo, anche se ci sono 
pericoli per la democrazia, le mi
nacce, la democrazia però non si 
distrugge». ,. 

Ercole guarda dall'alto la platea, 
d'oro nella sua maschile consisten
za. Sotto, ecco molte decine di rap
presentanti di quelle associazioni, 
o di quei luoghi di aggregazione di 
donne che nella città fanno barrie

ra, come dice con tesa convinzio
ne Dacia Maraini, all'intolleranza e 
al disprezzo per le persone che 
non siano uguali. «La donna e la 
violenza - Le parole per dirlo», il te
ma del primo di cinque incontri 
con scrittrici profondamente radi
cate nella vita e nella cultura di Ro
ma, scivola per un attimo a lato, 
emarginato dallfl preoccupazione 
che tutte le donne unisce, dentro o 
fuori di questa sala. «Siamo in un'e
poca di oscurantismo per la libertà 
d'informazione», ha detto poco fa 
Gianni Borgna, l'assessore alla Cul
tura. E Carla Sepe (Ufficio Donna) 
ha presentato queste occasioni co
me un altro modo per associarsi. 
•Siamo collegate, attraverso parole 
di donne, a un'altra donna, è un al
tro modo d'incontrarsi, aldilà delle 
discussioni sulla scrittura femmini
le»: Neria De Giovanni ha organiz
zato gli incontri, conosce quelle 
parole e, forse, trasportata dall'en
tusiasmo ne usa fin troppe prima 
di dare voce a Maraini. 

È tempo, infatti, di far parlare la 
letteratura, e di portarla legger
mente - come Dacia sa fare - alla 
portata di ogni orecchio di donna. 
«Il tema della violenza è molto mi
sterioso - ha cominciato -, io non 

E poi Caria Cerati 
Gina Lagorio e tante altre 
INCONTRI CON LE SCRITTRICI 
Ecco I prossimi appuntamenti. 
29 NOVEMBRE. Carla Cerati: «Legami affettivi e 
sodata». 
13 DICEMBRE. Gina Lagorio: «Confidenza e 
scambi tra madre e figlia. La memoria I segreti.» 
17 GENNAIO. Gollarda Sapienza: «Orgoglio e 
gioia.. 
2 1 FEBBRAIO. Marta Antonietta Macdocchl: 
•Passioni e morte di Eleonora Fonseca Plmentel 
nella rivoluzione napoletana.» 
2 1 MARZO. Mimmi Cassola: «L'amore la morte 

18 APRILE. Lalla Romano: •Arte per la letteratura, la parola e l'Immagine». 
1126 gennaio ci sarà una tavola rotonda con Francesca Sanvftale, 
M.Teresa Glutfré, Romana Petrt, Luisa Adomo su: -La scrittura al 
femminile, stili tematiche motivazioni.-
Tutti gli Incontri si svolgeranno nella «Sala d'Ercole» del Campidoglio 
alle 17. 

lo capisco. Tra gli animali non esi
ste lo stupro, è una costruzione 
della guerra. La violenza, le donne 
tutte ne hanno una conoscenza in
teriore. Spesso è muta, perché 
mancano le parole per dirla.» Co
me muta diventa di fronte alla vio
lenza Marianna Ucrta, muta di vo
ce ma non di sentimenti, che espri
me nella fotografia dei gesti con un 

impatto che resta dentro chi legge. 
Leggere e senvere. lo scavo del lin
guaggio: è anche per Dacia Marai
ni il modo per uscire da un muti
smo infantile, quello dei due anni 
trascorsi con i genitori nel campo 
di concentramento giapponese, 
dove furono mandati perché non 
vollero aderire alla Repubblica di 
Salò, Il volto della scrittrice ne por

ta, sembra, un ricordo nella leviga
tezza dell'espressione, nello sguar
do e nei muscoli facciali fermi, 
mentre parla. Solo le mani, come 
svolando sul tavolo, testimoniano 
gli interni movimenti di pensiero. 

•Non c'è tanto da discutere se 
esista o meno una scnttura femmi
nile. Ogni persona ha un suo stile, 
forse nemmeno il contenuto unifi
ca le donne che scrivono. Ma è il 
punto di vista, la soggettività, lo 
sguardo con cui osserva il mondo, 
che distingue la scnttura femmini
le. La stona non è unica, la storia è 
divisa: di donne, di uomini.» SI. la 
stona è divisa, conferma l'uditorio 
che è stato adesso chiamato a 
prendere parola. In un intreccio a 
volte confuso-che testimonia il bi
sogno, i vuoti nella vita della città -
ma vitale tra la politica e la lettera
tura. Laura Laureili e Carla Mazzu-
ca portano testimonianza della dif
ferenza nei luoghi massimi della 
politica - e del bisogno che hanno 
sentilo, oggi, di essere qui. «La poli
tica nuova usa un linguaggio pro
fondamente sessista, tutte le parole 
nmandano all'offesa del sesso atti
vo nei confronti del sesso passivo, 
la donna e l'uomo, che cosi realiz
za la sua virilità.» Èqui il seme della 
violenza, sembra dire la scrittrice, 
nel fatto che «le parole per dirla» 
non sono nostre. 

PER UNA RIFORMA del Ministero dell'Interno 
1 processi In atto nella società Italiane impongono al Ministero dell'Interno una tra
sformazione che realizzi pienamente la sua vocazione di amministrazione a com
petenza generale, orientata alla promozione e alla tutela della convivenza civile e 
della sicurezza democratica. 
A questo scopo II Ministero dell'Interno dovrà sempre più apnrsi al dialogo con la 
società realizzando in maniera sempre più ampia la sinergia tra il cittadino-utente 
e II cittadino lavoratore di questa amministrazione, che opera in una gamma 
vastissima di interventi e servizi. E dunque improrogabile attuare una riforma del 
Ministero dell'Interno e del corpo nazionale del W.FF. che dovrà essere reale, 
democratica e trasparente. Per iniziare su questo tema una taso di nllessione e 
dibattito il Pds Invita a partecipare all'Incontro sul tema: 

Por una Ammlnlatraxlono al man/irlo dal cittadino, 
qualo riforma por II Mlnlataro dell'Intorno, 

quala riforma por lo Stato? 
L'incontro si terrà oggi, venerdì 11 novembre alle ore 17. presso il Centro 
Congressi Cavour (via Cavour. SOVa). 

Partecipa- M A S S I M O B R U T T I , senatore progressista 
Sur. Pda Statali 

RIPRENDIAMOCI 
IL FUTURO 

- Tugh alia scuola, alla formazione e alla nccrca 
- Precanzza/ione del lavoro giovanile 
- Aumento delle tasse universitarie a carico degli studenti e delle loro tamighc 
- Smantellamento del sistema pensionistico pubblico che ricadrà non solo su 

milioni di lavoraton ma anche sulle nuove generazioni 
- False promesse di «un mi bone di posa di lavoro» 
- Attacco al sistema cooperativo dove lavorano realmente migliaia di giovani 
- Occupazione e lottizzazione della R.A.I. da parte di A.N., Forza Italia e Lega 
- Pressioni e attacchi conunui alla magistratura in difesa dei tangcntan 
• Condoni edilizi e fiscali che non fanno che aumentare la cultura dell'illegalità 

e dell'abusivismo nel nostro paese. 

QUESTI SONO I FATTI DEL GOVERNO BERLUSCONI 
QUESTA NON È L'ITALIA CHE VOGLIAMO 

SABATO ORE 9.30 PIAZZA INDIPENDENZA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

CONTRO LA FINANZIARIA DEL GOVERNO 
PER UNA NUOVA SOLIDARIETÀ 

Coordinamento Giovani Progressisti Roma 
Tel. 4465455 • fax 4465934 

IL FUTURO MOBILITA I G IOVANI 
11 12 novembre a Roma i giovani per costruire un patto fra generazioni 

per una scuola pubblica, laica, democratica 
per la acuoia di tutti e di tutte 

por lo sviluppo par un fondo per l'occupazione 

per il diritto allo studio e II libero accesso al sapere 

contro l'idea di scuola del Ministro D'Onofrio 

contro la privatizzazione del sapere 

contro la precarlzzazlone del lavoro 

contro II salarlo d'Ingresso • contro le premesse vuote 

contro l'aumento Indiscriminato delle tasse universitarie 
contro I tagli alla ricerca scientifica del Ministro Podestà • 

CI SIAMO ANCHE NOI PER UN FUTURO SOLIDALE 
Tempi Moderni. Unione degli studenti, Unione degli Universitari Invitano I giovani il 
12 novembre olle ore? in Piano Indipendenio (adiacente Stazione Termini) 

Assemblea alla sezione Pds di Montesacro 
"Informazione e democrazia" 

con VINCENZO VITA 
Venerdì 11 novembre ore 18 - Piazza Monte Baldo, 8 
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FESTE DI COMPLEANNO \ 
ANIMAZIONE E GIOCHI 
V1DEOTAPES E PROVINI j 

DELLE VOSTRE ESIBIZIONI 
LONG DRINKS & COCKTAILS I 

FESTE DI LAUREA j 
»(»yioau«c«»2i00ile:oo>i5ati«o»lacwiw>c"i)««c«»l? 
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Istituto Arte in Comune con il contributo scientifico dcll'lCMAJ - Il coltello di Delfo 
FABRICA NEW FABRICA 

Forum Nazionale sull'Archeologia Industriale • Roma 11-14 Novembre 1994 

Palazzo delle Esposizioni - Via Milano 8 
Venerò) 11 novembre ore 10.00: "L'Archeologia Industriale o altre l'elaborazione teorico" 

or» (5.30 : "Le citta nella città-
Sabato 12 novembre ore 10.00 : "Roma da penleria a Capitale" 

ore 15.30: "Musis • 5 immagini per Roma" presentazione 
workshop Intemazionale La Vasca Navale 
Partecipano: 

On Fiori. Sen. Scaglione, On. Rutelli, On. Coni, Dr Posa, Sen. Chiarente. Prot 
Campanella, Ammiraglio Romano, Arch. Grimaldi, Ina. Del Sante, Ing Cosenza, Arch. 
Drugman, Dr. Liberatori. Prof. Sitvostnnl, Dr. Borgognoni. Dr Corbam, Dort.ssa Roghim 
di Pontremoli, Prof. Calabrese, Prot. Pedrolll, Dr, Serra Caracciolo. Arch, Babalis, Dr. 
Esposito, Arch. Cecchini, On. Testa, Or. Roma. Ing Soaga, Arch Perego, Arch 
Cosarenl, Prof Perrotta. Arch. Ghio, Dott Minellt, Arch Rossi. Arch Fuksas, Or. 
Recrosio. Prof. Sammarone. 
Con il Patrocinio della Commissione per l'Archeologia Industrialo del Ministero dei Beni 
Culturali e Ambientali. Comune di Roma. TlCCIH. ICMAI, ANCl. 
P»f Intornino* ad NnWl temuto Aria In Canai» P-izi <% TOT Sanguigni 13 -TI 08.S74.705-TI.tu W74.6W 

L'Antico Istituto 
GALILEO FERRARIS 

organizza corsi intensivi di preparazione 

C O N C O R S O 
MAGISTRALE 

comprensivo di preparazione per LINGUA STRANIERA 
Per informazioni e iscrizioni: Via Falena, 21 - 00183 Roma (Metro San Giovanni) 

Tel. 06/70492770 (orario continuato di segreteria dalle 9,00 alle 18,30) 

http://08.S74.705-TI.tu
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i di Roma Venerdì 11 novembre 1994 

MORA « 0 (Via <j«lla Penitenza 33 -Tel 
6674167> 
Alle 21 00 The International Theatre pre
senta John Crowther in ClnaMn di W 
Simma In lingua originale 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA A alle 21 00 Corti p Teatro presenta 
Tetem con S Mendo R Bamo C Corra
le» A Caruso N Perrucci 0 Coileplcco-
lo T Cigli Regia di Susanna Mendo In 
Italiano (Alle ore 10 00 in lingua spagno* 

SALA B Si organizzano spettacoli por gli 
Istituti scolastici mattine e pomeridiani su 
prenotazione MUea Qlerlosu» di Plauto 
Regia di S Ammirata P*r prenotazioni e 
Informazioni tei S790827 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Hi */E • Tel 
440666»} 
Alle 21 00 Teatro del Risveglio presenta 
Surre*)* t'amilo del poter» scritto e dirot
to da Lia Orando con Giorgio Scavino M 
Antonietta Marinaro Raffaella Del Fante 
Uà Grande 

AMDf f lNA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar. 
gemina 52-Tel 68604601-2) 
Alle 17 00 L'edere Makropuk» di Karei 
Capek con M Melato V Franceschi C 
Montagna V M Morosi L Virgilio R Bini 
V Minilo Scene di Carlo Diappi Regia di 
Luca Ronconi 

AMOT (Via Nata.e del Grande 21 • Tel 
5698111) 
Alle 21 00 Idi • Teatro di Messina • Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Sci mone, con S Sclmone e France
sco StrameU Regie di Carlo Cecchi 

AMOT STUCNO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 21 00 La spoea e 11 cacciatore di far-
falle di Nissan Aloni con Ciadia Della Sola 
e Mauro Marino Regia di Daniel Horowi-
ta 

AUDITOmUM CAVOUR (Piazza Adriana, 3 • 
Tel 8549651) 
Martedì alle 21 00 Pentagono Produzioni 
Ass te presenta Sebastiano Tnngali in It 
I IMQO Merlino studio d> teatro danza sul 
testo di Roberto Cavosi (Ingresso libero 
previa prenotazione telefonica) 

K L U (Piazza S Apollonia, 11/A -Tel 
5694875) 
Alte 21 00 Doli presenta Rosa Fumerie In 
Tana persona di C Trino con S Carotti 
A Serrano G Bartollni R Marchetti T 
Farina Regia di L Chi ava rei It 

MLSffO (Pie Medaglie dOro 44- Tei 
3454343) 
Alle 21 00 Vittorio Marsiglia in Isso Easa e 
O Malamente con Saverlo Mattai Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccettt Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Cario Moifese 

BOULANQEMEM DOCCI ADONI (Via Marian
na Olonigt 3) 
Alle 2045 li Graffio presenta Notti bian
che • el tango del eueAo da Dostoavnkii 
con Claudia Salooni Oreste Baldini Cor* 
rado Russo Ai pianoforte Giacomo Bei-
lucci RegiadlRiccardoCavalio 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI (Via La-
bteana 42-Tei 7003495) 
Alle 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 15 Coop Argot presenta Cinque di 
Duccio Camerini con Amanda Sandrelli 
Maealmo Werthmuiler Bias Roca Rey A 
Costanzo P Anselmo Regia di Duccio 
Camerini 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via dei Reti 

30 bis «San Lorenzo -Tel 8102201) 
Alle 21 00 Macbethdi William Shakespea
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa 
scuceI Regie di E Giglio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Alle 21 00 Ass Cult Beat 72 e il teatro del 
Tradimento presentano Alchimia con Re
mo Girone Vittoria Zinni scruni e diretto 
d&FabioMonchim 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa VA 
Tel 7004932) 
Sala A alle 20 45 La Linea di Confine e 
I Ass Cult Beat 72 presentano Donne In 
Oarkroom di Souad Ben Simun con A 
Carbonettl C Campanella S Ben Slima 
ne Regia dt Lamberto Carrozzi 

"• Sala B olle 22 15 Assoc Cuituralo Beat 
72 prosenta Amori e amanti di G Anfuw 
con M Focardi A b Raeli F Proto M 
Tartaglione M Loro Regia di Giovanni 
An'uso 

DB COCCI (Via Galvani 69-Tol 5763502) 
Alle 21 15 Woody Alien è II prestanome di 
w Bernstein con Antonello Availone 
Francesco Mole M La Rana A Voce M 
Draghetti R Talevi E Franzone A M 
Bardeli» P Pandori Regia di A Availone 

DEI SATIRI (Via di Grotta pinta 19 - Tel 
6877068I 
Alle 20 30 Sesso con Lultazzt di e con Da 
mele Luttazzi 

DE) SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19 
Tel 6877068) 

i Alle 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu 
dovlca Manneo con Mino Caprlo Renato 
Cecchetto Mescla Musy Rogta di Massi
mo Milazzo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Allo 21 CO Presi sul serio viene da ridere 
con Claudia Poggiati! Michele La Gine
stra Adriano fìonnlcelli alla chitarra Re
gia di Antonio Scaralmo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcollo 4 -Te l 
6784380 • Prenotazioni carie di credilo 
39387297] 
Alle 21 00 Caia di frontiera di Gianfellco 
Imparato con Mar io le età Sideri Glanfellce 
imparato, landra Co Model e Gigi Savoia 
Regia di Gigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 
4618596) 
Imminente ripresa dello spettacolo Socie
tà per Attori Zot con Cinzia Leone Giam
piero Ingrassiti Antonella Attili Scritto e 
diretto da Duccio Camerini 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
v 8440/49) 

Alle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise
ria e rwbJH* di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angrl-
sano RegiadiLuigiDeFIlippo 

DE*SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma
na -Checco Ouranto- diretta da A Alfieri 
presenta A Glggetto |é saltalo er grilletto 
di A A fieri e S Jovane con Alfiero Altieri 
Honato Merlino Alfredo Barchi Monica 
Padani Regia di A Affiori 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37-Tol 6788259) 
Alle 21 00 Fiat lux., efu II cinema di Mani
metta Carena e Massimo Montucci con 
Giuseppe Antlguati F Carena Alessan
dro Fabrizi Pietro Jona Gaetano Varca-
sia Regia di A Fabrizi 
Domenica ali» 21 00 Verghlana di Gio
vanni Verga con A Evangelisti P Gan 
botti N Perciabosco F Setacea R Dia
manti A Alessandro Regia di A Fabnzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
72206917} 

-, Alle 21 00 La compagnia del Meta teatro 
in collaborazione con Ciati 84 art set pre
senta Permis de Conduire in GII amanti 
valgono per quello che si lasciano da Ju-
les Renard con Riccardo Scaratoni Bar
bara Di Bartolo Federico Favetti e Vanes-

Rassegne di film 
Lunedi e Giovedì 
*&** ttl'l ~t-l My 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 F1LMS t_ 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 

SEZIONE G I A N I C O L E N S E DEL P.D.S. 

V I A T . V I P E R A 5/A T E L . 5 8 2 0 9 5 5 0 
I film sono offerti da: BOMBER VIDEO 

Roma - V le di Vigna Pia, 16/18 • Tel 5593254 

Teatro dell'Orologio 
Sala Grande 

(Via de" Filippini, 17/A) 

"Canti, Contesse e 
Conti" 

Paolo Pieferangeli 
IN CONCERTO 

Domenica 13 novembre ore 21,30 
Per ulteriori informazioni telefonare al 68308735 

Associazione Culturale 
FISHER'ILTONAL" 

il teatro del Risveglio presenta: 

SURREALE L'ANELLO DEL POTERE 
8-13 novembre ore 21 

scrìtto e diretto da Lia Grande 

interpreti: 
Giorgio Scavino, M.kAntonietta Marinaro 

Raffaella Dal Fante, Lia Grande 

luci: Kernel 

Da sempre si discute su cosa siaMl potere, se sia vero o falso, 
chi detenga il potere. In un'atmosfera un po' mitica e un po' sur
reale, questo spettacolo intende napnre la questione: come si fa 
ad avere potere e se è bene o no averlo. Ma soprattutto da 
dove viene? Ne parlano, scontrandosi e riconciliandosi per gua
dagnare un pnmo opposto nella gara del potere, alcuni perso
naggi che alludono a se stessi come differenti emblemi di suc
cesso, sorte, vittoria e conoscenza, mentre li osserva e li provo
ca, non visto, un quinto personaggio che fa da arbitro nella 
discussione. 

TESSERA L. 3.000, tagliando valido, per i letton de 
l'Unità, sconto L 5.000, (da L. 17.000 a L 12.000) 
TEATRO ARCES via Napoleone III, 4 tei. 4466869 

sa Fulvio Regia di Massimiliano Miiesi 
EUSEO [ViaNazionale 183-Tel 4402114) 

Allo 20 45 II tacchino con Aroldo Tien e 
Giuliana Lo|odice Regia di Giancarlo Se-
pe Prenotazione telefonica con carta di 
credito tei 39367297 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4665095) 
Alle 20 45 La gente vuole ridere scrino e 
diretto da E bai emme scene e costumi S 
Polidorl musiche di G Mozzocchetli Pro-
not telefonica con carta di credito tot 
39387287 

FUMO CAMIU.0 (Via Camilla 44 - Tel 
76347346) 
Alle 21 15 Medlascena Europa presenta 
Off Broedway rassegna di giovani coroo-

arati Compagnia Teatro D2 in Capriccio e 
Jochl d'acqua Coreografia di M Zulio e 

R Bonavita 
FLAMNO (Via S Stefano del Cacco 15-Tel 

6796496) 
Alle 21 00 Katya Ramon in Concerto per 
Felllnl musiche di Nino Rota Coordina-
monto musicale ftlz Orla Ini 

QHIONE (Via dolio Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alte 10 00 e alle 21 00 Teatroaporto Tea
tro Dehon prosenta L'avaro di Molière 
con Guido Ferrarlm Regia di Luciano 
Leonesi 

IL PUFF (Via G 2anaz20 4 . Tel 5810721 / 
5800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
salva... è perduto di Claudio Natili Silve
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angolis Regia di Lan* 
doFiorlnl 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se tossi foco con Da
niela Granata BindO Toscani Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 
Alle i l 30 II mistero buffo di OarloFo con 
Mano Pirovano (Spett su prenotazione) 
Allo 21 30 La compagnia Scultarch pre-
sonta SoJrée al Gran Caffè con Daniela 
Granata Marina Ruta Blndo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
48731641 
Allo 21 30 Farsa Italia di Castollacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
bellogambe del balletto Le Chansonertes 
Coroogralie Evelyn Hanack 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile M - Tel 
6833867) 
Allo 21 00 Jacques e II suo padrone di Mi* 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mai-
priorità Adonslo Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Comp Gruppo Ata presenta 
Francesco Salvi inCerne dt struzzo scritto 
o diretto da Aorlano Vianelio con Paolo 
Buglioni Marco Guadagno Silvia Irene 
Llppi Antonio Manzini Carolina Solomò o 
la partecipazione di Cristina Rinaldi Ulti
mo 4 repliche 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Allo 21 00 LA Comp Cassandra presenta 
Insonnia scritto o diretto da Giulio Porri 
con R bolli A Cangliano B Clnagiia M 
tacuzzo M Lombardo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tal 
465498) 
Atto 21 00 2* giov S Luca Barbareschi e 
Lucrezia Lante della Rovere in Oleanna di 
David Mamet Regia di Luca Barbareschi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tot 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 L Apas di Se
bastiano Calabro presenta Flavio Bucci in 
Dierto di un pazzo di Mario Moretti Regia 
dlF Bucci 
Domenica alle 21 30 Canti Contesse e 
Conti ovvero Coni) Contesse e Canti do
menica in musica con Paolo Pietrangeli 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Teatro Teatos 
presenta E parlavo alle bambole di Man 
eia Boga io con Maria Cuci notti Regia di 
MtchelePerrlora 
SALA ORFEO aile21 30 II sottosuolo di F 
Dostoevskij con Valentino Orfeo 

PARIOU (VIA Giosuè Borsi 20 Tel 6083523) 
Allo 21 30 Mugugni (Ksvetch) di S Borkort 
con Simona izzo Ricky Tognazzi B Ar-
mondo F Castellano P O Mara Regia di 
Marco Matlolint Ultimro 3 repliche 
Prosegue la campagna abbonamenti 

PIAZZA MOROAN (Ristorante In via Siria 14-
Tol 7856953) 
Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta II pipistrello da Luigi 
Pirandello con S Gioncordi *• S Bugatti 
Rogia di Alberto Macchi 

POLITECNICO (Via G B T'epolo 13/A • Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Volare con Lorenzo Alessandri 
e Dario D Ambrosi Regia Dario D Ambro
si 

QUIRINO (VlaMlnghettl 1-Tel 6794585) 

Alle 17 00 (Per gli studenti) Teatro stabile 
del Veneto C Goldoni presenta Giulio Bo
setti in Zeno e la cura del turno di T Kezi-
ch d t Svovo con Marina Bonfigll Regia 
di Marco Sctaccaluga 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 
Alle 21 00 Morto un papa, di G DeChia 
raeF Fiorentini con F Fiorentini e P Pel 
legrino e la Comp musiche P Gatti e A 
Zenga 
Continua la campagna abbonamenti 

SALONE MARGHERITA (Via Oue Macelli 75-
Tel 6791438) 
Alle 21 30 ^condominio Italia di C»stel 
lacci e Pmgitore con Oreste Lionello 
Wendy Martufello Regia di Pierfrancesco 
Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Vittorio Gassman in Camper 
con Alessandro Gassman n Sabrina Kva-
fiitz 
Prenotazioni telefoniche tei 48904613 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG !L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Sabato alle 21 00 L Associazione Spina-
ceto Cultura presenta Barbari (AMde «ritti 
Me) di Barn© Keeffe con Fafio Di Dio Bu
sa Nicola Di Maio Emanuele Piorozzi 
sceno di S Cioncoiini musiche di A Ga-
staldella D Barsotti Regia di Salvatore 
Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 Tel 
5681614) 
Alle 21 00 Ctbo di Carla Vistarlni con Sa-
vlana Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma-
notti Regia di Savlana Scalfì Prod Collet
tivo Isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Mercoledì alle 21 00 Cime tempestose di 
E Bronte con Lisa Feriazzo Natoli Biodo 
Toscani e Gianluca Taddei al contrabbas
so Regia di Lisa Natoli 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Allo 20 45 DM> Il fa e poi. . commedia mu
sicale di G Calvielio e A Laurltano con 
M Lombardi A Launtano F Nocera S 
Calvfello A Carli 0 Micheli O Lucarelli 
M Tortora C Calern M Gabriele Regia 
diG Calvieiio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Trappola per topi di A Chnstie 
con N D Agata P Valentin! M Farinelli 
B Galvan S Abbati A Cane va M Betoc
chi. T Catanzaro Regia di Sofia Scandur-
ra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5096539) 
Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen
ta La morse e la patente di Luigi Pirandel
lo con Gianni Pontino Barbara Amodio 
Massimo Clmaglla Marta Mortola Pietro 
Clementi Regia di Antonia DI Francesco 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bettoio 16 -
Tel 3/209281 
Alle 21 00 L'Angelo della signora di M 
Chiesa e M Mal tauro con P Pavese B 
Moratti PP Capponi Regia di M Maltau-
ro 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1-Tel 
5817413) 
Allo 21 00 Luca Lionello e Luca De Bei In 
Le cinque rose eli Jennifer di Annibale 
Rucceiio Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Cassia • 
Parcheggio Stazione F S Giustiniana -
Tol 8063526} 
Alle 16 30 L Ass d Arte II Sagattl Flambé 
m Passaggio a livello Incustodito 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Cassia • 
Parcheggio Stazione F S Giustiniano • 
Tel 8083526) 
Alle 21 00 Forbici di P Portner conR Ps-
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Williams Regia di 
V Lupo 

TEATROTORBELLAMONACA (Via Duilio Cam 
bellotti 11-Tel 7004932) 
Allo 21 00 La Valle deli Inferno e Beat 72 
presentano L'opera del mendicante di 
John Gay Regia di Gigi Proietti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68603794) 
Allo 21 00 Teatro Stabile dell Umbria Ifi
genia InTaurldedi Euripide con Annama
ria Guamierl Giulio Scarpati Franco 
Mozzerà Antonio Latel a Tullio Sorrenti
no Anna Gualdo Regia di Massimo Ca
stri U timi giorni 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/79 Tel 
5681021) 
Alle 21 00 C R T Fabbrica deli Attore pre
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lonmer S 
Palmieri Reg a di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddei 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598*5740170) 
Alle 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto Ciufoll Francesca Ora-
ghetti Tiziana Toschi Pino Insegno 

TEATRO BELLI 
(Piazza S. Apollonia I la - tei. 5894875) 

U L T I M I G I O R N I 

Rosa Fumetto i 

TERZA PERSONA 
di C. Tritto 

con A. Serrano, S. Carotti, G. Bartolini, 

R. Marchetti, T. Farina 

Regia di L. Chiavaretti 

Da Max & Francesco Morirti 
Scala B/Interno 2 - Vicolo Moroni 53 (P.zza Tnlussa) 

Telefono/fax 5742033 

Nel cuore di Trastevere, «ricavato» da un ex appartamento, pic
colo, caldo, accogliente e familiare, scala B/Intemo 2 è il nuovo 
spazio romano dedicato soprattutto alla comicità e all'umonsmo 

\\\x & i m \ ( t:s(o 
M O R I N I 

Foto di famig l ia 
Rock Cabaret 

TUTTI | VENERDÌ 

e abbinato allo spettacolo presentano 

Lezioni in famiglia 
Tutto Tanno corsi individuali e collettivi 1° e 11° livello di 

CANTO 
CHITARRA 

PIANOFORTE 
TECNICA DEL CABARET 

e 
Laboratori di Teoria e Tecnica Musicale e Teatrale 

Per informazioni 5742033 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Tealro Olirpico Piazza G da Fabriano 
17 Tol 32348901 
Mercoledì alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
La bella e la bestia opera per ensemble e 
film di PhiiipGlassda J Coclea u Musiche 
eseguite dal vivo da Philip Qlass Ensenv 
Me 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(ViaRaminla 118 Tel 3201752) 
Corsi di perfeziona mento o concerti Da! 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamene 12 Tel 85300789) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi por tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder 
no o jazz Materie teoriche coro guida al-
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA "94 

(Piazza M Fanti 47-Tel 68802900) 
Alle 21 00 Ass Nuova Consonanza pre
senta Vlnko Globofcar (trombone) m Mon 
corp est devenu un trombone Musiche di 
Giobokar Kagel Beno 

A.GI.MUS. 
(PiazzaS Agostino 20/a Tel 679"*$&$) 
Domani alle 19 30 Gunther Mauer piani 
sta musiche di Bach Beethoven Chopin 
Witzenmann 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 
(Via di Porta S Sebastiano 2 Tol 775161 
3242366} 
Domani alle 1630 Intrattenimento musi* 
cale operistico con Rita Laura Marra so
prano Alberto Soccomano tenore prof s 
sa Carme i Giglio al pi andò rio Musiche 
di Giordano Se Hubert De Curi 15 Masca
gni Donizetti Lehar Tosti Medina Ga 
staldon Puccini Benatzky 

ASSOCIAZIONE LAUDtS CANTICUM 
(Chiesa San Rocco ali Augusleo - Largo S 
Rocco 1 Tel 7212964) 
Coro Polifonico aperto audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTO RES 

(CorsoTriesto 165-Te 66203436) 
Allo 2100 Neil Oratorio Del Caravila il 
Choro romani Cantore» direno da Daniela 
Condeml e L'Ensemble Strumentale Ba
rocco prosentano Lamour et la guerre 
Chansons e Virelals di J Ockegiiem e C 
Janequin IngressoL 10 000 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 

L Associazione musicalo coro -Laotl Can 
loros- cerca voci nuovo macchili e Vm 
minili disponibili ad impegno bisetiima 
naie zona S Pietro Per mtormazioni tei 
3o3033'5 5203802 

ASSOC MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUtCI COLACTCCHI 

(Viale Adriatico 1 Montesacro Tel 
96899681) 
I! Coro polifonico Luigi Coiacicchi cerca 
voci nuove per attività corale polifonica 
Le prove si tengono nel giorni mane-di 0 
giovedì elle 20 30 alle 22 30 in sedo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania - Piazza 
Jose de San Marlin 1-Tel 68802976) 
Lunedi alle 19 30 Glena Ciglietti e Marile
na Seminare al pianoforte a quattro mani 
Musiche di Glinka Mjsorghskij Siraw ns 
k] Telefonare per informazioni 

AULA MAGNAI U C 
(LungotevereFlaminio 50-tei 36*0051/2) 
Domani alle 17 30 Ivo Pogorellch (piano
forte) musiche di Muiorgtfcl) e Chopin 

CLESIS ARTE ROMA 
(ViadiTrasone8-Tei 86206792) 
Alle 21 30 Presso Teatro Spazio Paesi 
Nuovi P zza Montecitorio 60'Closis Arte 
presenta 1* Rassegna Arte a viva voce dal 
cinque continenti Letture sceniche emù 
sica del Sud Africa Regia di C Merlo 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravita 6VA presso Sant tgna 
zio) 
Sono aporte le iscrizioni per la stagiono 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
di lettura della musico Tel 30361559 Ora 
rio segreteria 15 00-19 00 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117- Tel 6535696) 
Domenica alle 21 00 SALA BALDINI (P z 
za Campielli 9) Concerto con musiche di 
B Tromboncino I Despres C De Rore 
G Cacci ni C Monterverdl A Homleln so
prano A, B Zlmmer flauto S Tecardl vio
la A Tecardl liuto 

IL TEMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Domani alle 21 00 Chopin Mazurche e 
Polacche Roberta Simona pianoforte Fe
derica Scaglioso pianoforte Antonio Per
notti pianoforte Norffco Suzuki pianoforte 
MusichedIF Chopin 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela Preno
tazioni al 4814800) 
Domenica atle 17 30 Vissi D Arte Musi 
che d* Puccini Verdi & Rossini 

PROGETTO MUSICA 94 
(C/o Goethe Institut via Savoia 15 Tel 
68802900) 
Martedì alle 20 30 Aula Magna Univ LA 
Sapienza Istituzione universitaria dol 
Concerti prosonta Concerto per I SO anni 
dell'Istituzione Orchestra del Teatro del-
l Opera di Roma Direttore Falvto E Sco* 
gna Musiche di Arca De Pablo Bussottl 
Morr Icone 

SCUOLA DI MUSICA 0 VISCONTI 
'Vm Marcantonio Colonna 21/A • Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
Ot MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 53202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di stru 
mento teoria e laboratori per I anno sco
lastico 1994 95 orano segreteria 15-20 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(VmPismo 24 Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai cors musicali 
per I anno 1994-95 Per informazioni rivol
gersi alla segreter a dal lunedi al venerdì 
ore 17 30 20 30 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMerulana 244- Tel 4874563) 
Domani alle 18 00 Replica La bella Elena 
diOfenbach con Francesca Francie Juan 
Luque Diretfore d orchestra Jan Latham 
Koenlng 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Proseguo la campagna rinnovo abbona 
menti por la stagione 1995 che si conciu 
aera sabato 19 novembre (Orano dalle 
11 30 alle 16 lunedi riposo! Nuovi abbo 
nament! dal 2& 11/94 al 13/12/94 

TEATRO M DOCUMENTI 
(V a Nicola Zabagiia 42 Tel 5730480) 
Domani alte 21 00 Stagione concerti 1994 
Hotdeflin Foscolo con A Cngeldrechi P 
Jumanse M D Avossa C Terzoli Regia 
di Carla Delirato 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Domani alle 21 00 Comp Americana Mo
nti Dance Company con lo spettacolo Pes
sion coreog Moses Pendleton musiche dt 
Peter Gabriel Biglietti al Teatro ore 11 19 
ornnocontinuatotel 3234890 

ALEXANDER PLATZ CLUB 
iVia Ostia 9 Tel 3729398) 
Allo2200 AIGreyinquartet 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Diapason 
(Salsa) 
Sala Momotom'-'O alle 22 00 Regina Pro
feta Show 
Sala Red River alle 22 00 Musica live con 
Mlllna'sTrlo 

ASS. CULT CON VAI R 
(Via Trinca delle Frasche 
KolaSacra Fiumicino Tel 65222011 
Alle 22 00 Stasela debutto concorso a 
premi organizzato con Radio Dimensione 
Suono e presentato da Carlo Ve ludo 

ASS. CULT MELVYN'S 
(/iadel Politeama 8/8A-Tel 5803077) 
Alle 21 00 Por la rassegna Prove Live To* 
night The Whlppm* Post (rock americano) 

BIG M AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 1B * Tel 
5812551) 
Non porvenulo 

CAFFÈ!-TINO 
(ViadiMonleTestaccio 96-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Disco Bar Soul Funky Black o 
Acid Jazz 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 
(ViaLanwmora 26 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Sound Sys'em Regoae Ragga 
Roots e DuD con 1 Mobsters e Lampadred 
Ingresso gratuito 

ELCHARANCO 
(Via di Sant Onofrio 28 Tel 68799081 
Alle 22 00 Da Cuba con sabor y ritmo Gru-
pò Aguere 

FAlRYTALES(lrlsrtPub) 

(Via Caio Manu 16/a Tel J222282) 
Atle 22 00 GoodoiisRock 

FOLKSTUDK) 
(Via Frangipane 42 Tel 4671063) 
Alle 21 30 Serata straordmsna con Trio 
De Paula chitarrista brasii ano 

LADY KILLER 
(Via de Moro 37c/d Tol C337/809439) 
Alle 22 00 Live Performance Strip ma 
schifo In consolle ild| Marco 

MAMBO 
(ViadeiFienarol'30/a-Toi 56971961 
Alle 22 00 Mombo Free Black Music 

MAX A FRANCESCO MORINI 
(Vicolo Moroni 53 Scala B/mt 2 P zza 
Tnlussa Tel 5742033) 
Alle 22 00 Max & Francesco Mor m in Folo 
di famiglia Rockcabaret 

jury VVAY 
(ViaMompian. 2 Tel 3722850) 
Alle 22 00 Las Vegas Notte dedicata a 
flipper 

MUSIC WN JAZZ CLUB 
(Largo dei Fiorentini 3 lei 68802220) 
Alle 22 00 Olile Team Jazz Band 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViaflelCardello 13a Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concerto di Jack Teme à Rad 
ne 

SOUL 2 SOUL (Via Aurelia 601 Tel 
66415755) 
Alio 22 00 Urtoan Jung he Mix Di Mrs 
GoodStoheMr G Dam 

WOODOO 
(Loc Petruscheto Sacrofano Rrn] 
Alle22 00 II megliotìellamusicacommer 
cialo dalla Dance 70 ai ritmi più attuali 
missati dal Dj Paolo Fatemi 

I S S A I 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24 /B-Te l 8554210 

Riposo 

DELLE P R O V I N C E 
Viale delle Province 41 -Te l 44236021 

M i s t e r H u l a H o 
RO 
(16-1B 10-20 20-22 30) 

DEI P ICCOLI 
Via Do Ila Pinola 15-Tel 6553485 

B l a n c a m v » • I S e t t e n a n i 
(Ftlmacartonianimati) 
(17 00) L 7 000 

DEI PICCOLI S E R A 
Via deila Pineta 15-Tel 8553485 

I l f i o r * d o l i * m l l l * • u n a n o t t e 
(21 00) L 8 000 

P A S Q U I N O 
vicolo del Piede 19-tei 5803622 

T r u e U o m 
(17 30-20 00-22 30) 

T I B U R 
Via degli Etruschi 40 -Te l 495776 

S c h i n d t a r ' a l l s t 
(16 00-22 30) I 

T IZ IANO 
Via Reni 2 - Tel 3236588 

Il c l lonte 
(18 30-20 30-22 30) I 

L 10 000 

l'Unità e Bollati Boringhieri 
presentano 

Domenicali3 novembre -—••""' 

ore 10.00 „- - -

Cinema Mignon 

via Viterbo. ì 1 

un libro di 

Luciano Violante 
Cantata per la festa 

dei bambini 
morti di mafia 

«Che non debbano ancora aspettare 

i bambini morti di mafia per riposare» 

recitate da 
Loredana Martinez, Sergio Basile, 
Stefano Lescovelli. Mario Tricano 

L autore e IJ/I attori saranno presenti in saia per incontrare il pubblico 

INGRESSO LIBERO 

A TUTTI EU AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l CREENWICH; g r a z i e 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 11 Novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
(GREENWICH 

sala 1 e 3) 

Uriduztonevalewk) 
nel glori» indicato 
da] fo tuwA» CENT'ANNI DI CINEMA 
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AcademyHall 
v Starnira. 5 
Tel 442377 78 
Or 1530-1750 

2010-22.30 

L .10.000 

S c a p p o d a l l a c i t t a X 

Admlral. 

? Verbano. 5 
el. 854 1195 

Or 15.30-17,45 
2010-2230 

L. 10.000 

Pt-estazlone straordinaria 
diS RubinvconS Rubtnt.M Bm (Italia. '94) • 
Donna manager Insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice motto -berlusconiana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse) Finatelieto 

' Commed ia * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel 321 1896 
Or 1600-19.30 

22 3 0 -

L. 10.000 

Pulp Fiction 
diQ Tamnlmo.conJ Travolta (Usa, 94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M 18 2h25' 

Satirico** 
Akazar-
v. M Del Val. 14 
Tel 568.0099 
Or 16.10-1815 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Quattro mal» linoni a un funerale 
di M Newell, con H Crani, AMcDouxll ( GB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno-

C o m m e d i a * * * 

Ambassade 
v Accademia Agiati, 57 
Tel 540.8901 
Or 15.30.1750 

2010-2230 ' 

l_ 10.000 ' 

I l colora «lolla netto 
di R. «usA. con H Wlls, J March (Usa V4) • 
Wlllls, pslcoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi. 
no Ossessioni di serie Z e molto sesso. N.V. 

G i a l l o * 

America -
v N. del Grande. 6 
Tel 581 6168 
Or 1530.17.50 

2010-22.30 

L.10.000 

diLUosa.conSStallone.SSlone(Usal994) • 
Sly e un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Az ione * 

Artston 
v. Cicerone. 19 
Tel 321259 
Or. 15.30-17 45 

2010-2230 
L. 10.000 

A 5. Rubini, con S. Rubini, M Bay (Italia. "94) • 
Donna manager Insidia un dipendente. Il lutto in una casa 
editrice molto -berlusconiana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse) Finale lieto. 

Commed ia * 

Astra -. 
v.le Jonio. 225 
Tel. 817 2297 
Or 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

The FMntstones 
diB LeianLconJ Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroek da godere. 

Commed ia * * 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tel 761 0S56 
Or. 15 30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Lo specialista 
diLUosa,conS.Slallone.SSlone(Usal994) • 
Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Azione * 

Augusto» 1 
e V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 
L.10.OW (ar.laeontì),, 

l i t t l e 
dij Gray, con T. Rnih, V Reagrave (Usa. '94) • 
Piccolo gangster ucraino (ed ebreo) torna nella natia 
Brooklyn per eliminare un rivale E ritrova mamma, papa, 
e fratellino. Senza grandi entusiasmi 1 h 38'. 

D r a m m a t i c o * * 

Augusti» 2 -
e. V Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

l_ 10.000 

I I 
di C Mazzaaran. con R. Ciiran (Italia 94) • 
Crisi economica o esistenziale'' Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio aCitran. N V. Ih 35' 

C o m m e d i a * * 

Barberini 1 

? Barberini. 52 
el 482 7707 

Or 1500-1730 
20 00 • 22.30 

L. 10.000 

II 
di R Benigni, con R Benigni. iV Bruschi (Ila Fra 19941 • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui. Anche perche lui ha soltanto del sani appe

siti sessualj Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 
Commed ia * * 

Barberini 2 

?. Barberini. 52 
el. 482 7707 

Oi. • "00.18.15 , 
2 0 « , ~"\a 

L.1,0.000 

Barberini 3 
p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or. 16.00 -18.10 

20.30-22.30 

L.10.000 ' 

di J DeBonl, con K Rema (Usa 94 ) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se I autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt' intornoc'è Los Angeles. Un (limone 

;. _ , Avventura * * 

Q u a t t r o m a l i i m e n i e u n f u n e r a l e 
diM Neuxll.conH oro.. ; *McDowell(GB 1994) • 
Ma che strana 6 la vita. E che»:»«no e l'amore. Lui e lei st 
incontrano sempre e soltanto a certe i „ .?- 'enze Un gior-
no si contessanno l'amore eterno. 

Commedia * * * 

Capttol 
v. G. Sacconi. 39 
Tel.3S3280 
Or 16.00-18.30 

20.30 • 22.30 

L.10.000 

di N parenti, con P Villaggio. R. Pozzetto (Ila '94) • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 
Ma le verecomicho sono un'altra cosa. 

C o m m e d i a * * 

Capranlca 

?. Capranlca, 101 
el 6792465 

Or. 1800-18.10 
20 20-22.30 

l_ 10.000 

Inviati ivaelto speciali * 
di C Shyer, conj. Roberts (Usa '94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un Killer. Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N.V 

Commed ia * 

Caprarrichetta 

?. Montecitorio, 125 , 
el. 679 6957 

Or. 16.00-17.30 • 
1910-20.50-22.30 

L . lp .peo .Jar lacpndJ , 

OoFtsh 
diR.Troche(Usa'94) • 
Schermaglie sessuali-intellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film -mil i tante- che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là, divertente. 

C o m m e d i a * * 

Clak l : 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

!_.ip.opo.,:.;. 
(Malia""" 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. '6.00-18.10 

20.15-22.30 

l_ 10.000 

ForrestQump 
di R. Zemecke. con T. Hanks (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nel l 'Amerio: degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V 

p r a m m a t i c o * * , * 

Inviati molto speciali 
di C. 5/rwr. con J Roberts (Usa '94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer, Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

C o m m e d i a * 

Cola o» Rienzo 
p Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or 16.30-18.30 

20.30-22 30 

L.10.000 

Eden''' 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36182449 
Or. 16 00-18.00 

2010-22.30 

L. 10.000 

I I 
di A Pmyas, con B, Lee. M. Wincott (Usa 1994) • 
A volle tornano Pw vendicarsi di eh) li ha uccisi. Vivono 
noll 'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza* 
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

tlP/.r.?.1!,*. 

Quattro matrimoni e un funerale 
diM NeuxUconH Grant.AMcùouxll(GBI994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno. 

Commed ia * * * 

Embassy 
v Sloppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

The Funtstoiios 
di fi. Levali, conj. Goodman (Usa S- f ) . 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un fi lm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroek da godere. 

Commed ie * * 

Empire 
v le R. Margherita. 29 
Tol. 8417719 
Or 15.30-17 50 

20.10-22.30 
L.10.000 (aria cond.) 

di R. Rush. conB Wills. J March (Usa ~94) • 
Wlllls. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi* 
no. Ossessioni di serie 2 e molto sesso. N.V. 

' G i a l l o * 

Empire 2 • 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.30-17 50 

20.10-22 30 

L. 10.000 

L o s p e c i a l i s t a 

dtLUosa.conS Stallone. S. Sione (Usa I994) • 
Sly è un espeno in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conio sono gli spettatori. 

A z i o n o * 

Etdle 
p. in Lucina. 41 
Tol. 6876125 
Or. 15.30-17 50 

20.10-22.30 
L.10.000 (aria cono.) 

Lo specialista 
diLUosa,conS.Stallone,SStonc(Usai994ì • 
Sly e un esperto in esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori 

A z i o n e * 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A P U B B L I C O i * . * 
* * ftù "* 
* * * i l - a - * 

Eurclne 
v Liszl. 32 
Tol 5910986 
Or 1515-17 40 

20 05-22 30 
L. .10.000. 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 1615-1B30 

20 30 • 22 30 
L. 10,000 

II 
diR BeriBirn conR Bernini, V Bmschi (Ita Fra IW) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

I v i s i t a t o r i 

Excelslor 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 16 00 

19 20 • 22 30 

L. 10.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarantino, conj Travolta (Usa, '94 i • 
Tre storie che si Incrociano notte vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre ai sangue). V.M 18 2h25' 

S a t i r i c o * * 

Farnese Priscilla, la regina del deserto 
Campo do' dori, 56 dtS Ellioit. con T Stamp (Australia W j • 
Tel 6864395 Un musical on the road nel deserto australiano Atipico7 

0 r ì r Ì .E' ,£> :- Ìn Come no Tanto più che le stelle del varietà sono duo gay 
zo 30 • 22 30 e u n l r a n 9 g-, mezz'età. Colonna sonora da urlo. N V. 1 h 40' 

L. 10.000 Mus ica l * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 
Tel. 4827100 
Or 16 45 

19 45-22 30 

L. 10.000 
Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or 16 30-18.30 

20 30-22 30 

L.1,0.000 

Garden 
v lo Trastevere, 246 
Tol 5812848 
Or 15 45-18 10 

20 20-22 00 

L. 1,0.000 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or 15 30-18.00 

20 15-22 30 

L. 10.000 

F o r r e s t Q u m p 

di R '/.emeckis. con T Hanks ( Usa W j • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza tenta del paese. 2h 15' N V 

D r a m m a t i c o * * * 

Priscilla, la regina del deserto 
dtS Elliolt. con T Stamp (Australia 94) • 
Un musical on the road noi deserto australiano Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
o un trans di mezz'età Colonna sonora da urto. N V th40 ' 

Mus ica l * * 

II 
diR Benigni. conR Benigni, ;V Brasclu (Ila Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

di G Amelio, con £ i o l'oso, ,W Placido (Ila941 -
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

D rammat i co * * * 

Giulio Cesare 1 
v lo G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19 30-2230 

L. 10.000 

ForrestQump 
di R ZemcckK, conT. Ilanks (Usa "94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando ti sogno di ogni staluniten* 
se. Viaggio nella coscienza lenta del paese 2h 15' N V 

D r a m m a t i c o * * * 

Giulio Cesare 2 
v lo G. Cesare. 259 
Tol 39720795 
Or. 15 00-17.30 

20 00-22 30 

L.,10.000 

Giulio Cesare 3 
v le G. Cosare. 259 
Tol. 39720795 
Or 15 00-17.30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Il mostro 
di R Benigni, con R. Bemam, X Bruschi (Ita'Fra I994) • 
E lui o non e lui 11 maniaco sessuato ricercalo dalla poli
zia? Non e lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

I visitatori 

Golden 
v Taranto 36 
Tol 70496602 
Or 1530-17.50 

20 05 • 22.30 

L. 10.000 

I l postino 
di Iti Radlord-M Traisi, con M. Traisi. P Som" (Ita 94) • 
Avere una bicicletta pud cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale. 

D rammat i co * * 

Greenwlch 1 
v Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or 1600-18 10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

Prima della pioggia -
di M Mundicvskt. con LMilei^ka. G Colin IMaved. "94) • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto, 
grato Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammat i co * * * 

Greenwlch 2 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 1600-18.10 

2020-22 30 

L..10.pOO 

Greenwlch 3 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 16 00-17.40 

19.20-21.00-2240 

L. 10.000 

Fragola e cioccolato 
diT GutterrezAleaeJC Tabio (Cuba'93)- ' 
Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo
sessuale possono diventare amici. N.V 1h40' .. 

. . .Commedia * * 

Insalata russa 
dij Mamirw.cnnA Sorai (Russia'Francia 94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (0 sulla vecchia Europa?). E c'è 
anche la love story. Internazionale N.V. Ih 45' • 

Commedia * * 

Gregory 
v. Grogono VII. 180 
Tol. 6380600 
Or. 15.30-17 50 

20.10-22.30 

L.,10.000 j a r i a c o n d j 

I l colore dona notte . 
diRRush,con8Willis.JMarch(Usa94)-
Wlllis, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi* 
no. Ossessioni di serie Z e molto sesso N V. 

Giallo* 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 1530-1750 

20 05-22 30 
L. 10.000 ( a r l a c o n d j 

Induno 
v G Induno, 1 
Tol 5812495 
Or 1600-1800 

20 00-2200 

L.,10.000 

King 
Fogliano. 37 

I l p o s t i n o 
di M Radtord-M Traisi, con M Troi\i. P \oiref ( Ita 941 • 
Avere una bicicletta pud cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

T h u m b e i i n a ( P o i l i c l n a ) 
(JiO Blulh(U\al994) • 
Piccole donne non crescono Della loro voce, poro, i prin
cipi si innamorano comunque Succeoo solo nelle liabe 
Ma questa é una liaba. di Andersen 

An imaz ione * * 

Tel 86206732 
Or 1515-1740 

20.05 - 22.30 
L.10.000 

II 
di R. Beninni. con R Benigni. A'. Bruschi I Ita Fra 1994j • 
E lui o non e lui II maniaco sessuate ricercato dalla poli-
zia? Non è lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appo* 
till sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Madison 1 
v Chiabrern, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30- 17.15 

19.00-2045-22 30 

L.10.000 

The Fllntstones 
di B Leianl. conj Gocxlman (Usa 94) -
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per. 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroek da godere 

Commed ia * * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-18 10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

II 
di A Pru\as conB tee. W WincoltfUsa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Clausnofobico 

H o r r o r * 

Madison 3 TrueUes 
v Chiabrera. 121 dij Camerati. conA Sehwarzeruiwr.J LCurtis (Usa941 • 
Tel 5417926 Terroristi di tutto il mondo, tremale E in arrivo Schwarzy, 

i n n o ' - w T o il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
^u uo • zz ao identità perfino alla moglie Vitaminico 

L. 10.000 Az ione * * 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.30-18 30 

2030-22 30 

L.10.000 

di P \irzl. con C Barigli. S Fertili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro II triangolo 6 sempre triangolo, anche 
quando e proletario Ma classe operaia non ha un paradi-
so Nemmeno per gli affetti 

Commed ia * * 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 16.30 

1930-22 30 

L. 10.000 

F o r r e s t d u m p 

diR Zernecbiy conT Ilanks(Usa 9-1) • 
Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza lenta del paese 2h15 'NV 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tol 786066 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Quattro matrimoni e un funerale 
diU Maivll.conH Granl.AMcDou>elt(GBI994) • 
Ma che strana e la vita E che strano e l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tol 786086 
Or 1500-1730 

2000-22 30 

L. 10.000 

I l mostro 
diR Bernini, conR Benigni. ,V Bruschi (Ila Fra 1991) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il sogno 

Commed ia * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 16.30 

19.30-22.30 

L.10.000 

Viaggio In Inghilterra 
di R Altenborougri, con A Hopkins, D Wimter I Gb, 34) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sent imenta le * * 

Majestìc Assassini nati 
v S Apostoli, 20 diO Sione, con W Harrelson, J Lewis (Usa 94) • 
Tol. 6794908 Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, ramanti-

Ì 5 25 ' l i , ' — clamo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
20 05 • 22.30 c l i p „ r l t m , v o r , , C O s i . p e r discutere. V.M 142h 

L.10.000 D r a m m a t i c o * * * 
Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or 1515- 17 40 

2005-2230 ' 

L.10.000. 

Mignon 
v Viterbo. 121 • 
Tel. 8559493 
Or 1600-18 10 

20.20-22 30 

L.10.000 

I l mostro 
di R Bemsfii, con R Benigni. ,V Bruschi (Ila. Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercalo dalla pol i , 
zia'' Non 0 lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commod la * * 

di M Manchevski. con L Mtlevska, G Colin (Moced, 94) • 
La guerra in Macedonia in tre episodi oella vita di un foto
grafo Amore, mone e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

D r a m m a t i c o * * * 

MulUplex Savoy 1 The Fllntstones 
di fi In ani, conj Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma so 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroek da godere. 

C o m m e d i a * * 

Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 15.30-17 10 

1900-20.40-2230 

^ 10.000 
MulUplex Savoy 2 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 15.30-17.50 ' 

20.10-22.30 

L .10 .000 

Quattro matrimoni e un funerale 
diM \ewell.conH Crani. McDowell (GB I994) • 
Ma che strana e la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ncorronze Un gior
no si contessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

Muttjplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tol 8541498 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

L .10.000 

NewYorii 
v Cavo. 36 
Tel 7810271 
Or 1530-1750 

2010-22 30 

I pavoni 

L. 10.000 

Il colore della notte 
di R Rush. con B Willts. J March t (Ao 941 • 
Willis. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assdsv-
no Ossessionid iseneZemoltosesso NV 

G i a l l o * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tol 5818116 
Or 16 30-18.30 

2030-22 30 

L .10.000 

di A Kiarostamt.conH.Sabian (Iran 941 • 
Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realta le di
savventure di una famiglia bene, di un sedicente regista e 
diungiudicecomprensivo N V 

D o c u m e n t a n o * * 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tol 7596568 
Or 1530-1745 

2010-22.30 
L. 10.000 

diS Rubini, conS Rubini, M Bus (Italia. '941 • 
Donna mansger insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto -berluscomana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse). Finale lieto 

Commed ia * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 15 30-17 50 

20 10 • 22.30 

L..10.p00Jarla.cond,), 

Scappo dalla citta 2 

Qulrl netta 
v Minghettl.4 
Tel 8790012 
Or 15 30-18 00 

20 15-22 30 

L. 10,000 

Lariterfca 
d< G Amelio, con £ Lo \ erso, SI Placido ( lla94 ) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi-
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

D r o m m a t i c o * * * 

Raffaello 
Via Terni. 94 
Tol 7012719 
Or 17 30-19.10 

20 50-22.30 

L. 10.000 

O l a v o l a I I f l o r e m a g r e 

Reale 

? Sonnino. 7 
el 5810234 

Or 15 30-17 50 
2010-22.30 

L. 10.000 

dalla etnà 2 

Rialto -. 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 16.30-18 30 

20 30-2230 

L. 10.000 

di P Virzl. con C Bwtlt, S Fenili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro II triangolo ò sempre triangolo, anche 
quando e prpletano. Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmeno per gli affetti 

Commedia * * 

Rltz 
v.le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 15 30-17.50 

20 05-2230 

L.10.000 

Le specialista 
di L Uosa, con S Slalbne. S Sione ( Usa 1994) • 
Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

A z i o n e * 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4680883 
Or. 15 10-17.30 

20 00-2230 

L. 10.000 

Viaggio In Inghilterra 
diR AttenborouBji.eonA Hopkins, D WmgerfGb, '94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50. N V 

Sent imenta le * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or 16 00-18.10 

20.15-22.30 

L. 10.000.(aria cond) . 

I n v i a t i m o t t o s p e c i a l i 
di C .Siyrr, conj Roberts (Usa '94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N.V 

Commed ia * 

Royal 
v. E. Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 15.30-17 50 

20 05-22 30 

L. 10.000„(arla,co,nd) 

di L Uosa, con S Stallone. S Stone (Usa 1994 ) • 
Sly è un esperto in esplosivi. Snaron,na l'anigLwjya n*jla . 
Olarretllera. Dovrebbero vendicarsi d i un clan mafioso ' 
Ma a pagare II conto sono gTi'speftàTOfi. * ' • '"*•*' ' 

A z i o n e * , 

Sala Umberto -
v della Mercede, 50 
Tel. 
Or 1600-18.1 

2020-22.30 

L. 10.000 

di T GunerrezAlea eJ C. Tabio (Cuba 93) • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persaposaonodlventareamici NV l h40 ' 

Commed ia * * 

Unrversal 
v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or. 16 00 

19 30- 22 X 

L. 10.000 

Pulp Fiction .-
dtQ Tarantino, conJ. Tramila (Usa. 94) -
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, rmitt disponibili, viplenza e 
risate (ma sempre al sangue). V M . 18 2h25' 

S a t i r i c o * * 

Vip , 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 
Or 16.15-18 30 

20 20-22.30 
L. 10.000 

Inviati motte speciali 
di C. Shwr, conj Roberts (Usa 94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commed ia * 

U O R I 
/ • '•"; < s g $ ì ^ - > , & 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13. Tel . 9321339 
T r w U n <1S.30-22.3q) 

Bracciano 
VIRGILIO Via S. Negrott i . 44, Tel . 9987996 L. 10 000 
N most ro " ( ! M W l ^ . l 5 S ? ? ) . . 

Campagnano 
SPLENDOR 
T U « P L | « » ( .^•^.17.4^19;4S.21.45), 

Colleferro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700588 

L. 6.000 
Sa laCorbucc i 'Fo iTMtGu iT ip (17,00-19.30-22.00) 
Sala De Sica: Prestazione straordinaria 

(15 45-18-20-22! 
Sa laFe l l i n i : Lenuovecomtche 15 45-18-20-22) 
Sala Leone: Scappo dalla città 2 (l5.4b-16-20-22) 
Sala Rossel 11 n i: Quattro mat r imon i • un funerale 

(15.45-18-20-22) 
S a l a T o f l n a z z i L o s p e c l a l l s U 15.45-18-20-22 
SalaiVi&onu;,11 c o l c % della no«« ( l5.4^18-20-22( 

VITTORIO VENETOVia Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L. 10.000 

Sala Uno: Il mostro (18.00-20,15-22.301 
Sala Due: Il mostro 1B.0Ò-20.15-22.30 
S a l o T r r l l m o t t r o (l8.^,20,.,1S;,22,3p| 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel 9420479 L 10 000 
Sala Uno: Il moatro (15.30-17,50-20.10-22.30] 
Sala Due: Forrest Gump ( 16.30-19.30-22.30 
Sala Tro: Sp iac i , t1fr18 ;1fr20.20-22.3q| 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Te l . 9420193 
L 10.000 

Lo specialista (15.3p^17.50^,20,.,1,0;22.3p| 

Ganzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5. Tel . 9364484 
Le nuove comiche. . ( . 1 5 . 3 > l 7 l , W 9 p 0 ; » . 4 f r 2 2 3p)i_ 

Monterotondo 
MANCINI Via G. Matteott i . 53. To l . 9001888 L 10.000 
Viaggio In Inghilterra 117-30-1 W W 2 . 0 0 ) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
L 10.000 

l lmoetro (15.3J>17.4S-19.5^22) 

O i t l a 
SISTOVia del Romagnol i , Te l . 5610750 L. 10 000 
ForrettQump * (15.1^1.7.3^.1.9.50-22.30| 

SUPEROAV.Ie del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 L. 10 000 
Hrnottro (iS.^I^O.I^.Mì 

T i v o l i 
OIUSEPPETTt P.zza Nicodeml. 5, Tel . 0774/20087 

L 10.000 
Il moatro \)^VQ:?$. 

Trevlgnano Romano 
PALMA Via Gar ibald i , 100, Tel . 9999014 
Uno due tre «Iella (1930^21.30) 

Valmontone 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2, Tel . 9590523 

L. 5.000 
TheFl lnulonet (18-20-22) 

a n M e a a i J U a H l m M p M a V O T 

A Z Z U R R O SCIP tONI 
Via degl i Scipioni , 8 2 - Tel . 39737161 
Sala Lumiere: 
La folla d i Vidor (18.00) 
L A a e d ' p r d i Bunuel (20.00) 
Furore d i Ford (21 .OOi 
Alexander Nevwl d i Eisenstein (22.30) 

gratu i to con tessera mensi le di 

l a laChap l in : 
'età dell'Innocenza di Scorsese (18.00) 

darò diario di Morett i (20.30) 
Come l'acqua per II c ioccolato di Arau 
(22.30) 
(Ingresso gratu i lo dal lunedi al venerdì 
con tessera mensi le di L 10.000 - sabato e 
domen ica ingresso L. 10 000) 

C.S.OJV. B R A N C A L E O N E 
Via Levanna. 11 - T e l . 8200059 
Informativa DavIdLynch: 
The Alphabet - The Grandmother • Lee 
cowboy et le frenchman • Industriai S in-
phony n . 1 (0 . Lynch-A. Badalamenti) 

Hotel Room (D. Lynch-J. Signoroni) (23.00) 

C I N ETECA N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale del la Pi
neta. 15-Te l 8553485 
La passione d i Giovanna D'Arco di C.T. 

i d e l T a r t a r i d i V . Z u r l i n l (18.30) 

G R A U C O 
Via Perugia, 3 4 - T e l . 7824167-70300199 
Cinema eu rooeo t ra Immagine e racconto 
ERI Brleatdi Fassbinder (19.00) 
Cinema ungherese: i migl ior i f i lm degl i 
anni diff ici l i 
Patto di sangue d i Gyorgy (V.O. sott. i ta l ia
no) ( 2 1 . 0 0 ) ^ ' ' . 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel . 3216283 
SALA A: 
Insalala russa di Y. Mamme • 
nroO-M.45-22.30) . . 

Donne senza t ruccod l K. Von Garnier 
(19 00-20.45-22.30) 

; L. 8.000 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via TiDurtina Ant ica. 15/19 -Te l . 4462405 
Sol Levante d i Kautman 
(15.30-17.30-20.30) 

POLITECNICO 
Via G .B .T iepo lo13 /a -Te l . 3227559 
Mar thad i Fassbinder 
(18.30-2030.52.30) t,7.000 

V u G . C a r i n i ^ - Tel . 5898031 
Riposo 

T H E B R m S H C O U N C I L 
Via Quattro Fontane. 20 - Tel. 4826641 
Riposo 

covo 
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Nuovo Testamento 

Ogni mercoledì 
in edicola con l'Unità 

Vangeli 
Atti degli Apostoli 

Lettere 
Apocalisse di Giovanni 

O 

T 

T 
Mercoledì 16 novembre 

Vangelo di Matteo e Vangelo di Marco 
Introduzione di 

A Carlo Maria Martini I H 

I LIBRI 
DELL'UNITÀ 

N T O 
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ruMi* 

20124 MILANO 
Via Folico Candii 32 
Tel '02l6"M610-4J 

t fM (021 6 ' 04 522 

Con l Agenzia del quotidiano 

IN PERÙ 
partenza il 23 dicembre 

I U\| | \VWAS./I 

Con Arji'nz a I P q,indiano 

da Ghilarza a 
Stinti no 

parerla 2B dicemb'e 

L amministratore delegato della Fininvest usa toni duri sul futuro della casa torinese 

«L'Einaudi? È roba nostra» 
NICOLA FANO 

• Il futuro di Hai asa editrici Rinati 
di porta a Mondadori dire/ione N'
arate (ranco lato amministratori, 
delegato di Ila Fihilivest t.cui Monda 
don taeapo lo ha detto e In.irai nen 
te ieri a New >ork in marnine al 
-RIMI! show della bursa italiana -Se' 
avessimo potuto scegliere non 
avremmo certo comprato il testante 
51 pereen 'o della Detta 'inpcgiuin-
doti in un i. sborso di 1 '\ miliaril ielle 

ha praticamente dimezzalo lo nostre 
risorse finanzi ini pi r muo Siamo 
stati costiolti a I ilio pi r rispetto .1 un 
obbligo di lon ' ia t 'o L adesso u k 
maino tutto Carolo e Inali a n n u l l i 
sione di una Me end,i c|iiaiil all'i inai 
complessa 1.ni.nuli m'aiti e di pio 
pilota dalla ri"eta Iman/ lana ioli 
frollata lino ai unum st cu* da M issi 
ino \ itt r /a'Iman e uiorgm I intoni 
[.litro il Jl>(U i soci di maggioranza 
asolano ia possibilità di imponi illii 

Franco Tato: 
«Ci teniamo tutto 
e decideremo 
come integrarla 
con la Mondadori» 

i i nor in/ i i Mond idon appun 'o 
di i o npr m il lor > ! ques! i il tu 
sol i di u m ì ilio i s' ita fa'! • v ili li 
IH i mesi si utsi i oi i Mi IIKI uh u di 
In ne il Ino di Ile azioni di 'la i.leila 
I maliziami • un i essa I in unii i il'n 
in ireln odiloria'i Si pensa\a Un li 
si olta di V Ut i /elmaii i I intoni pii 
Indossi ,i uno si in pi irò dUI i fin unii 
un i li* paiolo ih [ ilo ì Nevi ^ i nk i l 
no ni ila din /min opposi i b i n i 
ino lutto ha aggiunto _ piu imi 
) n'Ho ehi ' riterrt il o o p p o r u n o una 
o"a i hi ivamo e<>ni|det ito i di ivuti 

lontrolli n i i s uniii.ito li possibili ni 
tigrrzioni con li Mond.idon Chi 
iosa siglimi i possibili intigiazioin 
ioli la Mond,idoli ' 1,'lie il catalogo 
l'inalidì passoni n« gli i )se u l hi la 
si di i il m.it;,i//inodUlii Finaudi fini
ranno i Velat i 'O soli,intuì IK i libri 
Dna udì si uniranno u .ni ih di stampa 
i distribu/ioiu della Mondadori' L" 
soprattutto sari n'i nulo commi ri 
i Unii'iti nuli salvaguardili I itilo 
nonna della Dilanili l-i dn hiara/io 
in di 1 ito sembia già i on'i noie mol
ti risposi! 

* $ ' 

Storia 
di una rabbia 

GIANFRANCO BETTIN 

« F 
RimHELMW-WDEK ven
titré anni ha la mania di 
scavare lombo e gira sem
pre armato e vestitoci,! mi 
litarO' Wander 0 uno dei 

_ _ ^ _ ^ _ molti giovani neonazisti 
dell ex Repubblica democratica Tedesca ri
tratti in Diano di un naziskin libro autobio
grafico scritto da Inno Hassolbach clas.se 
! % $ il più movane leader del primo partito 
neonazista sorto dopo la caduta del Mino di 
Berlino li libro che ha già rappresentato un 
caso in Germania vendendo oltre quaran
tamila copio apparo oggi por t i Biblioteca 
delle Silorchiocicl Saturatore (8pp 175 lire 
Rimila i a cura e nella traduzione di Mes-
sandra Orsi (.giornalista e germanista già 
autrice per la stessa Biblioteca delle Siler-
chie di un altro be ' l ibro su Berlino est Lui 
timo iltr se ni'..a s/jevigc; la luce pubblicato 
lo scoiso a n n o c h e raccontava il d o p o Mu
ro attraverso sette stono esemplari) Fne-
dhelm Wander per quanto marginale nella 
stona narrata da Ingo possiede tratti cosi 
suggestivi e singolari i.\t\ renderlo un vero e 
proprio personaggio simbolo del clima e 
del tempo raccontati in questo diario II suo 
modello 0 Heinrich Himmler il c a p o delle 
SS Suo padre 0 morto suicida poi impicca
gione precocemente ha avuto guai con la 
giustizia per I attitudine alla violenza e la 
mania delle armi Dichiarato infermo di 
mente vaga per citta e c a m p a g n e tra le 
bande naziste tra lunghi silenzi e improvvisi 
scoppi ci ira sospeso tra una perenne rivisi
tazione del passato e una psicopatica ag
gressiva irruzione nel presente >Onoin lo Ss 
è appena p u ò ' racconta Ingo -va nei bo
schi intorno a Halbe dove si e svolta 1 ult 'ma 
grossa battaglia della Seconda guerra mon
diale Dico che in quei luoghi sente le voci 
del soldati morti Gli piace mettersi a scava
re pei trovare degli oggetti armi o vestiti che 
appartenevano ai soldati ma talvolta porta 
alla luco anche i resti delle loro ossa In
go descrivo con una certa repulsione que
sto e \ camerata sfortunato q u a n d o tenta 
inutilmente di entrare nella legione stranie
ra (che lo utilità per i suoi precedenti pena-
In "-\ Capodanno lo si può incontrare nei 
bosi hi intorno ad Halbe dove va ad accen
dere candele per i caduti Ma forse e più sa
lutalo non incontrarlo affatto' 

SEGUE A PAGINA 3 

Esce un nuovo libro 

Savater racconta 
Voltaire 
Laterza m.incia in libiena II L,UH<ÌIIK> dui dub
bi", romanzo opistol.no di Foni.nido <s.i\.dei-
dedicato a \ oltaire o al suo rapporto i on il la-
natismoel ignorai i/a Antic ipiamola pi ima let
tera di questa e orrispi >nden/a 

B.GRAVAGNUOLO F.SAVATER P-GISA2 

Un biglietto a Mussolini 

De Sica fascista? 
È subito polemica 
De Sica fascista'Il C<»ni'itjh,i pubblu. atomi bi
glietto del regista indirizzato a Mussolini, data
to 1941. Ed è polemica, la moglie Maria Merca-
der e il figlio Manuel lo ditendono \bb i amo 
ascoltato il parere di Nicola Tiaiilaglia o di Cal
listo Cosulich 

; P«GlNA 7 GABRIELLA MECUCCI 

Azzurri, nove gol 

E Matarrese fa 
il pieno di fischi 
Fischi al presidente lodolaio \nlonio Mataire-
se Arezzo non ha dimenticato il 17 api ilo 11)93 
quando la squadra locale fu liquidato dalla Figc 
per debiti Ieri, in occasiono d''Il .l'ioiiainento 
della nazionale ( no\e i gol i Don loninoosta
to contestato 

FRANCO DARDANELLI , 1 1 

Il tesoro di Priamo 

Annuncio a Mosca 
«Lo metteremo 
in mostra nel '96» 
• Vosi \ Il tesoro di Priamo bottino di guerra 
do, russi dopo la sconlitta dilla Ocrmania sarà 
messo in mostra a Mosca nel % Lo ha annun
ciato ieri il ministro della cultura russo Evevgenii 
Sidorov II Museo Puskin dove la col'ezionc e 
attualmente ci,studila sta allestendo i prepara
tivi con i.r collalxiraziotie di esperti tedeschi e 
turchi Sulla possibilità invece di riconsegnare ai 
tedeschi il tesoro Sidorov e stato motto chiaro 
-Si potrà anche - ha detto - ma solo in cambio 
di qualcosa cioè dell impegno da parte della 
Germania a ricostruire quei monumenti distrutti 
durante I aggressione. Il tesoro di Priamo 112 
mila pezzi di inestimabile valore i fu trovato nei 
1S73 da Heinrich Schhemann a Troia noli at
tuai" Turchia e poi donato alla Germania Do
po la caduta di Hitler il tesoro considerato bot
tino di guerra ìu portato a Mosia e tenuto na
scosto lino ad oggi 

Sotto scorta il Nobel Oe 
C 

r e m i: i\sr.oi n o da una iaiua<. 
vivo l i ian ilo m un bunkoi l o m i 
RushiIn o u n n i r.tslima Nasini 
i he non ha I onore di un simile allo 

giudizio ma - nella sostanza puoconta ic sul
la stessa condanna a molti ( e chi t ra avanti 
da prigionie io ia casa sua i chi u n n i molli 
lineili Ila, ili ligi imi divi nasiundeis i pi i 
stuggire illi spedizioni punilive dei soldati 
della \ori ta e i i h i o s n pei un calte e lisi Ina 
I a i i o l l e l l amcnlo iomi Malli/ \ ita dura poi 
gli stillimi ó,\ quando des id ino di puiezza 
etnica e laiiatisii'o religioso scaldano 1 cuori 
di molta genti Involare con, k p nolo e di
ventato uno dt i mistioii piu peniolosi del 
Mollilo 

Ora scopriamo chi a rischio di killei sono 
non solo gli algerini o gli egizi ini che VAOII 
segregato non e un privilegio dolio scrittoio 
nigeriano WuleSovinka noti >i lamento inaivi-
sto dal militali al potere nel suo paese l n pò 
di vita blindata tocca - nientedimeno - an
che al premio Nobel per la letteratura di quo-
s t a n n o il giapponesi kenzaburo Do chev i -

ANNAMARIA GUADAGNI 

lokv. non al Lano Infatti si li n e pi r 
h 

• ^ . . . . i l . ^ . , . • . . . . . , * . . 

la sua v la p iopno meiitti io si r itti ito i u n i i 
h valigie puniti poi andaio a Sti>eii>lma ilo 
Vi il prossimo 1" dicembre noi vi la ! ambito 
iicoiioscirn nto moni!'.ile \nzi i suoi guai 
u isi or o pri'pi io da qui sic, 

I a polizi i g iapponesi li r lutati, nvi lato leu 
chi i ab l az ion i di Kenzaburo d e i prositi ala 
giorno e lotti pei t moie di un attentalo | , , 
sen ior i ha commosso la li ggi n zza di ritni-
t ire I oiion'ii i nza di II ( li-dini della e ultiin 
istituita puma dil la gin rra dal govi ino milita 
usta giapponesi Lo sii ssu che nel1 ultimo 
contimi) io uh ili siolsi Hitli i L u p o c o m e 
so (ìt\ noi tosse sop rawssu tn un Litton.ili o 
un o n o n k i e n z a regia Da allora - dal giorno 
del gran ritinto il ', novenibio SCHISO - il si-
gnoi ( t i e nei guai n e i F. non solo ri se uso li 
guiato I* infatti stalo sommi iso dalle lettole 
di piotcsta i o d i uunaccia i di estiouiisiidi de
stra e he e omo si sa nel suo paese - e pei la 
venta oim.u non soli, |i - non scherzano alla! 
to Le lettere sono quasi tutte a n o i u m o e d i sa

pori sciovinista 1 solerti osti iison ai e usano 
(si zabuio ( le di avi i rifiutato un ni onust i -
i il nto nazionali i oMt su I luipi rateile pre-
'i i' lido un onorineeiiza di marea i stera ( )r-
nai non sappiamo dove . l imerà la povertà di 

spinto e la mancanza di senso del ndi io lo 
questo Nobel come noto era un e Inumo sve
li se o por giun'n non alt v i neppure gli oce hi 
r u indoila 

Ri'iutundo 1 ( )nliue della e ultura kenzabu-
ni i l i avev i sp iega toche I i sua lunga militan
za I 1 lavine de! disauno della domcKiazia e 
dei dumi un ani non gì poni,etti".,i di accet-
t.in un riconoscimi nto cosi fortemente con 
no' ilo in se uso opposto L agi n/ia nipponica 
\sahi ha difluso ieri una dichiarazione in cui 
In scintolo spiegava Sapevo che sarei stato 
e Nili alo e sono pronto a icsistore agli aitat
ili Li mie io i ivm/ ion noncan tb iano 

I ì tempi meno nuotit i questo fr isi si dice
vano nel fuoco di polemiche roventi dove la 
gin ira ora 1 itta di solo parole e non di pallot
tole \dosso la taci onda va prosa alla lettera e 
il fuoco non è' metaforico Biuciu 

E1 l'anno dì Genova: la Samp 
vince lo scudetto, il Genoa 
si piazza al quarto posto. 

E1 l'anno dei Baggio: 
Dino esordisce nel Toro, 
Roberto passa alla Juve. 
Campionato di calcio 1990/91: 

lunedì 14 novembre l'album Panini. 

1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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NARRATIVA 
ORESTE PIVETTA L 

Inediti 
Lasciate • 
che i morti... : " 
Pasolini ha scritto più da morto che 
da vivo, mi diceva un amico per 
brillantemente ironizzare su certe 
passioni di caccia all'inedito, che 
possono condurre alla definizione 
felice di una personalità intellettua
le, ma anche a perfide celebrazio
ni, colossali imbrogli in verità, di 
fronte ai quali, potesse, strillerebbe 
assai il defunto, una seconda volta 
vittima. Inediti di gran nome sono 
stati pubblicati irf questo periodo: 
dal bellissimo II primo uomo di Al
bert Camus (Bompiani). ai più re
centi Eremila a Parigi di Italo Calvi
no (Mondadori) e" Appuntì parti-
giani di Beppe Fenoglio (Einaudi), 
Tortunosamente ritrovato. Chissà 
come sarebbero cambiati questi 
testi in mano agli autori? Qualcosa 
sarebbe finito'. nella spazzatura, 
qualcosa ancora sarebbe ora na
scosto nello scaffale più alto della 
libreria. Robert Musil si mise al ri
paro preparando da se Pagine po
stume pubblicate in cita ("Einaudi 
nel 1981: perche non fame un bel 
tascabile?), raccogliendo vari scrit
ti minori e pubblicandoli preceduti 
da una breve nota nella quale tra 
l'altro si legge: «Vi sono inediti che 
costituiscono un dono prezioso 
per i lettori; ma di regola le opere 
postume hanno una affinità so
spetta con le svendite o le liquida
zioni per scioglimento della ditta-. 
Lungimirante. 

Ancora[Musil 
C'è peso 
e peso ' 
Musil confessa d'aver comunque 
molti dubbi e di nutrire molti scru
poli: «In un mondo pieno di gemiti 
e di strilla, pubblicare storielle e 
considerazioni di poco conto, oc
cuparsi di problemi secondari 
(quando ve ne sono tanti di princi
pali) . indignarsi per avvenimenti di 
scarsa portata, può apparire senza 
dubbio un segno di debolezza...». 
Ma si consola: «..ve sempre stata 
una certa disparità tra il peso delle 
manifestazioni di uno scrittore e 
quello dei duemilasetteccnto mi
lioni di metri cubi di terra che sol
cano lo spazio celeste, non tocchi 
da esse...». Musil scherza, ma in
tanto^ ributta in faccia un proble
ma: come toccare quei «duemila
setteccnto milioni di metri cubi di 
terra»? Vedi il dibattito di questi 
giorni su narrativa e giornalismo, 
su alto e basso della letteratura 
(l'articolo di Foli di lunedì m\\'Uni
tà, largamente ripreso). Forse ba
sta mettersi in corsa. Per un granel
lo di terra almeno. 

Cultura Venerdì I i novembre 1994 

Emile Zola 

LA NOVITÀ. Esce «Il giardino dei dubbi», un romanzo epistolare dello scrittore basco 

Alfred Dreyfus 
e / suoi nemici 
La Francia ha ricordato quest'an
no, persino con ricostruzioni di 
grande sfarzo scenografico, la con
danna di Alfred Dré.vfus. ufficiale 
dell'esercito, di origine ebraica, ac
cusata di tradimento, esattamente 
un secolo fa. L'innocenza di Drey
fus fu poi provata. Il colpevole ven
ne condannato. Drevfus fu riabili
tato. Chi allora non ebbe esitazioni 
a toccare seppure di pochissimo 
quei «ducmilasettecento milioni di 
metri cubi di terra» lu Emile Zola. 
Che scrisse in dilesa di Dreyfus il 
celeberrimo J'Accuse, talmente ce
lebre appunto, che ben pochi cre
do si siano mai sognati di leggere. 
Ora lo ripubblica una piccola casa 
editrice. La Vita Felice, addirittura 
con testo a fronte e lo si può ap
prezzare, lontano il calore dell'ai-. 
tualità, come un giallo che abbia i 
toni della tragedia, come l'arringa 
difensiva in un brutto processo in
diziano. Dal quale si può capire 
come è facile per il potere manipo
lare la verità e come ben poco il 
tempo renda giustizia. 

®e.f3.!nSe„.Pe.r.f..c. 
Fate 
l'inventario 
George Peiec aveva preso alla let
tera la questione posta da Musil, 
cominciando da ciò die aveva a 
portata di mano: -Fate l'inventario 
delle mostre tasche, della vostra 
borsa Intenogatovi sulla prove
nienza, l'uso e il divenne di ogni 
oggetto che ne estraete. Esaminate 
i vostri cucchiaini. Cosa c'è sotto la 
carta da parati?-. Si preoccupava 
Peroc di individuare quello che 
succede veramente, ogni giorno e 
che si ripete ogni giorno, il banale, 
il quotidiano, l'abituale, il rumore 
di fondo. I giornali parlano di tutto 
tranne che del giornaliero. »Fotse si 
tratta di fondare finalmente la no
stra propria antropologia: quella 
che parlerà di noi...», ida l. inlru-
ordinario, appena ripubblicato da 
Bollati Boringhicri e anticipato da 
l'Urtila nei giorni scorsi). Perec 
bersaglia la ricerca dello spettaco
lare, dell'esemplare, dello straordi
nario, del mostaioso. del terribile, 
dello scandaloso. Altrimenti silen
zio. Lo scandalo, scrive Perec, non 
e il grisou, ma è il lavoro nelle mi
niere. Vale anche per i fiumi. 

Caro Voltaire 
ti scrivo... 
Laterza manda in libreria «Il giardino dei dub
bi», romanzo epistolare di Fernando Savater 
dedicato a Voltaire e al suo rapporto con il fana
tismo e l'ignoranza. Pubblichiamo la prima let
tera di questa corrispondenza. 

;.r3vr"-: 

FERNANDO SAVATER 
Ferney, giugno 177... 

Incomincio a pensare che i mira
coli esistano, benché non siano 
opera di oscuri proleti ne di fanati
ci esaltati, ma di donne amabili, 
belle e intelligenti. In questo lugu
bre sepolcro svizzero, ove ormai 
vado rassegnandomi al mio fune
bre destino, come si conviene a 
ogni defunto rassegnato, mi giun
ge una voce soave che mi ordina: 
•Alzati e scrivi». È la vostra voce, si
gnora. Come potrei essere cosi 
scortese da continuare ad agoniz
zare, se voi mi comandate un'altra 
cosa? 

Tuttavia é probabile che presto 
vi deluda, malgrado la mia assolu
ta volontà di servirvi. L'argomento 
del quale volete che vi scriva si 
esaurisce subito: di latto, possia
mo considerarlo già esaurito. Vol
taire uomo appartiene al passato. 
Mi chiedete che vi intrattenga con 
una lezione di archeologia su di 
una mummia in cattivo stato di 
conservazione. Non v'e tema me
no degno di voi nò più indicato a 
fomentare la noia, in luogo di dis
siparla. 

.Ma ho promesso di obbedirvi. 
Cèrei lóro di abbozzale' non lauto 
un ritratto di ine stesso, che sareb
be eccessiva presunzione, quanto 
uno schizzo: vedrete che sarà più 
che sufficiente. Ricordate l'amara 
battuta di Molière? Il corpo, questo 
straccio,.. Bene, mi si addice. Si
gnora, ho compiuto ormai ottan-
tatrè anni. Alcuni decenni or so
no, un rapporto di polizia - sono 
stato fuori legge due o tre volte -
mi descriveva come «alto, magro e 
con un'aria da satiro». Alto non lo 
sono più e ora mi incurvo a pochi 
palmi dal suolo, generalmente ap
poggiato a un bastone. Continuo 
a essere magro, lo sono sempre 
stato. L'unico tratto che mi ha 
sempre accompagnato lungo la 
vita 0 stato la magrezza. Ma la mia 
espressione ha ben poco a che ve
dere con il sorriso di un satiro, di
rei piuttosto che ricorda il ghigno 
di un teschio. Circa vent'anni or 
sono, recatomi a Berlino, in una 
delle mie prime visite a re Federi
co, mi ammalai di scorbuto e pre
dotti tutti i denti che ancora mi re
stavano. Da allora la mia bocca 
s'è fatta rientrante e la pelle incar
tapccorita ricopre le ossa spor
genti del mio viso, sotto due occhi 
infossati alcuni centimetri nelle 

orbite cavernose. Il mio cranio è 
sprovvisto della seppur minima e 
tardiva ciocca di capelli. Diciamo 
che mi si sta liquidando poco a 
poco, al dettaglio. Gli anni ci por
tano via i capelli, i denti e perfino 
le idee. A me non ne restano che 
alcune e ve le dedicherò signora, 
con molto piacere. 

La mia salute non potrebbe an
dar peggio, benché sia certo che 
non potrà migliorare mai più. In 
realtà sono gravemente ammalato 
fin dalla culla: sono un moribon
do cronico. Soffro molto, ma sof
fro con pazienza e con rassegna
zione. Non come un cristiano, 
bensì come un uomo. Oggi stesso 
mi sento così male che se domani 
mi dicessero che son morto non 
me ne sorprenderei affatto. Mi nu
tro quasi esclusivamente di caffè: 
circa trenta tazze al giorno. Quan
do le coliche mi straziano, ricorro 
all'oppio, una delle poche sostan
ze naturali che potrebbero avalla
re l'avventata ipotesi di una Prov
videnza benevola. Come ho potu
to durare tanto a lungo con una 
scarsa disposizione alla salute? 
Prestando poca attenzione ai me
dici e seguendo sempre-una rego
la personale: una dieta rigorosa -1 
bravi cuochi sono sempre avvele
natori di lusso - e il calore del let
to. Le altre terapie non fanno che 
introdurre droghe quasi scono
sciute in un corpo altrettanto sco
nosciuto. Tuttavia, non devo esse
re ingiusto con i medici. Benché il 
novantotto per cento di essi non 
siano che ciarlatani con velleità 
criminali, ce ne sono di autentici 
che a forza di umanità e di com
petenza si ergono al di sopra dei 
grandi della terra, giacché la con
servazione della vita è un compito 
eccelso quasi come la sua crea
zione. Per molti anni il dottor 
Tronchin. nostro moderno Ippo-
crate, si è adoperato per mante
nermi sulla faccia della terra. C'ò 
riuscito, malgrado la mia disobbe
dienza, e gli sono grato più per le 
buone intenzioni che per i discuti
bili risultati. 

Ecce homo. Questo é il vosto 
Voltaire uomo, signora contessa. 
Quel poco che resta di lui vi ap
partiene senza riserve. Mertitate 
molto di più. ve lo assicuro. Se e 
un uomo colui che può alleviare il 
vostro tedio, senza dubbio a Ma
drid ce n'e una mezza dozzina 
che, se conosciuta attentamente, 

potrebbe regalarvi un piacere as
sai più grande. Ma non crediate 
che stia rifuggendo la corrispon
denza che mi proponete. Sarebbe 
inutile alla mia età, perché lo é a 
qualunque età. negare a una da
ma bella e discreta l'unico servizio 
piacevole che elle ha la cortese 
bontà di richiedermi. Se un giorno 
mi faceste l'immenso piacere di 
venire a Ferney, potrei mostrarvi 
una piccola stanza colma fino al 
soffitto di pacchetti ben legati. So
no le migliaia di lettere che ricevo 
a cui rispondo, giuntemi da tutta 
Europa. Indubbiamente si tratta di 
un grande impegno per un povero 
moribondo, ma e un impegno de
lizioso e che mi mantiene vivo 
meglio di qualunque salutifero de
cotto. Posso assicurarvi che la vo
stra missiva ha provocato in me 
un piacere singolare, deila cui ri

petizione non vorrei privarmi in 
futuro. Scrivetemi e io vi risponde
rò. Tuttavia lasciamo al suo cata
falco il tema di Voltaire uomo, che 
sa di ossario. Parliamo di qualun
que altra cosa, di voi, per esem
pio. Le anime del purgatorio alle
viano i propri tormenti pensando 
alle creature celesti e immaginan
do che un giorno potranno incon
trarle: son certo, signora contessa, 
che. a differenza di molti preti, 
non mi consideriate dannato per 
l'eternità e che me lo dimostrerete 
autorizzandomi a non parlare che 
di voi e a non pensare a nient'altro 
che a voi. 

Vi sottometto la mia anima, 
poiché menzionare anche il cor
po equivarrebbe a offendervi. 

De Voltaire 
Gentiluomo del re 

Dell 'Accademia Francese 

Unomaggio 
allo spirito 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

• Benvenuti a casa Voltaire! Nel Giardino dei 
dubbi immaginato da Fernando Savater. Che 
non é certo il ruvido casolare a due passi dalla 
frontiera svizzera, abitato dall'irsuto Rousseau. 
Ma é un castello sfavillante di cortigiane e nobil-
donne filosofe. Affollato di giocatori di pallacor-
da. Edi gesuiti. «Noleggiati»dall'anfitrione per il 
suo diletto iconoclasta. Oltre che per debito di 
riconoscenza verso i santi padri, che pure lo 
avevano allevato alla chiarezza del «raisonner». 
Benevcnuti dunque. E che il tempo passato in 
queste stanze, tra il castello di Cirey e quello di 
Fernay (vicino al cottage di Rousseau), vi sia 
propizio! Qui imparerete a conoscere il caratte
re di un uomo, Volture, niente affatto telice » 
ben riuscito dall'inizio. Eppure sovrano, amico 
del suo destino. Un saggio alchimista della sor
te, con lui tutt'altro che benigna. Il caso intatti 
sembrava condannarlo alla mestizia. Alla irre
parabile sventura di una nascita non voluta, 
protetta dallo scandalo con un espcd iente. 

Sì. perché in queste pagine "posticce», apo
crife come il nome stesso del piccolo -Arouot-
(figlio illegittimo di un notaio, e figlio naturale 
di un «moschettiere drammaturgo»), in questa 
•falsa» autobiografia epistolare. Francois-Mane 
parla innanzitutto del suo capolavoro- Voltaire. 
Nato ufficialmente il 21 Novembre 1694. ma in 
realtà più vecchio di qualche mese, messo al 
mondo con imbarazzo e poi battezzato in iretta 
e furia, dopo l'iscrizione al registro civile. 

Dov'è il capolavoro? È Voltaire stesso a dirce
lo, sollecitato da Carolina di Beau Regard. con
tessa di Montoro, alter ego del filosofo e sua 
corrispondente fittizia nell'invezione letteraria 
di Savater. Il capolavoro sta nella capacita di 
strapparsi alla mestizia dell'origine. «Non odio il 
mio io. ma mi accade di ignoiarlo». scrive Vol
taire nella seconda lettera del libro. Quella in 
cui. ormai vegliardo, cede alle insistenze della 
Beauregard. appassionata «volterrologa». deci
sa a riscattare la «noia- della sua condizione di 
nobildonna madrilena, moglie di noioso hidal-

.go. E prosegue, il filosofo: -Quando tento di ri-
•-".«ciarlo l̂ il mio io),mi ritrovo a parlare di amicic 

nemici, di avvenimenti, di superstizioni, di sco
perte scientifiche. In luogo dell'intimo e del se
greto io ho il mondo». Insomma "Francois Marie 
è una persona, Voltaire un personaggio». Inutile 
quindi indagare «il vuoto da cui partimmo, il 
vuoto che siamo e che torneremo ad essere». 
Ed è proprio qui che l'«artificio» di Savater va al 
cuore del problema: Voltaire è la sua stessa au
tobiografia intellettuale, uno stile, un vissuto let
terario in azione. Che ha bisogno di amici e ne
mici. È un campo di risonanza magnetica capa
ce di incarnare un secolo. Il secolo in cui. per 
dirla col vecchio Hegel, -l'oppressione spinge 
all'indagine», svelle i potenti dai loro piedistalli, 
frantuma idoli. E tutto questo, in Voltaire, con la 
•dolcezza del vivere» tipica dell'Ancien legime. 
Con baldanza libertina, incurante di prepoten
za e arbitrio. 

Voltaire, dunque. L'eleganza e la rivolta con
tro «l'infame». La sventata dimenticanza di sé. 
che afferma la pienezza dell'esistere. In due pa
role: la libertà dell'«Èsprit». Libertà sliontata In 
bilico sulla vertigine dell'oscuro e della su|x.-rsii-
zione. Della finitezza che tutto, alla fine, in
ghiottirà. Come il terremoto di Lisbona. E alla ti
no è un Voltaire «goethiano». olimpico, quello 
che Savater ci regala. O forse1 • leopardiano-: la 
civiltà è precaria efflorescenza sull'abisso. Pei-
ciò l'«intolleranza» è davvero superflua F.ssa 
soltanto é il male. 

L'INTERVISTA. Breyten Breytenbach, narratore «afrikaans», riceverà oggi il Premio Capri 

«Il Sudafrica visto con i miei occhi sbagliati» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

m CAPRI, Breyten Breyten badi, 
nato a Bonnievale nel l'JHì»: Africa
no sudafricano di sesso maschile, 
di colore biancastro e di lingua 
afnkàans, temporaneamente do
miciliato fuori del continente. «Do
vrei aggiungere che, alla luce del 
corso degli eventi, sono adesso del 
sesso sbagliato e del colore più 
sbagliato che giusto e di un'età in 
cui il tempo mi ha scavalcato». Eh 
sì, Breytenbaeh. poeta scrittore e 
pittore, ha scolto, poco meno che 
ventenne, la rivoluzione e la lotta 
all'apartheid, e partito dal Sudalri-
ca in esilio volontario, vi è tornato 
come militante clandestino, é stato 
arrestato due volte, condannato a 
sette anni di carcere. E ha scrìtto tre 
libri nutriti di questa sua vita avven
turosa e romantica, al tempo stes
so fortemente individualista e vota
ta a una causa: Le veritiere confes
sioni di un africano albino (198-1 ) , 
Memorie di neve e di polvere, 
(.1989). e Ritorno in paradiso che 
esce in questi giorni per Costa & 
Nolan e che l'autore presenta a Ca

pri, poiché la giuria del premio Ma-
laparte, dedicato all'impegno civi
le e politico degli scrittori, ha scelto 
proprio l'artista sudafricano per l'e
dizione di quest'anno. Vi si raccon
ta del primo ritorno nel Sudafrica 
dopo la liberazione di Mandela: vi 
si racconta di un paese cupo, dove 
le stragi sono all'ordine del giorno; 
e vi si racconta della delusione per 
Li rivoluzione mancata. Breytenba
eh ama la poesia della rivoluzione 
come processo creativo, contrap
posta alla prosa della politica. For
se por questo si sente nel tempo e 
nel posto sbagliato. 

Allora, perché è tutto sbagliato 
in lei? 

E una affermazione un po' ironi
ca. Una delle cose più ridicole ma 
anche più spaventose che é avve
nuta nel mondo delle idee è il po
liticali)1 correa, di cui anche in Su
dafrica abbiamo un po' sofferto. 
Ma naturalmente io non ho scelta, 
non posso cambiare sesso o colo
re della pelle. In quella afferma
zione, però, c'è anche il tentativo 

di dire qualcosa di più seno: vi so
no stati dei cambiamenti, io stesso 
sono cambiato ina. mentre prima 
mi sentivo parte di una giovane 
avanguardia, ora rischio di trovar
mi in una vecchia compagnia E 
poi, io preterisco essere dalia par
ìe sbagliata, essere marginale, 
non ortodosso. 

Scrìve anche che si ritrova senza 
convinzioni, perché? 

Anche questo non è del tutto vero 
ma è parte del discorso che stava
mo facendo prima Noi non pos
siamo tingere che quel che sta ac
cadendo ora sia parte di un gran
de cambiamento, non c'è più. ad 
esempio, un grande movimento 
di solidarietà internazionale Dob
biamo trovare strade nuove, nuovi 
alleati. Non abbiamo più certezze, 
e questo é molto interessante per
ché quando in un processo provi 
un senso di fallimento eppure 
continui, allora le cose diventano 
veramente interessanti. 

E quale pensa sia oggi la sua 
funzione di scrittore politica
mente Impegnato? 

Quella di riguadagnare la libertà. 

di non sentirmi direttamente coin
volto nella politica. In Sudafrica 
oggi vi è una fase in cui è premi
nente la politica. Questo dà agli 
scrittori più libertà di espressione 
ed essi devono mantenere una 
forte capacità critica anche verso 
il nuovo regime. È il destino del 
rapporto fra gli intellettuali e i mo
vimenti di liberazione, in Africa 
ina anche a Cuba e in America La
tina, in Vietnam o in Europa. Pri
ma si deve collaborare poi critica
re 

Lei si definisce spesso un Tua-
reg, un nomade. Perché? 

Perché non mi piace l'identità na
zionale, come non mi piace esse
re una vittima, io non sono mai 
stato una vittima. 

Nemmeno quando era in prigio
ne? 

No. nemmeno allora. Essere lega
to a una nazione significa lasciare 
la porta aperta all'autocompati-
mcnto. far cadere sugli altri la col
pa del proprio destino. L'identità 
nazionale é anche qualcosa di si
mile alla morte, perché cessi di 
crescere e cambiare, lo invece 

sento fortissima l'esigenza di spo
starmi da un paese a un altro, da 
una cultura a un'altra, da una lin
gua all'altra Questo è per me es
sere come un tuareg. Ma tuareg è 
anche un fuorilegge e anche que
sto é attraente. 

Scrìve: «Solo uno sciocco può 
pretendere di capire cosa sta 
succedendo In Sudafrica», lo le 
chiedo proprio questo, cosa sta 
succedendo? 

F. veramente impossibile dirlo, 
perché nessuno può comprende
re tutta la complessità di ciò che 
accade. Può cogliere una parte 
ma non il tutto. Per esempio io so
no stato impegnato nell'Anc per 
molli anni ina non so cosa signifi
chi essere nero, non posso sapere 
cosa significhi essere nato a Sovve-
to. essere cresciuto a Sovveto. 
avervi fatto le scuole, anche se so
no compagno di lotte di chi vive in 
questa condizione. 

E cosa teme che possa accade
re? 

Temo che nei prossimi due anni 
la coalizione di governo non rie
sca a produrre una differenza rea

le con la situazione attuale, inten
do la costruzione delle caso, dotili 
ospedali, il lavoro, le scuole E 
quindi la delusione della genie, la 
ribellione. In quel caso il governo 
avrà due vie. quella della repres
sione o quella del populismo, del
la fuga in avanti E nel caso del Su
dafrica populismo signilica incol
pare i bianchi della cattiva situa
zione Tomo, insomma, uno sce
nario algerino, un fondamentali
smo non religioso ina razzialo 

Lei riflette molto, nel suo ultimo 
libro, sul tempo e la storia. Sulla 
circolarità del tempo. Perché? 

La sua osservazione è molto inte
ressante perché qualche volta la 
gente dice che l'Alnca non ha sto
ria, ha solo il tempo. Ma il conti
nente africano ha sofferto per al
cuni secoli del latto di essere pei-
ccpita da occhi occidentali. An
che nelle case africane di oggi i 
programmi televisivi sono Gin o 
Canale 3. Così l'Alnca e privata 
persino della sua propria immagi
nazione. Io penso che debba libe
rarsi di ciò e trovare la sua strada 
alla democrazia 
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La passione per Hitler, gli agguati, il carcere, l'uscita di scena: ecco il diario di un naziskin della Germania Est 

Il pentimento 
in 160 pagine 
SI chiama Ingo Hasselbach, ha ventisette anni, è stato II più 
giovane leader del primo partito neonazista sorto dopo la 
caduta del Muro di Berlino. Un nazista cresciuto a est. In 
quella società dominata dal partito comunista che poi si è 
sbriciolata così velocemente. Ma Ingo è uno che ha deciso di 
rompere con quel macabri rituali che hanno scandito la vita 
del neonazisti. E proprio per rendere più forte questa scelta -
ha deciso di raccontare la sua storia In un libro, Diario di un 
naziskin (editore II Saggiatore, lire 16 mila) da oggi nelle 
librerie. Sono pagine crude che Illustrano II percorso di un 
ragazzino nella Germania comunista: dal primi rapporti col 
punk, alle simpatie per gli hooligan, fino all'adesione al 
movimenti nazisti, agli assalti, alla guerriglia e poi alla crisi 
e all'uscita di scena. Ingo Hasselbach racconta tutto ciò 
attraverso una lettera al padre, conosciuto molto tardi. E II 
libro diventa, come scrive la curatrice Alessandra Orsi nella 
postfazione, un -atto d'accusa verso I partiti, le Istituzioni, la 
polizia, i giornalisti che hanno puntato I riflettori sulla scena 
della nuova Germania, dipingendo ogni ragazzo con la testa 
rasata e una svastica sul braccio come un piccolo Hitler. Il 
riaffiorare del passato è stato per molti mesi -aggiunge - Il 
fatto nuovo, la notizia più facile, e allettante, per I media di . 
tutto il mondo».». Ingo ora ne e uscito, ha lasciato I nazisti e 
vive In semlclandestinltà per paura di ritorsioni da parte del -
vecchi amici. Pubblichiamo qui sotto alcuni stralci del libro 
che danno un'Idea del percorso del giovane leader nazista. 

Nel nome 

L'inizio con i punk 
m 11 primo e più importante pe
riodo della mia vita l'ho passato 
con i miei nonni. Quando ero pic
colo non sapevo nemmeno che tu 
eri il mio vero padre(.„). Nel pa
lazzo di mia nonna c'era all'epoca 
una comune dove abitavano degli 
hippy che spesso mi invitavano da 
loro. Portavano i capelli lunghi, 
che a quell'epoca nella Repubbli
ca democratica tedesca erano 
proibiti. Mi affascinava il modo di 
vivere di quelle persone, che tra 
l'altro mi viziavano (...), A Lichten
berg si creò presto un gruppetto di 
giovani in cui c'erano hippy, punk 
e i primi simpatizzanti di de- • 
stra(...). Passavo gran parte del 
pomeriggio rubando da bere al ne
gozio vicino. In quelle scorribande , 
mi accompagnava qualche volta il "' 
mio più vecchio amico. Frieder 
Meisel, detto Freddy. 
Un pomeriggio io e Freddy deci
diamo di andare alla cerimonia 
che si celebrava ogni anno nel par
co di Lichtenberg per commemo
rare l'amicizia tra il nostro paese e 
le forze armate sovietiche. Dopo 
aver bevuto un bel po' incomin
ciammo a provocare i poliziotti." 
Tra di loro c'è anche il sottotenen
te Schuchard, il nostro sbirro di 
quartiere che ci aveva già fermato 
più di una volta. Viene verso di'noi 
e ci dice: «Oggi non vi voglio più ve
dere qui intomo». Due ore dopo 
sto seduto davanti a lui in manette. 
Avevo urlato forte e ripetutamente 
in mezzo alla folla: «Giù il Muro!». - • 

Un poliziotto ci porta in una cel
la della stazione di polizia della 
KeibeLstrasse. Prima entra Freddy 
per l'identificazione e io devo stare 
in corridoio ad aspettare. Dopo do
dici ore finalmente lo mandano 
luori. Poi tocca a me. Un uomo di 
circa cinquantanni in un'uniforme 
troppo stretta mi aspettava in una 

stanza piena di fumo. Dietro la sua 
. scrivania una grande fotografia di 
Erich Honecker sul risvolto della 
giacca logora il distintivo di appar-

',. tenenza alla Sed. Mi accoglie di
cendo: «La smetta con questa mes
sinscena. ' altrimenti qui scoppia 
una bufera» (...). 

La pena per entrambi è di un an
no di prigione. Il nostro avvocato 
chiese dodici mesi e Freddy, com
pletamente fuori di se, iniziò a in
sultarlo. Anche a me venne una 
gran rabbia e cosi domandai ur-

' landò all'avvocato per chi o che 
cosa prendeva i soldi. «Calmi, che 
state soltanto peggiorando le co
se», fu la risposta. Mia madre, sedu
ta tra il pubblico, scoppiò in lacri
me dopo la lettura della sentenza. 

All'inizio venni portato nella pri
gione della Keibelstrasse. LI mi mi
sero nella cella di un assassino che 
aveva circa una cinquantina d'an
ni. Aveva fatto a pezzi sua moglie e 
poi aveva messo le varie parti del 
corpo in una valigia. Quando gli 
chiesi perché aveva ammazzato 
sua moglie, mi guardò ghignando 
accigliato: «Perche non ha obbedi
to». Si era tenuto la valigia in casa 
per ben due settimane. Quando gli 
chiesi perché non aveva almeno 
portato via il cadavere mi rispose: 
«Non avevo tempo e poi era venuta 
mia figlia a trovarmi». 

Quattro giorni e quattro notti do
vetti passare con quest'uomo in 
una cella. In sua presenza dormivo 
molto male. Continuavo a chieder
mi: e se mi scambia per sua mo
glie? Quando finalmente mi trasfe
rirono a RummeLsburg. Heinnch 
mi salutò con quella sua strana 
cortesia. Mi porse la mano: «Stai 
bene, ragazzo mio, magari ci in
contreremo di nuovo da qualche 
parte... sai com'è, il mondo è pic
colo». 

Freddy il duro 
sa Freddy di professione era pia
strellista e non si è mai sposato. Si 
è fatto (are sul corpo circa duecen
to tatuaggi, di cui oltre tre quarti -
con la croce uncinata in diverse va
rianti. Sulla spalla destra ha invece 
una grossa D, iniziale di Deutsch-
land.Ho conosciuto Freddy quan
do avevo dodici anni, a scuola. Lui 
abitava in un quartiere nuovo sotto 
la Frankfurter Allee, in una zona 
dove vivevano molti funzionari del
la Stasi. • • 

I maestri con lui gettarono la 
spugna molto presto. Durante le le
zioni si annoiava e rispondeva a 
monosillabi se un insegnante di 
tanto in tanto provava a interrogar-
•lo. 

. La Stasi invece gli mise altrettan
to presto gli occhi addosso e nel 
1979 - aveva solo 14 anni - venne 
già definito un «potenziale distur
batore della vita civile socialista». 
Fu con lui che iniziai a fare le scrit- , 
te sui muri con la vernice a spruz
zo. Un giorno scrivemmo slogan 
anarchici sul muro di una casa. Un 
po' di tempo dopo vicino a quelle 

scritte disegnammo 
delle croci uncinate. 

' All'epoca non sapeva
mo esattamente cosa 
significava una croce 
uncinata, né tantome
no capivamo che con
seguenze • aveva. • In 

• ogni caso le nostre 
scritte sparivano quasi 
subito. ' • -

Entrambi avevamo i 
capelli tagliati all'irochese. Ogni 
martedì il responsabile di quartiere 
della polizia prendeva uno di noi 
punk. Freddy era il più assiduo. 
Una volta provarono a tagliargli i 
capelli, lo guardavo dalla finestra 
mentre un poliziotto correva dietro 
a Freddy con le forbici in mano. Fu 
lui a mettere fine a quella scena as
surda afferrando dalla scrivania un 
manganello di gomma dura e dan
dolo in testa al poliziotto, che cad
de a terra. Ottenne cosi la sua pri
ma condanna: a quattordici anni 
gli diedero tre mesi con la condi
zionale. • . . • • 

Dopo aver smesso di andare a 
scuola, Freddy si rifiutò anche di 
lavorare. Raramente si faceva ve
dere sul posto di lavoro che gli era 
stato assegnato. Tanto, secondo 
lui, il denaro non serviva a niente 
visto che non c'era niente da com
prare. Cosi venne denunciato di 
nuovo, questa volta per passività 
sul lavoro. Prima di emettere la 
sentenza il giudice gli chiese se 
aveva niente da dichiarare. Frieder 
Meisel si alzò in piedi e disse: 
«Chiedo di essere condannato a 
morte». Gli diedero un anno. 
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Storia di una rabbia 
In Wander, Ingo riconosce i tratti 
più patologici di quella che ù stata 
anche la propria esperienza, trat
tenuta tuttavia al di qua di una li
nea cosi lugubremente squilibra
ta. La sua o prevalentemente la 
storia di una rabbia e di una ribel
lione al vuoto ottuso e grigio, tedo 
e retoricamente bigotto, tipico de
gli ultimi tempi dell'ex Germania 
est e in particolare dei suoi deca
denti anni 80 (gli anni di forma
zione di Ingo). È storia di gente 
«distrutta dal lavoro», come la ma
dre e il patrigno («Tutte le energie 
per il socialismo, questo era lo slo
gan - e di tempo per la (amiglia ne 
restava assai poco-j o di funzio

nari del regime privilegiati e ipo
criti, come il vero padre, giornali
sta appartenente all'establish
ment. E a quest'ultimo, chiamato 
sempre per nome," Hans, che il 
Diario di Ingo si rivolge diretta
mente. Lui, che ha conosciuto il 
padre solo per pochissimo, gli rin
faccia di averlo abbandonato alla 
nascita, e di averlo di nuovo ab
bandonato più di recente, dopo 
un tentativo di ritrovarsi e di convi
vere. Ma quel poco che ha potuto 
conoscere gli ha fatto considerare 
il padre come una figura comun
que centrale nella sua vita. Qual
cuno,- (orse in grado di aiutarlo a 
rispondere al vuoto, h. da 11, proba
bilmente, che parte la sua lenta ri-

All'assalto 
B> Nell'aprile del 1990 la stazione 
di Lichtenberg veniva assaltata 
quasi quotidianamente. La stazio
ne si trova al fondo della Weitling-
strasse ed era diventata una sorta 
di dimora provvisoria per molti zin
gari che arrivavano 11 col treno dal
la Romania, ma anche da altri pae
si dell'Europa oncntale, e che poi 
non sapevano più dove andare. 
Avevamo capito subito che la poli
zia della Rdt si teneva alla larga da 
queste situazioni e quella dell'o
vest ancora non veniva a est. Pote
vamo quindi intervenire senza cor
rere grossi rischi. Nel 1990 regnava 
infatti ileaospiù totale. ' 

Già a marzo avevo guidato l'as
salto a una casa occupata da auto
nomi nella Kreuzigerstrasse, nel 
quartiere di Fncdrichshain. Erava
mo entrati tutti insieme dalle fine
stre dei primi piani, picchiando 
chiunque ci capitava a tiro. Ne la
sciammo molti stesi a terra. La 
maggior parte degli occupanti pe
rò riuscì a uscire e a darsela a gam
be. Dopo aver distrutto un bel po' 
dr roba rubammo le bandiere 
anarchiche rosse e nere. Per tutto il 
tempo che rimanemmo là, un ca
mioncino della polizia stazionò un 
paio di strade più in giù. ma nessu
no intervenne e noi lasciammo il 
luogo del tutto indisturbati. Questo 
atteggiamento era per noi incom
prensibile visto che eravamo abi
tuati a ben altro, ma ovviamente ci 
spinse a continuare. ' 

conquista di un'identità diversa da 
quella costruita attraverso l'espe
rienza dei gruppi hippy, dappri
ma, e poi, più marcatamente, nei 
gruppi punk e infine nel movi
mento neonazista: «Ero molto 
contento quando vedevo lo sguar
do scioccato dei miei vicini che 
per me non erano nient'altro che 
spie della Stasi. Mi sentivo forte e 
mi piaceva far parte di un gruppo 
di gente che non si faceva dire 
niente da nessuno e che non si 
sorprendeva mai. Avevo finalmen
te conquistato un'indentità». 

La vicenda di Ingo, sotto questo 
profilo, ne ricalca altre, già note e 
studiale, tipiche di certe compo
nenti della gioventù proletaria o 
piccolo-borghese di tutte le latitu
dini europee (dalla Gran Breta
gna alla Francia all'Italia). Di ori
ginale introduce però l'aspetto del 
rapporto col passato regime co
munista e, soprattutto, col post
comunismo, tempo e luogo in cui 

Scavatori di tombe L'addio ai nazi 
sa Friedhelm Wander, ventitré an
ni, ha la mania di scavare tombe e 
gira sempre armato e vestito da mi
litare. Già all'epoca in cui ancora 
esisteva la Rdt scontò tre anni di 
galera por possesso illegale di ar
mi. Quando il giudice, durante il 
processo, gli chiese chi era il suo 
modello lui nspose senza esitare: 
«Heinrich Himmler. il capo delle 
SS» Cosi si beccò l'articolo 13, che 
gli riconosceva lo stato di infermità 
mentale. Mentre era in prigione 
suo padre si impiccò e cosi ora 
Wander vive con sua madre in un 
appartamento di tre stanze a Berli
no. - . 

Al suo aspetto non tiene molto e 
siccome si lava una volta al mese, 
puzza assai. «Anche in guerra non 
ci si poteva lavare in continuazio
ne!», risponde abitualmente quan
do glielo si fa notare. Quando final
mente si lava ne fa una cerimonia 
con un vero e proprio rituale. Wan
der ama usare oggetti che sono 
stati in possesso di gente che ora 6 
morta. Onora le SS e appena può 
va nei boschi intomo a Halbe dove 
si 6 svolta l'ultima grossa battaglia 
della Seconda guerra mondiale. 
Dice che in quei luoghi sente le vo
ci dei soldati morti. Gli piace met
tersi a scavare per trovare degli og
getti, armi o vestiti che appartene
vano ai soldati, ma talvolta porta 
alla luce anche i resti delle loro os
sa. Quando trova uno scheletro, gli 
toglie gli stivali e prende la divisa 
da cui stacca le mostrine. Anche se 
questi indumenti sono stati sotto
terra per quasi cinquantanni Frie
dhelm è pronto a indossarli: «Se li 
lavo vengono come nuovi». <• 

Voleva fondare nella Weitling-
strasse un'unità delle SS, ma si 
scontrò con Oliver Schweigert, un 
fan delle SA. I due litigavano in 
continuazione. Un giorno Wander 
va nella stanza di Schweigert e di
pinge un cuore rosso attorno ai ri
tratti appesi al muro di Ròhm e di 
Kùhnen. Secondo Wander infatti le 
SA non erano altro che un covo di 
omosessuali. " • • 

Schweigert perde completa
mente la testa e caccia Wander in 
malo modo da casa. «Un giorno ti 
ucciderò per questo!», gli urla die
tro mentre l'altro se ne va. Ma dopo 
un paio di settimane Wander ri
compare di nuovo. 

È un tipo imprevedibile: può star 
seduto per un paio d'ore su una 
cassa di birra e poi a un certo pun
to alzarsi e buttarla dalla finestra. 
Mi è capitato più d'una volta di as
sistere al pestaggio di un passante 
che magari gli aveva semplice
mente lanciato : un'occhiata. Gli 
piaceva moltissimo andare nei bo
schi e giocare alla guerra. Amava 
dare ordini, Una volta tirò una 
bomba in un lago e stette a guar
dare i pesci che saltavano in aria. 
Possiede un sacco di armi e grana
te che ha comprato dai russi per 
essere «pronto in caso di necessi
tà». Una volta andò con alcuni 
ospiti austriaci e con Reinthaler 
nelle case occupate dagli autono
mi della Mainzerstrasse. Senza dir 
niente a nessuno a un certo punto 
tirò fuori una bombetta a mano e 
fece per tirarla contro una finestra. 
Reinthaler ci mise un bel po' a con
vincerlo che non era il caso. 

Dopo che sgombrammo la 
Wcitlingstrasse. Fnedhelm Wander 
cercò fortuna nella legione stranie
ra. Voleva a tutti i costi combattere 
con la sua uniforme da SS. Ma la 
legione non lo accettò anche a 
causa dei suoi precedenti penali. 

A Capodanno lo si può incontra
re nei boschi intomo a Halbe dove 
va ad accendere candele per i ca
duti. Ma forse è più salutare non in
contrarlo affatto. 

si liberano, con le energie positi
ve, tutti gli spettri e tutti i demoni a 
lungo sopiti o appena allignanti. 
L'ipocrisia e l'autoritarismo del 
vecchio regime, impersonati, a 
modo proprio, dal padre stesso di 
Ingo, hanno nutrito questi spettri. 
Il caos e l'ingiustizia del dopo Mu
ro, lo spinto cinico e disarticolante 
del mercato, delle privatizzazioni, 
della disoccupazione di massa, 
del consumismo trionfante li han
no scatenati 

La parte forse meno soddisfa
cente del libro, per molti aspetti 
straordinario, è però proprio quel
la conclusiva, in cui si narra della 
liberazione dal gioco del regime e 
dello sviluppo estremistico del
l'impegno politico-ideologico di 
Ingo e in particolare, infine, della 
sua crisi intima e della fuoriuscita 
dalla militanza, attraverso la sco
perta di una forte ripulsa della vio
lenza e dell'odio per gli stranieri e 
per tutti ì diversi. E una parte che 

m Bonengel (un regista ebreo 
francese ndr ) era davvero interes
sato alla mia stona, a me come 
persona Mi disse anche che io 
non corrispondevo all'idea che si 
era fatto del giovane neonazista ed 
è per questo che mi voleva per il 
suo film (...) 

Trovavo lui e la sua troupe asso
lutamente a posto. Nemmeno loro 
nentravano nell'idea che mi ero 
fatta dei registi. Bonongel prendeva 
in giro me, i miei «camerati» e la 
mia ideologia, ma sapeva benissi
mo fino a che punto poteva spin
gersi. E infatti non mi arrabbiavo 
con lui e spesso riusciva anche a 
farmi ndcre. 
• Andammo anche a trovare Nero 
Reisz e Otto Riehs. Entrambi si pre
sentarono nel peggiore dei modi. 
Quando Reisz iniziò a raccontare 
le sue barzellette sugli ebrei mi 
venne male. Non dissi una parola e 
per un momento mi sentii più vici
no a Bonengel e ai suoi di quanto 
mi sarei potuto immaginare. Qual
che volta però ero capace di irritar
mi sul serio. Bonengel sapeva che 
Michael Kùhnen era uno dei pochi 
neonazisti che io realmente stima
vo. Cosi incominciò a descrivere il 
suo comportamento alle feste di 
froci a Parigi. Si spinse oltre i limiti 
di quel che potevo tollerare. Ormai 
aveva imparato a conoscere il mio 
carattere. Durante le nprese aveva
mo parlato qualche volta anche 
del genocidio degli ebrei. All'epo
ca ancora credevo di poter difen
dere l'oscura tesi secondo la quale 
ad Auschwitz non c'era stato uno 
sterminio di immense proporzioni 
come si diceva, anche se dentro di 
me avevo molti dubbi che questa 
ipotesi fosse davvero difendibile In 
ogni caso non avevo voglia di pro
porla a Bonengel. Avevo il mio ruo
lo come neonazista e lui era riusci
to a presentarmi come uno che 
pensava con la propna testa (...). 

In ogni caso, anche se ero ritor
nato a impegnarmi attivamente in 
politica, il vecchio entusiasmo non 
c'era più. Il francese aveva cambia
to qualcòsa'nella mia vita.'Forse 
che questa storia del nazionalso
cialismo non era propno la verità, 
se cosi tanta gente intelligente la ri
fiutava senza il minimo dubbio? 
Prima era stato tutto più semplice e 
io mi sentivo bene come neonazi
sta. 

Bonengel registrò un altro paio 
di interviste a casa mia. Non ero 
più cosi entusiasta di difendere l'i
deologia nazista di fronte alia tele
camera. In ogni modo, nonostante 
i miei dubbi intenon, feci ancora 
un paio di dichiarazioni razziste. 
Mi accorsi però che, a differenza di 
prima, non mi uscivano più spon
taneamente dalle labbra. Giocai 
comunque la mia parte sino in fon
do. Bonengel, che aveva notato la 
mia reticenza, mi chiese se prefe
rissi non comparire per niente nel 
film. Questo mi colpì moltissimo: 
solo per i miei dubbi, che in fondo 
non lo riguardavano affatto, era di
sposto a rivoluzionare il suo film, il 
suo lavoro. Le conversazioni con 
lui diventavano sempre più impor
tanti per me. Non mi chiese mai in 
modo diretto di abbandonare tut
to. Un paio di mesi dopo mi mo
strò il film finito. Si intitolava Siamo 
tornati. Non aveva aggiunto prati
camente nessun commento, ciò 
nonostante era riuscito a mostrar
mi fin dall'inizio come una perso
na piuttosto simpatica, che però 
pian piano diventava una specie di 
cacciatore di ratti. Mi spaventai di 
me stesso. Il film era completa
mente diverso da tutti gli altn re
portage in cui ero comparso fino a 
quel momento in tv. 

scava poco nelle vicende, nelle 
difficoltà e nel percorso di matura
zione del protagonista. Del resto, 
ò lo stesso Ingo Hasselbach a con
fessare di non avere ancora a di
sposizione «le parole per dirsi» fi
no in fondo. 

Ora Ingo, minacciato di morte 
dai suoi ex camerati e circondato 
dalla diffidenza degli antichi av
versari, vive all'estero, con «un cer
to disagio nel sentirmi tedesco...', 
dice ad Alessandra Orsi in una 
sorta di intervista che fa da post
fazione al libro. Si arrangia, facen
do «una vita un po' da vagabondo 
che tn fondo non ah dispiace af
fatto», commenta Orsi. Forse allo
ra, questa libertà on the road. co
smopolita e nonviolenta assomi
glia di più a quello che cercava fin 
da bambino, dentro quel vuoto da 
cui ha provato a fuggire incon
trando, in mancanza d altro, le or
rende sirene naziste. 

[Gianfranco Bettln] 
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INEDITI 

Un ebreo 
salvato 
da Gentile 
« Giovanni Gentile aiutò un intel
lettuale ebreo cacciato dalle uni
versità tedesche. Si tratta di Paul 
Oskar Kristeller che, espulso dai 
nazisti, venne chiamato dal filoso
lo alla Normale di Pisa, nel 1934. 
Quando, poi. nel '38, a seguito del
le leggi raziali, Kristeller dovette an
darsene anche dall'Italia, Gentile, 
prima lo difese anche presso Mus
solini e, poi, si adoperò per trovar
gli un posto in America. Il racconto 
è contenuto in un libro dello stori
co Paolo Simoncelli, edito Franco 
Angeli, dal titolo Canlimorì, Gentile 
e la Normale di Pisa. L'autore ha 
trovato numerosi documenti inedi
ti che non riguardano solo il com
portamento del ministro e intellet
tuale fascista verso il professore 
ebreo-berlinese. Simoncelli infatti 
ha scoperto carte d'archivio che 
documentano anche il ruolo di 
Gentile come difensore di alcuni 
intellettuali antifascisti italiani. Fra 
questi: i liberalsocialisti Luigi Russo 
e Guido Calogero e i marxisti Delio 
Cantimori e Cesare Luporini. Alcu-, 
ne novità, il volume, le fornisce art" 
che sul tentativo gentiliano di mùrjp; 
versi a favore di Piero Gobetti, e 
Norberto Bobbio. Che il grande fi
losofo fascista, poi numero due 
della Repubblica di Salò, avesse di
feso alcuni intellettuali dalle perse
cuzioni del regime era in parte già 
noto. Si sapeva, ad esempio, che 
aveva protestato per il comporta
mento della banda Carità, colpe
vole di omicidi e torture nei con
fronti di numerosi antifascisti. Tut
to ciò senza nulla togliere alle sue 
gravi responsabilità come uomo di 
primo piano del fascismo. Simon-
celli, oggi, sostiene, sulla base del
la nuova documentazione rinvenu
ta, che Gentile garanti formalmen
te a! regime il controllo dell'Univer
sità, ma che, forte di questa posi
zione, esercitò una funzione di or
ganizzazione liberale della cultura 
italiana. Questa conclusione non 
sembra convincente, nonostante 
gli episodi che il volume rivela. 

Cultura Venerdì 11 novembri 1994 

\ L'INTERVISTA. Ultime sigarette da Svevo a Sartre: parla Richard Klein 

Letteratura in fumo 
Fumare fa male alla salute ma fa bene all'intel
letto: è la tesi di Richard Klein, critico letterario 
americano che ha scritto «Seduzione della siga
retta», un libro che indaga il ruolo del fumo nel
la letteratura. Da Svevo a Sartre. 

ANTONELLA FIORI 

che non si accendesse una sigaret
ta. Ora nei film fumano solo i catti
vi. Sorpresa. Il signor Klein arriva 
dall'America, il paese dal quale il ' 
tabacco e stato esportato in tutto il 
mondo. -Un'America - spiega -
dove sta per sparire tutta la bella 
cultura del tabacco. un'America 
dove tutti i piaceri sono demoniz
zati, un paese puritano dove ogni ' 
gioia è associata alla colpa, dove è 
in corso un'indottrinazione saluti
sta che ha il carattere di una cro
ciata». 

Nel suo trattato. Richard Klein 
parte da un concetto base che si ri
trova anche nel titolo inglese del li
bro Cigarettes are sublime, le siga
rette sono sublimi. Nel senso di 
Kant, ovviamente, che, ne La critica 
del giudizio definisce il piacere del 
•sublime", rispetto a quello del 
«bello» un piacere negativo, dove 
viene evocata nello stesso tempo 
la morte. 

Jean Paul Sartre 

m MILANO. Premessa: questo arti
colo nuoce alla salute. Alla fine po
treste alzarvi e avere l'irrefrenabile 
voglia di accendere una sigaretta. 
Fine della premessa. Chi va oltre sa 
che cosa l'aspetta. 

•La vita e una sigaretta-' brace, 
cenere e fuoco./ taluni la bruciano 
in frctta./altri la gustano poco a 
poco». Cosi scriveva, nei Canti an
dalusi, un poeta come Antonio 
Machado. Come dire, della propria 
vita ognuno può fare quello che 
vuole. Anche consumarsela fu
mando tre pacchetti di Gitanes al 
giorno. «Soltanto fumare distingue 
gli esseri umani dagli altri animali», 
afferma un anonimo detto. Echi lo 
nega? Certo non Richard Klein, cri
tico letterario, ex fumatore, che per 
farsi passare il "vizio» ha scritto un 
trattato Seduzione della sigaretta. . 
che ora esce in Italia da Archinto 
(pp.230, .38.000). «Il fumo è l'uni
co piacere inventato dall'uomo 
moderno», dice. Ma allora signor 
Klein, perché ha smesso? "Perché il 
fumo fa male. Ma questo non signi
fica che debba essere demonizza
to, come sta avvenendo in Ameri
ca». Lo sanno tutti, infatti che dopo 
anni di celebrazioni, negli Stati 
Uniti, adesso sono tempi duri per i 
fumatori. In Casablanca, a parte In-
grid Bergman, non c'era nessuno 

fi senso del sublime 
•Ha presente quella sensazione 

che si prova quando ci si butta dal 
paracadute? Ecco questo ù il modo 
in cui io intendo il sublime. Cerca
vo esempi del sublime nella mo
dernità, nella quotidianità e ho tro
vato la sigaretta. L'idea di questo li
bro nasce dalla voglia di capire 
perché, minimo venti volte al gior

no, una persona di mette nei pol
moni qualcosa di mortale. La nico
tina é un veleno, infatti. E tutti lo 
sanno ormai. Ma proprio sapere 
che c'è, sentirlo, il veleno, dà alla 
sigaretta il suo charme, il suo fasci
no». . • . . • " . • ' . . . 

Tra gli aspetti positivi della siga
retta Klein ravvisa poi il suo essere 
democratica - -crea legami tra le 
persone, un clochard la può chie
dere a un principe» - e mezzo di 
consolazione - -celebrata in tem
po di guerra, più diffusa nei paesi 
poveri»-. Nell'Ottocento, un gior
nale come il Paris fumeursostene
va che quando si fuma si compie 
ogni volta un gesto di meditazione, 
di preghiera, si apre uno spazio al 
sogno, come del resio accadeva 
tra degli indiani d'America dove si 
evocava lo spirito della tribù seduti 
in cerchio a fumare. Klein, nella 
sua ode alla sigaretta dà però al ge
sto di fumare un'ulteriore una di
gnità, quella filosofica, con una 
memorabile descrizione di Sartre 
che sul letto di morte non riesce a 
smettere. Il filosofo francese pen
sava che nel gesto di accendere la 
sigaretta vi fosse un preciso signifi
cato esistenziale. Pensava che fos
se un modo per riappropriarsi del 
mondo, riducendolo a fiamma, fu
mo e cenere, alla semplice aria 
che immettiamo nei polmoni. Fu
mare una sigaretta sarebbe dun
que compiere una cerimonia sacri
ficale in cui la scomparsa di qual
cosa di solido, il tabacco, "è infini
tamente compensata dal simboli
co guadagno che ho nell'appro-
priarmi •» del mondo che mi 
circonda». r • ••.-.. 

C'è poi un capitolo intero dedi
cato a La coscienza di Zeno di Italo 
Svevo. un libro, per Klein, scritto a 
uso e consumo dei fumatori, nel 
quale il protagonista, che per tutta 

la vita tenta di smettere di fumare, 
abbandona la psicoanalisi e si 
mette a scrivere per trovare, attra
verso una fumo-analisi, una vera 
cura. Alla fine ci riesce. -Nell'ultima 
pagina del suo romanzo, datato 
1923, c'è un brano fulminante in 
cui Svevo scrive che. se in nome di 
un'idea della salute vogliamo eli
minare tutti i parassiti, allora biso
gna eliminare la civilizzazione, e 
far esplodere il mondo». 

Tra riferimenti a Baudelaire, alla 
Carmen, belle immagini di dandy 
ottocenteschi e affascinanti signo
re col becchino, si può tuttavia per
dere di vista il fatto che non tutti i 
fumatori siano aggraziati e "subli
mi» come quelli del repertorio let
terario che Klein snocciola nel suo 
saggio. 

Le proibizioni eccessive 
•È vero, ci sono dei maleducati. 

È giusto rispettare i diritti dei non 
fumatori, ma le assicuro che in 
America, dove comunque molti 
giovani stanno ricominciando a fu
mare accanitamente proprio per
ché è proibito, il razzismo é soprat
tutto verso i fumatori-. 

Richard Klein, che ha smesso tre 
anni fa, ammette infine di non aver 
trovato surrogati convincenti. "Ave
vo scritto il libro per comprendere 
la bellezza della sigaretta, il valore 
del fumare nelle varie culture. E 
per trovare dei sostituti. Mi illudevo. 
Niente può sostituire il piacere del
la sigaretta, lo ci provo col ciocco
lato, con l'esercizio fisico. Ma non 
c'è niente da fare. Niente è per me 
è stato più come la prima sigaretta 
del mattino, quella fumata prima 
di alzarmi, prima di essermi persi
no lavato i denti. Ha un gusto orri
bile, fa girare la testa, dà un fusto di 
malessere, ma niente è cosi piace
vole. Spiegatemi perché». 

*V V - * M »-v-,rt" ,.*vi»»1'"'w 

Chi ha paura di Opel Tigra? 
Chi non ride mai. 

Chi invece prende la vita con un 

sorriso e cerca un'auto che gli 

assomigli si innamorerà di Opel 

Tigra. Perché Opel Tigra è la 

nuova, strabiliante coupé con 

l'entusiasmo di serie. Chi poteva 

immaginare una linea cosi sedu

cente? E la pura energia sprigio

nata dai motori 16V Ecotcc 1.4i 

da 9 0 C V oppure 1.6i da 106CV? 

In più, in fatto di sicurezza, 

Opel Tigra ha un carattere for

tissimo: full size airbag lato gui

da, doppie barre di protezione 

laterale, cinture di sicurezza con 

pretensionatore e, sulla 1.6i, dop

pio airbag e ABS. Servosterzo e 

car stereo di serie, poi, comple

tano una dotazione interamente 

dedicata al piacere di guidare. 11 

tutto ad un prezzo che vi pia

cerà: da lire 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 chiavi 

in mano. Non c'è da stupirsi più 

di tanto. Opel Tigra è semplice

mente straordinaria: è lei la nuo

va coupé sportiva che divide il 

mondo tra chi la capisce e chi no. 

LASCIATEVI ENTUSIASMARE DA TIGRA. SABATO 12 E DOMENICA 13 NOVEMBRE, DAI CONCESSIONARI OPEL. 
TIGRA BY O P E L . - 0 -
Uno spasso . . . se ti piace il genere. 
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IiGLi.NELTEMro,iLGioco. Chi comprende cosa? 
A cura del 
Centro Intemazionale 
Documentazione 
Ludoteche -
Tel. e Fax: 055/284621 

I BAMBINI, abitualmente, agiscono, gioca
no, saltano, urlano, chiedono, mordono, 
toccano, picchiano, cercano di stabilire un 

contatto con il mondo, di capire, di fondare 
rapporti, di misurare se stessi, ed i genitori si 
chiedono il perche di tali comportamenti. Se ta
li azioni o reazioni da parte del bambino sono 
di origine pacifica, cioè non fa un'azione di di
sturbo, tante eli queste domande rimangono la
tenti o per lo meno si elude la risposta. Le cose 

si complicano quando sono vissute come vio
lente da parte dei genitori: ad esempio, rompe
re volontariamente un oggetto, dare un morso 
ad un compagno, ecc. 

A tali azioni o reazioni e difficile dare delle ri
sposte in quanto avvengono in contesti specifi
ci, in momenti particofan, addirittura possono 
manifestarsi solo in presenza di persone parti
colarmente significative per il bambino Più che 
fornire ricette, possiamo riflettere insieme su al
cuni punti di queste problematiche. La rabbia è 

un'emozione naturale, e un meccanismo di 
adattamento che difende il bambino dalle vio
lazioni e dalle minacce al suo benessere fisico e 
psicologico; tuttavia la rabbia e difficile da ac
cettare e da controllare, sia per i bambini che 
per i genitori. Bessel e Kelly jr. nel libro «Niente 
sgndate chiacchieriamo» edito dalla Red (L. 
19.000), affermano che e difficile rimanere 
obiettivi o comprensivi davanti ad un bambino 
che esprime tutta la sua rabbia, ma se ci arrab
biamo a nostra volta gli comunichiamo solo 
che la rabbia alimenta altra rabbia. 

I motivi per cui i bambini esprimono rabbia 
sono tanti: può essere paura di crescere, di 
prendersi delle responsabilità a cui non sono 

ancora preparati, sentirsi soli, abbandonati, 
paura di essere privati di ciò che gli spetta, ma 
anche per essere sempre al centro dell'universo 
per cui tutto e dovuto; in tutti questi casi occorre 
rassicurare ma soprattutto saper ascoltare ricor
dandoci che sempre di emozione si tratta, inco
raggiamolo ad esprimersi a parole. Nel testo ci
tato, gli autori concludono mettendoci in guar
dia: «Non lasciatevi dare la colpa della sua rab
bia, evitate accuratamente di diventare "il nemi
co", state sempre dalla parte del figlio e dimo
strategli che volete aiutarlo a nsolvere il 
problèma che lo ha fatto arrabbiare». Questo 
può essere utile anche a noi adulti nei confronti 
delle nostre rabbie. [ Mania Bartoii] 
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EPISTEMOLOGIA. Il rapporto tra caso e libero arbitrio in un libro ed in un ciclo di conferenze 

Così ai confini 
del caos 
nacque la libertà 
Il caso e la libertà. Con una relazione di Remo Bodei la 
scorsa settimana e oggi di Margherita Hack, si apre a 
Misano Adriatico un ciclo di conferenze che ripropone 
un tema classico nella filosofia naturale e nella scienza. 
Lo stesso tema trattato in una vasta raccolta di saggi ap
pena pubblicati presso l'editore Laterza. Il rapporto tra 
determinismo e libero arbitrio: come oggi la scienza af
fronta un dibattito che risale ad Epicuro ed agli Stoici.' 

PIETRO QRECO 
• Oli atomi precipitano giù all'in
finito, nello spazio vuoto. Secondo 
le leggi di natura. Ma si urtano, di 
tanto in tanto. Deviando dal loro 
moto rettilineo. Si, e la spontanea 
deviazione del clinarnen che rom
pe la ferrea legge causale imposta 
dal fato ed inizia, in tutti gli esseri 
viventi, nuovi percorsi indicati dal
la uoluntas. Lucrezio ne 6 convinto: 
solo dal caso nasce la libertà. Altri
menti «qui in terra donde verrebbe 
mai questo libero arbitrio ai viventi, 
sciolto dal fato, per cui andiamo là_ 
dove il desiderio ci porta, e devia-" 
mo i moti, non già nel tempo e nel 
luogo prestabilito, ma come più ci 
talenta?» >*••,-•,. 

No, il caso non esiste. È solo una 
misura (la misura) della nostra 
ignoranza. Tutto è rigidamente de
tcrminato dalle leggi'di natura, 
obiettava Zenone di Cizio. Il Desti
no, la Legge Generale, muove la 
materia. Solo la virtù ci offre la li
bertà. Ma la virtù, diceva Socrate. è 
conoscenza. -È la - conoscenza, 
dunque, checi rende liberi.-

// caso e la libertà. Ne discuteva
no, animatamente, gli antichi filo
sofi. Ne discutono, oggi, non meno 
animatamente, i moderni scienzia
ti. Se ne discute a Misano Adriatico 
in un ciclo di sette conferenze or
ganizzate, come è ormai tradizio- ' 
ne. dalla Biblioteca Comunale. Il 
ciclo iniziato lo scorso 28 ottobre, 
terminerà il 7 dicembre prossimo. 
Il tema non accusa la stanchezza 
dei secoli. Continua a stimolare il 
nostro immaginario. Forse perchè, 
come ha spiegato Remo Bodei nel
la sua relazione introduttiva alle 
conferenze di Misano, le nozioni di 
caso e di libertà si fondano sul mito 

e sul rito. Oltre che. beninteso, su 
un'analisi più razionale. 

Per chi volesse saperne di più, 
cosigliamo, oltre e magari prima di 
andare a Misano Adriatico, di leg
gere i numerosi saggi raccolti in un 
volume da Mauro Ceruti. Paolo 
Fabbri, Giulio Giorello e Lorena 
Preta per i tipi della Laterza e titola
to, appunto, // caso e la Ittxwà. È in 

' libreria da qualche mese, al prezzo 
di lire 20.000. 

Noi ci limiteremo a cercare di ri
comporre l'eterno gioco tra caso e 
libertà attraverso la sintesi di due 
grandi correnti di pensiero scienti
fico che. non senza una qualche 
forzatura, potremmo definire dei 
neostoià e dei neoepicurei. Per poi 
proporne una terza, affatto nuova, 
che sta nascendo a Santa Fé, negli 
Stati Uniti. Che potremmo definire 
corrente neoaristotelica, sfidando 
forse le perplessità (e magari le 
ire) dei suoi fondatori. . • • . 

I neoepicurei. La libertà emerge 
dal caso. Anzi, la libertà ha biso
gno del caso. Perchè, proprio co
me sosteneva Lucrezio, è solo nel
la rottura spontanea delle rigide 
catene deterministiche di causa ed 
effetto che può trovare spazio 
quell'atto arbitrano che 6 la libera 
scelta. Un esempio concreto? Il fisi
co matematico inglese Roger Pen-
rose (La mente nuova dell'impera
tore, Rizzoli, 1992) ipotizza che la 

. libertà cosciente abbia origine in 
quel principio di indeterminazione 
di Heisenberg che. a detta del suo 

' estensore, ha «sancito la fine della 
causalità rigorosa» attribuendo al 
caso un ruolo determinante nei 

• fondamenti della fisica. Il princi
pio, sì sa, vale per tutte le particelle. 

E, quindi, anche per gli atomi ben 
organizzati del cervello. Che, nella 
mancanza di causalità rigorosa, 
trovano il modo di operare libere 
scelte. Ha dunque ragione l'ameri
cana Danah Zohar, studiosa di fisi
ca e di filosofa: l'io cosciente è un 
io quantistico (The quantum self. 
Ramingo Paperbacks, 1990)? 

I neostoià. La libertà non ha bi
sogno del caso. Per la semplice ra
gione che il caso non esite. È solo 
un velo della necessità, come so
stiene Hervè Barreau (in Aggiorna
menti sull'idea di caso, Bollati Bo-
ringhieri, 1992). Ovvero: è solo 

. frutto e misura della nostra igno
ranza, come, con gli Soici, sosten
gono in molti: da Spinoza ad Ein
stein, passando per Pierre Simon 
de Laplace. Dietro il caso che in
contriamo tutti i giorni, persino die
tro l'indeterminazione su cui si fon
da (sembra fondarsi) il mondo dei 
quanti, ci sono quelle che il fisico 
David Bohm chiamava variabili na
scoste rigidamente deterministi
che. Quanto alla libertà, sostiene il 
matematico René Thom (Sul de
terminismo, Il Saggiatore, 1991) 
nasce da un Random Cenerator, 
da un generatore aleatorio simile a 
quelli operanti nei computer che, 
sulla base di meccanismi cerebrali 
del tutto deterministici, compie de-

, cisioni rapide ancorché inconscie. 
D'altronde, conviene il biofisico 
Henri Atlan, la libertà ha orrore ' 
della casualità: perchè essa coinci
de con la conoscenza della causa
lità. La libertà totale è la conoscen
za infinita del determinismo asso
luto della natura. Noi uomini ci tro
viamo a metà strada tra la libertà 
assoluta e l'assoluta necessita. Pro
cedendo, asintoticamente, verso la 
conoscenza infinita guadagnatilo 
non solo sapienza, ma spazi di li
bertà, 

I neoaristòtelici (tra poco spie
gheremo il perchè di questa defini
zione). La libertà, ovvero la vita, 
corre -at the edge of chaos», sull'or
lo del caos. Al confine, ambiguo, 
tra ordine e caso. Tra anarchia e 
stabilità. LI dove semplici e casuali 
clementi, siano essi numeri o poli
meri biologici, obbedendo ad un 
profondo desiderio (una legge?) 

di ordine, riescono ad organizzarsi 
spontaneamente per dar vita a si
stemi complessi come una cellula, 
un ecosistema, una galassia. Un ' 
cervello. Per chi conosce l'inglese 
diciamo che la nuova scienza bio
logica, figlia dell'algebra booleana, 
che sta nascendo ai confini tra or
dine e caos è raccontata in due li
bri di recente pubblicazione. Uno 
(Stuart Kauffman, The Origins of 
Order, Oxford UP, 1993) è opera di 
un protagonista. L'altro (Mitchell 
Waldrop, Complexity, • Simon & 
Schuster, 1993) è opera di un at
tento osservatore ed abile divulga
tore. Chi, invece, non conosce l'in
glese, beh dovrà accontantarsi del
la nostra modesta sintesi. La vita, 
l'intelligenza e infine la coscienza, 
sostengono Stuart Kauffman ed un 
nutrito Rrupo di biomatematici del 
Sante Fé Instituet, non nascono, 
come diceva il grande biologo 
francese Jacques Monod. dal caso 
e. poi, dalla necessità. In maniera 
del tutto improbabile. Ma nascono 
al confine tra il caso e la necessità. 
Tra l'ordine e la turbolenza. LI do
ve i sistemi complessi trovano suffi
ciente stabilità per sopravvivere, 
ma anche sufficienti stimoli per 
adattarsi in modo creativo alle im

prevedibili dinamiche ambientali 
e. quindi, per evolvere. La vita, la 
coscienza e, quindi, la libertà non 
sono nate per caso. Ma per proget- • 
to. Un progetto che non ha nulla di 
mistico. La auto-organizzazione 
chimica può farcela da sola: «La vi
ta è una proprietà prevista e collet
tivamente auto-organizzata dei po
limeri catalitici», sostiene Kauff
man. Perchè risiede nella naturale 
tendenza dei sistemi complessi ad 
ordinarsi. E nella capacità dei bio-
polimeri di raggiungere una soglia 
di complessità oltre la quale inizia
no a riprodursi, come ha dimostra
to il chimico tedesco Manfred Ei-
gen (Gradini verso la vita, Adelphi, 
1992) in ipercicli auto-catalitici. 
Questa naturale capacità dei siste
mi biochimici fornisce alla succes
sione di caso e di necessità della 
selezione naturale il materiale grez
zo su cui plasmare organismi sem
pre più plastici, intelligenti e, quin
di, liberi. 

Esiste quindi, sostengono a San
te Fé, una forza direzionata della 
complessità crescente accanto a 
quella, cieca, della selezione natu
rale, che nelle particolari condizio
ni ambientali del pianeta Terra 
sembra guidare l'evoluzione dal 

non vivente al vivente, dalla cellula 
agli organismi complessi, fino alla 
coscienza. Ovvero verso livelli sem
pre più elevati di libertà. 

Ma perchè definire neoaristoteli
ciquelli di Sante Fé? Beh, perchè se 
questo è vero, se la materia è dav
vero attratta verso forme crescenti 
di complessità, allora per spiegare 
l'evoluzione biologica il concetto 
aristotelico di causalità, come so
stiene il biofisico americano Ro
bert Rosen (in Casti e Karlqvist, 
Newton to Aristotele, Birkhauser. 
1989), è uno strumento più effica
ce del concetto di teleonomia (l'a
zione deterministica propria di si
stemi dotati di un progetto o di un 
codice di informazioni) caro al 
neodarwinismo più ortodosso. 

Se poi questa forza direzionata 
della complessità crescente che si 
accompagna a quella cieca della 
selezione naturale opera anche su 
scala cosmica, come sostiene il fi
sico innglese Paul Davies (Siamo 
soli?, Laterza, 1994), allora dal 
Caos primordiale non poteva che 
emergere un universo sempre più 
complesso. La libertà, dunque, sa
rebbe una tappa obbligata nel lun
go viaggio cosmico del caso. • , ' 

Si diffonde anche in Italia la coltura su larga scala a basso tasso di pesticidi 

Ecco la mela che non ucciderà Biancaneve 

Mortalità 
infantile: Italia 
a livello europeo 
Negli ultimi dieci anni la mortalità 
infantile in Italia è notevolmente 
diminuita, passando dal 18 per 
mille a!l'8 per mille, ed oggi ha rag
giunto il valore medio dei paesi 
tee . portandosi addirittura al di 
sorto del tasso di mortalità infantile 
degli Stati uniti (9 per mille). Lo ha 
deìto oggi Gian Carlo Murcio. pre
sidente della Federazione italiana 
medici pediatrici (.Fimp). in una 
conferenza stampa di apertura al 
28/mo congresso nazionale della 
federazione" dei pediatn di fami
glia. • 

Una pillola, 
per (illudersi di) 
non spendere soldi 
Il dottor Donald Black, britannico. 
è convinto di avere una medicina 
destinata a guarire coloro che non 
sanno fare a meno di entrare ap-1 
pena possono in qualche negozio ' 
ed acquistare di tutto, dai vestiti 
agli articoli più inutili. Di più, è 
convinto che questo impulso sia 
una malattia. Il nome? Eccolo 11: 
•Obsessive compulsive disorders». 
disturbi ossessivi incontrollabili. Se 
c'è la malattia, c'è il farmaco. Un 
bel sedativo, il «Fluvoxamine». E 
funziona. In attesa di subire un'at
tentato dall'associazione dei com
mercianti, il dottor Black afferma 
che «questo disturbo colpisce so
prattutto i depressi ed è paragona
bile a quello che induce una sene 
di manie come il lavarsi continua
mente le mani, il gioco d'azzardo. 
1' accendere fuocni o il chiudere 
ossessivamente tutte le porte aper
te». Difficoltà con il prossimo? Pro
blemi da risolvere? Ma no. basta 
una pillola, come sempre. 

Un computer 
grande come 
uno zuccherino 
1 personal computer diventeranno 
supercomputer e le cineprese sa
ranno intelligenti: i laboratori infor
matici statunitensi e giapponesi so
no al lavoro per costruire sistemi 
sempre più potenti e microscopici 
per trasformare i computer portatili 
e anche molti tradizionali apparec
chi elettronici in -macchine del fu
turo». Nei sogni degli scienziati ci 
sono computer grandi quanto cu
betti di zucchero o talmente minia
turizzati da essere assorbiti all' in
temo di uno schermo piatto. I pri
mi passi verso i nuovi super-chip 
sono già stati mossi: una società 
come la Micron Technology di Boi
se, ldaho. ha cominciato a costrui
re i prototipi di microprocessori di 
memoria ultra-veloci che saranno 
lanciati sul mercato I' anno prossi
mo e faranno concorrenza alle 
aziende informatiche giapponesi. 

Anestesia 
convegno a Roma 
Si apre oggi a Roma il congresso 
della Società Europea di Anestesia 
Loco-Regionale (ESRA). L'incon
tro, intitolato alla memoria del pro
fessor A. Mosca, è organizzato dal 
Servizio di Anestesia e Rianimazio
ne del C:T:0: di Roma. Relatori ita
liani e stranieri affronteranno in 
particolare i temi delle anestesie 
periferiche. 1 ricercatori nferiranno 
le loro esperienze sul migliora
mento della sicurezza ed alla dimi
nuzione del dolore post-operato
rio. -, . 

PIETRO STRAMBA BADIALE 

• Mele si, purché siano Doc. ' 
Quelle che arrivano sulle nostre ta
vole con la garanzia di non essere 
un concentrato di pesticidi, anti
crittogamici, fertilizzanti e via avve
lenando. SI, perché nel corso degli 
ultimi decenni la sempre più spinta 
•industrializzazione» delle produ
zioni agricole aveva molto concre
tamente rischiato di trasformare il : 
frutto più classico in tante mele di 
Grimilde: rosse, lucide, succose, 
apparentemente sanissime. - in 
realtà spesso veicoli di un cocktail 
di sostanze chimiche dannosissi
me per l'ambiente e per la salute. 
Ma non è detto che debba essere 
necessariamente cosi: oggi è final
mente possibile produrre mele -
senza fastidiosi «abitanti» - senza 
rischiare di far fare al consumatore 
la fine di Biancaneve. • 

La formula magica, in questoca-
so, è «produzione integrata», quel

l'insieme di tecniche e di scelte 
strategiche che consente di ridurre 
al minimo l'impiego di sostanze 
chimiche - confinandole soprat-

. tutto nelle prime fasi, settimane pri
ma che il frutto venga colto e avvia
to ai mercati - e utilizza metodi di 
lotta ai parassiti più moderni e raffi-

' nati, e soprattutto rispettosi dell'e-
' quilibrio ambientale e della salute 

di tutti. Un esempio? Uno dei prin
cipali «nemici» delle mele. In Car
pocapsa - la farfalla che depone 
sulla superficie dei (rutti le uova da 
cui nasceranno le larve che si insi
nuano nella polpa -, viene debel-

• lato non a colpi di insetticida, ma 
semplicemente con un inganno 
che va sotto il nome di «confusione 
sessuale»: disperdendo nell'aria 
una gran quantità di feromoni fem
minili, i maschi della specie non 
riescono più a individuare le fem
mine, e muoiono senza riuscire a 

fecondarle. . • • -
«Produzione integrata» non vuol 

comunque dire solo perfidia ai 
danni di un insetto: è una «filoso
fia» di coltivazione che prende in 
esame tutti gli aspetti della produ
zione e della gestione dei terreni 
molto attenta sia ai fattori ambien
tali - la salvaguardia e anzi la valo
rizzazione della biodiversità diven
tano in questo contesto un valore -
sia a quelli economici: meno ferti
lizzanti chimici e pesticidi vuol dire 
minori costi diretti e. forse soprat
tutto, ancor minori costi indiretti, 
quelli dell'inquinamento di terreni, 
acque e prodotti ortofrutticoli e dei 
danni all'ambiente e alla salute 
che ne derivano, che sebbene non 
internalizzati rappresentano un pe
so socialmente considerevole. 

Cuore del nuovo metodo di col
tivazione è il «quaderno di campa
gna» - in uso da anni in Trentino-
Alto Adige e ora obbligatorio per 

. tutti i produttori italiani che voglio
no aderire al programma -, un re

gistro dove vengono annotati tutti i 
• dati dell'azienda e delle sue produ

zioni e ne viene seguita passo a 
passo l'evoluzione. Motore dell'o
perazione - che in Italia è ormai 
molto più di un semplice esperi
mento - è il progetto «Servizi avan
zati», grazie al quale la «confusione 
sessuale» viene ora applicata su 
2.800 ettari di frutteti, concentrati 
principalmente in Alto Adige e, in 
misura minore, in Trentino e in al
tre regioni. Una quota non elevatis
sima rispetto alle molte migliaia di 
ettari complessivi (il nostro paese 
è il maggior produttore europeo) 
sui quali si raccolgono ogni anno 
12 miliardi di mele, ormai quasi 
tutte con metodi di «produzione in
tegrata», ma comunque in svilup
po. Un'esperienza all'avanguardia 
nel mondo, che vede più avanti so
lo gli Usa, con 12.000 ettari di frut
teti trattati, mentre nel resto d'Euro
pa sono in corso solo piccole spe
rimentazioni, in Australia e Nuova 
Zelanda si arriva solo a 1.000 ettari 

e in Argentina appena a 200. 
La consacrazione dei frutti «doc» 

dovrebbe in futuro avvenire attra
verso il neonato Istituto italiano 
della mela, creato grazie a un ac
cordo, il primo del genere, tra le 
associazioni dei produttori. E con 
la diffusione sempre più ampia 
della «produzione integrata» sta 
tornando ad avere pieno valore il 
vecchio adagio «una mela al gior- , 
no leva il medico di tomo». Se poi 
le mele (complete di buccia, ov
viamente accuratamente lavata) 
sono tre, tanto meglio: è questa -
secondo il nutrizionista Luigi Rossi 
- la razione giornaliera ottimale 

. che «insieme a un corretto regime 
alimentare contribuisce al mante
nimento del livello del colesterolo 
entro i limiti» grazie al contenuto di 
pectina e di «vari nutrienti che con
tribuiscono a elevare il colesterolo 
Hdl (quello cosiddetto buono) e 
attivano un enzima del tessuto adi
poso migliorando il livello dei trigli-
ceridi nel sangue». 

Slaienka Drakulié 

PELLE 
DI MARMO 

La collana «Astrea» 
festeggia il suo 50* titolo 

con ita grande romanzo e una 
sorpresa intuitele librerie. 



Sina brunitoi? 

MATTINA 
6.45 UNOMATTMA. Contenitore AH in

terno 645 730 830 TG 1 • FLASH 

700 800 900 T G 1 7 35 TGR - ECO

NOMIA (70914817) 

130 TG1-FLASH. 12697607) 

9J5 PADDI IN PRESTITO. T' (7538985) 

10.00 TG1-FLASH. (39362) 

10.05 JOHNNY, L'INDIANO BIANCO Film 

avventura (USA 1959) Ali interno 

110CTG1 (6345850) 

11.45 UTILE FUTILE. Rubrica (5754508) 

1130 TG1-FLASH. (53459) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

Con Angela Landsbury (3035308) 

POMERIGGIO 
1 Ì30 TELEGIORNALE. (5614) 

14.00 WEEK-END-CRONACHE ITALIANE. 

Attualità (13512) 

U » PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE-?". Varietà (975546) 

14J0 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele

film (6282362) 

15.45 SOLLETICO. Contenitore 120031691 

17.30 ZORRO. Telefilm (8546) 

1«JX TG1. (40701) 

184) IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telelilm 

(8191879) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 

„ Iprogrammi di oggi" 
^RAJDUC I ̂ RQJTRe i c S R E T E 4 | <£)>ITALIA 1 

\enerdi 11 nou-mlue 1994 

BICANALE 5 I WAIQ 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE (661) 

20J0 TG 1 • SPORT. 82 (67850)0 403 LE IN

CHIESTE DI ENZO 8IAGI5 Attualità A 

cura di Giancarlo Gioielli 9(1673275) 

NOTTE 
23.00 TG1. (71633) 

23.10 LINEA BLU-MCTEOMARE. Rubrica 

(3986343) 

23.15 UNO PIÙ'UNO ANCORA... (1166782) 

23.25 BIX. Film drammatico (Italia 1991) 

AH interno 020 TG 1 • NOTTE 

(5630091) 

U 5 DSE-SAPERE. (64020151 

2.05 DOC MUSIC CLUB. (31964760! 

2.10 TG1-MOTTE. IR) (968196111 

2.15 ARCHIVIO DELL'ARTE Documenti 

(5781218) 

6.30 COMICHE. (9457940) 

6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu

mentano (4834508) 

700 EURONEWS. (59140) 

7.10 QUANTE STORIE! (9771091) 

8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

LION. Telefilm (41121) 

8.20 LASSIE. Telefilm (1458701) 

845 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Telefilm 

(7929695) 

945 BEAUTIFUL (R) (5132136) 

11.30 TG2-33 (5346614) 

1145 TG2-MATTINA. (3687140) 

12.00 I FATTI VOSTRI. (95782) 

13.00 TG2-GIORNO. (54091) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (5871256) 

1345 SIAMO ALLA FRUTTA. (597782) 

1415 PARADISE BEACH. (S7Ì517I 

14.45 SEGRETI PER VOI. (4757072) 

14.50 SANTABARBARA. (3006411) 

15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità 

AH interno 1545 1700TG2-FLASH 

(55332237) 

18 20 OALPARLAMENTO (3980512) 

1825 TGS-SPORTSERA. (8533121) 

19.35 METE02. (8216508) 

19.45 TG2-SERA. (331053) 

20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo 

(940904) 

20.40 I FATTI VOSTRI Varietà "Piazza Ita

lia di sera" Conduce Giancarlo Ma-

galli (1671817) 

23.00 HO BISOGNO DI TE. (70904) 

a i 5 TG2-NOTTE. ('317445) 

23.35 EFFETTO VIDEO 8. PROFESSIONE 

REPORTER. Attualità (5503689) 

0.20 DSE-L'ALTRA EDICOLA-U CULTU

RA NEI GIORNALI (470980) 

040 SLAMOANCE, IL DELITTO DI MEZZA

NOTTE. Film thriller (USA 198") Cor 

Tom Hulce Marv Elizabeth Mas'ran-

tomo (5522305) 

2.20 SANREMO COMPIUTON. Musicale 

(9201928) 

3 00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA. Attualità (99236305) 

6.45 ULTRARETE (93517850) 

7.20 EURONEWS • TG DALL'EUROPA. 

Con aggiornamenti alle ore 805 

625 910 10 00 1045(3207091) 

8.20 DSE-FILOSOFIA. (2956121) 

840 DSE-UOME E NATURA. (7309140) 

925 DSE-EVENTI. (6653633) 

1015 DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO 

(5156362) 

1100 DSE-DIZIONARIO. (88492) 

1100 TG3-OREDODICI. (591681 

1115 TORE Attualità (9443508) 

1130 TGR-LEONARDO (49256) 

1140 DOVE SONO IPIRENEP (5664121) 

1400 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (3069614) 

14.50 TGR IN ITALIA (291275) 

1515 TGS-DERBY AH interno AUTOMO

BILISMO G P d Australia (prove) 

(9755256) 

1630 DSE-L'OCCHIO DEL FARAONE Do

cumenti (9898) 

17.00 DSE-PARLATO SEMPLICE (57508) 

18.00 GEO - VIAGGIO NEL PIANETA TER

RA. Documentano (4343) 

18.30 TG3-SPORT. (518171 

18.35 SCHEGGE (7643782) 

19.00 TG3. Telegiornale (275) 

19.30 TGR. Tg regionali (18546) 

19.50 BLOBSOUP (1623241 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-

menti (1812166) 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità 

A cura di Nini Perno e Roberta Petrel-

luzzi (17053) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale (20985) 

2145 SPECIALE 3 Attualità Conduce An

drea Barbato (956985) 

2350 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE 

PRIVATO Telefilm (709879) 

045 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA-

TG TERZA Telegiornale (9886218) 

115 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta MEAN STREET Film (USA 

1972) (1523015) 

315 UNA CARTOUNA MUSICALE. Musi

cale (3313367) 

325 AUTOMOBILISMO, Mondiali di For

mula1 Gran Premio d Australia Pro

ve (68107763) 

4.30 UNA CARTOUNA MUSICALE Musi

cale (79521164) 

6.45 LOVE BOAT Telefilm 13324091) 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. TI (5986) 

800 8U0NA GIORNATA. Contenitore 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa

re Cadeo (64072) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro (1455614) 

8.30 PANTANAL Telenovela (8966) 

9.00 GUADALUPE Telenovela (9695) 

9.30 MADDALENA. Telenovela (8204904) 

1040 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film (4497695) 

11.30 TG4 (2546) 

1100 ANTONELLA. Telenovela (B0850) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo AH interno 

13 30 TG 4 (346850) 

14.30 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 

Daniela Rosati (17546) 

14.45 LA DONNA DEL MISTERO Telenove

la (5838879) 

15.35 TOPAZIO. Telenovela Con Grecia 

Colmenares (7478898) 

16.30 PRINCIPESSA. Telenovela (9940) 

1700 PERDONAMI. Show Conduce DAvi-

deMengacci (48850) 

18.00 LENEWSDIFUNARI Attualità AH in

terno 1900TG4 (63035630) 

2045 P E R Ù NERA. Telenovela Con An

drea Del Boca Gabriel Corrado 

(94341') 

2135 AIRPORT80. Film drammatico (USA 

1979) Con Alain Delon Susan Blake-

ly Regia di David Lowell Rich AH in

terno 23 45 TG 4- NOTTE (3506053) 

0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (5634473) 

1.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

Con John Riter (35" 1265) 

1.30 TOP SECRET. Telef Im Con Kate 

Jackson Beverlv Garland (1656544) 

125 MANNIX. Telefilm (6056251) 

3.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 13311909. 

125 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 

Grandy TedLange (5585367) 

415 TOP SECRET Telefilm Con Ka'e 

Jackson Bruce Boxleitner 

(29433676) 

6 30 CIAO CIAO MATTINA. (56307481) 

915 CHIPS. Te'elilm (9323256) 

10.20 T J HOOKER Telefilm Con William 

Shatner (4845411) 

1115 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica Con

ducono Marco Predolm Paola Bara

le Natalia Estrada (6057332) 

1200 UNA FAMIGUA TUTTO PEPE Tele

film (24904) 

1125 STUDIOAPERTO (7918139) 

1130 FATTI E MISFATTI. Attualità Condu

ce Paolo Liguon (12614) 

1140 STUDIO SPORT. (9327053) 

14 00 STUDIOAPERTO. (9633) 

14.30 NON E ' U RAI. Show Regia di Gian

ni Boncompagm (647091) 

16.00 SMILE Contenitore (45689) 

16 05 TEOUIU 4 BONETTI. TI (6899985) 

1710 SMILE Contenitore Con Federica 

Pamcucci (944275) 

17.25 WILLY. IL PRINCIPE DI BEL AIR Te-

le'ilm (6575904) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

(962817) 

18 50 BAYSIDE SCHOOL Teielilm Con 

Dustin Diamond (2908850) 

19.30 STUDIOAPERTO. (84091) 

1950 STUDIO SPORT (2700527) 

20.00 TARZAN. Telefilm (6053) 

20.30 EDWARD MANI DI FORBICI FINALE 

Film fantastico (USA 1990) Con 

Johnny Deep e Wynona Roder Regia 

diTimBurton (73121) 

2130 CIAK. Settimanale di cinema e spet

tacolo A cura di Giorgio Medail e An

na Pradeno (5188) 

23.00 JAMMIN'. Musicale (23817) 

23.45 ADAM 1 1 Telefilm (9349643) 

0.30 SGARBI QUOTIDIANI (R) (4221198) 

040 STUDIO SPORT (9983305) 

120 TEOUIU «BONETTI, (R) (6345812) 

110 CHIPS Telefilm (Replica) (3558831) 

300 TJ HOOKER. (Replica) (20582181 

400 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele-

'ilm (Replica) (6307639) 

4.30 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR Te

lefilm (Replica) (9914314) 

5 00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli

ca) (41322164) 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA Programma 

di attualità (1253492) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA

GIONANDO Talk-show Conduce 

Maurizio Costanzo con la partecipa

zione di Franco Bracardi Regia a cu

ra di Paolo Pietrargeli (Replica) 

(41775904) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

Regia di Elisabetta Nobilom Lalom 

(2282492) 

13.00 TG5. Notiziario (14985) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI (8787459) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (191701) 

1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

ConduceAlberloCastagna (3212324) 

15.20 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Conduce Maria Flavi (8682966) 

1700 POWER RANGERS. Telefilm (56896) 

17.25 BIMBUMBAM. (3527011 

17Si F U S H T G 5 Notiziario (405867633) 

18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO1 Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200026140) 

1900 U RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (1966) 

2000 TG 5 Notiziario (52409) 

20.25 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

DELL'INSISTENZA. Show (9870324) 

2040 UNA FAMIGLIA IN PERICOLO. Film 

Tv drammatico (USA 1991) Con Ri

chard Chamberlam Diana Scarwid 

Regia di David Green (165546) 

2135 ROSSELLA. IL RITORNO. Speciale 

(4263614) 

2155 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA

GIONANDO Talk-show Ali interno 

24 00 TG 5 Notiziario (86269508) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (Replica) 

(2375947) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

DELL'INSISTENZA. (R) (5587676) 

100 TG 5 EDICOU Con aggiornamenti 

alle 3 00 4 00 5 00 6 00 (46022011 

2.30 A TUTTO VOLUME. (Replica, 

(2057589) 

3.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele

film (2051305) 

TfU/MONTICUlO 

730 BUONGIORNO MONTECARLO At

tualità (5687904) 

930 NATURA AMICA D o c u m e n t o I 

segreti del mondo animale La pecora 

deldoseto" (86141 

1000 CHIAMAUTV Contenitore Condu 

ceCarlaUrban AH interno l?9904i 

1100 DALLAS Telefilm "Il testamelo im

pugnalo" Con Larrv Hagnan Patnck 

Dufy (56386'4| 

1115 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Un programma condo"o da Wilma De 

Angelis I2298053I 

13.30 TMC SPORT Notizia-io sportivo 

(5430) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH I23633) 

14.05 SI PUÒ' ENTRARE' Film fantastico 

lUSA 1950 • S/r) Con Clifton Heob 

Joan Bennett Regia di G^orce S^a-

ton (32565271 

15.50 TAPPETO V O U N T E Var età Con-

ducono Luciano Rispoli Rita Fore e 

Melba Rufo (2036362' 

1745 CASA: COSA' Rub'ica Corduce 

Claudio Lippi (9358362) 

1845 TELEGIORNALE (4666343) 

19.30 NATURA RAGAZZI Rubr.ca 85508) 

2010 THE LION TROPHY SHOW Gioco in-

terattivoconlaTv (8989614) 

20.25 TELEGIORNALE.FUSH i3363072) 

20.30 HOMEFRONT Minisene Con Kyle 

Chandler Dick Antnonv Williams 

(45904) 

2150 FACCIA A FACCIA COL DELITTO Te-

lefi'm \ incubo I 3 6 0 2 8 1 7 I 

2130 TELEGIORNALE (2614) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE" Varietà Conducono 

Luciano Rispcii Rita E o r v e Melba 

Ruffo (80324) 

2400 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru

brica sportiva Conducono Manna 

Sbardella e Jacopo Savelli AH mie'-

no BASKET Nbaction 62473) 

1 00 CASA'COSA' Rubrica IR) |484«096) 

100 CNN No'ziano r cc"egamei ' j di

retto con la relè "elevisiva americana 

(27076831, 

Videomusic 
1100 rORNFUKES Rubrica. 

(753545) 
1100 THE HDL 1739966) 
IMO SEGNALI M FUMO Ru

brica (692317) 
15,00 ARRIVANO I NOSTRI. 

1576324) 
16J0 CUPTOCUP (103527) 
17J0 CAOSTME (920121) 
1100 ZONA MITO (2065695) 
1124 SMEMO I4001960J3) 
1130 VM GIORNALE Notizia 

no (140698) 
20.» THE MB. {130411) 
20J0 PISTOIA BLUES (Redi 

cai 1915324) 
22.00 TRIBUTO A GEORGE 

GERSHWH Special 
('502751 

2U0 MEGAPHONE Maghi
ne (387492) 

2130 SMEMO (59585091) 

Odeon 
14 00 INFORMAZIONI REGIO

NALI 58S898I 
14J0 POMERIGGIO INSIEME. 

1861*81") 
1700 SOQQUADRO (978053) 
1745 ROSA TV (2429237) 
1130 TANDT (9398791 
19 OC INFORMAZIONI REGIO-

NALI (13*237) 
19.30 TKSGrROSA. (133508, 
2000 SOQQUADRO H23I2M 
20.30 ATTIMI 01 PAURA -.im 

(traumatico (USA '«8') 
(495140! 

2115 INFORMAZIONI REGIO
NALI 120506*3» 

2130 CUORE IN RETE. 
(1422561 

2100 MOTO' 1202701) 
2400 SPECIALE SPETTACO

LO (2955221 
015 DANCE TELEYISION 

(59291928) 

Tv Italia 
17J0 PIÙ DI COSI I358323") 
1800 SALUTI DA (3584%6| 
1830 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (35929851 
1900 TELEGIORNALI REGIO

NALI (9733256I 
19J0 SAM8AD AMORE Tele 

novela (3854SJ8) 
2030 TTGGr ROSA Striscia 

quotidiana d intorniano-
ne lederà (5*27099) 

2050 ZEBRA COOICE VEN
DETTA Film avventura 
IUSA 19851 (4026817) 

2145 TELEGIORNALI REGIO
NALI (50161691 

2315 TELESPORT ROSSO 
Rjbnca sportiva 
(«71324) 

015 0ANCE TELEVISION 
Musica spettacolo mo
da Di I40468299) 

Cìnquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (581256) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

1228121) 
1600 MAXtVETRINA |4£4701> 
1615 STARLANDIA Contem-

'O'» (854695) 
1715 DANCE TELEVISION 

Musica spettacolo mo
da D| 13*7512*) 

1815 MAXIVETRINA. I75*9c6i 

18.30 IN GIRO PER IL MONDO 
Documentano i'18*591 

19.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE (750324) 

20.30 CASA MOSCA Rubrica 
sportiva i3574'll 

2130 INFORMAZIONE REGIO
NALE (893284") 

Tele+ 1 
1330 MAMMA HO RIPERSO 

L AEREO Film comico 
IUSA 19921 1580508) 

15.30 I BAMBINI CI GUARDA
NO Film commedia Illa 
Ha 19*3 bini (1652275) 

18*5 -1NEWS I664879) 
1700 RICKT I BARAB8A 

Film commedia (Italia 
'992I 15801633) 

1845 MASSIMA COPERTURA 
film poliziesco IUSA 
1992) 132522371 

2040 IL GIOIELLO DEL NILO 
Film avventura (USA 
1985' ("96701) 

2130 OR GIGGLES Film hor 
ror (USA 19921 
19066545) 

015 INSERZIONE PERICOLO
SA Film thriller IUSA 
1992' '561435221 

Tele+3 
1300 

1500 

1700 
1706 

1900 

2100 

2300 

0.30 

IL PIRATA SONO IO' 
Film awentjrs (5072"5) 
IL PIRATA SONO IO' 

Fi'mawen'ura (624695) 
*3NEWS (840091) 

IL PIRATA SONO IO' 
Film avventura 
11041-3904) 

IL PIRATA SONO IO' 
Filmawen'u-a (83252") 

IL PIRATA SONO IO' 
Flmawen'ura 16*5188) 
IL PIRATA SONO IO' 

Film avventura (8*5091 ) 
IL PIRATA SONO IO' 

Film awen'ura 
(35580229) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program 
ma erto volete registra
re sul programmatoro 
ShowVIvw Lasciato I uni
ta ShowVlew sui Vostro 
vioeoregistratoro e il pro
gramma verrà automati 
camerite registrato ali 0 
ra indicata Per informa
zioni il Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 O" 30 "O ShowVlew 
è un marchio delia Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1094 -Gemater 
Oevetopment Corp Tutti i 
diritti sonor servati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl Raiuno 002 - Rai 
duo 003 Raitre 004-Re 
te 4 005 Canaio 5 006 -
Italia 1 007 Tmc 009 -Vi
deomusic Oli Clnquo-
stoiie 012 Odeon 013 -
Tele l 015 Telo 3 
026 Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 lOOO 11 OO 12 00 13 00 
•400 1500 1600 1700 1800 
19 00 21 OO 22 00 23 00 24 00 
2 OO 4 OO 6 OO 5 30 7 30 Que
stione di soldi 7 48 10-50-100 
anni la 9 05 Radio anch lo 
10 30 Radio Zorro 11 30 Spazio 
aperto 1145 Previsioni week 
end —Pomeridiana II pome
riggio di Radiouno 12 30 Grr • 
Sommario 13 25 Che si fa sta
sera? 14 30 Grr Sommarlo 
15 30 Grr- Sommano 16 30 Ra
dio campus 17 30 Grr-Somma
no 17 44 uomini e camion — 
Ogni sera - Un mondo di musi
ca 18 30 Grr-Sommano 18 37 I 
mercati 19 24 Mondo motori 
19 36 Ascosa si la sera 19 41 
Zapping 22 49 Oggi al Parla
mento — Ogni notte - La musi
ca di ogni notte O 33 Radio Tir 
2 05 Parole nella notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 
6 OO II buongiorno di Radiodue 
7 IO Parole di vita 7 16 Una ri
sposta al giorno 8 15 Chidove-
comequando 8 52 Dancing 
Esperia 9 14Golem Idoli etele-
visloni 9 391 tempi che corrono 
1030 3131 12 00 Covermama 
12 54 Tilt' 14 14 Ho i miei ouoni 
motivi 16 15 Magic Moments 
16 39 Gin di Boa 18 30 Titoli an
teprima Grr 20 06 Dentro la se
ra 21 36 A che punto è la notte 
23 30 Taglio classico 24 OO Rai 
notte O 30 Notturno italiano 

Radiotre 
Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
6 OO Radiotre manina 7 30 Pri
ma pagina 9 01 MartinoTre 
10 07 II vino di leggero '0 15 
Segue dalla Prima 10 51 Terza 
pagina La cultura sui giornali 
n 05 MattinoTre 12 01 La Bar

caccia 13 00 Le figurine della 
Radio 13 05 Scatola bonora 1" 
parte 13 50 Viaggio al termine 
della norie Di Celino 14 20 Sca
tola sonora 2* parte 15 03 Note 
azzurre II tema del giorno 
16 00 On the road 17 OO Duemi
la 18 OO Note di viaggio 19 03 
Hollywood Party 20 OO Radiotre 
suite 20 30 C o n c i o jazz 23 30 
Viaggio al termine delM notte 
Di Celine (Replica) 24 OO Radio
tre notte classica 

Ital laRadlo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 910 Voltapagma 
IO 10 Filo diretto 12 30 Consu
mando 13 10 RadioDox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din 
tomi 15 30 Cnema a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 

Al Bano. E il dolore 
conquista FAuditel 
V I N C E N T E : 

Magico Copperfiold (Canale 5, ore 20 45) 6.583.000 

P I A Z Z A T I : 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 30) 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 19 00) 

Mi manda Lubrano (Raitre. ore 20 31) 

Baudo incontra Al 8ano (Raiuno ore 23 00) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 49) 

6.051.000 
5.251.000 
5.002.000 
4.466 000 
4.324 000 

•

Che il risultato dello special del bello e bravo fru

go David Copperfield fosse buono era alquanto 

scontato Ma un altro dato si presta ali analisi dei 

dati di ascolto di mercoledì I intervista che Pippo 

Buado ha 'atto ad Albano su sua figlia Menta scomparsa ora

mai da quest estate Inziativa insolita soprattutto per I intervi 

statore, uomo di spettacolo che intervista si un altro uomo di 

palcoscenico ma nei panni del cronista di nera Baudo dice 

lui voleva che il cantante raccontasse dopo mesi in cui le pa

gine dei giornali e dei rotocalchi si sono riempite di analisi mi

nuziose e di dettagli che andavano dal macabro allo scandali

stico il suo dolore di padre convinto oramai che la figlia sia 

morta Un boccone prelibato per il grosso pubblico che ha 

aspettato le undici di sera per tuffarsi sul dolore Che questa 

volta però era doc e per giunta su Raiuno 

Buono, in tutt'altro campo il risultato di ascolto della pri

ma puntata di rWi manda Lubrano, ovvero le ultime spoglie di 

Raitre, la rete che si fa buona compagnia con gli scomparsi di 

Chi l'ha vistole gode gli ultimi fasti ribelli con la nuova striscia 

di Cipri e Maresco Forza compagni resistete 

LENEWSDIFUNARI RETEQUATTRO 18 00 

Anche il 'giornalaio» lancia una raccolta di fondi in fasore 

delle popolazioni colpite dall alluvione E comincia lui 

con un assegno di cinque milioni di lire 

UN GIORNO IN PRETURA RAITRE 20 30 

Seconda parte del processo dalla corte di assise di Trapa

ni Davanti alle telecamere I imputato Ambrogio Valenza 

accusato di aver costretto la moglie incinta di uno dei 

due fratelli Bonomo ad assistere ali omicidio del presun

to amante di Maria Grazia Bonomo la giovane con la 

quale Valenza ave\ a una relazione 

LE INCHIESTE DI ENZO BIAGI RAIUNO 20 40 

Il tema doveva essere quello dell usura rna visto quanto è 

accaduto nel Nord del nostro paese Enzo Biagi ha deciso 

di trasformare questa puntata in un reportage sull alluvio

ne Testimonianze di chi ha vissuto la drammatica espe

rienza e interventi di Giorgio Bocca e Indro Montanelli 

Nel dibattito si pone anche il "difficile» interrogativo 

quanti soldi costerà la ncostruzione'' 

I FATTI VOSTRI RAIDUE 20 40 

Sani sicuramente di altro tenore invece, il dibattito che si 

terrà nella piazzetta Italia di Giancarlo Magalli sempre sul 

tema dell alluvione In studio alcuni testimoni pronti a 

raccontare le loro storie Poi un intervista ai genitori di 

Gloria Callefian la bambina nata la notte dell alluvione 

CIAK ITALIA 1 22 30 
Reduce dal premio di Franco cinema per la sua interpre
tazione in Una pura formalità di Tornatore Roman Po-
lanski parla del suo nuovo film La morie e la fanciulla, 
tratto da una pièce dello scnttore cileno Dorfman Inter
pretato da Sigourncv Wea\er e Ben Kingslev il film e la 
stona dell incontro tra una vittima e il suo carnefice Di
lemma tra desideno di vendetta e perdono 

TAPPETO VOLANTE TMC 23 00 

Teatro e attualità -ospiti» del salotto volante ai Luciano Ri-
spoli Si comincia con una intervista ad Aroido Tien e 
Giuliana Lojodtce impegnati a teatro col Tacchino Perfi
nire con I intervento di Riccardo Bonacma (vi ricordai0 / / 
cotasgio di vivere') che ha aperto da poco Vita il cui pn-
mo numero ò in edicola in questi giorni 

Mafia, sesso e violenza 
nelle strade di Little Italy 
1.30 MEAN STREET - DOMENICA IN CHIESA, LUNEDI AL

L'INFERNO 
Regia til Miniti Scorsesi] con Robert Oe Nlro Harrey Kellel Amy Robinson 
Usa (I972| 110 minuti 

RAITRE 

Splendido spaccato della vita violenta a Little Italv Robert De Niro è 

Johmv Bov un teppistello spaccone che va in giro a scroccare e a far 

debiti Costretto a ncorrere ali aiuto di un suo amico mafioso si ntrove-

ra in una pericolosa e fatale spirale di violenza nella quale finisce an

che la sorella epilettica Grande prova d autore per Martin Scorsese 

(qui al suo terzo film anche se in Italia e stato visto dopo Ta\i driver e 

Alienaci ubila più qui) impegnato a ncostruire I ambiente conosciu

to in pnina persona durante la sua infanzia Film rivelazione anche 

perDeNtro 

14.05 SI PUÒ ENTRARE? 
Regia di George Seaten. con Clifton Webb Joan Bennett Robert Com 
mlnjs Usa (1950) 92 mietili 

Due angeli vengono mandati in missione speciale sulla 
terra per aiutare una coppia ad avere una figlia La mis
sione riesce ma uno degli angeli si affeziona un pò trop
po agli svaghi terrestri 
TELEMONTECARLO 

22.35 A IRPORT80 
Regia di David Lowell Rlcb con Alain Delon Robert Wagner Sylvia Krlstel 
Usa (1979) 110 minuti 
La sene -Airport» inaugurata nel 1970 e al suo quarto 
appuntamento con questo film e le ripetizioni si sentono 

• Solita umanità varia acrobazie vertigini ad alta quota e 
rischio-tragedia che incombe Bello il Concorde 
RETEQUATTRO 

23.25 B I X - U N ' I P O T E S I LEGGENDARIA 
Regia di Pool Arati con Bryant Weeks Ray Edelsleln Julia Ewlng Italia 
II991) Il5mirali 

Dopo la morte di Leon Bix Beiderbecke considerato il mi
glior jazzista di pelle bianca della storia la madre incari
ca il fratello di ritrovare la promessa sposa di Bix Lisa 
Burnie indaga e scopre che nei suoi ultimi anni Ci vita Bix 
aveva incarnato lino alle estreme conseguenze l immagi
ne di musicista maledetto alcol solitudine e tragedia del-
I anima 
RAIUNO 

0.40 S L A M O A N C E - IL DELITTO DI MEZZANOTTE 
Regia di Wayne Wmg con Tom Mulce Mary Elizabeth Mastrantonio Virginia 
Madsen Usa|l987| 96 minuti 

Drood un disegnatore di fumetti viene accusato dell omici
dio della donna con cui ha avuto una storia É lui a scoprire 
che il vero mandante è una ricca signora intoccabile a ca
po di un giro di p'ostituzione nel quale era Imita la ragaz
za Le cose si mettono male e nell impossibilità di difen
dersi Drood decide di cambiare vita e nome 
RAIDUE 

file:///enerdi
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SUL SET. Daniele Luchetti gira il film tratto da Stamone. «Sarà una commedia realista» 

Capone.Longoni 
Marino: il cinema 
ritorna a teatro 
SI amano, niente da dire. E tornano 
a cercarti In ondate successive un 
po' come le maree. Cosi, dopo II 
boom di qualche anno fa, quello 
che va da •Piccoli equivoci-fino a 
•Centro storico-, riecco II cinema 
partito all'Inseguimento del 
copione teatrale, possibilmente di 
successo. Un breve " • 
corteggiamento, qualche 
Impercettibile cambio di cast, 
nessuna variazione sul fronte 
dell'autore-reglsta, piccoli < 
compromessi produttivi ed è fatta. 
Primo della lista il qui presente 
•Sottobanco», diventato «La • 
scuola» nella versione • 
cinematografica di Luchetti, ma 
dalla prossima primavera sono -
numerosi I film Italiani In uscita 
prelevati dal palcoscenico, mentre 
a livello Intemazionale ricordiamo, 
per tutti, «La morte e la fanciulla» di 
Dorfman portato al cinema da -
PoUmskL — , - . ' - , -, • - • 
Per diritto di precedenza nonché di 
copyright del micro-genere (ne è 
stato, si può dire, l'Inventore) 
parliamo subito di Umberto Marino 
edelsuo-DovenascehLnqtWa», •>•, 
amara commedia sulla tv cinùw, »; 
ribattezzata al cinema »Cuore • 
cattivo», starrlng Kim Ross) Stuart 
e Cecilia Genovesi, quest'ultima 
ancora nel ruolo della ragazza 
handicappata, con Massimo Ghinl 
come »new entry». Toma al cinema 
anche Angelo Longoni, già regista 
di -Caccia alle mosche» e di -Maja», 
ora Impegnato nella trasposizione 
di "Uomini senza donne», altro best 
seller della scorsa stagione 
teatrale, anche grazie alla • • 
presenza di Alessandro Gassman e 
Glanmarco Tognazzl. Al blocchi di 
partenza scalpitano Invece 
Alessandro Capone e Francesco 
Apollonl, Il pruno autore e regista 
di «Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi», ammiccante quartetto di 
amici in crisi, ravvivati dal 
folgorante Ingresso di Claudia Koll; 
Il secondo artefice di «Animali a • 
sangue freddo», raggelante ritratto 
di un giovane parricida di provincia 
(affidato In scena all'Idolo Raul -
Beva) che ricorda molto da vicino 
Pietro Maso. E ancora, è In 
preparazione II film tratto da 
•Maratona di New York», Insolito 
spettacolo tutto raccontato In 
corsa scritto e diretto da Edoardo 
Erba e Interpretato da Luca 
Zingarata e Bruno Armando. 

osa. 

s> ROMA Un biglietto, un semplice 
biglietto e scoppia un caso politi
co-culturale. «Duce, vi sarei infini
tamente grato si mi concedeste l'o
nore di un vostro autografo», si leg
ge su un cartoncino a firma Vittorio 
De Sica. A vent'anni dalla morte 
del grande regista-attore, il Corriere 
della sera pubblica, in un articolo 
di Tullio Kezich. la notizia di quel 
breve messaggio del 1941,cimme-
diatamente monta la polemica. De 
Sica • fascista? «Appena - ho letto 
quel bigliettino - interviene la mo-

SIMo Orlando, Daniele Luchetti, Fabrizio BentJvogllo e Anna Gallona sul set di «La scuola». In alto, Domenico Stamone 

Professori, una vitaccia 
Al «Livia Bottardi», un tecnico della periferia romana, si gi
ra La scuola, tratto dai libri di Domenico Stamone. Dietro 
la macchina da presa Daniele Luchetti (Domani accadrà, 
Il portaborse), iDayar^ì, oltre agli attori £Pflandgt Galleria. 
BentivoglteOVcentihàia di studenti «veri». «Sarà"una"com
media realista e senza nostalgia - dice il regista -. Non la 
scuola del passato, ma quella del giugno prossimo. Un 
mondo allo sbando, ma da salvare». Uscirà a febbraio. 

ROBERTA CHITI 

rat ROMA. Qualcuno dice «silenzio, 
si gira», ma è un invito che va a 
vuoto. C'è un brusìo insistente, 
qualche risatina, e da lontano arri
va la voce di un professore che de
clama in inglese le formule giuste 
forse di una lettera commerciale. 
Mica facile girare un film dentro 
una scuola vera. Con aule vere, au
tentici bidelli, e soprattutto studenti 
verissimi, sedici-diciottenni sovrec
citati dalle macchine presa. «La co
sa più difficile è far andare d'accor
do gli allievi della scuola con quel
li, studenti anche loro, chiamati a 
(are le comparse: un casino pazze
sco - dice l'organizzatore delle ri
prese - , bisogna perfino evitare di 
mettergli le uova dentro il cestino 
del pranzo, sennò volano». 

Siamo in piena lavorazione, 
manco a dirlo, di La scuola, prossi
mo film di Daniele Luchetti il regi
sta d'origine Sacher, rielaborazio

ne per lo schermo di Sottobanco, la 
pièce teatrale che lo stesso Luchet
ti mise in scena due anni fa. E co
me la pièce, anche il film è tratto 
dai libn di Domenico Stamone (fir
ma la sceneggiatura insieme al re
gista e alla coppia Rulli-Potraglia), 
autore al limite del best seller sem
pre più richiesto dal cinema (sta 
lavorando anche per Denti, il pros
simo film di Salvatores). Anzi, ve
ramente Stamone stavolta gioca 
un ruolo più ampio di quello del-
l'«autorc». Perché lavora proprio 
qui, all'Istituto tecnico per il turi
smo «Livia Bottardi» (dal nome di 
una professoressa morta nella stra
ge di piazza della Loggia): ogni 
giorno fa le sue lezioni di italiano, 
poi scende, controlla le riprese, 
parla con gli attori, magari raccon
ta a Luchetti qualche episodio che 
poi finisce dentro il copione cosi, 
cotto e mangiato. «È il nostro Mas
simo Fagioli» fa lo spiritoso Silvio 

Orlando riferendosi allo psicanali
sta-consigliere di Bellocchio. 

Insomma, conferenza stampa di 
metà riprese per La scuola. La pro
duzione (Cecchi Goricome il pre
cedente' fifnVtfrLuicliettirrtm'i.'a ta
bulerà) ci punta. 4 miliardi di bud
get e tre attori di quelli che «tirano»: 
protagonista Silvio Orlando come 
nella pièce. Fabnzio Bentivoglio, 
Anna Galiena in sostituzione di 
Angela Finocchiaroche interpreta
va il testo teatrale. Risultato: un pul
mino giallo, un vero bus scolastico, 
porta in massa i giornalisti a La Ru
stica, il rione dove la «Bottardo» si è 
trasformata in seL 

Intanto questo istituto tecnico, 
con il suo nome impegnativo, con 
il cemento armato e l'odore di pa
nini alla mortadella, non è casuale 
dentro il racconto di Luchetti, sto
ria di un anno scolastico in una 
normale scuola terribile, di quelle 
citate dalle inchieste sulla «malai-
struzione», fatiscenti, bloccate dai 
programmi, con al suo intemo ruo
li rovesciati: professori per lo più 
democratici, studenti reazionari. 
«L'abbiamo scelta a lungo - dice il 
regista - e, a suo modo, è perfetta: 
il prototipo di una scuola di perife
ria». 

Perché l'idea di Luchetti non era 
un'operazione nostalgia in stile Ci
ta scolastica di Pupi Avati: «Anzi, la 
mia scuola non è neanche quella 
dell'anno scorso, è quella del giu
gno prossimo». E neanche un'av

ventura esistenziale tipo L'attimo 
fuggente. «Cosa impossibile del re
sto: non siamo mica in un college». 
Semplicemente, «volevo fare un 
film dove la scuola tosse assoluta
mente l'argomento principale, non 
solo l'ambientazione di fondo. Vo
levo riprodurre un microcosmo in . 
movimento. Guardare la scuola 
come una zona franca scandita da 
regole che terminano alle 13.30, 
con la campanella. In fondo la 
scuoiare regolata sempre dagli 
stessi meccanismi che vanno avan
ti da anni». „ _ . . . 

Per lui poi, nato al cinema con il 
mondo incantato di Domani acca
drà, regista di invenzioni - magari 
poi straordinanamente profetiche 
come successe per // portaborse -
era necessario, dice, un salto nel 
realismo. «Avevo voglia di guardar
mi intorno, di raccontare le cose». 
E poi, una cosa gli piace: «L'idea di 
applicare per una volta il realismo 
alla commedia, perché oggi trop
po spesso film realistico vuol dire 
film duro». 

Oddio, non è che il mondo della 
scuola sia un mondo in rosa. «Lo 
sappiamo bene, e ce ne siamo ac
corti ancora meglio girando, di che 
realta pazzesca, che nave scon
quassata sia la scuola oggi». In
somma: commedia si. ma inquie
tante, «sporca». Che potrebbe lan
ciare più di un sasso nell'universo 
allo sbando capitanato dal mini
stro D'Onofrio. «I nostri studenti so

no di quelli che odiano i ragazzi di 
sinistra perché, dicono, sono figli 
di papa. Anche qui, fra quelli che 
raccontiamo noi, potrebbero es
serci quelli che per divertimento 
vanno a sprangare i neri. Odiano 
l'autorità ma poi, se c'è un profes
sore che si sentono di stimare, è 
propno il più reazionario». Una 
massa di delinquenti? «No, dicia
mo ragazzi da salvare. Cosi come 
la scuola del nostro film è si un di
sastro, ma un disastro vitale, anche 
gli studenti sono un'umanità diffi
cile ma recuperabile». Un mondo 
all'ombra di una logica salvifica, di 
milaniana memoria, dove i profes
sori sono vittime e carnefici. Eccoli: 
il «reazionano» del gruppo è Benti
voglio. «un frustrato - illustra l'atto
re - uno che ha scritto qualcosa 
per il Patronato scolastico e si sen
te chissà chi». Poi c'è Anna Galie
na. insegnante vecchio stile, tutta 
impegnata a far tornare gli orari 
delle lezioni, «ma che in cuor s u o -
dice l'attrice - ammira i metodi di 
Vivaldi». E poi c'è Vivaldi, appunto. 
L'insegnante illuminato, quello per 
cui vale la pena battagliare, dialo
gare, far leggere i giornali in classe, 
anche se poi gli studenti lo consi
derano solo un fastidio, anche se 
innocuo. Vivaldi è Silvio Orlando. 
Ex professore passato alla politica 
nel Portaborse, eccolo di nuovo «di 
ruolo». «Ancora questa volta - dice 
-, poi il professore, giuro, non lo fa
rò mai più». . 

IL CASO. I familiari del grande regista rispondono a un articolo di Kezich sul «Corriere» 

De Sica fascista? Polemica sul biglietto al Duce 
A vent'anni dalla morte di Vittorio De Sica, Tullio Kezich e 
Callisto Cosulich scrivono una nuova biografia dell'artista. 
Tra le «fonti» anche un biglietto (ne parlava Kezich sul 
Corriere della sera di ieri) nel quale De Sica rivolgendosi 
al Duce si diceva «infinitamente grato se mi concedeste 
l'onore di un vostro autografo». De Sica fascista allora? I 
familiari insorgono e cercano una spiegazione ma Kezich 
smorza la polemica: «Hanno equivocato». 

GABRIELLA MECUCCI 

glie Maria Mercadcr - sono rimasta 
allibita, non l'avevo mai visto pri
ma e non trovavo spiegazioni». Poi, 

. però, l'attrice spagnola ne abbozza 
una: «Probabilmente era una sorta 
di risarcimento che Vittorio doveva 
al duce per aver rifiutato una parte 
in Un garibaldino al convento a Mi
riam di Sanservolo, sorella di Ga
retta Petacci. Quel ruolo Vittorio 
l'aveva affidato a me e nulla al 
mondo, nemmeno le insistenze di 
Benito Mussoline massima auton-
tà di fatto del cinema italiano, gli 

avrebbero fatto cambiare idea». 
È una spiegazione plausibile. Il 

dittatore chiede un piacere, fa 
pressioni, e, dopo avergli detto un 
no. si cerca di riparare in qualche 
modo per non inimicarselo trop
po. Ma al De Sica filofascista non 
crede nessuno, Per la venta nem
meno Kezich. E meno che meno 
Callisto Cosulich, coautore, insie
me a Kezich, di una biografia del 
regista che dovrebbe uscire prossi
mamente. «Guardi - spiega - du
rante il regime esisteva una rivista 

fascistissima. Film, che spesso 
esercitando pressioni e piccoli n-
catti sugli uomini di spettacolo, riu
sciva a strappare sottoscrizioni un 
po' da tutti. Poi. per farsi belli, pub
blicavano gli elenchi. Il nome di De 
Sica non vi figura mai». 

Ma chi era dunque politicamen
te l'autore di Ladri di biciclette? Co
sulich risponde: «Era un uomo 
molto impegnato nel suo lavoro e 
poco dedito alla politica. Era un at
tore, un regista, non un intellettua
le che partecipa con continuità al
la vita pubblica. Ma quando lo ha 
fatto si è avvicinato alla nvista Cine
ma, quella animata dai De Santis, 
dagli Alleata. Insomma antifascisti, 
molti dei quali comunisti. Per il re
sto basta guardare la sua produzio
ne cinematografica per capire: era 
un uomo tendenzialmente di sini
stra. Ricordo che spesso, parlando 
con me, manifestava la sua stima 
per Togliatti. Non so, però, per chi 
votasse». 

De Sica, insomma, quello che 
voleva dire l'ha detto tutto con i 
suoi film, alcuni dei quali indimen

ticabili. Proprio per questo insorge 
il figlio Manuel: «Trovo diffamante 
e scorretto - dice - che sfruttando 
un documento privato certi critici 
facciano notizia adombrando l'i
dea che mio padre fosse fascista». 
«A quei tempi - secondo Manuel -
tutti erano costretti ad assere fasci
sti. Mio padre girò La porta del cielo 
rinchiuso nella Basilica di San Pao
lo per sfuggire alla deportazione 
degli artisti a Venezia voluta da Pa-
volini. Fu mia madre, allora una 
star, a farlo scritturare come regista 
di quel film per salvarlo». • 

Ma ciò che fa più indignare il fi
glio di De Sica è che, a vent'anni 
dalla morte, per ricordarlo «non si 
fa niente. Solo qualche briciola in 
televisione». Kezich controreplica: 
«Mi dispiace che l'amico Manuel 
l'abbia presa con questo tono, se 
avesse letto bene il mio articolo 
avrebbe capito che non c'è pole
mica perchè non ho mai dato del 
fascista a suo padre». 

Al di là del caso contingente, pe
rò, capita sempre più spesso che 

quotidiani e settimanali usino sin
goli documenti di archivio, spesso 
fuori da qualsiasi contesto, per lan
ciare ombre su personaggi, o per 
riabilitarne altri. Nicola Tranfaglia, 
storico e studioso del rapporto fra 
intellettuali e fascismo, dice in pro
posito: «Sono contrario a questa 
utilizzazione di una carta d'archi
vio isolata per dare giudizi che stra
volgono le biografie. Occorre poi 
ricordare che il regime durò ven
t'anni e che ci furono dei momenti 
in cui sembrava imbattibile». Ma 
quale fu in realtà il rapporto fra in
tellettuali e fascismo? Lo storico ri
sponde: «Di consenso, o. comun
que, di adattamento: non erano 
d'accordo, ma non lo dicevano. 
Certe volte capitava che, per ecces
so di zelo, facessero cose che il re
gime non chiedeva loro. Furono 
pochi gli oppositori coerenti. Ma 
questa subalternità al potere non 
nasce con il fascismo, è antece
dente. Insomma, i nostri intellet
tuali non sono stati certo dei ribel
li». 

LATV 
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«Rossella» 
e le altre 

coincidenze 

L A COMUNICAZIONE è spes
so palestra di «coincidenze», 
sovrapposizioni, cioè incon-

tn combaciami o perfidamente in 
contrasto, di dati, notizie, scelte, 
conclusioni. Per esempio le ultime 
copertine di Radiocomere Tue Sor
risi e Canzoni, gazzette ufficiali del
lo show business sono identiche, 
tutte e due dedicale allo sceneg
giato Rossella (Scarlet). Non è tan
to un incidente quanto uno sbocco 
fatale di intenti, un gemellare cnte-
no di valutazione circa l'evento ca
todico della settimana 13-19 no
vembre. L'omologazione (forma
le, per carità, non si pensi...) delle 
due testate, a chi nuocerà mag
giormente? Perché questo succede1 

nelle «coincidenze» (continuiamo 
a chiamarle cosi;, nell'accavallar-
si. nell'intersecarsi fino alla sovrap
posizione: qualcuno, quantitativa
mente certo, prevaricherà. C'è poi 
a volte l'accumulo di circostanze 
che provoca reazioni perverse: nel 
mese di settembre usci un piccolo 
saggio del pensatore politico e filo
sofo della scienza Popper. La pla
tea colta si allargò e da elitana di
venne quasi popolare. Perché l'ar
gomento della pubblicazione coin
cideva con l'argomento di maggior 
diffusione: la tv. Seconda fatale 
convergenza: l'uscita del saggio di 
sir Karl R Popper. Televisione catti
va maestra, coincise con la morte 
del suo autore la cui esistenza era 
stata dai più appena nlevata con la 
scoperta del titolo cosi suggestivo. 
familiare. Terza concomitanza: la 
scomparsa di Popper andava però 
ad impanarsi, a sovrapporsi con ' 
quella di Moana Pozzi che avocava -
a sé i rimpianudella maggioranza.. 
depistandoli emotivamente in ma
niera definitiva. Forse le coinciden
ze «televisive» ci intrigano più di al
tre. Ma forse non è cosi se nuscia-
mo a cogliere anche diverse con
traddittorie incongruenze informa
tive. Sull'ultimo Panorama un ricco 
rapporto sull'ambiente urbano ci 
informa (o dovrebbe farlo) circa 
la vivibilità delle citta italiane esa
minate da molti punti di vista: con 
una stranezza. Che arriva, stando 
ai dati, da Grosseto, seconda città 
italiana per numero percentuale di 
librerie. Bene? No. non pare: Gros
seto è nello stesso tempo agli ulti
mi posti per la qualità e la penetra
zione culturale. 1 due rilevamenti 
sono impaginati contiguamente: 
una • coincidenza sconcertante. 
Che vuole dire? Ci sono poi, per 
tornare al tema che compete alla 
rubrica, altre coincidenze, stavolta 
catodiche, da decnttare come 
spesso capita nella terza rete Rai 
ancora meno male in vita, ma insi
diata dall'onda lunga della congiu
ra governativa. 

D UE messaggi che sembra
no apparentabili. ma fon
damentalmente non lo so

no: nguardano la libertà d'espres
sione sugli argomenti sessuali. 
Vanno ancora in onda (e il Desti
no ce li conservi), nella zona Blob 
soup, dei micro-episodi di Cinico tv 
dedicati a Roccocane, personaggio 
spaventoso e volutamente provo
catorio: un terrificante bipede in 
mutande di maglina e calze corte 
in preda a evidenti pulsioni anima
lesche. Ballonzola avanti e indietro 
alludendo mimicamente ad una 
foia incontrollabile: è assoluta
mente grottesco, paradossale. Pro
voca il riso quindi. Sulla stessa rete, 
nello stesso giorno - una coinci
denza - in Dove sono i Pirenei 
(che i più perfidi chiamano la «gay 
tv» di Stato), Aldo Busi, reginetta 
della trasgressione con damigella 
(Covito) al seguito, eseguiva, fra 
gli squittii della Cancellieri, una 
quasi identica e comunque solo 
formalmente apparentabile panto
mima monomaniacale purtroppo 
commentata da parole buttate II 
per disgustare infantilmente. 1 due 
exploit che sembravano in un cer
to senso sinergici e quasi comple
mentari, risultavano invece ad una 
lettura non superficiale in assoluto 
contrasto: da una parte rappresen
tazione critica fino all'epico stra-
niamento che finiva per decantar
ne l'eccesso, dall'altra esibizione 
sguaiata di patetico protagonismo 
pagliaccesco. E magari, per colpa 
di una casuale contiguità di collo
cazione, qualcuno potrebbe averie 
confuse: sarebbe un rischio. Sareb
be un peccato. 
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L'ANTICIPAZIONE «Lamerica» di Amelio: un libro racconta l'avventurosa lavorazione 
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Gianni Amelio durante le riprese In Albania del film •Lamerica' C. lannone 

Albanesi, il film siete voi 
PIERA DETASSIS 

m Carmelo, il vecchio di settan
totto anni scelto per entrare nei 
panni laceri di Spiro Tozai, trascor
re sul set accaldato gran parte del
la giornata, truccato e vestito inutil
mente, come spesso succede nel 
cinema. Le attese e le asprpzzc, di. 
quel lavoro a lui sconosciuto met
tono a dura prova l'arzilla tempra 
dì Carmelo Di Mazzarelli (questo il 
•nome d'arte» che lui stesso si e 
scelto), scovato a Manna di Ragu
sa, Sicilia. Amelio, abituato a que
sto lavoro di fisiognomica sulle 
strade, nell'immagine di quei pae
sano eccentrico ha subito intuito 
l'embrione di» Spiro. • Una vera 
scommessa e di quelle,ad alto ri
schio, visto che il film -sin"quasi al
l'ultimo - era stato pensato attorno 
all'immagine di Gian Mana Volon-
té. interprete già con Amelio di 
Porte aperte. Ma qualcosa ira il re
gista e il grande attore non funzio
na e, a poche settimane dall'inizio 
delle riprese, il film si ritrova senza 
uno dei protagonisti: Amelio ha 
detto-no». •„•.'. „ •-•••- -, •' 

•Il momento era difficile, ma 
avevo capito una cosa essenziale: 
non c'era nessun altro attore famo
so da rincorrere, li caso mi faceva 
capire che era necessario uno sco
nosciuto, uno che il pubblico po
tesse credere albanese fin quando 
il film stesso non decidesse di sve
larne la vera identità. Ma insieme 
alla perdita dell'attore protagoni
sta, e successo un fatto insolito, in
sperato, una sorta di generale nvi-
talizzazione in tutti noi. Se non si 
fosse prodotta questa nuova ener
gia, non ce l'avremmo mai fatta a 
trovare un altro interprete in cosi 
poco tempo. Ma esistono i ^anti 
protettori del cinema e io credo 
che molti di loro abitino in Sicilia, 
dalle parti di Ragusa-, • 

E insieme 
al diario anche 
il copione 
Albania, diario di bordo. Luoghi, 
date e soprattutto volti che hanno 
creato, strada facendo, Il film di 
Gianni Amelio tra i l '92 e l l '94, tra 
Tirana e l'interno montuoso del 
paese. Una sceneggiatura scritta e 
riscritta, ripensata a contatto con 
una realtà In rapida 
trasformazione, un cast nato sul 
posto, improvvise Illuminazioni. E 
un'Infinità di problemi: pratici, 
logistici, burocratici. Ora e tutto In 
un libro, sceneggiatura compresa, 
«Lamerica. Film e storia del film», 
edito da ElnuadKIIre 24.000). 
Quasi un racconto - l'ha scritto 
Piera Detassis, giornalista di 
•Ciak», sulla base di alcune 
conversazioni con il regista 
calabrese - avventuroso, duro, in 
certi momenti commovente, ma 
senza nascondere la fatica, la noia 
e II travaglio di un'opera dalla 
genesi complicatissima. Amara -
anche. Come l'Immagine di quelle 
due comparse, padre e figlio, 
sparite alla fine delle riprese senza 
lasciare nome e indirizzo: •Dovrei 
tornare nel quartiere di Sukh per 
cercarli. Forse un giorno lo farò. 
Quel padre e quel Aglio, però, 
esistono nel film, tra i volti in primo 

' plano che chiudono "Lamerica"-. 
CCr.P. 

to nervoso della situazione, non ha 
avuto il coraggio di confessarlo. 
Grazie a Bigazzi, fatta pipi, cinque 
minuti dopo Carmelo ha pronun
ciato la sua battuta in modo im
peccabile». 

La dottoressa orgogliosa 
Gino ritrova Spiro in ospedale, a 

piedi nudi. -E io come faccio a por
tarmelo via? Scalzo? Mi procuri un 
paio di scarpe, ve le pago! Le pa
go!» inveisce. Ma gli risponde solo 
il sottrarsi orgoglioso della donna: 
«Mi dispiace, ma non posso aiutar
la. Mi dispiace». Non c'era una 
donna medico nella sceneggiatu
ra, ma per Amelio trasformare il 
dottore di partenza in dottoressa, 
diventa quasi una necessità man 
mano che trascorre il tempo sul set 
albanese. «Avevo bisogno che quel 
personaggio pronunciasse con di
gnità parole di distacco dall'arro
ganza di Gino. Trovo questa bella 
donna che, quando lui le chiede se 
sono in regola i documenti di Spi
ro, risponde semplicemente «lo 
non conosco legge, io sono medi
co». È importante che sia una don
na a dire queste parole, In Albania 
le donne, fino a poco tempo fa, 
erano tenute ferme al medioevo». 

La bambina ballerina 
Era una bambina - impegnata a 

ballare un meccanico, perfetto, ro
botico brano alla Michael Jackson 
- ad accogliere Gino e Spiro al loro 
arrivo all'albergo occupato. Un'ap

parizione incongrua, suggenta, an
cora una volta, da un incontro rea
le. Stavolta, la bimba ballerina arri
va da un luogo che si chiama, con 
qualche ottimismo. Isola di Lezha. 
nel Nord dell'Albania. È il cuore vi
tale di un lago che si va trasfor
mando pian piano in palude e do
ve Amelio e collaboratori, durante 
un sopralluogo nell'agosto del 
1993, decidono di fermarsi a dor
mire. Non è facile: zanzare spietate 
proliferano nel clima umido del 
posto e i topi corrono indisturbati 
attraverso le stanze dell'unico ho
tel agibile. «Al mattino eravamo tut
ti pronti per ripartire, non vedeva
mo l'ora di andarcene, quando 
scoppia una musica sguaiata. In 
mezzo a un gruppo di gitanti da
vanti all'albergo, vedo quella bam
bina - avrà avuto otto, nove anni -
che balla fissa, meccanica, disu
mana. Mi ha paralizzato, ho pen
sato subito di metterla nel film. 
Non sapevo ancora in che punto, 
ma ci doveva stare assolutamente». 

La voce di Esmeralda 
Tra le molte presenze albanesi 

che affollano il set, qualche volta 
insensatamente, non si può non 
notare l'agitarsi incessante e diver
tito di una ragazzina di quattordici 
anni, il volto allungato e dolcissi
mo, la pelle luminosa su cui saetta
no due occhi quasi languidi. Parla 
ridendo un italiano musicale e 
storpiato, si chiama Esrrieralda 
Ara. sogna l'Italia e le sue discote

che conosciute in tv Amelio l'ha 
vista la prima volta a Velipoi. «Pre
paravamo la scena dell'amvo del 
pullman e c'erano decine di com
parse. Esmeralda e arrivata sorri
dente fino al pullman, e salita. Mi e 
sembrato di rivedere Anna Maria 
Picrangeli in Domani e troppo tar
di Quel giorno le ho fatto non so 
quanti primi piani. Ma. intanto, 
pensavo che avremmo dovuto di
segnarle addosso un personaggio, 
trovarle uno spazio maggiore nel 
film. Nel frattempo. Esmeralda di
ventava parte della nostra carova
na, ci ha seguiti da Scutari a Duraz-
zo. 

Nell'attesa, Amelio la ascolta, 
solo apparentemente distratto da 
altre cose. È l'accento di Esmeral
da che lo attira, «un italiano dolcis
simo e buffo, dove le parole acqui
stano un suono e un peso partico
lari». E capisce che per lei ci vuole 
un dialogo, quella voce si «deve» 
sentire nel film. Ma come? L'idea 
arriva, come spesso accade, all'ul
timo momento, mentre girano, a 
Durazzo, le scene dell'attesa del
l'imbarco. È in una di quelle notti 
fredde, in cui la lavorazione viene 
spesso interrotta dalla pioggia, che 
Amelio fa entrare in campo Esme
ralda e la sua voce. -L'ho fatta chia
mare e su un foglietto ho scritto 
una serie di parole italiane che la 
ragazzina avrebbe insegnato ad un 
gruppo di albanesi seduti attorno a 
lei e sotto lo sguardo spossato di 
Gino». 

La pipì di Carmelo 
Succede che la stanchezza vinca 

talvolta anche il regista, dopo aver 
sopraffatto gli altri. È capitato sulla 
cornerà dove sono state girate le 
scene della seconda settimana. 
Carmelo, in primo piano, deve pro
nunciare una frase, una breve bat
tuta senza apparenti difficoltà, ma 
non ci riesce, i suoni e le parole 
escono falsi, fuori tono. Non era 
mai successo prima, eppure i ciak 
si allineano inutili, mentre Amelio 
abbandona progressivamente spe
ranza, gentilezza, spiegazioni e pa
zienza. «Va bene - esplode alla fi
ne -la scena non si gira, tagliamola 
e andiamocene a casal». Sono i 
momenti in cui un'ombra fredda 
scende su tutta la troupe, ma sta
volta Luca Bigazzi. pacato, chiede 
un'ultima possibilità. «S'è portato 
via sottobraccio Carmelo - raccon
ta Amelio - lo ha fatto parlare e si è 
fatta strada una spiegazione terra-
terra, il poveruomo deve fare pipì 
ormai da ore, ma visto l'andamen-

Box OFFICE PRIMI DIECI NELLE SALE 

Benigni monstre 
ma arriva Sly 
Niente da fare: Il «ciclone Benigni-
non si ferma. Superando ogni più 
rosea aspettativa, «Il mostro» ha 
raddoppiato gli incassi strabilianti 
della prima settimana: Il film è già 
a 12 miliardi. Il che significa che 
potrebbe addirittura bissare II 
successo di «Johnny Stecchino-. 
Gongola il distributore Aurelio De 
Laurentiis, che proprio oggi lancia 
nelle sale il suo «I visitatori», . 
campione di Incassi In Francia. 
L'unica «new entry» in grado di 
impensierire Benigni (si fa per dire) 
sembra «Lo specialista-, Il 
poliziesco d'azione con la coppia 
bollente Stallone-Stone che la 
settimana scorsa ha Incassato 3 
miliardi. Stazionari gli altri: se 
«Speed- esce dal «primi dieci», si 
salva per un pelo «Le nuove 
comiche-, mentre si difende bene II 
bizzarro -Pulp Fiction- di Tarantino. 
Resta un mistero II buon esito di 
-Inviati molto speciali»: In America 
non ha fatto un soldo, ma forse 
Julia Roberts place comunque. 

>:.-.•..„. vi: . . . 

1)11 mostro 

2)ForrestGump 

5) Lo specialista 
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nazionalità 
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4) Quattro matrimoni e un funerale 

3)TheFlintstones 

• 8) Inviati molto speciali 

6) Il corvo 

7) Il postino 

9) Pulp fiction . 

10) Le nuove comiche 

It.Fr. 

Usa 

Usa 

G.B. 

Usa 

Usa 

Usa 

It.Fr.Bel. 

Usa 

It. 

-•;.'.,. '.-!'-

distributore 

Filmauro 

U.I.P. 

Warner-B. 

I.I.F. 

U.I.P. 

C.GoriG. 

Mediaset 

C.GoriG. 

C.GoriG. 

C.GoriG. 

città 

97 

80 • 

74 

50 

75 

46 

33 

29 

26 

29 

spettatori 

1.208.703 

325.948 

285.095 

152.893 

158.378 

92.545 

64.164 

59.136 

53.295 

27.236 

. - • -

incasso 

12.160.697.000 

3.284.761.000 

2.844.984.000 

1.540.097.000 

1.513.177.000 

929.790.000 • 

655.743.000 

600.132 000 

549.772.000 

265.264.000 

Fonte: AGIS-Giornale dello spettacolo 

FESTIVAL/1. Il 12° .Cinema Giovani. 

L'Orient Express 
fa scalo a Torino 

NINO FERRERÒ 

m TORINO II Festival Internazio
nale Cinema Giovani, in program
ma dal 18 al 27 novembre, compie 
felicemente il suo dodicesimo an
no di vita. Felicemente perché re
cupera la consueta «Retrospettiva» 
cui aveva dovuto rinunciare lo 
scorso anno e anche perché e de
cisamente meno povera del prece
dente, potendo contare su circa un 
miliardo e trecento milioni. Tutta
via, nel presentare la manifestazio
ne, il direttore del Festival Alberto 
Barbera ha iniziato con il chiedersi 
«che ne sarà dei "piccoli" festival 
nella seconda Repubblica?», consi
derato che «la tendenza é frenare, 
ridurre, in qualche caso cancella
re: in una parola invertire la mar
cia». Di questi interrogativi si occu
perà un Convegno, promosso con 
la Commissione Europea, in pro
gramma sabato 26 novembre al 
Centro Congressi Tonno. 

Quanto al programma, sono 
ben 283 i titoli annunciati. I lungo
metraggi in concorso (Premio Cit
tà di Tonno) sono 13: ben 6 prove
nienti dall'Asia, gli altri da Usa. Ca
nada, Irlanda, Gran Bretagna, 
Francia. Svizzera, in un confronto 
tra Estremo Oriente, Europa e Nur-
damerica, da cui, ancora una volta 
è esclusa l'Italia. «Tutto il presenta
bile della nostra produzione - si 
giustidica Barbera - è stato arraffa
to da Venezia...». Venti i cortome
traggi in concorso e anche qui nes
sun italiano. A risarcire il nostro ci
nema, sia pure «minore» quanto a 
durata, vi sono però le sezioni «Un '" 

anno di corti italiani» 127 titoli; e i 
concorsi «Spazio Italia» ( 24 tra cor
to e mediomctraggi ; e «Spazio To
nno» ( 13 tra film e video votati alla 
rassegna «Anteprima Spazio Ton
no»;. 

Tra le altre sezioni da scanalare 
il «Pnmo Piano», omaggio al regista 
francese Philippe Garrel (10 titoli, 
a cura di Stefano Della Casa e Ro
berto Tungliatto;, -Onzzonte Euro
pa» (8 lungo e 1 ! cortometraggi 
provenienti da Belgio. Italia. Porto
gallo) ; «Evento speciale», con la se
ne completa (13 titoli) di Tous le 
qarcons et le ftlles de leur Qs,e (fir
mati Techiné. Denis, Deleuze;. 
«Fuon concorso» (15 tra antepri
me, film di altn festival, pellicole di 
mezzanotte, tra cui il curioso Vivo 
Castro del russo Boris Primin ). 

E infine la recuperata «Retro
spettiva», dedicata quest'almo alla 
«Nova Vlna - Cinema cecoslovac
co degli Anni Sessanta», curata da 
Roberto Tungliatto ed Eusebio de
cotti, con ben 48 lungometraggi, 
41 tra corto e mediometraggi e ta
vola rotonda conclusiva. Tra gli au
tori presenti Vera Chytilova, Milos 
Forman, Jin Menzel. Karel Vachek 
e gli slovacchi Stanislav Barabas, 
Dusan Hanak, Peter Solan 

A inaugurare il dodicesimo Fe
stival, la sera di venerdì 18. ci sarà 
l'attore Peter Weller, di cui verrà 
presentato Partner* e TheNewAge 
di Michael Tolkm. con Weller e Ju-
dy Davis protagonisti. 

FESTIVAL 2 . «Corto circuito» a Napoli 

Viva l'audiovisivo 
ma che sia breve 

GOFFREDO DE PASCALE 

• i NAPOLI Brevi ma intensi. Rac
contare una storia, promuovere un 
prodotto commerciale, illustrare 
un'opera d'arte, ambientare una 
canzone usando le immagini sol
tanto per una manciata di minuti 
implica una ricerca e uno stile che 
hanno nel ritmo il loro punto di for
za. Commissionati per la pubblici
tà ed utilizzati spesso come eserci
zi per esordire poi nella regia tele
visiva o cinematografica, i corto
metraggi si stanno imponendo al
l'attenzione degli italiani solo in 
queste ultime stagioni. E oggi po
meriggio, col patrocinio del Consi
glio dei ministri e della direzione 
generale dello Spettacolo, prende 
il via all'istituto Grenoble di Napoli 
«Corto circuito», il primo festival 
della comunicazione audiovisiva 
breve. Di che si tratta? 

Si parte con una selezione di 
spot firmati da Pedro Almodóvar. 
Stephen Frears, Spike Lee, Lars 
von Trier e Daniele Luchetti. Ir. ol
tre trenta ore di programmazione, 
distribuite nell'arco di tre giorni, sa
ranno proposti 297 filmati realizza
ti da duecento autori provenienti 
da dodici paesi fra cui spiccano i 
nomi di Jane Campion, Liliana Ca-
vani, Marco Bellocchio, Francesca 
Archibugi, Etienne Chatilez, Ales
sandro D'Alatn. A loro si aggiunge 
Man Ray al quale è dedicata una 
retrospettiva completa dei suoi 
cortometraggi. 

Le opere in calendano proven
gono da festival europei specializ- > 
zati (Film-Are di Graz. Festival 
Round di Rimini, Festival del Minu
to di Prato) o che al settore dedica
no ampio spazio (Mostra del Cine

ma di Venezia, Plataforma de nue-
vos realizatores. Film- Are di Graz. 
Cinema in Spot da Tonno Giovani, 
Palermo Cinema): dalle principali 
emittenti televisive continentali 
(Antenne 2. Arte. Canal - . France 
3, MTV Europe. Rai 2, Rai 3, Tele-
più. Video Music); e dagli istituti 
nazionali di cinematografia (Cen
tro Sperimentale, British Film Insti
tele. Bntish Screen, Unifrance). 
Dalla Francia, inoltre, provengono 
due film girati nel capoluogo cam
pano nel 1920 da una troupe d'ol
tralpe e ancora inedite in Italia: Na
poli e II Miracolo. 

«Come autore di corti - spiega 
Franz Cerami, direttore artistico 
della rassegna napoletana - ho 
sentito la necessità di inventare 
uno spazio dove possano confluire 
ogni anno da tutta Europa i lavori 
di chi, con diverse professionalità, 
si dedica pnncipalmente a confe
zionare audiovisivi brevi». Per esa
minare le condizioni produttive e 
distributive, «Cortocircuito» propo
ne anche tre convegni (Il corto in 
Europa. La via francese al corto
metraggio. Perché in Italia i corti 
non si vedono in sala,) ai quali par
teciperanno, fra gli altri, Stefano 
Rolando, Carmelo Rocca e Alberto 
Abruzzese: ed un workshop curato 
da Angeli McFarlane della First 
Film Foundation. Tra gli ospiti figu
ra anche Mano Mattone che insie
me a Silvio Soldini e Paolo Rosa 
hanno dato vita alla minisene inti
tolata Miracoli, presentata a Vene
zia e a giorni in distribuzione nelle 
sale di Roma, Milano. Firenze e Ge
nova. Segno che. seppur lenta
mente, qualcosa si muove. 

• . canzoni del 
grande cantautore 

cubano 
Pablo Milanés 
eseguite da 

grandi interpreti 
italiani. 

Vinci tore del 
Premio Tenco 1994 
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Spcrt in tv 
FORMULA 1:Gp d'Australia, prove 
TGS: Sport sera 
TG1: Sport 
BASKET: Nba Action 

Raitre. ore 3.30 
Raidue. ore 18.15 
Paiuno. oro 20 30 

Tmc. ore 0.30 

CALCIOMERCATO. Ecco come sono cambiate le squadre. E Massaro attacca Gullit 

I viaggi di Gullit sulla linea Milano-Genova continuano a far discutere. 
Qualcuno lo definisce un -traditore-, qualcun altro un Imborghesito, altri, 
come Michele Serra, gli danno pienamente ragione. Il dibattito e aperto. 
Ieri, sul tema, si sono iscritti a parlare anche numerosi giocatori del Milan 
rei, secondo le ultime Indiscrezioni, di aver spinto la società a disfarsi -
dell'olandese. In effetti, a parte Simone, nessuno si rammarica più di -
tanto per la partenza di Gullit Daniele Massaro, forse II più Intransigente 
nel suoi confronti, è morto acido: •Gullit? Alla prima contrarieti si è 
arreso. Alla Sampdoria certo gli chiedevano cose diverse. Anch'Io al Milan 
però mi sono dovuto adattare ricoprendo vari ruoli. Spesso sono stato -. 
anche In panchina. Ma non sono mal stato Insofferente verso l'ambiente. 
Ognuno ragiona a modo suo, comunque mi ha sorpreso. Nel mio piccolo 
aveva cercato di fargli cambiare idea. Una volta, in palestra, abbiamo 
parlato per tre ore di Ala. Ma non avevo capito che sarebbe andato via. 
Melll? Al Milan non servono giocatori statici. Con II nostro gioco ci vuole 
velocitò. Melll, quando lo abbiamo Incontrato, ci ha sempre messo In 
difficolta per II suo grande movimento. Gullit? Non so se quello di prima 
era diverso. k> sono entrato un mese dopo In squadra, quando le cose 
andavano già male. Le cose si sono assestate con II recupero di noi 
nazionali». Baresi, Il capitano, sta sul vago: «Abbiamo cercato di fargli 

cambiare idea. Ma si vedeva che non stava bene, che non era tranquillo. Forse non -
giocava come voleva lui». Gianluigi Lentlnl, anche lui poco In sintonia con le scelte di 
Capello e della società, osserva: -Non stava bene dal punto di vista professionale». 
Filippo Galli: -Che avesse dei problemi era Innegabile. Non era tranquillo, non mi 
sembrava disteso. Andar via dal Milan comunque non e facile. La sua è stata una 
scelta giusta e coraggiosa». * 
Infine, Fabio Capello. «Con Gullit ho parlato a lungo. Ma lui era già deciso. Se avremo 
un vantaggio da questa operazione? Non so, forse sia II Milan che la Sampdoria ne . 
avranno un danno. Né Gullit, né Melll potranno giocare nelle coppe. Contro il Parma, Il 
Milan ha giocalo meglio. Ma II fatto che Gullit fosse fuori è solo una coincidenza». 

La 
di novembre 

FRANCISCO ZUCCNINI 

m II mercato di novembre è ter
minato all'insegna dello scambio 

' Gullit-Melli fra Milan e Sampdoria. 
.jEd,i unJejt-mot^come nel caso di 
ftìud,'mólti "sonò stari'V'intorni a 
casa». Padovano alla Reggiana, Ca-
ricola al Genoa, Galla e Dionigi a. 
Como, Nappi, Conni e Ivano Bo
netti a Brescia. Si riparte da dove si 
era cominciato, e tanti saluti ai fal
limenti che spesso hanno fatto da 
intermezzo. Ma alla fine, a conti 
fatti, quali squadre escono vera
mente rafforzate da questa setti- ; 
mana di trattative? Forse, proprio 
(e soltanto) Milan e Samp. Non è 
un paradosso, ma semplicemente 
una questione di esigenze diverse. 
La Sampdoria guarda solo al pre
sente; il Milan no, e in più, dalla , 
sua ottica naturalmente, doveva 
sbarazzarsi » dell'ormai «ingom
brante» presenza dell'olandese, a 

. sua volta talmente stufo di Milanel-
lo e dintorni da sembrare l'Harri-
son Ford del «Fuggitivo» appena ri
cevuto il segnale di via libera in di
rezione Genova. E adesso vediamo 
la situazione nel dettaglio, con rc-

, lativa votazione al comportamento 
dei club sul mercato di novembre. [ 

Bari: la squadra di Materazzi è 
andata fin qui al di là delle speran
ze: settimo posto, un punto più di 
Milan. Inter e Samp. Si è limitata a 
comprare Orrico dalla Battipaglie-

. se. avuta la certezza che non si trat
ta del tecnico di Volpara. Voto 6 

" Brescia: ultima in classifica, e 
s i t a l a società chepjù'Si è mossa 
per ' ribaltare 'là ''spirate 'negativa. 
Fallito l'acquisto di Bruno, sono 
tornati Corini e Ivano Bonetti, oltre 
a Nappi che a Brescia giocò cinque 
anni fa 8 gare prima di essere spe-

. dito a Firenze e continuare la sua 
personale odissea. Presi anche il 

. (discontinuo) portoghese Cadete 
e il vecchio Francini. Voto 6,5 •..-, 

'••..- Cagliari: Cellino ha messo a se
gno un bel colpo prendendo Muz-
zi, chiuso alla Roma da Balbo, Fon-
seca. Toni e Moriero, e comunque 
attaccante bravo, velocissimo. Ta-
barez lo può utilizzare anche da 
tornante. Voto 7 . 
• Cremonese: non ha effettuato 
operazioni di mercato, abbastanza 

' grave. Luzzara si rifarà a fine sta-
' gione vendendo Alessio Pini per 
tanti miliardi. Voto 6 < 

Fiorentina: si è limitata a cedere 
i giocatori in soprannumero, come 
Banchelli, Zironelli e il vecchio 
Dall'Oglio. Di giocatori ne ha in ab
bondanza, visto che 6 costretta a 
tenere in panchina Bachi. Voto 6 

Foggia: vale il discorso fatto per 
Bari e Fiorentina, la squadra è al 
quinto posto, Catuzzi sta facendo 
meglio di Zcman. Nessun bisogno 

di mischiare le carte. Avanti cosi 
Voto6 

Genoa: avrebbe avuto bisogno 
. di poderosi ritocchi, ma Spinelli si 

e limitato a riprendere il traballante 
: Caricolà éidàll'OIblà un certo Rut-

. zitw:,|già''prbVatà"la;i5i'sta sarda uh 
anno (a prendendo Murgita con 
penosi risultati. Via due attaccanti, 

• Nappi e Padovano: Spinelli ritaglia 
cosi lo spazio per Miura, il giappo
nese che paga per andare in cam-

'" pò (ma Scoglio non ce lo manda). 
;' Voto5 .-. 

Inter neanche stavolta ha fatto 
•'. la famosa scelta: Bergkamp o So-

sa? Se li tiene tutti e due e continua 
a far disperare i tifosi, mentre Otta
vio Bianchi incassa il suo miliardo 
e mezzo di stipendio (toh, più di 
Sacchi!) e va a caccia in Tunisia: 
ieri alla ripresa degli allenamenti 
non c'era ancora, toma solo oggi, 
con calma. Mezzo voto in più al,. 

.. club per esser riuscito a cedere 
Tramezzani al Venezia. Voto 4,5 . 

Juventus: prenotati i giovani Pa-
'. van e Montella, sta cercando anco-
, ra di cedere Carrera e Jarni. Punta 

al futuro, oltre che al presente. Giu
sto. VOtO 7 •.'.".-.'•.,;'..• 

Lazio: i giochi erano già stati fatti 
con invidiabile programmazione; il 
vero problema di Zeman in questo 
momento è recuperare Boksic, 
non prendere altra gente. Senza 
voto. 

*** A 

'*" iitnimer^^s^^^itKxsy^f, 

Alessandro Melll, passato dalla Samp ai Milan. In alto Massaro 

Milan: si è indebolito cedendo 
Gullit? Lo pensano in molti: in real
tà si era indebolita la Samp a mag
gio privandosi di «quel» Gullit. Co
me si sa, è la squadra rossonera ad 
aver scaricato l'olandese: la situa
zione era risolvibile solo alla radi
ce. Per il Milan un Melli non ancora 
25enne in prospettiva può essere 
più utile di Gullit, anche per la 
maggior capacità di calarsi nel ruo
lo di punta centrale che vuole Ca
pello. Un anno fa il Milan rimediò 
alle lacune con Desailly, chissà che 
non faccia il bis con un Melli in cre
dito con la fortuna. Voto 7,5 •'•:'. 

Napoli: ha preso Lerda, ottimo 
come terza punta, e ceduto Corini. • 
Non ci sono soldi, per cui ha fatto 
bene Boskov a tenere il colombia
no Rincon, magari come scom
messa personale. Voto 6,5 • 

Padova: l'olandese Kreek ha se
gnato subito alla prima apparizio
ne; non male il centrale romagno
lo Scrvidei preso dal Venezia. In 

fondo, qui si tenta solo di retroce
dere con dignità. Voto 6,5 

Parma: come la Lazio si è limita
to a cedere alcuni giovani; il mi
glior acquisto, come si dice in que
sti casi, sarebbe quello del recupe
ro di Benarrivo, alle prese con un 
misterioso infortunio. Senza voto 

Reggiana: ha comprato molto 
ma con meno acume del Brescia; 
già Dal Cin si era segnalato con la 
scelta di Enzo Ferrari per Marchio- .' 
ro. Stavolta ha fatto arrivare la vec- • 
chia torre portoghese Rui Aguas -; 
con una costola incrinata (fermo . 
due settimane prima ancora di co
minciare) e il 21enne Simutenkov 
dalla Dinamo Mosca, molto bravo 
(qualche anno fa in Coppa climi-
nò il Torino), ma altrettanto ine
sperto per il campionato italiano. 
Tornato Padovano (si spera non 
più con la pubalgia) : restato Futre 
con enormi problemi muscolari; 
arrivato inline Mozzini. 19enne.fi-
glio d'arte. Mezzo voto in più per 

aver rispedito in Romania Mateut 
col suo mistero intatto: come avrà 
fatto nell'89 a vincere la «Scarpa 
d'Oro», e soprattutto a segnare 43 
gol? Voto 4,5 '-.•.-.'-".;• 

Roma: di sicuro non si è rinfor
zata, anzi. Ma il presidente Sensi 
aveva già dato molto la scorsa csta-

. te. Pregevole la decisione di dare 
spazio a Muzzi prestandolo al Ca
gliari, visto che in giallorosso aveva 

; una concorrenza spietata. L'obiet
tivo qui è soltanto recuperare Bal
bo. Voto 6 

Sampdoria: Se ha un difetto, il 
presidente donano Enrico Manto-

• vani, è quello di pensare quasi 
sempre solo all'oggi, e non al do
mani. In un anno, dalla scomparsa 
del padre, ha invecchiato moltissi
mo la squadra blucerchiata; Zen-
ga. Ferri, Mannini, Vierchowod, 
Gullit, Salsano. Evani, lo stesso 
Mancini ormai 30enne. non sono 
più giovanotti. Ciò non toglie che. 
stando all'immediato, nello scam-

Sampdoria 
Mantovani cede 
metà azioni 
La famiglia Mantovani ha ceduto la 
metà della propria partecipazione 
nella Sampdoria. La notizia è stata 
divulgata Ieri sera con un 
comunicato stampa. -La famiglia 
Mantovani-afferma la nota-ha , 
ceduto alla Southdale Sport 
Marketing and Promotion Umlted. 
una società per azioni con sede a 
Dublino controllata 
dall'Imprenditore svizzero Heinz P. 
Barandun, la metà della propria 
partecipazione nella Sampdoria. 
vale a dire II 39 per cento del 
capitale azionario». -Per accordi 
intervenuti tra le parti non vengono 
modificate le responsabilità 
operative nella Sampdoria. in 
quanto Enrico Mantovani 
conserverà la carica di presidente 
con tutti i poteri: Filippo Mantovani 
conserverà l'incarico di "team 
manager" e assumerà altresì !a 
posizione di dirigente». 
•L'operazione - conclude la nota -
costituisce nel contempo un 
rafforzamento della compagine 
azionarla». 

La famiglia Mantovani con Paolo, 
morto nell'ottobre dello scorso 
anno, divenne «proprietaria» della 
Sampdoria II 6 giugno 1979 
rilevando la maggioranza del 
pacchetto azionarlo da Glauco Lodi 
Ghetti. Paolo Mantovani divenne 
così presidente blucerchiato. Alla 
sua morte gli è subentrato il figlio 
Enrico. Sotto la gestione 
Mantovani la Sampdoria è partita 
dalla serie B per arrivare alla 
conquista del suo primo scudetto 
nel 1991, passando attraverso tre 
Coppe Italia (nel 1985. nel 1988 e 
nel 1989), una Coppa delle Coppe 
a Goteborg nel 1991 e una 
Supercoppa italiana. 
Ieri, Intanto, c'è stato II secondo 
esordiodIGulllt-quasI 
nell'Indifferenza - con la maglia 
della Samp. nell'amichevole vinta 
; per IO a 1 contro la Nazionale 
Under 19. L'olandese ha giocato 
solo il primo tempo, senza 
segnare. 

bio Gullit-Melli abbia tratto vantag 
gio a sua volta; Ruud a Genova pui 
risorgere . subito, riportando I. 
Samp in alta classifica a suon d 
gol. Voto 7,5 

Torino: siamo di fronte a un casi 
un po' disperato, anche se l'acqui 

,sto del terzino milanista Lorenzi!" 
Cj okay. Per la serie «a volte ritorna 

. no» ecco iì libero Luca Pellegrini, r 
pescato da un'oscura serie B ne 
Ravenna dopo i lontani fasti ^amp 
doriani: lento, logoro, può esser 
una soluzione per la panchina. U 
mistero il sudamericano Marcai 
come il tandem Foglia & Sommes 
preso dal Nola, dove è stato sped 
to il povero Zago. Sonetti si è voli 
to sbarazzare un po' in fretta di Bc 
netti e forse di Luiso. considerand 
la grande forma di Silenzi, uno eh 
meriterebbe più considerazione a 
meno da quelli che io invocavan 
in Nazionale. Storia di pochi me 
fa, anche se fanno finta di aver d 
monticato. Voto 4,5 

m LONDRA Già col morale scosso 
dall'accumularsi di esempi di cor
ruzione nella vita pubblica, ieri mi
lioni di inglesi, anche quelli abba
stanza digiuni di sport, hanno di
scusso il caso del portiere-acroba- ! 
ta Bruce Grobbelaar, accusato dal 
quotidiano Sun di aver intascato 
milioni truccando i risultati di parti
te. Gobbelaar avrebbe «tradito» in 
particolare il Liverpool, la squadra 
per cui ha giocato nell'ultima sta
gione, lasciandosi battere per 3 a 0 
contro il Newcastle United in una 

IN PRIMO PIANO. Il portiere Grobbelaar accusato dal «Sun» di aver preso milioni truccando le partite 

Totonero all'inglese, adesso lo scandalo dilaga 
Totonero all'inglese, ed è scandalo. Il portiere Bruce 
Grobbelaar, del Southampton,'è stato accusato dal quoti
diano «Sun» di aver intascato milioni truccando i risultati 
di partite. In particolare avrebbe «tradito» il Liverpool, la 
squadra per cui ha giocato nell'ultima stagione. Fifa e Ue
fa non hanno finora aperto un'inchiesta. Grobbelaar nega 
tutto e querela il giornale inglese, ma un video clandesti
no lo mette alle corde. E intanto si scoprono altri casi... 

ALFIO BERNABEI 
partita del novembre '93. La scon
fitta gli avrebbe fruttato 40.000 ster-

> line, più di cento milioni di lire. Il 
guadagno più ingente l'avrebbe 
fatto il sindacato di scommettitori 
orientali che avevano puntato 
150.000 sterline su quel preciso ri
sultato. ' . •> ••-• 

Il Sun ieri ha scritto che Grobbe
laar, attualmente con la squadra 
del Southampton, in un'altra occa
sione si sarebbe lasciato scappare 
125,000 sterline di guadagno (cir
ca trecento milioni di lire) facendo 

una parata dall'aspetto sensazio
nale, ma del tutto involontaria. 
Avrebbe detto ad un amico: «Mi so
no buttato verso la parte sbagliata 
e la stronza di mano ha toccato il 
pallone, cosi il goal non c'è stato». 
Grobbelaar ieri sera ha «enfatica
mente negato tutto» ed ha chiesto 
ai suoi avvocati di sporgere denun
cia contro il Sun. Questa reazione 
non mancherà di rincuorare le le-

• gioni di fans che lo hanno seguito 
ed ammirato per una decade defi
nendolo «the clown-prince», il prin

cipe clown, a causa del suo com
portamento estroverso, ma non ha 
probabilmente convinto milioni di • 
telespettatori che hanno visto e ri
visto in tutti i notiziari un video regi
strato clandestinamente in cui il 
portiere è ripreso mentre conta un 
pacchetto di sterline in pezzi gros- • 
si. 11 video è stato registrato forse 
per vendetta da un suo ex collega * 
d'affari, Chris Vincent, col quale ha 
avuto un diverbio dopo il fallimen
to di un'impresa turistica in Zim
babwe. La colonna sonora e piena 
di riferimenti alle partite truccate: 
«In una partita col Manchester Uni
ted sai quanti soldi ho perso? Cen-
toventicinquemila maledette sterli
ne in contanti!». 

Nato in Sud Africa 37 anni fa, • 
Grobbelaar è stato un «cane da 
guerra» prima di entrare nel calcio. ,. 
A 17 anni si arruolò volontario nel
l'esercito del governo bianco rho
desiano, in guerra contro il movi
mento di liberazione e individui 
come Joshua Nkomo e Robert Mu-
gabe. Giunse in Inghilterra dopo 
una sosta in Canada dove scelse il 

calcio anziché il baseball. Nelle 
tredici stagioni col Liverpool è stato 
testimone di episodi che hanno in
delebilmente marcato ed infanga
to il nome del calcio inglese e dei 
suoi tifosi. Sia i morti nello stadio di. 
Heysel che quelli nello stadio di 
Hillsborough rimangono associati 
alla nascita dell'hooliganismo, ad 
attacchi razzisti e ad un certo com
portamento che ha imposto al go
verno inglese di introdurre speciali 
misure di schedatura e sorveglian
za per i tifosi. 

Dopo aver superato gli anni di 
umiliante esclusione dagli stadi eu
ropei ed essersi adoperato per ri
farsi un'immagine accettabile, l'ul
tima cosa di cui il calcio inglese ha 
bisogno è quella di uno scandalo 
che vede il portiere della più famo
sa squadra del paese alleato non 
coi suoi tifosi, ma con l'under
ground mafioso orientale... Lo 
shock è enorme. L'ultimo episodio 

: di partite truccate negli annali della 
. storia calcistica inglese risale al 

1965 quando dieci giocatori finiro

no in prigione dopo essere stati tro
vati colpevoli di aver manipolato i 
risultati per incassare i soldi di in
genti scommesse. Tutti i giocatori 
furono poi squalificati a vita. 1 
bookmakers che accettano le 
scommesse dipendono dall'asso
luta probità dei gioco e devono af
fidarsi alla disciplina e rigore dei 
regolamenti ed alla «purezza» dei 
singoli individui. Dopo lo scandalo 
del '65 i bookmakers dovettero so
spendere le scommesse, anche 
perche la gente non si fidava. L'at
tività riprese un pò alla volta, ma 
con la condizione che bisognava 
scommettere non su una, ma su un 
minimo di cinque partite. Ieri un al
tro ex giocatore del Liverpool. 
Mark Lawrenson, ha detto alla Bbc 
che un anno fa uno sconosciuto 
cercò di offrirgli 40.000 sterline per 
influenzare il risultato di una parti
ta. Rifiutò. La Football Association 
che ha aperto un'inchiesta sul caso 
Grobbelaar terrà probabilmente 
conto anche di questo episodio. 

Il caso Grobbelaar capita in un 
momento in cui è destinato ad es

sere interpretato nel contesto d 
cosidetto «sleaze faeton i fatto 
sordido) che ha gettato un'omb 
sullo stato morale del paese e pr 
vocato dimissioni di ministri, i 
chieste parlamentari e processi ; 
tualmente in corso per sospel 
corruzione di funzionari. Un mo 
do di bustarelle, tangenti e -don 
zioni» sta venendo a galla o 
esempi che hanno scioccato 
pubblico, come i deputati che 
sono fatti pagare per fare interr> 
lanze in parlamento o la ragliati, 
di mediatori in vendite d'armi e 
hanno portato alla ribalta lo stes 
figlio della Thatcher. Molti ossen 
tori politici sono del parere che 
miasma della corruzione ha im[ 
stato la vita pubblica a tal pui 
che solo un cambiamento di t 
verno può risolvere il problemi 
ridar fiducia agli elettori. Pane d 
la colpa del declino della mor; 
pubblica viene attribuito alla filo' 
fia thatcheriana del -pensa sole 
te stesso e guadagna il ma.ssir 
che puoi". 
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Poltrone 
Rivera 
sottosegretario 
allo Sport? 

NEOOCANKTTI 

• i ROMA. La voce corre nei corri
doi di Montecitorio tra una votazio
ne e l'altra sulla Finanziaria, rim
balza al Coni nelle pause del con
vegno sulla riforma degli lsef, di
venta oggetto di nuovo dibattito 
nel movimento sportivo e nel mon
do politico. Uno dei prossimi Con
sigli dei ministri nominerebbe un 
sottosegretario per lo sport. La can
didatura non sarebbe però più uni
ca, quella del postfascista Franco 
Scrvcllo, fortemente voluto dagli 
ambienti berlusconiani e missini di 
Milano. Ne stanno spuntando altre. 
Circola con insistenza il nome di 
Gianni Rivera. Si spiegherebbero 
così alcune recenti «mosse» dell'ex 
Golden boy del calcio italiano, elet
to nell'ultima legislatura nelle liste 
del Patto Segni, dopo un passato 
de anche a livello parlamentare. 
Rivcra ha rilasciato alcune dichia
razioni e interviste che sarebbero 
propedeutiche ad un imminente 
cambio di casacca politica. Dai 
pattisti ad una formazione di cen
tro-destra. Sulla base di alcuni suoi 
contatti con il vice presidente del 
Consiglio, in quota An. Giuseppe 
Tatarella. qualcuno aveva prono
sticato un salto della quaglia cla
moroso, verso i postfascisti (se la 
casella sport, • nella spartizione, 
spetta ai seguaci di Fin:...). L'inte
ressato ha smentito a meta. Non 
An, ma sicuramente un gruppo di 
contro-destra. L'utilizzo dell'agget
tivo -moderato» ha fatto converge
re le ipotesi sul Ccd, per le sue radi
ci cattoliche più che su Foria Italia, 
che pure lo ha contattato. Tutti si 
lega. Non dimentichiamo che Rive
ra e stato il proponente di un pro
getto di legge per l'istituzione del 
Ministero dello sport. 

Una soluzione che sarebbe sicu
ramente vista con favore fo'rifo;3al 
sottosegretario, alla Presidenza, 
Gianni-Letta, quanto dal presiden
te del Coni, Mario Pescante. Ma 
non da Silvio Berlusconi, il quale 
avrebbe promesso personalmente 
la poltrona a Servello, in cambio di 
certi "favori» che l'allora deputato 
missino avrebbe reso al Cavaliere, 
in occasione di importanti voti sul 
famoso "decreto Berlusconi» e sul
la leggeMamml. •:""-

Dubitiamo che il nodo venga 
sciolto nel Consiglio dei ministri 
odierno, che ha ben altre grane da 
affrontare, dall'alluvione alla Rai e 
anche perché pare proprio che ac
cordo non ci sia. -.-- ••-„ -•;• -• . ..- • 

Ma è necessario un sottosegreta
rio allo sport o è soltanto un modo 
per mettere le mani, in qualche 
modo, sul succulento settore, do
po il fallimento dell'offensiva estiva 
per commissariare il Coni? Se lo 
chiedono, in un'interpellanza al 
Presidente del Consiglio, i deputati 
di tutti i gruppi di opposizione, 
esclusi, significativamente, i pattisti 
diSegni. v •• • -<••• - -. O M \ " 

Firme illustri. Da Luigi Berlinguer 
a Gavino Angius, da Rosa Russo 
Jervolini a Fabio Mussi, da Ferdi
nando Adornato a Sergio Mattarci-
la. da Famiano Crucianelli a Alber
to La Volpe, da Fulvia Bandoli a Al
berto Monticone. • - -••,>.-• 

Gli interpellanti richiamano la 
legge istitutiva del Coni e le norme 
che regolano i rapporti tra il Comi
tato olimpico e l'esecutivo, per ri
badire l'importanza fondamentale 
dell'autonomia • del movimento 
sportivo italiano, fondata sull'auto
gestione e l'autofinanziamento. In 
effetti, le leggi, come ribadito an
ello dalle risultanze del referen
dum che ha abrogato il ministero 
del Turismo e spettacolo, assegna
no al governo competenze limitate 
di carattere meramente ammini
strativo, quali la vigilanza sul bilan
cio del Comitato olimpico e la pre
senza di designati governativi nel 
collegio dei revisori, oltre alla ratifi
ca dell'elezione del Presidente. •• 

I deputati fiutano nell'eventuale 
nomina di un sottosegretario (con 
poteri di indirizzo e programma
zione, come ha ripetutamente af
fermato Servello, in più interviste) 
non solo la formalizzazione di 
un'operazione lottizzante, un nuo
vo conflitto d'interesse (in consi
derazione ; del Berlusconi < come 
presidente di un agrossa società di 
calcio), ma un primo passo verso 
una statizzazione del settore, che 
andrebbe contro tutta la storia del 
movimento sportivo italiano, basa
to sul volontariato e il libero asso
ciazionismo. 

NAZIONALE. In Toscana contestato il presidente federale. Applausi per gli azzurri; 

Arrigo Sacchi, direttore d'orchestra o vigile? 

Arezzo 
Vignali/Vision 

Matarrese 
Buon allenamento 
dell'Italia 
Vittoria per 9 a 1 
Peccato per la pioggia, veramente 
torrenziale fino a qualche minuto 
prima del fischio d'Inizio. Altrimenti 
l'Incasso (più di 58 milioni) 
sarebbe stato ben più congruo. 
Una parte andrà alla Casa di 
Beniamino di Don Mazzi e un'altra 
al centro Calcio di Areno. Ma lo • 
spettacolo per 14725 presenti c'è 
stato lo stesso. 9-1 a favore 
dell'Italia contro l'Arezzo dopo due 
tempi di 35 minuti ciascuno. 
Sacchi ha dovuto fare a meno di 
Donadonl e di Dino Saggio, tornato 
a casa perchè febbricitante. E ha 
schierato: Paglluca, Panuccl, 
Favai», Albedini, Costacurta, 
Mahttnl, Lombardo, DI Matteo, 
Casiraghi, Roberto Bagglo, 
Rambaudl. Nei primo tempo sono 
andati a segno: Roberto Bagglo e 
Lombardo con 2 gol a testa. Nella 
ripresa spazio a Rossi, Negro, 
Apollonl. Conte e Simone che 
hanno rilevato Paglluca, Panucci, 
Maldlni, Lombardo e Bagglo. ' 
Ancora 5 reti che portano la firma 
di Casiraghi (3) e Simone (2). Il gol 
dell'Areno è stato realizzato da 
ValenrJnl.su pasticcio di Rossi. •• 
Oggi è previsto un riposo e 
domenica nuova amichevole con la 
Primavera della Fiorentina. 

Arezzo non ha dimenticato il 4 aprile 1993: la 
data in cui la squadra locale venne liquidata dal
la Figc. Ieri, in occasione dell'allenamento della 
nazionale, il presidente Matarrese. in tribunale 
stato fischiato. Applauditi gli azzurri. 

FRANCO DARDANELLI 

•> AREZZO. Ogni occasione ormai 
6 buona per contestare (anche so
noramente) Antonio Matarrese. 
Dopo le frecciate di martedì per 
bocca dell'onorevole pattista Gian
ni Rivera, ieri è stata la volta di una 
contestazione • meno doc, - ma 
quantomai significativa. Arezzo 

• non si è dimenticata dello «sgarbo» 
che segui la cancellazione dell'A
rezzo Calcio dal pallone professio
nistico per un debito di appena 70 
milioni. 1 tifosi, tanto per ricordarlo 
al presidente federale, . hanno 
esposto uno striscione con quella 
fatidica data: 17 aprile 1993. E sic
come si sa, la vendetta è un piatto 
che si consuma freddo, ieri gli 
sportivi amaranto hanno scaricato 
la loro rabbia contro chi, è stato 
uno dei maggiori artefici della 
scomparsa del calcio aretino dal 
panorama nazionale, E Don Toni
no si e accorto subito che non si 

sarebbe trattato di un pomeriggio 
di serenità. La prima avvisaglia si e 
avuta poco prima dell'inizio quan
do, nel breve tragitto che lo ha ac
compagnato alla tribuna d'onore, 
è stato sommerso da un autentico 
uragano di fischi e sfottò. Arezzo 
come Firenze dunque. Come chis
sà quante altre piazze che ormai 
sono off limits per il presidente fe
derale, Ma il top della contestazio
ne si e avuto nell'intervallo. Eppure 
•Ciccio» Oraziani, campione del 
mondo in Spagna e ora presidente 
dell'Arezzo, aveva cercato di "riabi
litare» Matarrese, • ringraziandolo 
pubblicamnete per aver portato la 
nazionale ad Arezzo e per la sua 
presenza. Non l'avesse mai fatto. 
Per tutta risposta lo stadio (stavolta 
tutto) si e ripetuto con una fischia
ta elevata a potenza. Evidente la 
difficoltà di Don Tonino che, no
nostante tutto, cercava di dispen

sare sorrisi. Ma Graziani ha voluto 
concludere il suo intervento al mi
crofono con un proverbio, che 
suona come una sorta di avverti
mento agli sporvivi: «Il passato è la
dro: niente puCrridarti indietro, ma 
rubaci l'avvenire». A buon intcndi-
tor poche parole. Stessa scena a fi
ne partita con Matarrese che scen
de negli spogliatoi a salutare Sac
chi e la squadra e poi si dilegua •' 
senza parlare. Almeno per ieri il 
suo calvario era finito. Per Matarre
se fischi, ma festa per la nazionale 
(Roberto Baggio su tutti) che ha 
vinto (9-1) e. per una volta anche 
divertito. Pressing, impegno, deter
minazione, voglia di far bene han
no accompagnato il galoppo az-. 
zurro. Visibile, alla fine, la soddisfa
zione di Sacchi e non tanto per le 
indicazioni tecniche che il et si tie
ne per sé, quanto per ciò che la 
squadra ha mostrato sotto il profilo 
dell'impegno e della voglia di fare . 
dei singoli. «Quando una squadra -
esordisce Sacchi -viene ad Arezzo 
per fare pressing è segno che e 
composta da giocatori seri e affida
bili». Alla partita erano presenti an
che dei corsisti del master di Co-
verciano, allenatori professionisti, 
che sì sono meravigliati della dedi
zione, l'abnegazione, l'entusiasmo 
profuso dai ragazzi. Si tratta di un 
messaggio importante che deve di
ventare il biglietto da visita di que
sta nazionale. - . • • • • • • • 

Si può vincere, si può perdere. 

ma l'importante è che non venga 
mai meno l'impegno, aumentare 
la propria credibilità non solo per 
loro stessi, ma per tutta la catego
ria». Il leit motiv del dopo partita 
del et è tutto incentrato nel tessere 
elogi a una squadra che.ha anche 
divertito. «Anche quando si gioca 
con squadre di categoria inferiore 
- ha proseguito Sacchi - non e det
to che si debba divertire. Il passato 
insegna. Stavolta invece ci siamo 
riusciti e questo è molto importan
te soprattutto per rispetto del pub
blico». Dettagli tecnici. Bene a cen
trocampo • la coppia Albcrtini-Di 
Matteo, «SI - v a avanti il e t - , hanno 
giocato una buona gara special
mente in contenimento rispetto a 
quando c'è Dino Baggio. Di Mat
teo? Un giocatore interessante che 
fa parte della nazionale e che se
guiamo attentamente». Elogi an
che per Roberto Baggio: «A me è 
piaciuto moltissimo. Ha giocato 
con impegno, si vedeva che aveva 
voglia di fare». E per Simone: «Di lui 
sono da tempo un fervente estima
tore». Infine, sui fischi: «Un atteggia
mento folkloristico». 

Festeggiatissimo, invece. Rober
to Baggio, che ha insistito sul tema 

' della solidarietà: «Dobbiamo esse
re con chi soffre e lo sport può fare 
molto. Per questo occorre parteci
pare alle sofferenze degli altri». 
L'altroieri l'azzurro aveva donato il 
suo Pallone d'oro alle vittime del 
maltempo. , ••••. -.. 

Tennis, Capriati 
sconfitta 
al rientro 

Jennifer Capriati. ex bambina pro
digio, è stata sconfitta al rientro do
po più di un anno di assenza dai 
tornei. La tennista americana. 18 
anni, e stata eliminata dalla tede
sca Anke Huber (4-6. 6-3. 1-6) al 
primo turno a Filadelfia. 

Basket, Edwards 
al posto di Gray 
nella Birex Verona 

La Birex Verona ha confermato di 
aver sostituito l'infortunato Sylve-
stcr Gray con il 23enne William Ed
wards, ex Cba ed Nba. Il nuovo 
straniero della Birex. ala di 2,02 
metri, aveva già esordito sabato 
scorso nell'anticipo con Trieste 
(27 punti e 9 rimbalzi). 

Basket Europei 
Risultati 
qualificazioni 

Ecco il quadro completo dei risul
tati del primo turno delle qualifica
zioni euroe|x«. gare di ritomo, gio
cate mercoledì. Gruppo A: Slovac
chia-Croazia 60-83, Svezia-Belgio 
71-87. Gruppo B: Estonia-Lituania 
G5-67, Slovenia-Lettonia 104-73. 
Gruppo C: Russia-Finlandia 129-
S9. Ucraina-Bosnia 70-78. Gruppo 
D: Rep. Ceca-Spagna 78-80. Israe
le-Turchia 83-71. Gruppo E: Fran
cia-Ungheria 89-51. 

Basket e volley 
Minuto di silenzio 
per alluvionati 

In memoria delle vittime dell'allu
vione fino a domenica su tutti i 
campi dove verranno disputate 
partite di basket e di pallavolo sarà 
osservato un minuto di raccogli
mento. 

Volley A2 
Sarà recuperata 
Asti-Samia 
l-a Commissione nazionale gate 
della Fipav ha stabilito che la parti
ta di A2 Asti-Samia, in programma 
il 6 novembre ma non disputata 
perché i padroni di casa non si 
presentarono, sarà recuperata. Per 
la Commissione l'Asti fu costretto 
da causa di forza maggiore per l'al
luvione a disertare l'incontro. Inol
tre, l'Asti ha chiesto ed ottenuto il 
rinvio della gara con il Cus Torino 
di domenica prossima. • 

Boxe, muore 
professionista 
bulgaro 

Il 28enne peso medio bulgaro Zve-
tan Todorov è morto nell'ospedale 
di San Gallo in Svizzera. Il pugile 
bulgaro sabato scorso si era sentito 
male nel corso della terza ripresa 
del match contro lo svizzero Marco 
Picariello. Subito dopo Todorov 
era stato operato al cervello e gli 
erano state riscontrate delle prece
denti lesioni. II bulgaro era in rego
la con gli esami clinici previsti per 
salire sul ring. Il presidente della fe-
derboxe svizzera Peter Stucki ha 
affermato che in questa vicenda 
•c'è qualcosa di non molto chiaro». 

Ascoli-Acireale 
Chievo-Pescara 
F. Andria-Verona 
Lucchese-Como 
Palermo-Venezia 
Peruqia-Lecce 
Piacenza-Cesena 
Salernitana-Cosenza 
Vicenza-Ancona 
Nola-Trapani 
Reqqlna-Avellino 
Valdaano-Novara 
Maceratese-Giulianova 

1 
1X 

X 
1 
1 
1 

1X 
X1 

1 
X12 

1 X 
1 

X12 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa ' 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X1 X 
1XX 

21 
1X 

X22 
2X2 

21 
XX 
X1 
1 X 
2X 
X2 
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Questa settimana. 

II PARVIMMI 
DEGLI ITALIANI 

Tkitte le nuove antenne 
per chi è stufo 

di Rai e Fininvest 
Costì e convenienze 

ipp™ 
in edicola da giovedì 10 novembre 

UN MILIONE DI POSTI IN PIAZZA 

I N DIRETTA 
NAZIONALE 
11 novembre LA VIGILIA 

9.30-10.30 Febbre della vigilia 
13.00-14.00 Come si va a Roma?, 
20.00-21.00 Ci sarà posto per tutti? 
23.00-01.00 Le prime partenze 

Notiziari: 7.30 - 8.30 - 10.30 - 13 • 
15.30-19.30-23-24 

Notizie telefoniche: 144222901 
(lire 635 + Iva al minuto) 

Popolare 
NETWORK 

12 novembre LA GIORNATA 
7.00-10.30 Benvenuti a Roma 

10.40-13.00 Centinaia di cortei 
13.15-15.30 Tre piazze, tre comizi 
15.40-19.30 Microfono aperto: mani
festanti, ascoltatori di tutta Italia, cro
nisti raccontano la giornata. Musiche 
e spettacoli dalle piazze. Dallo studio 
altre musiche e altre notizie. ' 
20.00-21.00 Tentiamo un bilancio 

NON DIMENTICARE A CASA LA TUA RADIO 

Popolare 
NETWORK 

ROMA: RADIO CITTA FUTURA 97.7 - F IRENZE 93.7 
BOLOGNA 96.3 - VENEZIA 100.1 - TREVISO 95.5 - VERONA 
104 - BRESCIA 95.4 - MANTOVA 104.6 - MILANO 101.5107.6 
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Negli anni Trenta il periodo d'oro. Nacque la leggenda dello «squadra che fa tremare il mondo » 
Con Bernardini, nel 1964, l'ultimo scudetto e un gioco spettacolare. Poi, il declino. Fino alla serie C 

• BOLOGNA. Verso notte. Il car
tellone è sommerso dalla luce, 
mentre, dietro la porta, la cucina è 
già al buio. Lo sguardo dell'oste, 
patron del ristorante che dal 1909 
sazia gli stomaci del Bologna, e 
malinconico: «Guarda, guarda che 
cos'era il Bologna...sotto, in canti
na, ci sono duemila foto, forse d i , 
più...è tutta la storia...vero Mari
no?», e guarda Marino, Marino Pe-
rani, con gli occhi buoni di dolcez
za. Noi guardiamo quelle foto ben 
conservate, accanto alle quali, fino 
a qualche minuto prima, cenavano 
i giocatori del Bologna di oggi. 
Guardiamo: c'è il tedesco-napole
tano Haller, c'è il danese Niolsen; 
c'è il famoso gol in tuffo di Ezio Pa
sciuti, con Burgnich aggrappato al 
suo volo, una foto che ancora oggi 
merita un premio. E poi c'è il titolo 
di Stadio, che abbraccia due epo
che: «Il mondo ha tremato ancora», 
Giorno di grazia, 8 giugno 1964, 
l'indomani dell'ultimo scudetto del 
Bologna, • l'indomani dell'ultimo 
brivido provocato dalla squadra 
che, negli anni Trenta, «tremare il 
mondo faceva». . 

Un romanzo popolare ' 
C'era una volta...Potrebbe co

minciare cosi, a ottantacinque an
ni dalla sua fondazione, la storia di 
una delle squadre più amate del 
nostro football. Un romanzo popo
lare: scudetti, retrocessioni, falli
menti, pistolettate.idoli. doping. E 
poi, «mondi che tremavano» e «cal
cio da Paradiso». Il Bologna impau
ri l'Universo negli anni Trenta, che 
furono il periodo d'oro, quando 
vinse quattro scudetti e due Mitro-
pa Cup, la Coppa dell'Europa cen- ! 
trale, mamma di tutte le coppe. 11 
football Paradiso è più vicino nel ; 
tempo: era il 1964, l'Italia era in 
pieno boom economico e demo
grafico, il mercato delle auto volge
va al bello e il Bologna, allenato da 
Fulvio Bernardini, correva per con
quistare il suo settimo scudetto. 

Il Paradiso del calcio ' ' • 
•Quella definizione nacque una 

domenica, dopo la partita Bolo
gna-Torino (2 febbraio 1964). Vin
cemmo 4-1, era la nostra nona vit
toria consecutiva. A fine partita 
Rocco, che allenava il Torino, dis
se, "quando si incontra una squa
dra che gioca cosi, come fai ad ar
rabbiarti con la tua?". Bernardini, 
euforico, aggiunse quella frase or
mai famosa. "Cosi si gioca in Para
diso". Mah...era un mese, in effetti, 
che il Bologna faceva spettacolo». 
Perani sorride, un sorriso malinco
nico. Perani, una faccia da Bolo
gna. E una vita a Bologna. Viene da 
Ponte Nossa, 27 km da Bergamo, il 
padre commerciante, un'infanzia 
in collegio. «Una tristezza. Ho tre fi
gli, beh, non ho mai pensato di 
mandarli lontano da casa. Ma i 
miei erano altri tempi, sono nato 
nel 1939 e quando cominciai a ca
pire qualcosa del mondo c'erano 
le macerie della guerra. 1 • miei 
sgobbavano, non potevano fare al
trimenti, e allora collegio. E il pallo
ne. Era la libertà, i! calcio, lo ero 
bravino. Veloce, bel dribbling e il 
cross in corsa che mandava in gol 
gli attaccanti. Cosi mi ritrovai all'A-
talanta, debuttai in A che avevo 

Oggi langue in serie C, in passato è stato un 
grande club. Negli anni Trenta fece «tremare il 
mondo», negli anni Sessanta il suo calcio «era 
da Paradiso». Viaggio nella memoria del Bolo
gna. La guida è una bandiera: Marino Perani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STKFANO BOLDRINI 

neppure 18 anni. Ne avevo 19 
quando passai al Bologna, 20 
quando passai al Padova, 21 quan
do tomai a Bologna, 22 quando 
dissi alla mia , fidanzata, "vieni 
quaggiù, che ci sposiamo. Non vo
glio altra solitudine". Sai, era un 
amore di quelli nati da bambini... 
Ne avevo 35 quando smisi. A Bolo
gna, naturalmente». : 
. Sedici anni, 322 partite, quarto 
posto nella classifica rossoblu di 
tutti tempi, una bandiera. «SI, però 
non è finita troppo bene. Ho lavo
rato nel settore giovanile, poi ho al
lenato in serie A, poi a Udine, poi a 
Parma che ho portato in B, poi tan
ti campionati a stagione già avviata 
e poi, da tre anni, un lungo silen

zio. Dimenticato? Beh, diciamo 
che dal Bologna non mi sento più 
considerato. Un silenzio che mi fa 
male perché so che a questa socie
tà potrei ancora dare qualcosa». 

Storia di un amore, prima dolce, 
poi amaro. Come la storia del Bo
logna, tanto bello, quanto fragile, 
da rotolare in serie C. Perani e il 
Bologna, due vite in una. «Giocare 
in Paradiso significava fantasia, li
bertà. Bernardini non fu uno strate
ga. Amava le cose semplici, non gli 
piaceva complicarsi la vita. Però 
aveva grandi intuizioni, come quel
la che dai giocatori devi tirar fuori il 
meglio senza chiedere l'impossibi
le. Lui, e poi Renato Dall'Ara, il pre
sidente, che morì di crepacuore tre 

Bernardini con Nielsen e Pascuttl, Halter e Pace. A tato Anglolino Schiavio 

calcio Paradiso 
giorni prima dello spareggio-scu
detto con l'Inter. Avercene ancora, 
presidenti come lui. La sua filosofia * 
era semplice: teneva i migliori e 
cercava, piano piano, di rinforzare 
la squadra. Dirai, "elementare", , 
eppure il Bologna è finito in C pro
prio perché è stata dimenticata la 
lezione di Dall'Ara». 

L'ultimo successo 
«Trent'anni fa vincemmo lo scu

detto proprio con la forza della 
semplicità, lo ricordo soprattutto 
un gran correre. Novanta minuti 
senza respiro. Bernardini temeva 
Facchetti e allora, prima di comin
ciare, mi disse "coni, non ti ferma
re mai. Costringilo a inseguirti, cosi 
ci lascerà in pace". Poi ci fu l'altra 
mossa, quella ormai famosa, Ca
pra finto attaccante e poi ci fu, co
me dire, la sensazione di un suc
cesso già scritto. Sentivamo il tifo di 
quell'Italia che sta con i più deboli, 
noi eravamo il Bologna e l'Inter era . 
lo squadrone che stava vincendo 
tutto». • . '•...••..." • •••••' 

E poi c'era stato il doping...«Già, • 
vicenda strana...si riferiva proprio a 
quel Bologna-Torino. Un mese do
po a Coverciano scoprirono cin
que dopati. Fogli, Pascutti, Tumbu-

rus, Pavinato e poi io, figurarsi, che 
non ho mai preso una pillola in vi
ta mia. Ma si capi subito che quella 
storia puzzava di bruciato, quando 
fecero le controanalisi vennero 
fuori dosi da cavallo. Mah...il miste
ro resta, certo all'epoca si disse che 
il Bologna lanciato verso lo scudet
to dava fastidio alle milanesi, però 
lasciamo stare, che quella storia fi
ni bene. Invece, fini male il Bolo
gna in Coppa dei Campioni, la sta-

• gione dopo, e li iniziò il declino. 
Fummo eliminati al primo turno 
dall'Anderlecht nello spareggio di 
Barcellona. Zero a zero dopo i sup
plementari e allora ci fu il sorteg
gio, che non c'era ancora l'usanza 
dei rigori. Al primo lancio, la mo
netina atterrò dritta. Al secondo, 
premiò i belgi. Quella sera, al Nou 
Camp, si chiuse un'epoca. Comin
ciò il declino. Venne il tempo delle 
polemiche, andò via Bernardini, 
piano piano si persero i pezzi mi
gliori. Però, che Bologna...Haller '•' 
era il suo uomo migliore. Era un • 
campione, forse un fuoriclasse, si- ; 
curamente un ; buon cristiano. ' 
Quando si lasciava il ritiro e si an- ' 
dava in pullman allo stadio, lui se
deva sempre dietro, lo stavo da
vanti e allora lui mi chiamava, "vie

ni Marino...". Non so come facesse, 
ma riusciva sempre a nascondere 
una bottiglia di champagne. Lui la 
stappava piano, mi offriva un bic
chiere e diceva, "dai, brindiamo, 
che tanto vinciamo di sicuro". E si 
vinceva». 

Sansone e Schiavio 
Quel titolo di Stadio, collante di 

due epoche...«Li abbiamo cono
sciuti, quei giocatori. Sansone, l'u-
ruguayano, era nel cuore della 
gente. Al suo funerale, pochi mesi 
fa, eravamo in tanti. E poi c'era An-
giolino Schiavio, il centravanti che 
lece grande il Bologna negli anni 
Trenta e segnò il gol del primo tito
lo mondiale conquistato dall'Italia. 
La gente, ai nostri tempi, Io ricor
dava bene, quel Bologna. È qui 
dentro, in questo ristorante, che si 
allenava la memoria...L'antico pa
drone, Augusto, era il primo tifoso 
del Bologna. La sede sorgeva a due 
passi da qui, oggi è altrove, oggi è 
cambiato tutto...". -•-•.• . --. 

. Ma non è cambiata la confiden
za con le emozioni forti. Guai giu
diziari, come il fallimento di due 
stagioni fa; retrocessioni, due cam
pionati di fila in serie C, ma anche 
una breve estate di buon football. 

Carta d'identità 
Il Bologna fu fondato nel 1909. Il 
bilancio di ottantacinque annidi 
attività è di sette scudetti ( 1925. 
29.36.37.39.41.64). due Coppe 
Italia (1970.74), tre Mltropa Cup 
(1932.34.61) e una Coppa di Lega 
inglese (1971). il periodo d'oro, 
come dicono i numeri, è stato il 
decennio tra gli anni Trenta e 
Quaranta. Il periodo buio è recente: 
anni Ottanta e Novanta, con la 
retrocessione In 8 nel 1982, quella 
In C nel 1986 e l'altalena serie B. 
A. B e nuovamente C. Il Bologna 
1994-'95 6 allonato da Renzo 
UHvierl e sta lottando nel girone A 
della C I per tornare In B, obiettivo 
fallito lo scorso anno al play off. Il 
Bologna ha fornito 44 giocatori 
alla nazionale, per un totale di 324 
presenze. Il miglior azzurro è stato 
Giacomo Bulgaretli. classe 1940. 
con 29 gettoni. Al secondo posto. 
Andreolo (26). ti cannoniere 
azzurro è Invece Angiollno 
Schiavio, che segnò 15 gol e 
chiuse la carriera in Nazionale nel 
1934 con una rete «storica»: Il 2-1 
che consegnò all'Italia. Il 10 
giugno 1934. il primo titolo 
mondiale. Bulgarelll è anche II 
giocatore che vanta maggior 
presenze in serie A (392 partite), 
seguito da Reguzzonl (377) e 
Roversl (341). Il bomber rossobl ù è 
Reguzzonl. con 141 gol: precede 
Pascutti (130) e Schiavio (108). Se 
però si tiene conto anche dei 
campionati precedenti a girone 
unico (varato net 1929-30), allora 
Il primato appartiene a Schiavio, 
con ben 242 reti. I grandi tecnici 
del Bologna sono stati Velsz ( 5 
campionati, dal 1934 al 1939). 
Felsner (dal 1938 al 1942 e poi 
nella stagione 194748). Fulvio 
Bernardini (1961-1965). 
L'allenatore che vanta più 
campionati sulla panchina 
rossoblu è però Pesaola, che conta 
sei stagioni In due puntate: la 
prima dal 1972 al 1976 e dal 1977 
e al 1979. 

Accadde sul finire degli anni Ottan
ta. Il calcio «champagne» di Gigi 
Maifredi e poi la ritrovata goliardici 
con le comparsale a teatro e poi 
l'ultimo dei grandi. Renato Villa. 
che giocava nei dilettanti. Pizzi-
ghettonc, Ponte Vico e Orcouna e 
a 30 anni, come in una favola, si ri
trovò in serie A. 

Lo chiamavano il -Mitico-, per
ché il suo calcio era cuore. E viene 
voglia di citare Guccini. che canta
va «Lo chiamavano il frate, il nome 
di tutta una vita...». Eccolo. Guccini. 
che viene da Modena, ma vive a 
Bologna e cerca di spiegare perche-
questa squadra, quando -tirava", 
piaceva all'Italia intera: -Forse è 
tutto merito dell'immagine di que
sta città. Una città che piace, che 
entra nel cuore della gente. Lo se
guo, questo Bologna, anche se so
no un calciofilo "ritardato". Da ra
gazzo giocavo a pallavolo, clic da 
noi, a Modena, è un'istituzione. 
Poi, quando l'Italia vinse il mondia
le, scoprì il calcio...Però, non ho 
mai pensato a scrivere una canzo
ne che parli di pallone. E meri che-
mai del Bologna. Si. mi sta simpati
co, seguo la sua voglia di tornare in 
alto, ma io, scusate, io tifo Pistoie
se». 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica le previ-
s ion ide l temposul l ' l ta l ia . • • 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord
oriental i , su quelle del versante adriatico 
ed al sud della penisola e sulla Sicil ia cie
lo da nuvoloso a molto nuvoloso con pre
cipitazioni diffuse, localmente anche tem
poralesche; le precipitazioni saranno più 
probabil i ed intense su Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicil ia. Sul resto d'Italia le con
diz ioni di spiccata variabil i tà con ampie 
schiarite e locali annuvolamenti a cui sa
ranno associate residue precipitazioni, 
più probabil i al l ' interno, ma con tendenza 
ad ulteriore migl ioramento. Visibil ità r i 
dotta per foschie e nebbie sulle zone pia
neggianti del nord e, localmente, nelle 
vall i e lungo i litorali delle altre regioni. 
TEMPERATURA: in leggera diminuzione 
al nord e al centro. 
VENTI: moderati orientali al settentrione, 
tra moderati e forti da ovest sul le reginoi 
t irreniche, con rinforzi da maestrale sulla 
Sardegna; generalmente dai quadranti 
meridionali sulle altre regioni con tempo
ranei rinforzi da sud-est sul medio e alto 
Adriatico. 
MARI: molto mossi, localmente agitati i 
bacini centro - meridionali , con possibil ità 
di mareggiate lungo le coste del medio e 
basso Tirreno. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
12 
14 
12 
11 

10 
7 

13 
13 
11 
14 
10 
11 
9 

n 
13 
17 
16 
12 
14 
14 

18 
15 
15 
18 
16 
14 
19 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsteraam 
Alone 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Ustiona 

10 
14 

3 
10 
6 
5 

-4 
16 

11 
20 
11 
12 
6 

11 
-1 
20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
14 
14 

9 
11 
11 
9 

15 
14 
17 
18 
13 
10 
15 

9 
17 
19 
14 

19 
19 
15 
20 
23 
23 
23 
24 
20 
22 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
10 
0 

12 
9 
0 
5 
7 

13 
17 

2 
14 
12 
3 
7 
9 
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